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OSSERVAZIONI 
' AGLI ANNALI DI MARIA TERESA 

ACCIO* SIANO LETTE 

avrebbe certamente una cattivi 'firn a opinione 
del gufto dei nofiri Lettori , facendo una lunga 
Prefazione » q un lufinghiero panegirico per met- 
tere in buona veduta ( Opera , di cui abbiamo 
intraprefa C Edizione . 

In Europa non ri fuma adeffo un Nome 
più grande e pià celebre di quello di Maria 
Teresa. La vita di quefia Sovrana è eftrema- 
ftìente internante , o fi confideri la prima origi- 
ne, e i prodtgiofi accrefcimenti dett Auguffla Cafa 
da cut deriva , o fi fcorrano i grandi avvenimenti 
e le forprendenti rivoluzioni accadute fitto il 
fuo Regno . 

Pareva fui principio che la morte di un 
fol (i) Principe dovejje far cangiare di faccia 
( Europi . V Impero che era fiato governato per 
un lungo corfo di fecoli dai Principi della Cafa 
& Auftria , fi vide alla Vigilia di uno flrepitofi 
cangiamento per mancanza di eredi ma/chi ufciti 
da quefta illuflre famiglia . Si vedrà nel cor fi di 
queffli Annali in qual maniera la no/Ira Eroina* 
giunta quafi full* orlo del fuo precipizio , feppe farfi 
ugualmente rifpettare , e temere dall' Europa ma- 
ravigliata . 

(i) Carlo VI. T " 
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Vi è un ufo, o una legge* Ugge barbara* 

e ineiufl* t che proibifce di celebrar le virtà dei ■ 
noftri Contemporanei \ Il pià fincero Panegirifta 
non può fparger dei fiori che Julia tomba : là filo 
è permelfo render la vita a un freddo cenere. 
Flechier , Bofluet , Thomas con tanti altri loro 
f e guari, q compagni hanno fatto f elogio dei mor- 
ti . Qual pregiudizio funefto ! Quale infuna £y 
bolezza ! eccoci fatti finalmente fuperiori . In qua- 
lunque luogo , e tempo fi ritrovi la virtà , fi 
debbono a lei indirizzare i noftri omaggi. Colla 
prefenza deli oggetto dei nòftri riguardi* e am- 
mirazioni poffiamo pià difficilmente ingannarci 9 
0 mettere in dubbio i di lui meriti reali. 

Allorché una Regina, giovinetta di ventitre 
anni , Jul principio del fuo Regno , fi è diftinta 
con delle virtà (C un ordine Juperiore ; che fi è 
veduta foftenere un trono vacillante fitto t fuot 
piedi ; che ha faputo rifvegliare il pià dolce in- 
tereffe preffo una fiera Nazione ; allorché Ella fi 
è refa celebre con un improvvifa e fortunata ri- 
voluzione (i) che farà per fempre memorabile nell 
i/Iona di tutti i fecoli , e che quefta ha coperto 
principalmente il fuo regno di una gloria immor- 
tale ; perchè mai doveafi afpettare il termine 
della fna preziofa efiftenza, prima di annunziar 
tanti * pregj ammirabili alla pià tarda pofterità ? 

(i) L'allearla della Cafa d' Auftria , e di quella 
di Borbone accaduta nel 175<>« do P° 2 5° * ri ~ 
valità , e à! inimicizia . 
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tirchi doveafi aspettar quel Momento, in cui 
tutte le azioni umane , ancora le pià sublimi , so* 
gliono talvolta perdere qualche parte del loro pre- 
gio* perchè ravvisate sotto un diverso punto di 
viftaì 

Non t intere fflamo troppo per le amabili 
qualità degli Eroi che pià non efifiono , e al con* 
erario fiamo prefi dalla pià tenera ammirazione 
per quelli, che vivono nel mezzo di noi. 

La vile adulazione , ordinario sofie gno dei 
mercenari scrittori , non ha servito d'alcuno ador* 
namento a quefti Annali. La bella verità, net 
suo nobile aspetto, e separata affetto dalla men- 
zogna , presenta qui un internante lezione per 
( illufire folla dei Sovrani contemporanei. 

Già fino da qualche tempo {ammirazione 
universale ha inalzato un Trofeo alle virtù dell % 
Imperatrice Regina , di cui f intraprende la vita : 
altro non fi fa dunque che Seguitare esattamente 
la firepitosa voce della fama. Quelt eloquente 
Panegirifta , che sceglie per oggetto della sua 
penna alcuno di quei Monarchi , le di cui quali- 
tà sono equivoche, fi rivolge ad arte ai suoi 
gloriofi Antenati, e và celebrando le belle azioni 
dei morti per far risplendere le virtà del suo 
vivo Eroe immaginario : ricerca , ed esalta nella 
corona che porta uno splendore che egli deve sol- 
Santo ai suoi predecejjori . 

Non fi ha qui bisogno di mendicar quefia 
gloria. Maria Teresa ha saputo riunire a un 
tempo ifiejfo , t la pietà del buon Lioroux) c 



f anima granile del fortunato Carlo V. Qual glo* 
ria, qual felicità per il noftro secolo vedere una 
Regina che potendo tutto ciò che Ella vuole , nott 
vuote, se non ciò che Ella deve ! 

La compilazione della vita di Maria Teresa > 
fiata alt ombra della reale Magnificenza sulle 
rive della Senna , comparisce adeffo per la prima) 
Volta fu quelle del? Arno Con uguale splendore . 

// primo Tomo che termina ali 7 anno 177 IV 
serve per dar principio ad una collezione di tutte 
le opere nuove e intere (fanti , secondo il piano (1) 
di ma vantaggiosa affbciazione propofta . 

// Tomo secondo , che non sappiamo adeffo 
annunziare quanti anni potrà racchiudere , e 
quando potremo pubblicarlo , sarà scritto con non' 
minore eleganza di quello che presentiamo. Non 
fi poteva con fondamenti migliori cominciare un 
itafto progetto che ha per iscopo la coltura degf 
ingegni Italiani . // noftro fine è quello a* incon- 
trare il gènio universale dei noftri AJJociati in 
tutto ciò che uscirà dai noftri torchi . Ma noi 
sappiamo bene che vi sono in Europa 0 dei Sud- 
diti , 0 degli Ammiratori di Maria Teresa. //* 
qualfivoglia di quefte due claffi fieno i noftri Let- 
tori , dovranno ricevere gli Annali che pubbli- 
ibi amo , 0 col più vivo piacere ; 0 col più dolce 
tnterejje • 

(1) V. il Profpetto del Magazzino univerfale, 
che fi trova gratis prdlò tutti i cliftributori di 
quelli Annali , 
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e fi raccolgono con tanta premura le par» 
ticolantà di quelle grandi vittorie, e di 
quelle conquiite, che hanno refi immor- 
tali alcuni guerrieri ; fe hanno un sì favo- 
revole incontro quelle Iftorfe , che altro non pre- 
sentano che il racconto delle famofe battaglie , di 
cui tante niigliaja di. uomini fono fta,te le vitti- 
me infelici ; di qual' occhio non fi dovranno ve- 
dere gli Annali d'un Imperatrice , che già da 
40 anni govorna una delle più gran parti deli* 
Europa, e che tutti i momenti, dacché è mon- 
tata fui Tronp, ha impiegati a formare la feli- 
cità dei differenti Popoli che le obbedirono; 
che non fembra in fomma fefvirfi del potere 
fovrano, fe non per rendere i fudditi fortuna* 
ti? Ecco lenza dubbio l'Opera la più. aggrade- 
vole, che noi poniamo presentare ai noitn Let- 
tori . Di quefta idea noi ci fiamo infingati , 
allorché abbiamo intraprefo a, raccogliere alcuna 
di quelle grandi azioni di Maria TfiMMf che 
Torno /. A 
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1 ANNALI DEL RE4N0 

hanno fetto quella illuftre Erede della Cafk 
d' Auftria T oggetto della venerazione di tutta 
r Europa. " 

(1717)1 Rè fono. i modelli, a norma de* 
quali li formano i Grandi, ed il Popolo: fi fa 
dunque un vantaggio all' umanità presentando 
Tllloria de' buoni Rè. Situati efli in un grado 
eminente , in cui" fonò elpofli agli" fguardi del 
Mondo, hanno tutte le loro azioni uno fplendore 
che li caratterizza, e le loro virtù fono tanti 
elempj, di cui tutti gli uomini poflbno profit- 
tare . Il piacere , che deve eflere loro più gra- 
ta, è quello di ricevere gli elogj dei loro con- 
temporanei , allorché fono fondati tulle loro buo- 
ne azioni , e allorché eflì non afcoltano interna- 
mente una voce , che dica loro : ss voi non me- 
ritate quelri elogj; P adulazione è quella, che 
vi lufinga , perchè fiete potenti ; ma verrà un 
tempo , in cui più non farete temuti , e allora 
la verità parlerà francamente sa • Quando al 
contrario efli fono dotati dei i entimemi delle 
anime benefiche , una tale pacifica fituazione del 
cuore, e quella dolce emozione, che provano" 
in mezzo agli elogj che ricevono , è per efli len- 
za contradizione la fomma felicità, la prova la 
più convincente, the efli hanno fatto del bene, 
che le lodi, che loro fi danno, altro non fono, 
che un* omaggio, che fi rende alle loro virtù. 

Lopo quefte riflefiioni noi polliamo fcri- 
vere la vita di Maria Teresa. Le azioni di 
quella f rincipefla , tutte ammirabili per fe Itene 
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DI MARIA TERESA. 3 

di nitro non avevano bifogno, che di e Aere rac- 
colte. Se la modeftia di quefta illuftre Impera- 
trice non avefle involato alla cognizione del 
Pubblico la maggior parte delle azioni di fua 
vita privata > noi avremmo potato prefentare ai 
jioftri Lettori un maggior numero di quegli atti 
di umanità, e di beneficenza, che Fendono la 
fua iftoria così intercalante . Uno fcrittore non 
può cadere in Colpetto di una adulazione, allor- 
ché le azioni del fuo Eroe riunifcono tutti i 
fuffragj, e che egli di altro non ha bifogno, 
che di raccontarle, 

. Maria - Teresa - Walburga - Amaua - Cri- 
stina di Austria nacque a Vienna li 13. Maggio 
17 17. Carlo VI. fuo Padre, Decimofefto Impera- 
tore della cafa d* Auftria fu un Principe amabile » 
umano, benefico, e giudo. Egli fi affaticava a 
riparar le difgrazle che le guerre da efib foftenu- 
te avevano cagionate ai fuoi frati, allorché la 
mortelo tolfe- dal Mondo. Dacché egli aveva 
perduto t erede del fuo nome , V Arciduca Leo- 
poldo fuo figlio, aveva educata la fua figlia Pri- 
mogenita Mari* Teresa nella fperanza che elle 
farebbe un giorno l'erede dell* immenfo patrimo- 
nio della caia di Auftria . Quefta giovine Princi- 
pefla , educata dalla virtuoia Imperatrice Elisa- 
betta di Brunjvvick fua Madre , fece concepire fino 
dalla fua più tenera età le più alte fperanze. Pru- 
dente, ed affabile, la (uà infanzia ancora annun- 
ziava in lei delle qualità fuperiori al fuo fedo, 
quelle che readono immortali i buoni Rè, e che 

A 2 
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4 ANNALI DEL REGNO 

caratterizzano gli uomini grandi. Uno fpirlto gin* 
ilo , e penetrante , un cuore fenfibile , e genero-' 
lo, uii* anima coraggiofa , ed intrepida , maniere 
nobili , ed obbliganti , le grazie della bellezza , e 
più ancora T accendente di un carattere , fatto 
per dominare i cuori altrui, furono i doni felici, 
che fecero adorare la di lei gioventù, e prefa* 
girono ciò, che Ella un giorno farebbe. Si o£* 
lervava in lei , come nella Imperatrice , un* aria 
di modeftia, di maeftà, e di dolcezza, che ifpi- 
raya a un tempo (ceffo confidenza, e rifpetto. 
Ella vedeva fua Madre affaticarli con premura 
predo V Imperatore per ottener delle grazie in 
favore dei Sudditi ; era una felicità per lei 
'il poterne ugualmente accordare, e ciò faceva 
EJla in una maniera» che commoveva fenfibil- 
mente coloro, fopia cui le fpargeva . Generofa , 
e magnifica, tutto ciò, che Ella faceva, dimo- 
fìrava lo fplendore della fua dignità, e la bon- 
tà della fua anima . Tali furono le prime lezio- 
ni, che ricevè Maria Teresa, 

( 1736 ) Quella Principefla fu maritata nel 
I7$6, a F.wicejco Stefano di Lorena* dopo Gran- 
duca di Tofcana , e final mente Imperatore fotto il 
nome di Francefco I. L' inclinazione , che non pre- 
cede fempre ai matrimoni dei Principi, preparò 
la felicità di quello . Francefco allevato alla Cor- 
te di Carlo VI. ebbe un' educazione quali co- 
mune con Maria Teresa : f uniformità del ca- 
rattere fece germogliare nei loro cuori il ge^ 
nio coftante , e foftenUto delle iftefle virtù . Do* 
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W MAXI A' TERESA < $ 

po lunghfc fifleffioni V amore paterno di Carlo VL 
provò la più pura allegrezza nel formar la lo- 
ro unione, che faceva rivivere il fuo nome, già 
vicino ad eftinguerfi , e preparava ai fuoi fuddi* 
ti la continuazione della loro felicità . Egli vo- 
leva aflicurare ancora la tranquillità dei fuoi Po- 
ppli , e quella dei fuoi Figli , Le precauzioni , 
che prefe quefto Principe , per aflicurare alla 
fua primogenita figlia la fucceflìone di tutti i 
Cioi flati colla garanzìa della prammatica fin- 
zioni faranno per fempre onore alla fua pre- 
vifione . Gli avvenimenti che accaddero dopo 
la fua morte fecero ben prefto conofcere 
quanto il Principe Eugenio aveva avuto ragio- 
ne di dire sa che un armata di cento mila m- * 
mini la garantirebbe affai meglio di cento mi-- 
la trattati =3 « Ma quelli avvenimenti > che ferrw 
brarono a prima vifta dovere annichilare, per così- 
dire, I* erede di Carlo VL ad altro non ferviro-* 
ao, che a far rifplendere fempre più le beile* 
qualità, e le grandi virtù di Maria Teresa ( \)y 

(1) Carlo VL veggendoji fenza figli mafcfri 
previdde i torbidi, che la Jua fucceffioue no}t- 
mancherebbe di fufcitare . Per prevenirli , quejio* 
Principe aveva fatta una difpojìzicne , alla quale* 
Volle dare un carattere facro , facendola garan- 
tire da tutte le Potenze di Europa fatto il no- 
tne di prammatica fanzione ; Ecco < come era con- 
iepito qveft* atto importante. Dopo avere ripor- 
tai i differenti atti, i t ejt amenti , e i codicilli 
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fi ANNALI DEL REGNO 

( 1 740 ) Dopo la Morte di fuo Padre que* 

fta Principefia , in età di 20 anni , fi pofe in pop- 

deglì Imperatori* Rè e Arciduchi fuoi predecef- 
fori , per ftabilire , e fifjare il diritto di indivi- 
'fibilità degli flati della cafa £ Auflria, Carlo VL 
cggiugnei,, Noi abbiamo con noftra dichiarazione*. 
41 e dijpofizione, pubblicata gli 10. Aprile 171 3» • 
« in prefenza di un gran numero de' noflri Con- 
« figlieri di Stato e Governatori di noftre Pro- 
« vincie, e di altri noflri Miniftri, rinnovata 
" «0» piamente il diritto di Primogenitura, già 
w - sì fortemente fl abilito , e radicato nella noftra 
« augufla famiglia ; Ma noi lo- abbiamo di piUj 
« in virtù della noftra piena Potenza , e feguend* 
« la necejfità dello flato dei noflri affari , eretto 
a in forma di prammatica fanzione> e di Editto 
< c perpetuo , e irrevocabile , [piegando queflo di- 
« ritto di Primogenitura , e di (ucceffione piti 
« chiaramente ftabilito dal fu Imperatore Leo- 
« poldo , fra i Principi ma (chi della noftra auf 
u gufla famiglia, ed in mancanza di queftii 
« eftefo nella Jua maniera alle Arciducbejje; Noi 
« abbiamo 'dichiarato in termini intelligibili e 
« precifi, che in mancanza di mafehi la fuccef 
« pone caderà in primo luogo alle Arciduchejfe 
tt noftre figlie , in fecondo luogó alle Arciduchejfe 
" noflre nipoti , figlie dei noflri fratelli , in ter- 
" zo luogo alle Arciducheffè noflre forelle , e fi- 

* nalmente a tutti i difendenti dell' uno, e dell % 

* altro feffo > volendo , che ejje in qualunque cafi 
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fedo degli fiali , che aveva hfciati • I Regni di 
Ungheria e di Boemia , la Slefia , la Svevia Au- 

" offe/vino fra di loro C ordine della fuc ceffone- 
u lineale, tal quale è notato nel nufiro fuddetfp 
J* regolamento , che fi trova interamente conforme 
** a quello , che e fiato fiabilito per i m afe hi , 
44 fecondo il rango della primogenitura , e juc- 
'* cejfione lineale . ' , t . •. . z 

** fri confeguenza , e in efecuzione di qttefia 
£ faticone,/* Jereniffna Arti duchejfa Maria Giu- 
J 4 feppina , Spofa del Principe Reale di Pollonia, 
« e di Saflbnia ha fatto giuramento di aderire % 
K e di accettare i patti di famiglia , il diritto 
di Primogenitura già fiabilito nella noftra au* 
" gufia famiglia , e il fuddetto ordine prefcrjt- 
Ì to per la facce fftone lineale „ . . • ^ 

44 La medefima cofa è (lata ojfervata in fe- 
to £7*//0 fereniffma Arciducbeffa Maria Ama* 
? Ha , ^o/i del Sereniamo Principe Elettore dì 
• A Baviera „ % , „ v 

44 Confidando , f/tf * importantifiirna 
ù.per la ficurezza, ripofo x e tranquillità delle 
•f >.0/?r* Provincie ereditarie » woi pojjediamo 
V Paefi Baffi, c/;^ /V /fcr/o or<//V <// fuccefi 
" fione iridivi fibile di tutti J K .mfiri Regni) 0. 
«' Provincie ereditarie , < #7 diritto di Primo*, 
* 4 genitura fieno ricevuti , introdotti fiabiliti r 4 
? promulgati , , Provincie de 9 

w Paefi Baffi , * ffo /* introduzione di qve~ 
m fia nuova legge fia derogato a quella riguar- 

A 4 
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S ANNALI PEL REÓN0 

ftriaca, o fia VAuJirta anteriore, V Ah* e U 
bu ia Aufìria, la Sr/rij , la Larintia, la Corniola , le 
quattro Città Silveftri, la Burgovia, la &v£ò* 

* Jfe^F, il Wtó, il ///-fl/o , il Ai- 

i X>itf*/i di Parma , e di Piacenza for- 
mavano quefta grande fucceffione . Ella fece briN 
lare in quefta ceremonia tutto T apparecchio 
della Sovrana Maeftà : pofta fòtto un baldacchi- 
no magnifico colia corona Arciducale fulla tefta % 
ricevè gli omaggi de' Deputati degli Stati dell» 

u dante la JucceffìoHt rielle dette Provincie , (la* 
« bilita nei nojtri Pacfi Baffi dall' Iwperator Lari 
" lo V. di perpetua memoria , nofiro pi eiieafforei 
" e a t tétti gli ufi delle dette nofire Provincie » 
» ir. quanto non hffero conformi al \ 'addetto ordir* 
u e regola di jucceffione , abbiamo fi abilito ec. „ 
Nel 173 1. allorché l'Imperatore rennnzth 
ilio fi abili mento della compagnia di Oftcnda, 
t Inghilter ra , e /'Olanda yf impegnarono a ga+ 
rantire la (uà prammatica fanzione. Ouefto Prin~ 
Cip* non la credeva fondamente (labilità, fine bì 
non Jojje confermata dagli fiati generali deli 
impero. Egli la fece proporre alla Dieta di 
Ratisbona : dopo molte difficoltà fu finalménte 
garantita, malgrado i reclami degli t lettori dì 
Baviera, di Saftonia, e del Palatinato. In feguitè 
e/Ja lo fu ancora dalla Francia , in vttafion* det 
Cambio del Granducato di Tofcana, coi Ducati 
di Lorena , e di Bar . Le cojc erano in quefig 
fiato , quando Carlo VI. morì , -> < * 
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DI MARIA TERESA. . * 

liti, e della bada Auftria. Il primo atto di fua 
autorità fu una teftimonianza di amore, che ella 
diede al fuo fpofo Francejco Secano di Lorena % 
dichiarando agli flati, che avea rifoluto di aflò* ' 
ciarlo al Governo. Poco tempo dopo Ella ne fe- 
ce regiftrare Vatto folenne in tutti i tribunali 
dell' Arciducato colla promefla autentica del 
Granduca di non prendere da quefto occafione 
di efigerc la preminenza fopra la fua augifta. 
fpofa, di conformarli agli articoli contenuti nel- 
la Sanzione Imperiale, e di ncn intraprenderà 

f laminai cofa alcuna contro i diritti digli Eredi 
èHa cafa di Auftria » Quefla precauzione era ne 
ceffaria , affinchè non venifle Ella Uefa a recar pre- 
giudizio a quefla fanzione , ed appianava nel tempo 
ifteflò al Granduca la ftrada al Trono Imperiale • 
Gli Stati di Boemia , e d* Italia fecero ri- 
fplendere ii loro zelo in" favore della loro nuo- 
va Sovrana . La fua affabilità , e la fua benelì- 
fcenza erano già conofeiute nei valli* Stati della 
cafa di Auftria. Gli Uhgari iftefli , quel Popolo 
fiero, é bèllicofo, che da tanti anni era flato, 
fjuafi fempré ribelle dei fuoi Sovrani , gli lin- 
eari le inviarono i toro Deputati , con ordine di 
iuppHcaré la nuova Regina di reftituire alla Na-. 
zione T ufo dei loro privilegi . Non vi era da 
bilanciare: un rifiuto poteva divenire il fegnale 
Hella ribellione, e far perdere a Maria Teresa 
una delle più belle porzioni della fua eredità. 
Le ceneri di- Ragotski fumavano ancora e po- 
tevi fonjejs dà quelle u» nuovo c*po di ribel- 



IO ANNALI DEL REGNO . . 

lione. II Turco Tempre pronto ad eftendéi'e t 

confini , che i trattati avevano ftabiliti in Un- 
gheria farebbe venuto per la feconda volta ad 
appogfftre le armi dei ribelli . Maria Teresa 
ih sì critiche circoftanze fi configliò foltanto 
colla fua prudente politica, il di cui fondamen- 
to era di rendere amabile ai fuoi popoli la So- 
vrana autorità, che la fierezza dei fuoi antena- 
ri aveva refa loro fovente odiofa. La fua infi- 
rmante, e popolare affabilità giovò più ad efla 
delle armate numerofe di alcuni fuoi predeceC- 
fori. I Deputati di Ungheria ebbero la fdddisfa* 
zione di trattare con Efia fenza alcun mediato- 
li: Ella gli aflicurò delle fue buone grazie , q 
jfreftò fui fatto l'antico giuramento, fatto nel 
1222., che i fuói Antenati avevano fempre ri- 
cufato di preftare : ~ Se io , o alcuno dei miei 
Succe/pori, in qualunque tempo che fia , vuol fran- 
gere i vojìri privilegj , che fia permefjo in virtù 
di quejla promeffà , a voi , ed ai vojìri Discen- 
denti di dijenderfi fenza ejjer trattati da ribel- 
li . A tali parole i Deputati fi gettano ai 
piedi di quefta giovine .Priiacipefla , e le giura- 
no di eftinguere per fempre la face della guer- 
ra civile , che da dugento anni defolava il loro 
paefe . Quantunque Ella non folle coronata a Pre- 
sburgo, che alcuni mefi dopo non ne fu per que^ 
fto meno Sovrana : ma lo era già di tutti i cuori. 

Ciafcun giorno del nuovo Regno di Maria 
Teresa era diitinto con degli atti di clemenza » 
c con dei bendici* Là fua mano fpézzd i fer* 
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fti di cui l'Imperatore avea caricato i Mare- 
fcialli Wallis e Seckendorff, e il Conte di Ncu- 
ferg. Ella conofeeva già molto bene , quanta 
i fervigj, e il valore dei Grandi erano per ef- 
ferle neceffarj. Ella fece fra gli Ufiziali delle 
fiie truppe, e della fua cala una promozione, 
nella quale il Principe Carlo di Lorena , fratello 
del Granduca, fu dichiarato Peld-Marefciallo . La 
fcelta che fece allora quefta Principeira è la più 
iHuftre prova dei fuoi alti talenti , per gover- 
nare, della penetrazione del fuo fpirito, e del- 
là fua abilità nell'arte di giudicare gli uomini, 
e di aflegnar loro quel pollo a cui più fono 
dalla natura , e dall' ingegno portati . Fra i 
configlieri intimi, che furono creati fi diftingue il~ 
famoib conte di Konigfeck , che dopo comandò 
gli Auflrìaci a Fontenoy ; i Ciamberlani della 
chiave di oro il Conte di Sfaremberg, il vinci- 
tore di Saragozza ; fra i Colonnelli d' Infanteria 
l'illuftre Conte, in feguitó Marefciallò Daun y c\iQ 
fu dopo il rivale di Federigo , e che dovea e fiere 
un giorno immortale picr tanti trionfi . Si ve- 
drà nel corfo di quefta iiloria, quanto la fcelta 
di quelli uomini grandi contribuì alla gloria 
dell' Auguftà Regina , che gì' impiegava al fuo 
fervizio. — J 
-", Mentre che Maria Teresa faceva nei Tuoi 
Stati difpofizioni sì faggie per riparare per quan- 
to era poflibile allo sbaglio, che Carlo VI. avea 
commetto, non facendo eleggere un Re dei Tto- 
&ani % fi follèva una tempeita contro di lei. La 
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gloria, e ia potenza della cala di Auflria , ettr* 
ni oggetti di gelofìa , e di rivalità per la mag- 
gior parte delle corti dell' Europa , erano loro 
fembrate fepolte nella tomba de*l' ultimo Impe- 
ratore, perché non vedevano nella fua erede * 
che una giovine Principeflà , di cui elle non cre- 
devano di aver molto a temere, e che farebbe 
facile di opprimere . Il Duca di Baviera > e il 
Re di PoIIotìia, che avevano fpofato delle Prin- 
cxpcfle figlie dell'Imperatore Giufeppe L; il Re 
di Spagna, che montando fu quello Tron© pre- 
tendeva fuccedere ai diritti della vecchia linea 
di Auftria % ad onta della garanzìa data per la 
prammatica /anziane , formavano delle preten- 
fioni fulla eredità di Carlo VI.. Queffi Principi, 
fecero lignificare per mezzo dei loro Miniftri 
a Maria Teresa le loro protefle contro il fuo 
pofTcflb degli Stati ereditari . 

Il Duca Carlo Alberto di Baviera compar- 
ve il primo : le protelle del Re di Pol/onia ven- 
nero in feguito: finalmente il Re di Spagna di- 
chiarò, che fi opponeva a tutti gli atti contra-! 
ri ai diritti , che gli erano devoluti . La rifpo- 
ffa della Regina fu nel tempo iitellb, e chiarif- 
fima , e prudentifiima . Ella difle, che fi era 
xneHa ih polTeliò della eredità paterna, che fe 
le competeva , per diritto di natura , e per la 
più folenne delle fanzìoni garantita da tutte le 
Potenze della huropày e da quelle iftelle , che 
volevano frangerla . Ella fece lignificare a tutti 
i fuoi competitori la rilohuione, in cui era di 

.... % . K , 
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difender/! fino all' ultimo fofpiro . Cesi quefta 
celebre difputa di tante tette coronate comin- 
ciò con delle fcritture, e ciafeheduna fi prepa- 
rò a (ottenerla colle armi alla mino. L' Europa 
fu inondata da manifefti , che furono come i 
forieri di una guerra univerfole in quefta parte 
del Mondo . 

Tutti i concorrenti di Maria Teresa non 
li erano ancora fatti conofeere . Il più intra- 

E rendente, e forfè il più pericolofo nemico del- 
l Regina , non fi era ancora palefato ; e anzi 
non fi aveva alcun fofpetto di lui. Il Re d* 
Pruffta , fentendo la morte dell' Imperatore , pre- 
vide la confufione generale , e non perdè un mo- 
mento, per profittarne. Egli dimandò quattro 
Ducati nella Slefia . I fuoi antenati avevano re- 
nunziato a tutte le loro pretenfioni , per mezzo 
di tranfazioni reiterate, allorché efli erano de- 
boli : Federigo fi riconobbe potente , e fece va- 
lere la legge del più forte. Nel mezzo del Di- 
cembre 1740. egli parte di Berlino , e fi fca- 
glia fu la Slèfia alla teda di 40. mila uomini. 
Il fegreto di quefta ardita intraprefa fu tale 
all' iftefla corte di Berlino , che il Marchefe di 
Beauveau* inviato di Luigi XV. , per compli- 
mentar Federigo fopra il fuo avvenimento al Tro- 
no, ollervando le truppe Prufftane portarfi da 
tutte le parti ai contorni della Capitale , non 
potè indovinare , dove effe fodero deteinate ; egli 
non }o feppe , che alla partenza dell' armata , 
allorché il Re gli dille: A Io vado, per quan* 
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to credo , a fare un gran colpo ; fe la fortuna fe- 
conda i miei difegni, ce ne divideremo il van- 
taggio . ss Tale era X idea , che le Potenze fi 
erano formate della debolezza dell' Erede della 
cafa di Aufiria , che elle già fe ne dividevano 
gli Stati : ma non fi tardò a conofcere , che 
Maria Teresa aveva in fe ftefla delle riforfc 
capaci di fare fvanire i progetti dei fuoi ne* 
mici . 

Allorché il Re di Prufjta ebbe paflato le 
frontiere della S/efia, fece rimettere ai miniftri 
Itranieri, che erano a Berlino , una memoria nel- 
la quale Sua Maeftà dichiarava, che la irruzio- 
ne in quella Provincia non doveva edere ri- 
guardata , nè come un atto d* inimicizia contro 
l'Erede del patrimonio di Aufiria , nè come la 
prima fcintilla della guerra , vicina ad accen- 
derà* in tutte le parti della Europa \ che efla 
vedevafi forzata a prendere quello partito, per 
far valere dei diritti inconteftabili fu la Slefia , 
fondati fopra antichi patti di famiglia , e di fratel- 
lanza fra gli Elettori di Brandemburgo , e i Prin- 
cipi Sile/tani , come pure fopra altri titoli rifpet- 
tabili; che le circolhnze attuali, e il timore di 
vederfi prevenire da quelli , che avevano delle 
pretenfiom" fopra la fuccedione del fu Imperatore , 
l'avevano determinato a quella fixada di fattoi 

Eflendo arrivato li 15. Dicembre a Crojjen , 
Federigo vi tenne coi fuoi Generali un configlio 
di guerra , in cui , dopo aver regolato il piano 
delle operazioni militari, raccomandò loro fo- 
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|>ra tutto di fare oflervare ai corpi di truppe, 
che erano fotto il loro comando , una difci-r 
plina efattifllma. Nel giorno dopo Tarmata di- 
vifa in tre colonne penetrò nel paefe . Il Re 
marciò a Brerfavia , capitale della Slefia ; il 
conte di Schverin fi avanzò filila finiftra , per 
impadronirfi del Ponte di Neijs fui fiume del 
inedefimo nome , e fi arreftò a Otmacbau nel 

• • • 

. Ducato di Grotkau. Il Duca di Holjlein , e il 
Principe di Ankalt Deffau feguitarono Sua Mae-p 
fta con un corpo feparato. . t , 

Eflendo la Slefia fprovveduta di truppe» il 
Re di Pruffia non ebbe che a prefentarli da- 
vanti la maggior parte delle Piazze , per farfene 
aprire le porte . Gli Abitanti di Breslavia capi- 
tale del paefe non afpettarono, che fi fparaflc 
un colpo di cannone, per renderli ♦ L* ala di- 
ritta dell' armata , che fino dal principio di que- 
lla fpedizione fi era portata falle frontiere di 
Boemia , vi aveva avuti uguali fuccefli , quantun- 
que fe le fofTe un poco più difputato il ter- 
reno . 

Nel mezzo di fue conquide H Re, che te-r 
tneva , che i lamenti fitti da Maria Teresa 
alia Dieta dell'Impero non gli fufcitaflerq dei ne- 
mici, fece comparire a Berlino una memoria, in- 
titolata : s Efpofizione dei diritti della cafa fi- 
letterale di Brandemburgo fopra i Ducati , e 
frincipati di lagendorff \ di Lignitz , di Brieg • di 
Wolhau in quefto fcritto, che fembra effere 
flato compilalo dall' i&efiò Federigo , quefto Prin- 
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cine faceva valere * iù che gii era pò/ubile le ra* 
gìoni che pretendeva avere full' occafione di pro- 
fittare delU circoftanzj, per impadroni rfi della 
Slefia . In una paiola , io dimando per forza , 
e cdf armi alla mano ciò , che la forza , e U 
Superiorità delle armi mi ha un giorno rapito . 
Tale era in compen lio il contenuto della me- 
moria di Sia Maeftà Prufliana* La Regina di Un- 
gheria rifpofe a quefta memoria rammentando 
le tranfazioni autentiche degli antenati del Re- 
di Pru/fia . Vi fi poteva aggiungere una riflefc 
fione aflai naturale, e che avrebbe troncato o^ni 
d Scolta. Supponendo, che il manifefto Prufiia- 
ni averte per baie la più efatta verità, eflò non 
prefentava che dei diritti (òpra i Ducati di 
I agendo rff di Lignitz, di Brieg , e di Wol- 
%àu\ e ciò non forma al più , che la metà 
della Slefia . A o^ual titolo fi impadroniva 
dunque di tutta la Slefia y e gode oggigiorno di 
quefta provincia, e delia Contea di Glqtzì 

Il conte di Broun , che comandava in Slefia 
le truppe di Maria Teresa vedeva i progrelli 
del Re di Pru/fia fenza potervi mettere oftaco- 
lo. Alla prima nuova di quefta itnprovvifa in* 
vallone la corte di Vienna avea inviato delle 
truppe ; ma il rigore della ftagione , la difficol- 
tà dalle ftrade, le piogge continue, e l* inonda- 
zione dei fiumi , ritardarono la loro marcia % 
talché non poterono arrivare, che per la cam- 
pagna feguente Frattanto il conte di Broun ri- 
ibiie- di fare uno sforzo , e di coprire almeno 

le fron- 
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le frontiere di Boemia . Alla tefta di un corpo 
di truppe leggiere egli fi avanza fino a Neuftat , 
c Iafcia alcune truppe in Neifs fotto il comando 
del colonnello Rotb , per difenderla . Il Re in- 
formato di quella marcia fa paflare il fiume 
di Neifs al Conte di Scbverin , e gli comanda 
di attaccare gli Auftriaci fi porta in perfona 
davanti Neifs e T inveite . ^\ 
Il Conte di Broun fi era ritirato nel borgo 
di Gratz fui fiume Mora, e fi era determinata 
di difendere la tefta del ponte . Il conte di Scb- 
verin marcia a dirittura contro i nemici, disfà 
un diftaccamento di Dragoni, lo coftringe a ri- 
pattare il fiume , ed attacca gli Auftriaci . L' af- 
falto fu terribile, ma per fortuna vi era Broun 
in perfona; le fue truppe lo foftengono , fanno 
un fuoco violento, rifpingpno i P ruffiani, e gli 
mettono in rotta . Scbverin gli richiama alla bat- 
taglia ; al primo colpo di tamburo le file fi riu- 
nifcono , e r attacco ricomincia : gli Auftriaci fo- 
no rifpinti, e il conte di Broun ftrafcinato dai 
fuggitivi non può più farfi intendere . Egli pai- 
fa il ponte , ed afpetta i ? ruffiani , che lo perfe- 
guitano* Gli Auftriaci riuniti in qualche diftan- 
za penfavano di fcagliarfi fopra alcuni diftacca- 
menti sbandati; ma elfi videro a un tratto dei 
battaglioni ferrati, che fi avanzavano al fuono 
degli iftromenti da guerra . Quello colpo d' oc- 
chio , che avrebbe dovuto imporre , non gli dillur- 
ba, gli afpettano a pie fermo , fi difendono , % 
foftengonQ cinque fcariche ; finalmente la fupe- 
7 omo I. B 
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riorità della mofchetteria Prufliana fa loro ab- 
bandonare per la feconda volta il campo di bat- 
taglia ; Elfi fi gettano fenza ordine nei Sobbor- 
ghi di GratZy vi mettono il fuoco, e col favo- 
re delle fiamme fi ritirano in Moravia . Il con- 
te di Scbverin vittoriofo ritorna a trovare il fuo 
Re, e gli fa il racconto dell'azione con quella 
modeftia,che rende più bella la vittoria. 

Il Re di Pruffìa era fempre davanti la pic- 
cola città di Nei fi . Dopo aver fatto le difpofi- 
fizioni di* un' attedio, e ftabilito molte batterie , 
egli aveva inviato il Colonnello di Borck , per 
intimare al comandante di renderfi . Appena la 
trombetta , che annunziava l'ufiziale P ruffiano , eb- 
be cominciato a fonare , che fi fece fuoco fo- 
pra di efla . Il colonnello ordina alla trombet- 
ta di fare alcuni pafli avanti , e di fuonare di 
nuovo . Egli oflerva tutto a un tratto una trup- 
pa di gente a cavallo, che cercava di circon- 
dargli . Borck fi ritira , e va a render con- 
to ai Re di fua commiflìone. Il racconto del Co- 
lonnello infiammò Federigo di una collera eftre- 
ma; egli fece fubito dirizzare una batteria di 
mortari , per fubiilare la città : ma f orribile 
fracafiò, che fece non potè fcuotere , ne la 
guarnigione, nè l'intrepido Colonnello, che la 
comandava . 

Il giorno dopo Federigo fece fapere al bra- 
vo Rotb , che facendo battere così la città, egli 
pretendeva vendicarli dell' audacia che fi era 
avuta di far fuoco fopra un ulìziale > che egli 
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aveva fpedito il giorno avanti . Il colonnello 
Roti) fece rifpondere a Sua Maeftà che egli 
non aveva alcuna notizia del fatto , di cui fi 
lamentava , che fe ne informerebbe, e punirebbe 
i colpevoli; che inoltre erta era padrona di at- 
taccare la città , come meglio le fembrerebbe *, 
che egli fi sforzerebbe di difenderla in una ma- 
niera da meritar la fua ftima , e da dimoitrare 
la fua fedeltà alla propria Sovrana ; ma che 
avanti di renderà", quella città farebbe il fuo 
fepolcro, e quello dei bravi compagni, che fe- 
condavano il fuo coraggio . Quella rifpofta irri- 
tò il Re lempre più ; per tutta la giornata le 
batterie non ebbero alcun ripofo ; il comandan- 
te dal fuo canto gli mantenne la parola, e gli 
reftituì efattamente colpo per colpo colf iftelfa 
vivacità . Dopo un nuovo bombardamento fi 
credè nell'armata del Re , che la guarnigione avef- 
fe riabbandonato le fortificazioni , per metterli 
in ficuro dalle bombe , e che il momento foffe 
favorevole , per accoltarfi alla piazza . Appena i 
Pruflìani ebbero fatti alcuni pafli , che videro 
precipitarli fopra di loro il comandante della 
Piazza con tutta la fua guarnigione . Rotb disfà 
il primo corpo, che fi trova davanti a lui len- 
za dargli il tempo di riaverfi dalla forprefa ; I 
VruJJiani fi rimettono, e ritornano all' attacco. 
Il comandante foftiene il fuo vantaggio, inveite 
fieramente i nemici , e gli fa tornare indietro 
fino alle loro batterie . Federigo vede per la pri- 
ma volta la fua terribile: infanteria fuggir da- 
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vanti il nemico, e fotto i fuoi occhi fenza po- 
tere riordinarla. Quefta vigorofa fortita deter- 
minò il Re a levare l'attedio. Le truppe aven- 
do sloggiato di là , il Colonnello Rotb fpedì 
la nuova felice alla Regina . Quefto bravo co- 
mandante aveva avuto il primo la gloria con fo- 
li cinque battaglioni di arredare le armi vitto- 
riofe del Re di Pruffla , e d' infultare la fua 
collera. 

L'attedio di Neifi fa f ultima operazione 
di quella campagna . Federigo ritornò a Berlino t 
per prepararfi a nuove fpedizioni per la campa- 
gna feguentc : egli prevedeva bene , che ette non 
farebbero così rapide, e che le truppe della 
Regina di Ungheria , comandate da Generali 
attaccati ai di lei interefll gli renderebbero piii 
difficili le fue conquide . Le fue erano affatica- 
te; il mefe, che pafsò nella fua capitale, fu im- 
piegato a fare delle reclute , a difciplinare que- 
fte truppe, a fare dei preparativi per gli atte- 
di, e fpecialmente a difporre una numerofa ar- 
tiglieria, che nel fiftema attuale, decide di 'tutti 
i ìucceflì di una campagna * 

Nel tempo, che il Re di Pruffìa invadeva 
la Slefia, aveva fatto proporre alla Regina di 
Ungheria un accomodamento . Egli le aveva fìt- 
to dire, che era pronto a impiegare tutte le 
fue forze , per aflicurarle il potteflò degli Stati 
ereditar) di Aufiria ; egli offriva di ftringere 
per quefto effetto un'alleanza colla Regina, lo 
Czar , f Inghilterra , e S Olanda : efibiva di 
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più di fommmiftrarle in danaro contante due 
miglioni di fiorini; le prometteva i fuoi buoni 
ufficj, per fare eleggere il Granduca fuo fpofo 
Re dei Romani, e le fue truppe per foftenere 
quella elezione: a condizione , che la Regina gli 
cedette la bada Slefia , fopra della quale diceva 
di avere dei diritti reali, e quindi il refto di 
quella Provincia , per indennizzarlo delle fpefe» 
che farebbe, e dei pericoli, ai quali V efpor- 
rebbero quelli impegni -. Qualche tempo dopo 
quello Principe, che apparentemente aveva fat^ 
to le fue rifleflioni , fece dire alla Corte di Vitn- 
na , che quantunque averte dimandato fui prin- 
cipio tutta la Slefia , «gli fi contenterebbe della 
metà di quefta Provincia , purché la Regina di 
Ungheria volelìè concludere con e db un trattai 
to {Incero, e durevole > conforme in fomma ai 
loro comuni interefii. Quelle propofizioni ave- 
vano un' apparenza di vantaggio per la Regina > 
che avrebbe potuto fedurre un'anima meno co- 
llante. Ma, quantunque minacciata di vederli 
fpogliare di tutti i fuoi Stati , Maria Teresa 
riguardò le offerte del Re di Pruffia* come un* 
ingiuria, e l'idea fola di fmembrare l'eredità di 
tanti Imperatori , come una vergognofa debolez- 
za, mentre che ella aveva dei lbldati, per di- 
fenderla. La rifpofta, che diede a quelle pro- 
pofizioni è piena di prudenza , di fpirito > e di 
quella nobile fermezza, che caratterizza le ani- 
me grandi. 

», I miei Stati , diffe la Regina al conte di 

B 3 
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Pother , Inviato di Sua Maeftà Pruffìana ì 
«« miei Stati godevano di una pace profonda, 
« allorché il Re di Pruffia è entrato in Slejta. 
" colle armi alla mano, fe quefta è la maniera, 
« c come l'infìnua quefto Principe, di garantire, 
<« e di afìicurare la . prammatica fanzione , io 
« difficilmente comprendo quale altro mezzo fi 
« potrebbe impiegare per diftruggerla . Io ri- 
« concfco tutto il valore dell' amicizia di Sua 
« Madia P ruffiana , ne. ho certamente motivo 
« di rimproverarmi di non l'aver coltivata con 
« tutta la premura: ma fenza fare il minimo pre- 
« giudizio a quefto principio , io credo poter 
« fare oflervare al Rie di Pruffia , che la fua pri- 
« ma proporzione non fi eftende tanto, quanto 
« f impegno, che refulta dalla garanzìa della 
« prammatica [anziane , di cui tutto f Impero 
« è incaricato ; che le alleanze colla Mofiovia , 
« E Inghilterra e 1* Olanda fufliftevano. avanti 
« l'irruzione delle truppe nella Slcfia , e che 
« egli è certo, che l'intenzione di quefte Po- 
utenze non è di farmi perdere una parte dei 
««.miei Stati, per render fiatili delle alleanze, il 
" principale feopo delle quali è di confervarme- 
« li tutti interi. Inoltre non fi è giammai fat- 
" to la guerra, per obbligare una Regina ad 
« accettare del denaro, che fe le offre, molto 
" più che quefto danaro propofto dal Re non 
" deve molto coftargli , poiché le fomme , che 
".ha ricavate dalla ~Slefia forpafTano i due mi- 
u glioni di fiorini , che egli s impegna di dare . 
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a Io fono infinitamente obbligata a Sua Maeftà 
" Pruffiana delle fue buone difpofizioni in favo- 
" re del Granduca mio fpofo; ma l'elezione di 
" un Imperatore deve efler libera : il Re non 
" deve ignorarlo, e non vi è cofa più capace 
" d'impedirla, quanto i torbidi fufcitati nell'Ini- 
u pero con una fimile violenza . Io fono lon- 
" taniflima dal voler cominciare il mio Regno 
" dallo fmembramento dei miei Stati: non pof- 
" fo acconfentire a cedere la Slejia , nè tutta , 
u nè in parte, e la prima condizione per un 
u accomodamento è , che il Re di Pruffia ritiri 
u le fue truppe da quefto paefe . „ L' Inviato 
di Sua Maeftà Pruffiana avendo ricevuta quella 
rilpofta, in cui non fi afpettava tanta coftanza, 
la portò al fuo Sovrano al campo di Neifs . Fc~ 
derigo , conofcendo allora , che non otterrebbe 
cofa alcuna, fe non a forza di battaglie, levò 
f srfledio, e ritornò a Berlino a fare dei prepa- 
rativi per una nuova campagna. 

. La Regina d' Ungheria indirizzò dei lamenti 
alla Dieta dell' Impero fopra f infrazione , che 
il Re di Pruffia faceva alla garanzìa della pram- 
matica [anziane di Carlo VI ; Federigo indiriz- 
zò alla medefima Dietà una memoria , nella qua- 
le procurava di colorire l'invafione della Slejia , 
dicendo , che non faceva che rientrare nel per- 
fetto della eredità dei fuoi antenati: finalmente 
dopo molte memorie pubblicate da una parte, 
e dall' altra , le due • Potenze rimederò la deci- 
fione^ alle armi, che fi chiamano con tanta ener- 
già l'ultima ragione dei Sovrani ♦ B 4 
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Federigo , non vedendo più luogo ad alcuno 
accomodamento > mutò linguaggio colla capitale 
della S/efia. 11 governo di quella città era un 
jnefcuglio di Monarchia, e di alcuni avanzi fpi- 
ranti di ariftocrazia , che la Caia di Auflria le 
aveva lafciati, e che il Re di Pruffta aveva mo- 
ftrato fui principio di confermare. Avendo fat- 
to adunare il corpo della Magiftratura , per 
intimargli di predare il giuramento di fedeltà 
- nelle fue mani, e di rendere la giuftizia in fuo 
nome , quello corpo , avendolo ricufato , fu fop- 
preflb fui fatta. Poco tempo dopo il commifla- 
rio Prufftano , che era reftato a Breslavia di- 
chiarò ai nuovi Magiflrati, che Sua Maeftà vo- 
lendo dare dei contrafiegni del fuo affetto agli 
abitanti della Città, non efigeva da elìt alcuna 
impofizione, ma che ordinava che gli li pagafr 
fero le contribuzioni , che aveva dimandate , e 
che fi provvedeflè alla fuflìftenza delle fue trup- 
pe . Il xonfiglio di Reggenza , che non volle 
fard trattare, come quello, che V avea prece- 
duto, conobbe, che farebbe cofa pericolofa il 
dare un rifiuto a un vincitore, quale era Fede- 
rigo; ma eflb volle avere almeno la coniazio- 
ne di deliberar gravemente fopra un oggetto sì 
importante» Federigo troncò le dilazioni di que- 
fto corpo lento, e pacifico, determinando pofi- 
tivamente , che voleva , che gli fi fomminiftraf- 
fero 15. mila fiorini per mefe : ordinò ancora» 
che i fuoì reggimenti , che attraverferebbero 
Breslavia vi pallerebbero in corpo, e non difu-. 
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litri in diftaccamenti ; volle, che uno degli Spe- 
dali di quefta città fervifle di magazzino per le 
fue truppe ; che fofle loro afl'egnata la Chiefa 
Luterana fituata fulla ftrada di Huiu-Feld ; fi- 
nalmente che tutti i cattolici romani ufcittero 
dalla città , e che non fi accordante loro , che 
il tempo neceflario, per portar via i loro eftèt-> 
ti . Tante richiefte fattte una dopo V altra fcon- 
certarono il configlio di Ere iavia i che fi vede- 
va privato così dei fuoi privilegi i ma bifognò 
cedere alla forza* 

( 1741. ) Fino dalla metà di Febbrajo il 
Re di Pruffia partì di Berlino per metterti* alla * 
tetta delle fue truppe. L* attedio di Nei fi fem- 
bravà edere il primo oggetto, che doveva oc- 
cuparlo; ma i torbidi di Breslavia, e la mar- 
cia delle truppe delia Regina ritardarono là con^ 
quitta di quefta città , e di Brieg ♦ V armata 
Auftriaca doveva sboccare fra Iagendorffi e Trofh 
pau; il Marefciallo di Sthvérin fi avanzò da 
quefta parte colle fue truppe * Un diftaceamen- 
to di ottocento uomini, che fcuopriva il paefe* 
fu incontrato dal Generale Èroun \ V azione fu 
viva , ed i P ruffiani furono mefli in rotta . Broun 
cercava di vendicarti della battaglia perduta al 
ponte, di Mora * Egli fapeva * che Scbverin non 
era troppo lontano, ma non gli potè riufcirc 
di rincontrarlo . Egli ebbe il più vivo dolore 
che nella fua aflenza Un reggimento di Ufferr 
avefle forprefo, e difperfo un corpo di truppe 
leggiere, alla tetta del quale il Generale Prufia- 
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no fpiava H paefe, e che in quella occafione fi 
erano ad efìb tolti 50. uomini: Egli perdè così 
la congiuntura di combatterlo. Gii riufcì però 
di far penetrar del foccorlo in Neifi , di cui fi 
credeva , che il Re di Prtiffta meditafle f afle- 
dio. Ma quello Principe era occupato di un 
altro progetto, alla riulcita del quale egli dovè 
tutto il fucceflb della campagna . Una parte 
delle fue truppe era impiegata al blocco di Glo~ 
gau , che egli aveva fperato di ridurre colla 
fame. Avendo quindi fentito , che fi accollava 
Tarmata Aujlriaca % compolla di 30. mila uomi- 
ni, e che la città, che teneva bloccata aveva 
ancora dei viveri per 6. fettimane , rifolfe di 
prenderla di aflalto e vi riufcì . 

( 13. Marzo 1741. ) Nel mezzo di quelle 
vicende Maria Teresa provò la più dolce fo- 
disfazione per una Madre , e la più viva alle- 
grezza per f Erede della cafa di Auftria : ella 
mite al Mondo un Arciduca . In queftò bam- 
bino , che fu allora la fua confolazione , e che 
forma adelTo la felicità della Germania , ella ve- 
deva un rampollo degl' Imperatori fuoi antena- 
ti , la fperanza di una pollerità numerofa , il 
difenfore , e il follegno di una famiglia tanto 
un giorno potente , e di cui tutta X Europa fi 
difponeva a fmembrare l'eredità. 

Frattanto le truppe Aujlriache adunate nei 
contorni di Olmutz allettavano un Generale , 
che le conducente al nemico . Il conte di Neu- 
ftrg , a cui la Regina aveva reltituita la hber- 
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tà , e T onore , fu fcelto , per andare a com- 
battere il Re di Pruffia . Verfo la fine di Mar- 
zo quefto Generale marciando in due colonne , 
attraversò delle montagne , coperte di neve; ar- 
rivò a Herman fiat falla frontiera di Slejia . Il 
Re di Pruffia iftruito di quefta marcia lafciò 
Iagendorff, Troppau , e Ratibor , preie il cani* 
mino di Neifs , fi riunì col Principe di Anhalt > 
c col Maresciallo di Scbverin , e dopo aver così 
adunate tutte le fue forze, fi preparò a pattare 
il fiume di Neifs , per attaccare il conte di Neu* 
ferg. Quefto Generale avendo impedito ai Pruf- 
Jiani di pafTare fui ponte , che avevano gettato 
fu quefto fiume , efli lo paflàrono in due luo- 
ghi fotto , e fopra del Ponte fenza che il con- 
te di Neuperg fe ne accorgente , tanto fu ben 
mafcherato quefto difegno , e quefta marcia . 
Egli era flato occupato nella prefa di Grotkau 
ed era per impadronirfi di Olhau , nella qual 
piazza fi trovava una grofla artiglieria P ruffiana* 
e un magazzino confiderabile . Non fi poteva 
concepire un miglior progetto di quello della 
prefa di quefta città : s* indeboliva così , fenza 
alcun pericolo , il Re di Pruffia per il refto 
della campagna , e gli s' impediva d' intrapren- 
dere cofa alcuna d' importante . Federigo fe ne' 
accorfe , e non trovò altro rimedio , che una 
battaglia per impedir quefto colpo . 

Egli fi avanza immediatamente il giorno 
dopo verfo il villaggio di Molvitz , dove era 
il quartier generale degli Auflriaci , Sbocci 
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colla /ua armata in quattro colonne , e la difpo- 
ne in ordine di battaglia . Il Conte di Neuperg 
fi avanza nella pianura, e fi prepara a ricever- 
lo. A due ore dopo mezzo giorno una (carica 
generale dell'Artiglieria Pruffiana da il fegno 
della battaglia . Il Barone di Romer , che coman- 
dava là finilha degli Aujiriaci fi avanza alla te- 
fia della fua cavalleria contro la diritta dei 
Pruffiani y II Re vi era in perfona, ed aveva 
fotto i fuoi ordini il Principe Leopoldo di Ankalt \ 
V attacco fu dei più vivi » Romer rompe , rove- 
fcia, e mette in difordine la prima linea della 
cavalleria Pruffiana \ quella fi getta fulla fecon- 
da, vi mette lo fpavento, e la coiifufione, e 
tutti fi pongono in fuga. Il Barone di Romer 
arrefta la fua truppa, fi piega fui fiancò della 
Infanteria , foftiene il foco dei primi Battaglioni . 
vi penetra dentro, e gli taglia a pezzi. Egli fi 
fpinge fino al campo, s impadronifce di alcuni 
pezzi di campagna, fi fcàgiia fui quartiere del 
Re , é faccheggia il fuo bagaglio * Federigo ave- 
va veduto ucciio al fuo fianco un ufiziale, ed 
un paggio; il fuo reggimento delle Guardie era 
flato meflb in pezzi, e quafi tutti gli ufiziali 
erano fiati trucidati . Il Marefciallo di Schverin 
offerya il pericolo di fua Maeftà; occupato a ri- 
mettere in ordine l'Infanteria, fa pregar Federi-, 
go a non efporfi dì. vantaggio, a cedere alla for- 
tuna > e a permettere , che il fuo Generale s* inca- 
richi della ritirata . Il Re di Pruffia , che co- 

nofceva/di rifchiare di efler condotto a Vienna 

» », - • ». * 
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fenza armata a difendere la Aia caufa della Slefia* 
abbandonò il campo di battaglia, e fe ne fuggì* 
accompagnato da un folo Paggio, 

Mentre che Federigo fuggiva » e cercava , 
lontano da Molvitz> un afilo ficuro, Schverin ri- 
portava una vittoria fegnalata.' Malgrado il difor- 
dine, che il Barone di Romer aveva pollo nelle 
file, il Generale Pruffiano riftabilì il combatti- 
mento. Il Principe di Anhalt attaccò la caval- 
leria di Romer , che ritornava dal faccheggio , e 
la fece tornare indietro. Quattro volte Romer , 
rinnovò V attacco , ma infine egli morì nell* azio- 
ne, c la fua morte ftrafcinò feco la disfatta in- 
tera della fua truppa . Schverin alla tefta della 
Infanteria Pruffìana attacca quella della Regina, 
e la disfà interamente ; invano il conte di Neu- 
pergy che era ftato ferito, vuol foftenere V at-* 
tacco; anche Egli è ftrafcinato nella fuga uni-; 
ver fa le . Due ferite , che riceve Schverin non 
rallentano l'ardore; alla, tefta degli fquadroni 
egli infeguifce il nemico vinto, e disfatto fino 
all'apparir della notte. \P ruffiani non fecero un^ 
perdita confiderabile ; quella degli Auftriaci fu 
aliai maggiore ; oltre tre mila quattrocento 
uomini uccifi , e due mila prigionieri furono 
tolti loro dieci pezzi di cannone, e quattro 
Itendardi. Il gran numero dei loro ufiziali ge- 
nerali, che furono feriti prova, che il Mare- 
sciallo di Schverin dovè folo quefto vantaggio 
alla difciplina della fua Infanteria, e alla vio^ 
lenza del f*o faoco. 
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Federigo dopo quefta vittoria, falla quale 
egli troppo non contava , intraprefe Y afledio di 
Brieg, di cui s'impadronì dopo alcuni giorni di 
attacco . In occafione di quefto afledio egli fece 
un* atto di generofità , che merita di eflere tra- 
fmellb ai noftri pofteri . Eflendo caduta una 
bómba fopra un magazzino di fieno vicino al 
cartello vi attaccò il fuoco ; il vento trafportò le 
fiamme fino alle abitazioni, che in ventiquattro 
ore furono ridotte in cenere. Appena fu il Re 
informato che fuccedeva quefta difgrazia che 
fece fofpendere il fuoco alle fue batterie, per 
dar tempo alla guarnigione di falvare il cartello . 
Quefti efempj di umanità , in mezzo ai furori 
della guerra, non poflono eflere mai abbaftanza 
celebrati ; elfi addolcirono almeno per alcuni 
momenti le trifte impreflioni, che produce il 
racconto delle battaglie. 

Dopo r afledio di Brieg il Re pensò di far 
quello di Neijf y che Tanno paflato aveva refi- 
ftito a tutti i fuoi sforzi ; ma il conte di Neu- 
perg andò ad accampare fotto il cannone di que- 
lla Città , e pofe oftacolo alle intraprefe del Re di 
Pruffia. In tutto il refto della campagna non vi 
furono fra gli Auftriaci ed i P ruffiani , che al- 
cune fcaramuccie, e alcuni piccoli combattimen- 
ti , che non decifero codi alcuna . Le cofe rima- 
fero in quefto ftato, allorché nel mefe di Otto- 
bre \& Regina ordinò ai fuoi Generali di eva- 
cuare la Slefia. 

I nemici di Maria Teresa fi moltiplicava- 



i 
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no . I più potenti Principi dell' Europa fi erano 
collegati per attaccarla; ma in mezzo a tutte 
quelle vicende, il fuo coraggio difprezzava i 
pencoli , e la fua fermezza fapeva prevenirgli , 
o almeno ripararli . Ella credè allora non dover 
più differire la fua incoronazione . La ceremo- 
nia fi fece a Presbnrgo con una ftraordinaria ma- 
gnificenza , e una tenera dimoflrazione di zelo , 
e di foddisfazione dal canto dei fuoi fudditi . Sua 
Maeftà fu incoronata nella Chiefa Metropolitana 
dall' Arci vefeovo di Gran* Primate di Ungheria, 
Ella fi portò in feguito alla Chiefa dei France- 
fcani , dove ricevè la fpada reale : eflendo mon- 
tata a cavallo colpì l'aria più volte con quefta 
fpada fecondo il coftume : quindi condotta dai 
Vefcovi , e dai Baroni del Regno fotto un arco 
trionfale vi preftò il giuramento ordinario . Que- 
fta illultre Principèflà , di cui i' anima grande 
era al difopra degli onori , che fi rendevano al 
fuo rango , volle dare al Granduca la coreg- 
genza del fuo Regno . Ella propofe agli (tati di 
acconfentire , che dividere la Sovranità dell* 
Ungheria col fuo fpofo , che era già afTociato a 
quella degli flati di Auftria. Alcuni Deputati 
rifpofero fui principio, che Sua Maeftà aveva 
troppe cognizioni per non aver bifogno di af- 
focare alcuno nell amminiftrazione degli affari • 
Frattanto il maggior numero vi acconfentì con 
piacere, e la Regina ebbe ancora la fodisfazio- 
ne di dare al Granduca quefto contraflègno del 
più tenero amore . Quefti rifp.ettabili efempj cU 
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una unione sì perfetta , e sì dolce de verno paf* 
fare alla pofterità più remota • Efli fono t into 
più luminofi, quanto fono meno comuni anche 
fra i padroni delle diverfe parti della terra; 
Mille volte felice quel Popolo, che legge tali 
anedoti negli annali dei fuoi Principi ; elli fono 
certamente più grati del racconto feftofo delle 
loro conquifte, e delle loro vittorie. L' Iftoria 
di Maria Teresa è ripiena di quefti tratti; 
Quefta Principerà , grande nelle avverfità , fupe- 
rìore alle vicende della fortuna fembrò agli oc- 
chi della Europa maravigliata , uguale in tutto 
ai Re più grandi dei fecoli partati. Ma per 
quanto brillante fia quefta parte della fua Ifto- 
ria , erta non è ancora la più bella , Dopo aver- 
la veduta trionfare di tutti i fuoi nemici , co- 
ronata dalla vittoria, confervare gli flati, che 
avea ricevuti dai fuoi antenati , noi la vedremo 
con altrettanto piacere, in mezzo ai fuoi augu- 
fti figli vegliare da fe fteffa alla loro educazio- 
ne , far germogliare nei loro cuori quelle virtù , 
che la rendono sì rifpettabile , e cara ai fuoi 
Popoli : finalmente dar loro quelle grandi lezio- 
ni che dovevano un giorno fervire a rendere 
più felici tanti Popoli della Europa. Quanto Ella 
ci fembrerà più grande, allorché difprezzando 
il fafto, e l'alterigia, che fogliono allontanare 
ordinariamente i Monarchi dai loro fudditi , noi 
la vedremo andare in perfona ad annunziare alla 
Conteda di Daun la felice novella di una vitto- 
ria , . riportata dallo fpofo di quella Dama , e 

divi- 
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dividere con efla la gioja che ne rifentiva ! 
Quali teneri movimenti di fodisfazione non pro- 
veremo noi oflèrvando con quale umanità, eoa 
qual tenerezza tutti i fuoi giorni fono impiega- 
ti a follevare i fuoi Sudditi , a prevenire , o a 
diminuire le pene di quelli, che l'offrono delle 
difgrazie ! Non vi è cofa , che sfugga alla fu* 
vifta penetrante. ; ecco la Tua più piacevole 
occupazione, dacché alcuni giorni di pace, e 
di gloria fono fucceduti ai torbidi del fuo Re- 
gno nafeente: quefte azioni ammirabili hanno 
formato il cuore del fuo auguilo Figlio , che 
porta adeflb la Corona Imperiale . Si feorra pu- 
re T Iftoria dei Regni , degli Imperatori , e fi 
vedrà che in alcun altro tempo la Germania fa 
sì tranquilla , e sì felice . Polfano giorni sì 
belli efler di lunga durata , e fcancellare per 
tempre la memoria dei mali 7 che gli hanno 
preceduti ! ".' • " \ 

Maria Teresa dopo la fua incoronazione 
partì dall' Ungheria , coperta di gloria , circon- 
data da tutto T apparecchio della Sovranità , in 
mezzo alle acclamazioni dei iuoi Sudditi • Alcu- 
ni affari urgenti la richiamavano nella capitale 
'dell' Auftria . Non fi trattava più di combatte-» 
re un Principe guerriero , che altro non pre- 
tendeva i che una fola Provincia ; bifognava re- 
fiftere alle armi della Baviera , appoggiate da 
quelle di Francia , di Spagna , di Savoja , e d| 
SaJJonia . Quefte Potenze erano tutte determina- 
le a ridur T Erede della cafa <T Attiri* À foto 
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patrimonio del Granduca (i) . La Regina , pre- 
vedendo il colpo, aveva fatto tutto ciò, che 
avea potuto , per ripararlo , Efla non ignora- 
va, che la corte di Francia darebbe il fegnale 
della guerra, o Pefempio della tranquillità: ot- 
tenere la neutralità di quefta potenza , era un 
gran punto per lei ; rion omeffe Ella pertanto 
colà alcuna, che potefle procurargliela. Le let- 
tere le più predanti, e le più affettuofe di que-* 
fta giovine Principeflà fcongiuravano il cardina- 
le di Fleury di non dare il fegnale di una guerra i 
Che fi farebbe accefa per tutta V Europa . I fuoi 
Miniftri rammentavano continuamente la garan* 
^ìa della prammatica fànzione , che. la Francia 
aveva giurata . Gli Ambafciatori del Duca di 
Baviera , procuravano di diftruggere f impreffio- 
xie che facevano i dilcorfi di quelli di Aujìria + 
Efli rammentavano i fervigj , ché il Padre dell* 
Elettore loro. Sovrano aveva preirato alla Francia 
nella guerra della fuccefllone di Spagna , e la per* 
dita dei fuoi Stati , colla quale Y Imperatore avea 
punito il fuo attacco agL' intereflì di quefta co-^ 
fona . II Duca di Baviera dimandava per ricom- 
penfa di tutto ciò, che fuo Padre aveva fatto, 
la corona imperiale, e la fuccefllone di Aufiriai 
t-a Francia , e la Spagna dovevano molto fenza 
dubbio a quefto Principe : ma il cardinale di 
Fleury non poteva rilolverli a fpargere il fan- 
gue, e i tefori del Regno , per una difputà 
»»■. — .... . — \ 

(0 'Egli pojfedeva la fola Tofcanà. 
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affai dubbiofa . Lafciar godere Ma*ia Terfsa del- 
la eredità dei fuoi antenati > ricorrere alla Irra- 
da dei trattati, impiegar tutto il credito dell* 
due cafe di Borbone per collocare l'Elettore 
fui trono dell'Impero, fembrava al Cardinale^ 
che fofle una ricompenfa ballante per un* allea- 
to, tempo fa perfeguitato ; guefto piano fareb- 
be flato certamente più grande , e più degnò 
della Francia. Ma l'idea del Miniftro ebbe la 
difgrazia di non incontrare ; avevano agito alcu- 
ne forze fegrete, e più potenti , e fu rifolutà 
la guerra • Il Cardinale aveva dato il fuo {enti* 
mento in fcritto, e quello fentimento era for* 
malmente contrario alla intraprefa * Si credeva 
che egli difguitato lì dimetterebbe allora dalla 
fua carica : così Egli averebbe terminato glorio^ 
famente la fua carriera ; ma non ebbe la forzai 
tìi renunziare al mini Itero , e di vivere privata- 
mente, benché full* orlo della fua tomba» 

Vi erano allora in Francia due uomini di 
una valla ambizione, di una intraprendente po- 
litica, di un àrdente immaginazione. Tuttj due 
univano a dei talenti reali la reputazione di pofc 
federne ancora dei più grandi . Il conte , in fe- 
guito Maresciallo di Belle-Isle y fenza edere fla- 
to, nè Miniftro, nè Generale, paflàya per l'uo- 
mo più capace di governare uno Itato , e di 
comandare a uri armata • Una debole falute di- 
struggeva fovente in lui il frutto di tanti talen- 
ti . Sempre in azióne , fempre pieno di proget- 
ti , il fuo corpo foccombeva agli sforzi dell' ani* 
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ina ; fi amava in lui la politezza di un amabile 
cortigiano, e la franchezza apparente di un lol- 
dato . Egli perfuadeva fenza efprimerfi con elo- 
quenza , perchè compariva Tempre perfuafo egli 
fteflò . Il Cavaliere di Bellc-hle fuo fratello ave- 
va Pifteffa penetrazione, ma era effe ancor più 
profonda, perchè ufta più robufta falute gli per- 
metteva un più oftinato travaglio. La iua tìfio- 
tiomia , un poco più cupa , era meno imponente ; 
ina egli foggiogava, allorché fuo fratello infinua- 
va. La fua eloquenza raffomigliaya al fuo co- 
raggio ; vi fi conofceva fotto un aria fredda , 
^ profondamente occupata qualche cofa di vio- 
lento: Egli era capace di tutto immaginare , di 
rutto difporre, di tutto intraprendere . Quefti 
due uomini fi rifolverono di cangiar la faccia 
dell' Europa . Ajutati in quello gran difegno da. 
una Dama (i) di uno fpirito fuperiore, elii prò- 
pofero i mezzi, e lafciarono travedere della faci- 
lità di porli in pratica. Fecero parlare in con- 
figlio il genio di Ricbelieu\ rammentarono, che 
l'ultimo fofpiro di quefto grand* uomo era fiato 
per V abbaiamento della cafa d % Aufiria\ e di- 
moftrarono che T ocafione non era fiata mai più 
favorevole . Finalmente fenza penfare quanto fan- 
gue era coftata alla Francia quefta politica, li 
rifolvè di armare in favore dell* Elettore di 
Baviera , e il Cardinale di Fleury prefiedè a 
un intraprefa , che egli non approvava . 

(i) La Max chef a di PoumfadQur - 

« * 
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La Francia , e la Spagna concludono ^xti 
Trattato d'Alleanza offenfiva; i Rè di Prujfia, 
di Polloni a , c di Sardegna vi fi uni (cono : qua- 
ranta mil* uomini fotto gli ordini del Marefcial- 
lo di Belle-Isle pattano il Reno nel mefe d'ago- 
fto ( 1741. ) per unirfi ai Bavareft . Un' altra 
armata di quaranta mil' uomini comandata dal 
Marefciallo di Maillebois fi presenta alle frontiere 
deli* Elettorato di Hannover , per impedire agli 
Annoverefi di (occorrere la Regina d' Ungheria* 
Giorgio IL Rè d* Inghilterra , temendo di per- 
dere i fuoi dòminj di Germania , promette alto 
Francia , per mezzo di un Trattato, di non dare 
alcun foccorfo alla Regina . Frattanto il Signor 
di Belle-Isle Ambafciatore a Francfort predo la 
Dieta dell' Impero , fcorreva tutte le Corti di 
Germania per afficurarfi dei voti di quei Prin- 
cipi, che dovevano coronare Imperatore l'Alleato 
"della Francia. 

V Elettor di Baviera fi porta in Aufiria 
afpettando la riunione delle truppe di Francia 
colle fue : fi rende padrone di Lintz, e minac- 
cia Vienna ; quindi avendo ricevuto le prime 
divifioni dei Francefi , invia dei diftaccamenti 
fino alle porte di quefta Capitale . Il Grandu- 
ca vi fi era portato infieme col Principe Carh 
filo fratello, per farvi le difpofizioni neceflarie 
a foftenere un afledio , che fi credeva vicino . 
Maria Teresa n'era partita, portando feco il 
piccolo Arciduca , fua unica confolazione , ed era 
andata a gettarti fra le braccia di quegl' iftefli 

. 
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Ungavi , che la feverità dei fuoi antenati aveva 
un giorno refi nemici della fua Caia, e che la 
fua dolcezza aveva inviolabilmente' attaccati ai 
fuoi intereffi . Si prefentò la Regina davanti gli 
ordini dello Stato, tenendo fra le Tue braccia il 
tenero Arciduca in età appena di alcuni mefi, 
e indirizzò loro in latino quefte tenere parole 
: es Abbandonata dai miei amici , perseguitata 
dai miei nemici , attaccata dai miei più proffimi 
W a retiti , io non ho altra Jperanza \ x che nella vo- 
Jlrà fedeltà* . nel voftro coraggio , e nella mia 
~. coftanza . Io rimetto nelle voftre mani la figlia 
* il figlio dei vojìri Rè> che attendono filo dm 
L voi la loro falute ss Appena fe le. da il tempo 
-j di terminare jiuefto energico difeorfo • Gli Lfa- 
-gari commom da quefto fpettacolo » e dalle 
, carole della Regina, cavano fuori le loro feià- 
i>le , e trafportati da quelf entufiafmo , che Ella 
avea* fatto nafeere; in loro, efclamano unitamen- 
te =3 Moriamur prò Rege nojlro Maria Therc~ 
.Jia = Moriamo jer il nojlro Rè , Maria Te- 
resa Giammai Principerà alcuna meritò più di 
«♦Lei quefte grida. Nel tempo di una feena sì tene- 
. r$ , e: jntereflante , la Regina avea dimoltrato 
r ^ un' eroica fermezza . Ella vide con occhio afeiut- 
to tutti quei valoroli guerrieri commoffi al Tuo 
infelice dettino, e colle lacrime agli occhi giu- 
rare di morire per. Lei- La natura, che 1 ha 
fatta ricca di tanta grandezza d'animo, non le 
ha ricufafo ancora la dolce fenfibilità. Ritorna- 
ta in fe~ftefla unì le lue lacrime a quelle dei 
fuoi fedeli Vàffalli. 



/ 
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Quefta Principerà era incinta, allorché in 
Uno di quei momenti di profonda amarezza , da 
cui era dominata nelle fue circoftanze , fcriffe al- 
Ja Duchefla di Lorena fua Suocera ss Io non 
sò ancora , fe fra tante Città me ne re fiera una 
mlmeno , dove poter partorire. =: Ma ebbe pe- 
rò in quel tempo la foddisfazionc di fentireche 
dopo molte incertezze i nemici abbandonavano 
Vienna* e marciavano verfo Praga. 

La loro armata non arrivò davanti quefti 
Città che verfo la fine di Novembre. Il rigore 
ideila itagione , e la mancanza dei viveri impo- 
nevano la neceflltà di tentar tutto per impadro- 
jiirfene al più pretto. Dall" altro canto il Gran- 
duca veniva al foccorfo di quella Piazza alla 
.tetta dell'armata di Slefia* di cui il Conte di 
Neuperg ayea lafciato il comandò «'Ai 25. que- 
lito Principe arriva cinque leghe lontano d% 
Praga , e fente il giorno dopo effere ttata 
prela d'aflalto nella notte. La gloria di quefto 
,<life£no f l'idea del piano, e una buona parte 
_*ieli ^fecuzione fi doverono al celebre Conte di 
„SaJJonia> che godeva tutta la confidenza dell* 
'„ Elettor di Baviera . Fra gli Ufiziali delle trup- 
pe di Francia egli avea diftihtò quel famofò 
^ Cbevert, allora Luogotenente Colonnello del Reg- 
gimento di Beauce , l'uomo, fra tutta V armata 
.il più capace di efeguire, un' azione pericolo^, 
A quefto Ufiziale il Conte di SaJJonia diede 
X incombenza di principiare 1 aflalto . Afioltafnt 
- bene.dijft QUytrt ad un Sargwe, «he Sviava a 
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tentare il primo la fcalata , tu falirai da quella 
farte: ( un angolo d'un baftione, che porgeva 
in dentro ) nelt avvicinarti al baftione fi gride- 
rà , chi viva ? tu noti risponderai niente : fi gri- 
derà una feconda volta ; tu farai f iftefjo , come 
pure al terzo gridò.. \Si farà fuoco jbpra di te % 
jna fenza fuc ceffo ;. tu ammazzerai la fentinella » 
ed io arriverò th peir fu correr ti . Tutto fu pun- 
tualmente efegauo/é la Città fu prefa . Non 
Vi fu, nè facchèggio~> nè difordine. A fei ore 
della mattina, tutto era ugualmente tranquillo', 
come per il pattato. La guarnigione comporta 
di tre mil* uomini rimafe prigioniera di guerra . 
X Elettor di Baviera entrò in Praga Y ifteflb 



giorno, e vi .fi fece coronare Ré di Boemia ai 
7. Dicembre lì Marefciallo di Belle-lsle fi por- 
jtòva" Praga jper ftabilire fra le truppe della 
guarnigione la'difciplina neceflaria ,'e per conci- 
liare al nuovo Rè 1 affetto dei vinti, % 
r.J/ Attirò non mancava ai dqfidei:j. del Duca di 
"JBaviera* che là cortina Imperiale , e tutto era 
preparato per foddisfarlo . Il ,Maréfciallo di Bèi- 
ie-Iste ritornò sL Francfort per affrettare il fuc* 
c cé.(To» del fùó vafto' Progetto . Il Duca di Bro- 
Jglio* a cui fegli'ave^ lafciato il comando deli* 
armata, terminò hr campagna colla prefa di 
-fijjèk . ll*'Gfànàrfca ientd di riprendere qufcfta 
' Piazza , e non efltndovi riufeito., prefe la Ara- 
. da di Vienna y lafciando il comando dell'armata 
\jjC f Principe Carlo fuo fratello. 

Dopo quefta ampasna infelice tutto kmr. 
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brava difperato per la Regina Maria Teresa. 
V Arciducato d' Auftria , e quafi tutta la Boe? 
trita erano in potere dei Francefi* e la Slefia fi 
trovava alla difcrezione del Rè di ?ruflìa % che 
poteva allora farne la conquilta fenza oftacolo • 
Egli profittò aflai bene delle circoftanze , e por- 
tò le fue mire più oltre : fece attaccare la Con- 
tea' di Glatz dal Principe Leopoldo d' Anbalt , c 
la Moravi* dal Marefciallo di Scbverin, mentre 
che Egli fteflò s'impadroniva di Neijs . Avanr 
ti la fine delia campagna egli fimafe padrone 
di OlmutZy capitale della Moravia , e di Glatz , 
capitale del Ducato del medefimo nome • Ma. 
non fono quefte le imprefe,che fanno più ono- 
re al Rè di Pruffia i non era molto difficile 
T impadronirfi di un Paefe abbandonato . La mol- 
tiplichi dei nemici aveva obbligato la Regint 
d' Ungheria a richiamare le fue truppe nelf Au- 
ftria > che bifognava difendere contro le arma- 
te combinate di Francia , e di Baviera . 

( 1742. ) La -Corona Imperiale , che #a 
tanti anni era l'appannaggio della Cala d' Au~ 
firia r cangia foggiorno ; il Marefciallo di Belle- 
Jsle viene a capo de* fuoi difegni : ai 24. 
Gennajo il Duca di Baviera fu eletto Rè de* 
Romani: fece il fùo ingreflò a Francforf ai jr. 
c fu coronato Imperatore fotto il nome di Carla 
VII. ai 22. febbrajo dall' Eletror ài Colonia fuo 
fratello. . > . * 

In mezzo a tante vicende Maria Teresa 
akro non aveva in, fuo favore che i fuoi gran- 
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di talenti, e la foa eroica fermezza • Cori quefto 
folo vantaggio Ella era ancor più terribile che 
con fe Io immaginavano i fuoi trionfanti nemici 9 
Quefta Principeflà fi era meritato l'attacco dei 
fuoi fudditi d* Ungheria , preflò i quali trovò dei 
foccorìì pronti, e inefaufti. Tre mila Gentiluo- 
mini Ungari, che aveano fervito in Sltfia fotto 
il Conte di Neuperg montano a cavallo:, e il 
loro efempio ftrafeina il refto della nobiltà. Gli 
Stati di Croazia le fomminiftrano fui fatto do*- 
" dici mif Uomini , e promettono di arruolare dei 
nuovi Reggimenti. La Regina accoda la liber- 
tà a tutti gli Schiavi che prenderanno le armi 
in fua difefa: un' infinito, numero di perfone ac- 
corre da tutte le parti a militare fotto le fue 
bandiere. Si fa a gara in dimoftrare maggiore 
- zelo per una Regina che ^viene adorata . Il Cle- 
ro le fomminiftra generofamente delle fomme 
confiderabili . Il fuo nome già celebre, eXifto- 
ria dette fue difgrazie giunta fino nel fondo 
della Sibiavonìa , e fulle rive della Drava in- 
fiamma gli Abitanti di quelle trilli Contrade 
del marziale entufiafmo , che anima tutti i fuoi 
Sudditi * Efce da quei Paefi felvaggi uà infini- 
tà di truppe leggiere tanto in feguito conofeiu- 
te fotto il nome di P andari % di Talpaccbi ec. 
di cui la bravura maravigliofa , la Angolare ma- 
niera di vertire, ^ la terribile fifionomia lafcia- 
vana da per tutto lo fpavento , ed impreflqro 
per lurigo tempo nella mente dei nemici della 
loro Regina la difguftofà memoria delia loro 
figura, e delle loro intraprefe. 



Digitized by 



DI MARIA TERESA. 4$* 

Mentre tante miglia ja di braccia fi arma- 
vano per fua vendetta , -Maria Teresa rappre- 
fentava con calore le fue circoftanze preffo le 
Corti ftraniere . Ella rianimava in fuo favore 
V Inghilterra , e /* Olanda ,- che le davano dei 
foccorfi di denaro; fi maneggiava coli* Impera: 
cercava di rimuovere il Rè di Sardegna, e di- 
ftaccare dalla Lega il Rè di Pruffia . Tutta la 
"nazione Inglefe fi animò in fuo favore. Alcuni 
ricchi particolari propofero di fare un dono gra- 
tuito a quella Priticipeffa . La ducheftk di Alari* 
bohróughy vedova di quel brav' uomo che avet 
«Combattuto per Carlo VI. adunò le pr incipali dt- 
me*di Londra*, che s*impégnarono a fomminiftra- 
re cento mila lire fterline, e la fola Ducheffa ne 
depofe quaranta mila. La- Regino d 1 'Ungheria eb- 
be la grandezza d* animo di non ricevere quello 
danaro, che fi aveva ' la generofità di offrirle. 
Ella non volle accettare <he quello che afpet- 
tava dal corpo della nazione adunato nel Parla- 
mento . Allora r intera Europa riguardò quefta 

1 Principefla , come una Eroina , degna di con- 
fervare un trono , che fapeva sì ben f difendere . 

Gli Alleati avevano commeflò un grande 
errore, che fu di non avere intraprefo Y aflbdio 
di Vienna e fe ne pentirono ben pretto.. li fa- 
molo Conte di KevenlmHer , a cui il Granduca , 
ne avea confidata la difefa , oflèrv^ndo , che non 
vi tra più niente a temere da quefto canto ufcì 

' dalla Piazza, e fi pofe alla tetta di trenta mila 
nomini per ricuperar YAuftria, « faccheggiar 



44 ANNALI DEL REGNO 

la Bavleré. Egli arriva ai contorni di Lintz* 
dove erano accampati i conti di Segur , e Mi- 
nuzzi con un corpo di dieci mila uomini . E ili 
li ritirano nella città , rifoluti di difenderfi fi- 
no all'ultima eftremità . Kevenbuller ne forma 
f attedio fotto gli ordini del Granduca che fi 
era portato all'Armata. Il Marefciallo di 7>r- 
ring 9 Generale di Carlo VII. accorre dalla 
Boemia per liberar Lintz t e foccorrere la Bd~ 
viera. Egli trova il pofto di Scherding fra Lintz \ 
e.Paffavia, occupato, dagli Austriaci \ gli attac- 
ca con vigore; ma il General berenklau % che 
vi fi era trincierato, lo rifpinge > lo mette in 
foga, e li prende nove bandiere. Quello primo 
vantaggio degli Aufiriaci fu l'epoca di tutti i 
difaftri degli Alleati. Lintz fa prefo dopo at- 
tacchi sì vigorofi, e una difefa sì oftinata» che 
allorquando il Granduca vi entrò,; non prefe 
poflelTo, che di uh mucchio di pietre , e di 
cenere . Il gran vantaggio , che refultò dalla 
prefa di Lintz fu che le truppe che l' avevano 
-difefa, non potendo, fecondo la Capitolazione, 
* che li era loro accordata, portar le armi , in 
tutto il refto dell' anno, elle non potevano unirli 
, al Marefciallo di Terrtng, né cuoprire la Ba- 
viera , che fu prefa , e faccheggiata . 
f ....... La felicità di , Carlo VII. era Hata di cor- 
ta durata. Egli era rimafto a Francfort fenza 
truppe, fenza danaro, e fenza credito : /poco 
dopo ebbe la dolorofa novella che il Barone di 
Ment&l con foli cinque mila Aufiriaci fi era vcor 
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padronato di Monaco capitale di fuo Elettorato. 

La Francia non celiava d'inviare dell' ar* 
mate in Germania per foftenere il nuovo Im* 
pcratore. Il Duca d' Harcourt pafsò il Reno ai 
io. di Marzo , e prefc la ftrada della Baviera* 
Frattanto il Conte di Safjbnia meditava una con- 
quida importante. Egra fulle frontiere di Boe* 
mia, verib la Fr anemia era il depofito di tut- 
ti i Magazzini Auftriacì ; la preia di queft* 
Cittì aflicurava la conquifta della Boemia , e fa* 
cilitava la comunicazione colla Baviera. Quan* 
tunqùe quefta Piazza fofle fortiffima , il Conte 
di Saflòììia fe ne refe Padrone dopo quindici 
giorni di attedio. La nuova di una conquida sì 
importante fece provare a Carlo VII. dei tra-* 
fporti di gioja che le fue difgrazie rendevano 
ancora più vivi. 

Nel tempo che il Conte di Sa (fonia s im- 
padroniva di Egra, il Rè di Pruffia afficurav* 
per fe la conquifta, che avea fatta della Slefia. 
Dopo aver divifo la fua armata in tre corpi 
ufcì dalla Moravia , e fi avanzò nella Boemia : 
il fuo difegno era di andare a cercare il Prin- 
cipe Cario che comandava le truppe della Re- 
gina in quefto Regno , e di unirfi , dopo averlo 
disfatto , all' armata degli Alleati , accampata nei 
contorni di Praga . Il Principe Carlo > che avea 
penetrato il progetto di Federigo , ne formavi 
un altro ugualmente ben concertato . Egli fi pro- 
poneva di arredare il Rè di Prnffìa , dandogli 
dell' inquietudine per i fuoi Magazzini » • d' im* 
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pcdirgli di unirli al Marefciallo di Broglio ♦ "fc* 
ài marciare inprovvifamente verfo Praga che* 
Iperav* forprendere. I movimenti, che fecero 
quelli due Principi , cisrfcuno per ■ efeguire il 
fuo progetto, furono feguitati da un aiione ge- 
nerale vivifiima fra le due armate predo di 
Czaslavv : gli Auftriaci furono vinti , e perde- 
rpno in quefta battaglia quattro mil' uomini , ol- 
tre tre mila feriti : fi fecero fopra di efli mil- 
le dugento prigionieri , e furono loro preli ven- 
ti pezzi, di cannone con molti ftendardi . Nel 
tempo ifteflb , in cui Federigo riportava una 
vittoria a Czaslavv, il Marefciallo di Broglio 
ebbe un vantaggio fui Principe di Lobkovitz a 
Sabay. 

Le vittorie del Rè di Pruffia non dimi- 
nuivano in alcuna maniera la repugnanza , che 
ayea Maria Teresa di fmembrare gli Stati 
dell' Augullo fuo Genitore . Ella avea femprc 
fperato di guadagnare quello Principe colla me- 
diazione dell' Inghilterra , e dell' Olanda . Ma' 
tutti i trattati erano Itati inutili , perchè Ella 
dimandava fempre la reftituzione della Slefia* 
« Federigo fofteneva, che avendo prefo le ar- 
mi per ricuperare 1' eredità dei fuoi ante- 
iati; non le lafcierebbe, fe non quando la Re-* 
gina gli farebbe giulUzia fu quello punto . La 
Battaglia di. Molvitz l'aveva già un poco abbat- 
tuta, quella di Czaslau, e più ancora lo ftato 
attuale della Boemia, e dell' Aujiria terminane 
no di determinarla . Agli ; u. Giugno Lord Hindi 
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fort, invia to dìH^ fua parte, e il Conte di Po-* 
devils » Miniftro di Gabinetto di Federigo fe- 
gnarono a Breslavia un trattato , per cui la 
Regina cedeva a quefto Principe in piena So- 
vranità l'alta, e la bafla Slefia comprefovi la: 
Contea di Glatz fituata nel Regno di Boemia* 
ed inclufa in quella Provincia , eccettuato il 
Principato di Tefcben* e il Ducato di Troppau* 
col patto che il Rè foddisfarebbe t capitali, e 
3 frutti delle fomme, che erano ftate preftate 
al fu Imperatore dalla Gran-Brettagna fopra le 
rendite degli appalti di quefta Provincia. Le 
due Potenze convennero col medefimo Tratta- 
to» che il Rè oflerverebbe un' efatta neutralità 
nella guerra, e che ritirerebbe le fue truppe 
dalla Boemia tredici giorni dopo la fegnatur* 
del trattato, di cui il Rè ti Inghilterra fi, fa- 
ceva garante . ... . k " 

Per quanto fegreta fofle quefta concludono 
di pace, il Marefciallo di Belle-Isle giunfe a 
penetrarla, e ne fremè. Egli conofeeva moltq 
bene che fe il Re di Pruffia abbandonava 1* 
Boemia , il Principe Carlo unendo le fue Trup* 
pe a quella di Lobkovitz verrebbe con un' ar-* 
mata di fefsanta mil' uomini a portar reftermi*' 
nio ai fuoi nemici , che erano in Boemii , e 
tutto allora era perduto. Egli vola al campa 
del Rè di Pruffia* gli comunicava i fuoi timo-? 
ri , mette in ufo tutta la finezza d'un abile. Mi- 
nutro, e cava fuori le maggiori riforfe di fusi 
politicaci Rè di Pruffia lo afcol» «r^nquil^ 



Digitized by Google 



4% ÀNKAII del *EgKO 

hmentc ; quindi gli rifponde con freddezza , e 

laconifmo ss Io ho dato la mia parola ss ' 

II Principe Carlo profittava già dei van- 
taggi , che dovea procurare la pace fatta con 
Sua Maeftà Pruffiana . Egli marciò in foccorfo 
del Principe di Lobkovitz , che fi trovava fret- 
to dal Marefciallo di Broglio dopo l'azione di 
Sabay . Il General Francese <, troppo debole per 
refiftere a due armate, pensò di fare una buo- 
na ritirata. Il Principe Ca;7o arriva nei contor- 
ni di Budveifs, di cui fi voleva fare 1'afledio, 
perfeguita il Marefciallo che fugge , lo ftringe 
attacca la fua retroguardia, e la mette in rot- 
ta. I Fr ance fi riguadagnano Piffèck, e fi ritira- 
li) fotto il cannone di Praga . Il conte di Ko- 
nigfeck gl'infeguifce fin fotto le mura di que- 
fta Città, che inveite infieme col loro campo. 

L'armata Francese era a Praga , come in 
Un trabocchetto; troppo debole per attaccare 
Tarmata Auftriaca, che la teneva così riferra- 
ta , e troppo numerofa a proporzione dei pochi 
viveri che vi erano nella Città . Ben prefto gli 
Ufiziali, e i Soldati cominciarono a provare la 
più crudele careftia fenza avere alcuna fperan- 
2a di ufcire da una fituazione così pericolofa . 
Il Marefciallo di Belle-hle* che pure fi ritrova- 
va Colà, conobbe allora, quale errore avea fat- 
to impegnando la Francia in una guerra, in cui 
non aveva alcuno interefse *, e lo sbaglio di non 
tvere intraprefo 1* afsedio di Vienna , allorché 
lo poteva y di non cfscre fornito di Cavalieri* 
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in un pacfe» in cui fenza quefta non fi può far 
la guerra ; di aver voluto difendere un im- 
menfo paefe con sì poche truppe , di averle trop- 
po diviie, e di aver fatto tagliare a pezzi la 
maggior parte de* fuoi piccoli corpi dai Pan- 
duri , dai Croati , dai Talpaccbi , dagli Ufseri 
della Regina • Frattanto bifognava falvar t ar- 
mata, e la guarnigione di Praga. Si ricorfe ai 
trattati. La Francia dimandò la. pace a quella 
medefima Principefsa , che aveva voluta fpoglia- 
re di tutti i fuoi Stati , e non efigeva altr* 
condizioni, che la libertà della guarnigione, e 
della armata di Praga. La Regina rifpofe con 
fermezza, che non voleva concludere una pace 
mafcherata , e che per prima condizione di quel- 
la, che fe le proponeva, pretendeva, che l'ar- 
mata Franceje mettefse bafso le armi» e fi ren- 
defse prigioniera di guerra . Il Cardinale di 
Flenry difperato di vedere tante difgrazie fuc- 
cedere a sì felici principi, credè poter guada- 
gnare qualche cofa, fcrivendo di proprio pu- 
gno al Conte di Konigfeck. Egli dimandava in 
quefta lettera la libertà dell'armata Francefe y e 
fi fcufava dell' intraprefa della guerra , confet- 
tando, che vi era irato ltrafcinato fuo malgra- 
do. Per rifpofta la Regina fece ftampare la let- 
tera del Miniftro Francese. E fapeva bene ella 
quale effetto era per produrre una fimile con- 
dotta . Quefta faceva conofcere la debolezza del 
Miniftero , e fcaricava tutta la colpa della guer- 
ra fui Generale , che faceva sì vive illanzc 
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prefso dì lei , per ottenere ciò che dimanda* 
và i nè quefta era certamente la ftrada di ve- 
i^r più facilmente a un accomodamento, poi- 
ché fi raffreddavano gli alleati della Francia, e 
così incoraggivano i fuoì nemici . Tutto quefto 
appunto fuccefse; Carlo VII. fece proporre agli 
Inglefi dei progetti di pace , che furono riget- 
tati. Dopo molti inutili tentativi fi diede un* 
armata di 40. mila uomini al Marefciallo di 
Mailleboìs , per andare in foccorfo di quella % 
che era in Boemia . 

Il Conte di Konigfeck in termine d' un me- 
le aprì la trinciera avanti Praga fui principio 
di Luglio: fi lafciò fare una fimile imprefa len- 
za renitenza \ ma nel momento, in cui meno fi 
afpettavano i Fr ance fi. che fi fupponevano ab- 
battuti dalla fame , condotti dal Duca dopo Ma- 
refciallo di Biron* fecero una terribile fortita 
fopra i lavoratori: dopo aver disfatti i lavori 
dell' aflTedio rientrarono nella città con alcuni 
pezzi di cannone , alcuni ftendardi , che avevano 
tolti fu i nemici, mentre che l'artiglieria della 
piazza, che aveva foftenuta la fortita, fulmina- 
va la cavalleria Auftriaca* che volle attaccare 
le truppe» nel tempo, in cui rientravano eoa 
buon ordine nella piazza. Quefta fpedizione, e 
la marcia del Marefciallo di Mailleboìs obbliga*- 
rono gli aflèdiantì a fofpendere i loro attacchi . 
Il Granduca da una parte, il Principe Carlo* e 
il Conte di Kevenbuller dall'altra oflervarono così 
da vicino tutti i difegni di quefta nuova arma-- 
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ta 1 che non fa di alcun foccorfo a quella di 
Praga. Ne peri una gran parte per la fatica 
delle marcie , e contrammarcie » che il Generale 
le fece fare , fenza ofar di d' intraprendere cofa 
alcuna, come pure per il ferro dei terribili 
Talpaccbi*. Finalmente effa fi ritirò nell' Eletto- 
rato di Baviera , e quando vi fu arrivata % il 
Marefciallo di Broglio ebbe ordine di Iafcia- 
re il campo di Praga e di andare a rimpiaz- 
rare il Marefciallo. di Maillebois 

Praga rimale così fenza fperanza di loccor- 
fo, e il Marefciallo di Belle* Isle fu folo incari- 
cato di difenderla . Le truppe non potevano ri- 
dare in quella piazza , poiché vi perivano per 
una eftrema penuria di viveri .. Il Marefciallo 
avea formato il progetto, di far la, fua ritirata > 
T efecuzione era difficile mentre bifognava in- 
gannare la vigilanza del Principe di Lcbkovi 
che bloccava la Città , e gli abitanti , che era- 
no i di lui fpioni. La notte dei 16. ai 17. di 
Settembre Egli efce di Praga con 11. mila fal- 
dati , e 3. mila cavalli; conduce 40. ortaggi 
dei più diftinti della Città 30.. pezzi di canno- 
ne, e dei viveri per 12. giorni. Con tutto que- 
fto apparecchio, egli fi fpiana una ftrada , ama- 
verfa le nevi , ed i ghiacci ; sfugge quei luoghi 
in cui Tafpettava il nemico, fa 38 leghe di 
Germania', e arriva ad Egra non fenza aver 
perduto molta gente per il freddo ecce/Evo, 
per 1* eftrema fatica di una marcia forzata di 
li. giorni, e 12. notti alla villa delle truppe 
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leggiere di Ungheria , e fatta di più da foldati » 
già opprefli da' mali che avevano fofferti, du- 
rante un lungo afledio , in cui avevano mancato 
di tutto . Quella armata , che il Marefciallo ave- 
va condotta in Germania fi trovava diftrutta, 
lenza che fi folle data una fola battaglia cam- 
pale . Quefta ritirata sì celebre , e che Sembra- 
va quali impoflibile, fu riguardata, come una 
felicità fegnalata , quantunque fi perdefse la 
Boemia* e i' Aujlria* fi lafciafse.la Baviera alla 
difcrezione delle truppe Auftriache , e fi ab- 
bandonafse all'altrui difprezzo, e quali alla in- 
digenza pn Imperatore , che fi era eletto con 
tanto ardore ; quantunque finalmente con quefta 
ritirata fi trafportalle fulle frontiere di Francia 
l'incendio, che il Marefciallo aveva accefo nel 
Nord. 

Il Generale Aufiriaco , difperato di aver la- 
fciato fcappare l! armata Francefe , volle alme- 
no impadronirfi della guarnigione , che il Ma- 
refciallo aveva lafciato a Praga . Ella montava 
a 6. mila uomini la maggior parte ammalati , o 
feriti , ma vi era il Conte di Cbevert alla lora 
tefta . Il Principe di Lobkovitz, gì' inviò un 
Ufiziale , per intimargli di renderfi . sa Dite 
al Principe* rifpofe quello bravo guerriero,^* 
fe non mi accorda gli onori della guerra , io va- 
do a mettere il fuoco ai quattro canti di Pra- 
ga* e a Seppellirmi fitto le fue rovine ~ fi la- 
peva che era uomo da mantenere la parola ; 
Onde fi acconfentì ad accordargli gli onori , che 
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avea sì ben meritati . Egli ufcì con tutta la fua 
gente, e fi ritirò ad Egra. Così quefto Regno 
rientrò colla refa della fua capitale lotto il do- 
minio della fua legittima Sovrana con gran fo- 
disfazione dei fuoi abitanti. 

Gli affari della Regina di Ungheria non 
andavano meno bene in Italia. Alla morte di 
Carlo VI. , Carlo Emanuello III. Duca di Savoia 
aveva formato delle pretenfioni fopra il Duca- 
to di Milano. Quefto Principe aveva aderito al 
trattato di Versailles . Maria Teresa aveva: 
provvifto alla difefa dei fuoi Stati d' Italia , e 
la Tofiana era ftata il depofito delle truppe» 
che dovevano difendergli . Ella non ignorava ■ 
che l'alleanza del Duca di Savoja farebbe affai 
più in fuo favore di un'armata di cento mila 
uomini i potendo gli Stati di quefto Principe 
fervir di barriera alle truppe di Francia, e di 
Spagna: Fino dal principio della guerra Ella 
non avea trafeurato cofa alcuna per guadagnar- 
lo. La cofa era divenuta più facile , dacché 
il Duca di Savoja aveva cominciato ad accor- 
ger fi , che le Potenze, colle quali fi era lega-? 
tQ, deftinavano il Ducato di Milano all'Infante 
Don Filippo ; e che privandolo così di quefto 
Stato» avevano rifoluto dargli per vicino un 
Principe della, cafa di Borbone. Giacché il Rè 
di Sardegna doveva perdere il Milanefe , amò 
meglio vederlo nelle mani della Regina, che 
gli offriva parte del Vigevanafio , la Città di 
Piacenza, e il Paveft } infieme coi fuoi diritti 
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fai Marchefato di Finale. A quelle condizioni 
Carlo Etnanulle fece il fuo trattato colla Regi- 
na di Ungheria. Quello cangiamento non arre- 
ftò i difegni della Corte di Spagna y e fa rifolu- 
to ciò nonoftante di paflare a mano armata fa 
i dominj d'Italia; ma tutti gli sforzi, che efla 
fece furono inutili > e le armi della Regina , 
unite a quella del Duca di Savoia furono ^ugual- 
mente felici in Italia , che in Germania . 

( 1745. ) Fino dal principio del 1743- il 
Marefciallo di Belle-hle , che aveva ricondotto 
in Francia gli avanzi infelici deli* armata di 
Boemia , tra ritornato a Francfott . Il Cardina- 
le di Fleury era morto ai 20. di Gennaio . Tut- 
te le Potenze della Europa parlavano di pace , 
fenza , che alcuna averte un vero defiderio di 
terminare la guerra > Efla pertanto continuò, e 
la Regina di Ungheria ebbe la gloria di liberar 
la Germania da tutte le truppe che X avevano 
inondata gli anni paflàti. Le prime azioni di 
quella campagna faccetterò in Baviera ; Quello 
Elettorato foffrì una nuova rivoluzione , eflò era 
rientrato fotto il dominio del fuo Sovrano ver- 
fo la fine del 174^ allorché il Conte Keveahnl- 
ler , ne aveva abbandonata la conquifta per por- 
tarli in Boemia, lì Conte di Seckendorff f ave- 
va allora ricuperato, e Carlo VII. fi era refti- 
tuito a Monaco fua capitale . 

Nel mefe di Maggio il Principe Carlo co- 
minciò le fue brillanti operazioni . Egli fece 
forprendere il famofo Lacroix dai Generali Bt- 
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renklau , c Nadafti ; Lacroix fu battuto , c pre* 
fo con buon numero di Ufiziali> e circa 300. 
Uomini * I Francefi , che erano a Eggtnfeld lj 
ritirarono verfo f Ifer , e quelli che erano a 
Tbaun. abbandonarono quello pollo* e fi accam- 
parono t Gbancb&fjèn* e a Dingelfing » Invece 
d' infeguìre quelli fuggitivi , il Principe for- 
mò la rifoluzione di Sorprendere il General Mi* 
nuzzi , che comandava Un corpo di fette > ia 
otto mila. Uomini , e che era accampata a Er* 
èlacb dalla parte di Braanau > 

Quello corpo, che era comporto in parte 
della migliore Cavalleria Francie fu interamen- 
te disfatto » Furono a luì tolti i bagagli , ^ 
tigiieria , e gli. ftendardi * Il General Minuzzi * 
il Feld-Marefcìallo Conte Góbbrielli > e il Mag- 
giore Generale Conte di Preyfag forono fatti 
prigionieri • 

Dopo quella fpedizion* il Principe Carla 
andò ad attaccare i Francefi >. L* armata , che 
era fotto gli ordini del Marefciailo di Broglio , 
ritirandoli fempre verfo il Reno pafsò facceli!- 
vamente « e in molto poco tempo da Dtngeh 
fing a Landau* a Dttkendorff, a Straufingben, a 
Jngolfiadp ; Il Conte di Segur la raggiunfe, a 
Scbeiknberg con un corpo di 12. mila uomini 
diftaccato dall' armata del Marefciailo di Noail- 
lei . Il Generale Nadtfii aveva infeguito fem- 
pre ed inquietato quella armata nel tempo del- 
la fua marcia . La maggior parte delle Città... 
che fono Hate fopra nominate furono ridotte ia 
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cenere, e provarono tutte le difgrazie delta 
guerra . Ma noi non ci arrederemo a quefti (uc- 
celli , che fono funefte confeguenze dei furori 
di quefta arte micidiale. 

L'Imperatore aveva di nuovo abbandonato 
Monaco, capitale del fuo Elettorato e fi fera ri- 
tirato a Francfort . Il Marefciallo di Seckendorff** 
eflendo rimafto in Baviera con poche truppe, 
non fi ritrovava in ftato di difenderla contro 
le armate Anftriacbe . Egli confultò V Imperato- 
re fopra ciò che doveva fare, e riceve* ordine 
di "non 'più agire contro le truppe della Regi- 
na di Ungheria: comunicò quefti ordini al Prin- 
cipe 1 Càrlo , e gli fece intendere, che fpcra- 
▼a, che le truppe Auftriacbe non agirebbero 
contro quelle dell' Imperatóre . Qaefta dichia^ 
razione fu ben pretto- feguitata da un trattato, 
di cui il Conte di Kevenhuller , e il Conte di Se- 
thendorjf fegnaronò i preliminari ai 27. di Giu- 
gno: Carlo VII.» che", allorquando fi era trattato 
della pace generale * aveva già dichiarato nlla 
Regina , chè fodisfattò della Corona Imperiale , 
f inunziava alle fuè T pretendo™ fopra la fuccef- 
fione di Auftriai prometteva di rimaner neu- 
trale per tutto "il tempo, che durerebbe la 
guerra ; e per garanzìa Egli lafciava la Bavie- 
ra "in potere della Regina , fino alla conclufio- 
ne della pace generale . In quefta maniera cef- 
larono tuttte le òftilità, e le truppe Bavarefi 
ttón potendo più fervire, furono aqquartierato 
«ella Franconia* 
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v L* armata Francefe era fotto gli ordini di 
un nuovo Generale . Il Marefciallo Duca di 
Noailles era fucceduto nel comando dell'armata 
ai Marefcialli di Belle-Isle , di Broglio, e di 
Maillebois. Quefto Generale con uno ftrattagemr 
ma r fottlle, e ben concertato fi refe padrona 
delia campagna. Il Conte di Sta'trs uno degli 
allievi di Marlbouroug era alla tefta di un* ar-» 
mata di cinquanta mila uomini comporta di Art* * 
noverefi , di Inglefi , e di Auftriaci , alla quale 
fi erano portati , il Re d' Inghilterra , e il fuo 
fecondo figlio il Duca di Cumberland . Il Ma? 
refcialio di Noailles era accampato in faccia ali* 
armata Inglefi y che fi trovava dall' altra parte 
del Meno y ed occupava il pofto di Ajckafem- 
bourg , piccola Città , fituata fulla fpond* di que- 
llo fiume . Il Duca di Noailles rendendofi pa- 
drone dei paflaggi, che tanto di fopra> quanto 
di fotto conducevano ali* armata nemica , le ta- 
gliò i viveri, e la teneva , come bloccata nel 
fuo campo . GÌ' Inglefi non tardarono a provare 
la care fi id , e fi c come e fi a aum menta va di gior- 
no in giorno , prefero il partito di ritirarfi 
verfo Hanau fulla ftrada di Francfort ; ma elE 
conofcevano bene, che quefto . movimento non 
poteva farli fenza efporfi al fuoco delle -batterie 
del cannone nemico, finiate fulla fponda del Meno 
in una maniera da potergli fulminare nolla loro 
ritirata; e per una confeguenza delle precauzio- 
ni, che il Marefciallo aveva prefo di gettare 
dei ponti fui fiume, fra Dettiggen , e Afchaffèm^ 
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bottrg, la retroguardia farebbe ftata efpofta agli 
attacchi dei Francefi. Finalmente la neceflltà 
obbligò gì* Inglefi ad ufcire dal loro Campo ai 
26. di Giugno. Quefta marcia perìcolofa fu fatta 
col filenzio il più grande . Il Duca di Noaille* 
ofiervando , che gì* Inglefi erano obbligati di 
paflare per una ftrada ftretta fra una montagna , 
e uri fiume \ s impadronifce di tutti i pofti van- 
taggiofi di quei contorni : egli fa avanzare tutti 
gli (quadroni , comporti della cafa del Re, quelli 
dei Dragoni , e degli Vjjiri verfo il villaggio di 
Detti ggen % per dove gì' Inglefi dovevano pafla- 
re; fa sfilare fopra i Tuoi due ponti quattro bri- 
gate d* Infanteria con quella delle. Guardie. Fron- 
tefi. Quefte truppe avevano ordine diveltar nel 
villaggio , dove nafeofte in /un follò . profondo 
nop potevano eflere feoperte. dagli inglefi > dei 
qtiali poteva it Marefciallo , cogl* occhi propri 
©flervare tutti L movimenti* Il Duca di Gram- 
tnont i nipote del Duca di Noailles Luogotenente 
Generale , e Colonnello delle Guardie comanda- 
va quefto diftaccamento > - ed aveva ordine , di 
afpettare* che il nemico fi • foffe impegnato nella 
ftrada angufta pén cui doveva paflare * Dopo 
aver dati quelli ordini il Marefciallo andò a 
xiconofeere un guada per fare avanzare la ca- 
valleria; mandò cinque brigate , per occupare 
il pofto di Afcbaffènbourg ; talmentechè i nemi- 
ci dovevano trovarli rinchiufi da tutte le- parti 1 
Il fucceflb era infallibile : il Rè d* Inghilterra 
doveva efier fatto prigioniero, e quefto awe- 
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nimento avrebbe forfè reftituita la pace a, tut- 
ta i! Europa . > * * 
r Un movimento impaziente ♦ un defiderio 
troppo vivo di gloria guaftò tutte quefte difpo- 
fizioni . Il Duca di Grammont abbandona il fuo 
pofto avanti il momento Inabilito, fa accampa- 
re il fuo diftaccamento in una piccola pianura 
di là dal foflb ♦ e abbandona la fuuazione la 
più vantaggiofa ♦ per condurre le fue truppe in 
un angufto fenderò. Gì' Inglefi* che sfilavano m 
ordine di battaglia formano le loro linee , at- 
taccano i Francefi che erano in difordirte, e di 
cui le forze erano molto inferiori . L* artiglie- 
ria fituata fulle rive del Meno diviene inutile» 
poiché facendo far fuoco ♦ efla averebbe colpito 
i Francefi. Il Marefciallo arriva, ma troppo tar- 
di ; 1* errore era già fatto , ed età irreparabile : 
la cafa del Rè a cavallo* ei i Carabinieri rom- 
pono fui principio due linoe d'Infanteria nemi- 
ca; ma i comandanti la riordinano fui fatto, e 
mettono in mezzo i Francefi, Gli Ufiziah del 
Reggimento delle Guardie marciano , alla teita 
del loro corpo ; ai. di quelli Ufiziali reftano 
ticchi ♦ altrettanti mortalmente feriti , finalmen- 
te quello Reggimento rimane ben pretto inte- 
ramente disfatto; * *. " 

■ Il Duca di Chartrei , dopo Duca di Or- 
ieans , il Conte di Clermont , il Principe di 
-Dombts , il Conte di Eu , cil Duca di Pen- 
-tbievre malgrado la loro giovine età , diedero 
durante tutta V azione i coritraflegni del covag- 
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gio il più grande. Il Marchefe di Puifigur, fi* 
glio del Marefciallo di quefto nome , riordinava 
i Soldati del fuo Reggimento, correva dietro a 
quelli, che fuggivano per ricondurgli alla bat- 
taglia , ed uccife colle fue mani un Soldato , 
che gridava ss Si [alvi chi può =s . Al Conte 
di Noaii/s furono uccifi fotto due cavalli ; il. 
Duca di Ayen fu gettato a -terra dal fuo. I Du- 
chi di Birotiy di Luxembourg , di Bàcbelieu , di 
Pequigni-Cbevreufe fi pofero alla tefta delle bri- 
gate che incontrarono, e fi fpinfero difperata— 
mente dentro le linee dei nemici . Tutta la no- 
biltà Francese , che fi trovò a quefta infelice 
giornata 'vi fece dei prodigj di valore , che di- 
vennero inutili per cagione del difordine , e 
della confufione degli attacchi- La Cafa del Rè» 
e i Carabinieri continuavano l'azione. 50. Mo- 
fchettieri trafportati dal loro coraggio fi fanno 
largo in mezzo al reggimento di Cavalleria di 
Milord Stairs' 7 ventifette Ufiziali della Cafa del 
Re a cavallo perirono in quefta confufione ; 
feflnntafei furono mortalmente feriti . Il Con- 
te di Eù , il Conte di Harcourt , il Conte di 
Beuvron, il Duca di Boufflcrs furono feriti. Al 
Conte de la Motte-Houdancourt fu uccifo .il car 
vallo , fii lungo tempo calpeftato fotto i piedi 
dei Cavalli , 'e riportato quafi morto alle fue 
tende . Il Marchefe di Gontaut fi ruppe un brac- 
cio; il Duca di Rochecbouart , eflendo ftato fe-* 
rito due volte , e feguitando ancora a combat- 
tere fu uccifo fui campo. I Marchefidi fril'ran., 
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c di Fleury, il Conte di Efirade, il Conte di 
Rojiaing vi perderono la vita , il giovine Con- 
te di Bouffiers di Remiancourt , fanciullo di 
io. anni , e mezzo, perdè una gamba per un 
colpo di cannone; egli fe la vide portar via 
con un coraggio eroico, e mori con V iftefla 
fermezza di animo. 

GÌ' Inglefi non potevano foftenere attacchi 
sì violenti fenza fare anche efli delle perdite 
confiderabili . Il Rè combatteva a piedi , e a 
cavallo , ora alla tefta dell' Infanteria , ora a 
quella della Cavalleria; il fuo figlio il Duca di 
Cumberland fu ferito al fuo fianco. Il Duca di 
Aremberg che comandava gli Aujlriaci ricevè 
una palla di fucile nel petto : molti Ufiziali ge- 
nerali Inglefi perirono nell* azione . Finalmente 
dopo tre ore dei più oftinato combattimento il 
Duca di Noailles fece battere la ritirata . Il Rè 
d' Inghilterra definò fui campo di battaglia , e 
in feguito anche egli fi ritirò . Il Duca di Cum- 
berland fece un'atto di generofità , degno di 
edere confacrato nell* Iftoria : un Mofchettiere 
chiamato Girardeau mortalmente ferito , e fat- 
to prigioniero di guerra , era (tato portato vici- 
no alla fua tenda. Vi era mancanza di Chirur- 
ghi , che erano altrove molto occupati : uno di 
quefti curava il Principe » a cui una palla di 
fucile aveva offefo una gamba : 53 cominciate , 
difle egli con compafiìone , dal Rilevare quefto 
Vfiziale Francese , che è più ferito di me; egli 
remerebbe fenza foccorfo ì ed io non ne refi ero =3 
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quefta bella azione fece tanto onore a queftd 
giovine Principe, quanta era la gloria che aveva 
acquiftato nella battaglia , nella quale aveva io- 
Itenuto il pofto di maggior Generale m una ma- 
niera la più dlftinta . La perdita fu .appreflb a 
poco uguale da una parte, e' dall'altra-; ma i 
francen ebbero quefto fvantaggio di più , che 
perderono il frutto delle più belle difpofizioni , 
e furono obbligati a fuggire. 

' Non accadde cofa alcuna di rimarchevole 
dop9 la battaglia di Dettiggcn. Gli Alleati non 
ricavarono dalla loro vittoria quei vantaggi, 
che ne avrebbero dovuto efler la confeguenza . 
Il Rè $ Inghilterra fi contentò del campo di 
battaglia , e della gloria di aver vinto i Fran- 
cefi , fenza curarfi di trar vantaggio da un st 
felice fucceflb.. 

0 fentimento del Conte di Stairs era Ara- 
to di paflare il Meno , d' infcguire V armata 
Francese fin fopra il Reno , da cui f armata 
Aujlriaca comandata dal Principe Carlo non era 
molto lontana : ma il di lui configlio non fii 
feguito. 

L* armata , che comandava Sua Altezza 
Reale, era delle più belle, e della più forti che 
la Cafa d' Aujiria avefle avuta da lungo tempo 
in Germania . Efla arrivò falle rive del Reno, 
e fi accampò dalla parte di Baden, dopo aver 
traverfata la Svevia . Di là il Principe Carlo ti 
preparava a faccheggiare la Lorena , e V Alfa- 
zia , Arrivò fino al vecchio BriJatM in faccia 
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a Colmar, di dova la. fua armata divifa in due 
corpi pafsò uno dei bracci del Reno* e fi porr 
tò nell' Iiòle di Reignac . Al primo ftrepito di 
quella marcia il Marefciallo di Coigni fi pofe 
alla teda di tutte le truppe , che potè aduna- 
re , fi avanzò verfo il Reno , per impedire agii 
Àujtriaci di paffare il fecondo braccio di que- 
fto fiume , formò delle batterie fulle fue fponde , 
ed afpettò i nemici . Ai 30. d' Agofto a quat^ 
tro ore della mattina tre mila Granatieri Au- 
firiaci partano il Reno fopra dei Battelli : eflì 
erano feguitati da un gran numero di altri che 
portavano tutti gli attrezzi neceflarj per cor 
ftruire un ponte. Quefto diftaccamento sbarca, 
e marcia alla volta de' nemici gettando delle 
grida fpaventevoii . 1 Generali Francefi coman* 
dano ai Soldati di non impiegare che X arme 
bianca . II Conte di Berengtr , i Marchefi di 
Balinconrt , e di Car antan alla tefta dell' infonr 
teria , e dei Dragoni a piedi mettono in mezr 
20 1 Granatieri , gli attaccano colla bajonett^ 
in canna, li rovelciano uno fopra X altro, e ne 
fanno un orribile ftrage . I Granatieri Auftria- 
€i , tornando indietro , procurano di riguadagna- 
re i loro battelli ; ma nòn fi dà loro il tem? 
po : alcuni (òno fpinti nel Reno ; fi fa fuoco 
fopra gli altri , che tentano di rimbarcarli : in 
fine tutti vi perifcono, e il Conte di Harracb> 
che comandava 1' attacco và a morire a BaJUe* 
di fue ferite . In quefta occafione un ftraniere 
nel Reggimento .di .Sciampagna * che avea la- 
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fciato il combattimento avanti gli altri , fa In- 
contrato da un Ufiziale generale , che gliene 
dimandò la ragione ; =s Io ho fatto la mia par- 
te , rifpofe il Soldato : ho uccifi fette Granatie- 
ri : Io fono già fianco ; fe i miei compagni fan- 
no altrettanto non fi ha più bi fogno di me =3 . 
Il cattivo fucceflb di quella fpedizione fece paf- 
far la voglia al Principe Carlo per quella volta 
di pattare il Reno : egli fi ritirò nella Brifgo- 
via, dove prefe aflai predo i quartieri d' in- 
verno. Nel tempo ideilo, in cui Maria Tere- 
sa fentì , che le fue truppe non avevano po- 
tuto penetrare in Francia , quella Principerà eb- 
be la fodisfazione di ricuperare la fola città di 
Boemia, che i nemici occupaflero ancora. Tut- 
te le altre erano Hate riprefe. Quella di Egra 
bloccata da tre meli era ridotta alla più cru- 
dele careftìa : la guarnigione fu obbligata a ren- 
\ derli prigioniera di guerra . La Regina veden- 

do allora quello paefe perfettamente libero li 
portò in Boemia , e fi fece predar giuraménto 
di fedeltà dagli Stati, - 

In Italia il Re di Sardegna , che era dato 
obbligato fui principio di quedo anno a ripaf- 
• fare i Monti , per arredare la marcia degli Spa- 
gnoli* aveva abbandonato per la feconda volta 
Ja Savoja a Don Filippo* che fe ne era impa- 
dronito. Frattanto il Conte di Gages , coman- 
dante dell' armata nelf interno di Italia , aven- 
- do paflato il Tanaro* attaccò gli Aufiriaci , e i 
fiamontefi al Camp9 Santo ai cinque di Marzo . 
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L'azione fa viva, e indecifa, la notte feparò i 
combattenti . Il giorno dopo il Conte di Gages 
ripafsò il Panaro fenza eflere infeguito . Il Du- 
ca di Modena eletto Genera LiftìmQ di quefta ar- 
mata non potè intraprendere cofa alcuna d* im- 
portante in tatto il refto della campagna . . " 

Avanti la fine del 1743. la Regina fece la 
pace coli' Elettore di Sajjonia Rè di Palloni a . 
-Poco dopo la fpedizione di Praga quefto Prin- 
cipe aveva ritirato le lue truppe > e , nel mefe 
di Settembre quelle due Potenze fi garantirono 
reciprocamente i loro Stati. ; ;r . 

( 1744. ) Erana quafi, quattro anni, ciacche 
h Francia faceva una guerra terribile alla Re- 
gina di Ungheria , e; ai fu,oi Alleati fenza aver- 
la loro dichiarata \ JLuigi XV. , the dopo la 
morte del Cardinale k di Fleuty fi er^i meffo alla 
tefta degli affari agì, con fermezza maggiore , e 
la dichiarò formalmente fui principia di quefto 
anno a Maria Teresa.* § al Rè a Inghilterra . 
Jl Rè delle due Sicilie fece altrettanto, ed efpo- 
fe la neceflità , in cui , si trovava di prevenire 
le incurfioni, che la ; Regina voleva faijeneifuoi 
Stati. Il Rè di Francia, po(e ;n piedi quattro 
armate numerofe , una per la Provenza , due 
per la Fiandra, la quanta fu deftinata a difen- 
dere il Reno . Quefto Principe avendo , rilb- 
luto di fate in Fiandra le fue . prime azioni mir 
Jitari fcelfe un Generale degno di . marciare 
avanti a lui nella carriera della gloria: quefto 
iu jlfamofo Conte di Ss/finta, che egli volle 

Tomo I. E 
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decorare del battone di Maresciallo di Francia^ 
Il Conte di Argenfon Miniftro della guei> 
ra aveva fatto fperare i maggiori fuccefli per 
ì preparativi > che aveva ordinati. Ai di 
Maggio il Rè partì di Versailles y per raetterfi 
alla tefta delle fue truppe adunate a Lilla , e 
già pronte ad entrare nella Fiandra Auftriaca « 
Gli Olandefi concernati in -vedere così .vicino, 
alla loro frontiera due armate formidabili > in- 
viarono al Rè il Cònté di Vaffènaer , per fap- 
plicare Sua Maefta d* fòfpendcre la marcia del- 
le fue truppe : le • fuè^ rapprefcntazioni f urono 
inutili»' ì Generali ebbero ornine di avanzare 
tièìf pàèfe nemico . Gó*rtrài r Menin , Ypres, il 
Forte di Knoque , Fùrnès V tutte quefte città fu- 
rono prefe nello fpazio di due mefi . I Genera- 
li Attortaci r e gì' Inglefi erano teftimonj di que*- 
JH progrefli lenza potervi^ mettere oftacoio . Il 
Marefciallo di Saloni a poftato predo Courtrai 
alla tefta di una buona armata proteggeva que- 
fte operazioni , arredando gli sforzi dei nemici . 

In mezzo a queftì fuccefli fi fente ad un 
tratto > che gli Aufiriaci hanrio paflàta il Rem 
dalla parte di 5/>/V# alla villa dei Fr ance fi e 
dei Bavarefiy che Y Alfàziè^ le Frontiere de Ir- 
ta Lorena- iòno efpofte ài lóro furore . Il Prin* 
cìpé Carlo , che non : avea potuto riufcire in 
tjuefìò progetto T anno pa (Tato, non ¥ avea per- 
duto di vifta; finalmente egli era entrato nella 
Alfazia con una arma'ta comporta dì 60. mila 
uomini.. Si rende prima 4i tutto padrone di 
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Jiauderbaurg* e fpedifce il bravo , Nadafii fino 
a Veiflènbourg , che fa prigioniera di guerra la 
.guarnigione della piazza ,. e. vi laicia un corpo di 
jo. mila uomini», per guardare ugualmente la 
Città , e le linee . Il Maresciallo di Cuigni* che 
il vede tolta la comunicazione colla Francia , 
che il paefe Me(jìn* e la torma fono per efle- 
re la preda degli Aufiriaci r e che in fomma 
non vi è più altro rimedio, che di pattare in 
mezzo al nemico, per rientrare in Alfazia r e 
coprire, il paefe * marcia verfo Veiflenbonrg , e4 
attacca gli Aufiriaci nei loro t*inci'eramenti . 
Popò <5.. ore di combattimento il più oftinato, 
egli fi era impadronito della Città , e delle li- 
nee ; ma la marcia dell'armata Aufiriaca , che 
volava in . foccoriò obbligò i Francefi^ ritifarfi 
verfo Hagrenau ; che. furono ancora forzati- cly 
abbandonare. Alcuni diftaccamenti. Aufiriaci \ $ 
Ungherefii che fi fpinfero fino alcune leghe di 
là dalla Sarra , portarono lo fpavento fino a Lu~ 
nevi Ile r di dove il Rè Stanislao fu. obbligato di 
ufeire con tutta la fua Corte . Quefta irruzione 
degli Aufiriaci nelle proyincie di Francia era 
per avere delle terribili confeguenié, allorché 
|1 .Rè di Prvffia , ritornando di nuovo fulla feena^ 
cangiò tutta la faccia degli affari . . Quefta di- 
yerfione obbliga il Principe Carla ad abbando- 
nare V Alfazia per, portarli in Boemia i efìà ri- 
ftabilì 1? Iperarjze dell' Imperatore Carlo VHj 
e poie la Regina & Ungheria nella neceffità di 
difendere i.fuoi Stati Ereditar*, nel jjpomeatQ^ 

E z 
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in cui poteva fperare di fare delle conquifte 
nelle Provincie dei fuoi nemici . « 

' Dopo il trattato di Breslavia , e in confe- 
guenza dell' alleanza difenfiva contrattata nell'i^ 
fteflb anno fra il Rè di Pruffìa* e \ % Inghilter- 
ra , fembrava che la Regina non dovefle avere 
più da temere , che Sua Mneftà Pnt/fiana pren- 
dente di nuovo le nfrmi contro di lei . Ma Federi- 
go non era tranquillo . Un trattato fatto a Vorms 
univa la Regina di Ungheria, V Inghilterra, la 
Sardegna, la Sa/fonia , e l'Olanda contro l f Im- 
peratore: le Potenze del Nord , e fopra tutto 
la Ruffla erano vivamente folkcitaté . Maria Te- 
resa aveva dei grandi fuccefli in Germama , 
e quello diede dell' inquietudine al Redi Pruf 
fa. Egli ruppe la pace di Breslavia , e ripre- 
fe i fuoi antichi impegni colla Francia . Il tratv 
tato fegreto era ftato fegnato ai 5. Aprile. Un 
altro trattato di alleanza fatto a Francfort fra 
r Imperatore , il Rè di Francia, il Rè di Prufi 
fta , l' Elettor Palatino, e il Rè- di 'Svezia , in 
qualità di Langvavio d* Affla , fa il contrappe- 
fo di quello di Vorms . Una metà dell' Europa 
era cosi armata contro f altra , e dalle due par- 
ti fi efaurivano tutte le riforfe della politica , 

e della guerra . ".*f 7 r. : ri 3 \ 

' ' Quefta potente diverfione in Germania , le 
conquifte del Rè in Fiandra , « i foccorfi , che 
egli portò in Alfazia* avevano diffidato le co- 
fternazioni dei Franceji, allorché fe ne provò 
un altra tutta diverta. Il Rè colpito a Metz da 
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Una terribile malattia era ridotto ali* eftremità 
ai 15. di Agofto; il' dolore fu univerfale n^l 
Regno 9 e i trafporti di gioja furono eccedi- 
vi, allorché li fentì che quello Principe sì ca- 
ro alla Francia era fuori di pericolo • 

Il Rè di Prufpa entrando nella Boemia M^. 
tefta di So. mila uomini aveva pubblicato un 
manifefto , nel quale allegava per ragione dell' in- 
frazione del trattato di Breslavia, che la Re- 
gina di Ungheria ricufava di conofcere l Elet- 
tore di Baviera per Imperatore . Quella ragio- 
ne buona, o cattiva fu l'ottenuta da una arma- 
ta di 22. mila uomini , che egli fece paflare in 
Moravia, e da un'altra, che condufle a Praga 
egli ftefiV, Sul fatto obbligò la guarnigione dì 
quella Città, che afeendeva a 1 6. mila uomini, 
di renderfi prigioniera di guerra , Il Principe 
Carlo , malgrado tutta la diligenza, che aveva 
fatta, non era arrivato in tempo, per impedire, 
che la Città folle prefa . Eflendo portato nei 
contorni di Praga sfuggì di combattere i Pruf 
Jianif ma volle forzargli ad abbandonare que- 
fta Città . Per riufeirvi egli fece dei movimen- 
ti, che diedero della inquietudine al Rè di 
Pruffìa per i fuoi magazzini di Konigs-Gratzt 
fuccefle ciò , che il Principe Carlo avea pre- 
villo ; il Rè li pofe in marcia , per difen- 
dergli i e il Principe eflendofi portato rapida- 
mente fra il campo del Rè, e la Città , la 
tenne bloccata . La guarnigione Prulfiana di 
Praga ufcì in confeguenza di ciò dopo aver, 

E } 
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fatto &ltare"ìn aria le porte , e le fortificazioni • 
Nel tempo che Maria Teresa ricuperava 
la Capitale della Boemia , ella perdeva Friburgo 9 
di crii il Marefciallo di Coigni aveva formato 
l'attedio, fubito dopo la ritirata del Principe 
Carlo. Il Rè di Francia ancora eonvalefcente 
vi fi era portato : la guarnigione fu fatta pri- 
gioniera di guerra , e quella fu Ì* ultima ope- 
razione della campagna del I744» 

( 1745 ) L'Imperatore morì a Monaco ai 20- 
di Gennajo deli* anno feguente in età di 47 an- 
ni > opprefio dai difpiac^ri , dalle malattìe ♦ e 
dalle difgrazie; quali lenza fiati, fenza confide- 
razione , e fenza il denaro delle corte di Ver- 
fsilles , ridotto apprettò a poco alla indigenza di 
un infelice particolare. Efempio memorabile, c 
terribile della difgrazia , che può opprime- 
re un Principe fino fui primo trono del Mon- 
do . La morte di Carlo VII. doveva natural- 
mente dar la pace all' Europa , poiché la 
Francia y e il Re di Pruffia fembravano non aver 
prefo le armi, che per foftenerlo fui trono Impe- 
riale; ma l'antica politica d'indebolire la cafa 
d' Aufiria , e di fpogliarla per fempre della coron- 
ila dell'Impero, parlò più alto che mai, e fece 
continuare la guerra con più vigore . Giafcuna 
delle nazioni belligeranti cercava di vendi- 
carli : l' Inghilterra che era fiata minacciata di 
Uno sbarco dei Francefi in favore del Principe 
Odoardo , figlio del Pretendente , fi dava in brac- 
cio interamente alla tua antica animofità , e la 
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nazione non rifparmiava, nè il fuo danaro > nè 
le iùe truppe : la Regina di Ungheria , doveva 
foftenére la gloria della fua Augufta famiglia , 
e prevenire , e rovefciare i difegni dei fuoi ne- 
mici-. Ella ebbe bifogno certamente della fer- 
mezza più grande ; ma in mezzo ancóra ai pe- 
ricoli -, che la minacciavano , Maria Teresa 
fattati fuperiore alle vicende , preparava i mez- 
-zi di mettere fulla tetta del fuo Spofo quella 
Corona Imperiale -, che fe le voleva Grappare * 

Fino dal mefe di Maggio il Rè di Fra 
tia accompagnato dal Delfino fi portò all' afle- 
dio di Toumai , che il Marefciallo di Sajfonia 
aveva già comincialo ♦ Infermo , come egli era* 
^quello grand' uomo aveva partito 1' inverno a 

. Parigi, occupato a fare il piano della campa- 
gna, -e alior che partì per V armata , rifpofe a 
'quelli , che gli rapprefentavano lo Stato di Tua 
falute : ss non fi tratta di vivere , ma di par- 

. tire c: . Toumai era la barriera delf Olanda , 
Tintraprefa dei Francefi gettò lo fpavento tra 
t^uei famofi Repubblicani , ed effi furono i pri- 
mi ad impegnare i loro alleati a combattere, 
e a difendere quella Città . L a loto armata 
*ni <ompofta di venti battaglioni * e di veiitifei 
Squadroni Imperiali fotto gli ordini del Duca 
di Cumberiand: $. battaglioni e 16. Squadroni 
Àrmbvenfi erano Uniti agi' Inglefi* Il giovine 
Principe di Valdeck comandava quaranta Squa- 
droni Olandefi ', e ventifei battagliera* . Gli Au- 
striaci non avevano in Fiandra > che otto Squa- 

E 4 * 
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droni, c il Conte di Konigefeck, di cui il co- 
raggio , e F efperienza valevano un armata . 
Quella di Francia , accampata pretti) Tournai 
era ugualmente confiderabile . 

Le truppe degli Alleati avendo fatto dei 
movimenti , che indicavano il difegno, che efli 
avevano di attaccare le lince dei Frmcefi , il 
Mareleiallo di Saffmia rifolvè di continuar 1* af- 
fedio, Te di ufcire dalle fue linee . per combat- 
tere il nemico. Riferbò 18. mila uomini, tan- 
to per tener in dovere la guarnigione di Tour- 
nai , quanto per difendere i Ponti fulla Schei- 
da . Egli fece partare quefto fiume *al refto 
delle truppe , e si Arabili nella pianura di Fonte- 
noi , in cui fi diede la famofa battaglia , che por- 
ta quefto nome fotto gli occhi di Luigi XV. , 
e del fuo figlio > accompagnati dai primi Uli- 
ziali della corona e da un numero prodigiofo 
di Ufiziali Generali, che ardevano tatti di de- 
fiderio di fegnalare il loro coraggio fotto gli 
ordini del loro Rè . Il Duca di Cumberland alla 
tefta dcgF Inglefi vi acquiftò una gloria immor- 
tale . Gli Aujiriaci vi fecero prodigi di valore , 
ciò non oftante i Francejl riportarono la vittoria 
dopo un ' combattimento il più oftinato, e piik 
fanguinofo , di cui V Iftoria moderna faccia men- 
zione . Malgrado la loro disfatta gli Alleati fi 
ritirarono in buon ordine. Dopo la vittoria di 
Fontenoi i Francefi prefero fubito Tournai e 
Gand : ' il refto della campagna altro non fu > 
che - un fegtùto di conquista ; coficchè in 
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meno di tre mefi, elfi prefero Ou datar de , Dvn- 
da inonda , Oftenda , Niuport , e Atb . 

Dopo la morte di Carlo VII. gli affari 
erano molto cangiati in Germania : f Elettor di 
Baviera* figlio di quefto Principe difgraziato, 
illuminato dalle terribili vicende del fuo Geni- 
tore , aveva avuta la prudenza di ricufare la 
Corona Imperiale , che si prometteva di procu- 
rargli ; e conclufe a FueJJen con Maria Teresa 
un trattato , per cui renunziava alle pretenfioni 
della Cafa di , Baviera ibpra gli Stati della Cafa 
di Auftria* s'impegnava a una aflòluta neutra- 
lità , e a fare ufcire dal fuo Elettorato le trup- 
pe ftraniere: la Regina prometteva ancora di 
ritirarne le fue ; In confeguenza di quefto trat- 
tato i Bavarcfiy che difendevano la frontiera si 
ritirarono nell' interno del loro paefe , e lafcia- 
rono il Signor di Segur , che non avea più di 
5. mila uomini alla difcrezione del General Ba- 
tbiani . Il Signor di Segur attaccato dal Gene- 
rale Auflr'taco fi battè lungo tempo con un co- 
raggio incredibile, fi ritirò in una maniera de- 
gna d' un grand* uomo di guerra , guadagnò le 
montagne v vi fi difefe per molti giorni, e fi refu- 
giò in Donavert fenza aver peduto molta gente. 

I vantaggi , che dovevano refultare dal 
trattato di Fuejfen per la Regina d' Ungheria fu- 
rono contrabilanciati dalla battaglia di Fied-berg 
-nel Ducato di Sthveidnitz , dove il Re di Prt{ffia 
aveva chiamato ad arte il Principe Carlo, e 
T aveva , vinto ai 4. di Giugno . Quella famofa 
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giornata era coftata agli Auftriaci, quafi quattrò 
mila uomini , uccifi fui campo di battaglia , - e 
fette mila prigionieri. I Profani ancora perde- 
fono molta gente in quello combattimento > che 
durò quattro ore* e in cui gli Auftriaci ani- 
mati dall' efempio del Principe, che gli conten- 
tava* non cederono , che ali* ultima eftremità* 
il Re di Pruffia fcrivendo a Luigi XV, la huo- 
va di quefta vittoria gli difle : Io ho efttnto 
a Friedberg la lettera di cambio i ohe *w a veti 
tratta fipra di me à Fontenoi 

Eccoci giunti à una delle più grandi f 
delle più belle epoche degli Annali di Maria 
Teresa v Nè là vittoria di Fontenoi, nè quella 
di Friedberg poterono impedirle di goder della 
gloria di collocare il fuo fpòfo fui trono dell* 
Impero ; queftò era il fuo più gradito difeghò » 
c non ne avea giammài perduta la fperanza , 
vivendo àncora Carlo VII. Finalmente malgrado 
il Re di Pruffia > che le faceva la guerra , e che 
riportava fopra a di lei tante vittorie , malgra- 
do le protette dell* Elettor Palatino * malgrado 
toii armata Francefe * che eflendo accampata nei 
contorni di Francfort avrebbe potuto diftùtbare 
Taflèmbleà > qtieftà elezione fi fecé > tòihe ~ìn 
tempo di pace ài 1}* Settembre 1745. La He- 
gina àvevà procurato di radunate tutte le trup- 
pe i che aveva in quefta parte della Germani* > 
e i differenti tentativi del Principe di Conti * che 
comandava T Armata Francefe non poterono im- 
pedire quefta riunione* .. . . . 
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Maria Teresa fi portò a Francfort f per 
godervi del fuo trionfo , e dello fpettacolo del- 
la incoronazione del fuo Spofo : Ella vide dall' 
alto di un balcone la ceremonià dell* ingref* 
fo ' fu la prima a gridar Vivai > e tutto il 
popolo le rifpofe con delle acclamazioni di 
gioja , e dei trafporti di allegrezza » Quello gran 
giorno era per eflà la ricompenfa di tante in* 
Quietudini % e di tanti travagli > e fu il più bel- 
lo della fua vita » Ella andò a vedere in fegui- 
to la fua Armata» pofta in órdine di battaglia 
predo Hìdelberg in numero di 60. mila uomini» 
L* Imperatore fuo Spofo la ricevè colla fpada air 
la mano* alla tefta dell' armata * Ella pafsò fra 
le linee > falutando tutti con gentilezza \ pranzò 
fotto una tenda > e perchè cìafcuno foffe a par* 
te della fua gioia , fece diftribuire uri fiorino ad 
ogni foldato . 

Gli avvenimenti felici etano bilanciati da 
tutte le parti dalle difgrazie. Quello era* dice 
il Signor di Voltaire , il dettino di quella Prin- 
cipefla , e di tutti gli aflàri ♦ che agitavano il 
fuo Regno * 1/ Imperatore Carlo VII* avea per- 
duta h Baviera i allorché fi coronava Impera- 
tore, e la Regina di Ungheria perdè.' una bat- 
taglia j quando preparava 1* Incoronazione del 
fuo Spofo Frantelo L II Re di Rruffia rimafe 
di nuovo vincitore ai 19. di Settembre nei con- 
torni di Prattdnitz, città di Boemia sù i con- 
fini della Slefia, 

Nel tempo , in cui Federigo riportava que- 
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Ita vittoria fui Principe Carlo , un groflb diftac- 
camento di Prufliani fotto gli ordini del Prin- 
cipe Leopoldo d' Anbalt entrava nell'Elettorato 
di Sajjònia . Il Re di Pruffia piccato del tratta- 
to, che il Re di Polloni a aveva conclufo con 
Maria Teresa , gli avea dichiarato la guerra nel 
mefe di Agolto. Tutti quelli, che fanno allean- 
za colle Potenze , che io combatto , fono miei ne- 
mici . Il Re di Pollonia , Elettor di SaJJonia ha 
conclufo uh trattato difenfivo con Maria Teresa ; 
Egli è mio nemico, ed io gli dichiaro, che mar- 
cio contro di lui. Tale era la foftanza del ma- 
nifello, che il Re publicò, entrando nella Saf 
fonia . Ai 15. Dicembre il Principe Leopolfo 
avendo battuto a villa di Drefda gli Aufiriaci , 
e i SaJJoniy il Re di Pruffia vi fi portò, ed en- 
,trò in quella capitale, feguitato da io. batta-* 
glioni, e da io. fquadroni: fece prigioniera di 
guerra la guarnigione, ed andò al Palazzo Rea- 
le a far visita ai figli del Re di Pollonia, che 
vi erano rimalli; Gli abbracciò, e dimoftrò per 
elfi tutte le attenzioni, che fi dovevano afpet- 
tare dall'uomo il più polito del fuo fecolo. Egli 
fece aprire le botteghe, che fi erano chiufe, 
diede pranzo a tutti i Miniftri ftranieri> e fe- 
ce rapprefentare un'opera Italiana. Niunp fi ac- 
corfe che la Città folle in potere del vincito- 
re, e la prefa di Drefda non fu fegnalata , che 
dalle ; felle, che vi fi diedero - 

Il Re d' Inghilterra vedeva con pena, che 
le vittorie del Re di Pruffia favorivano Je in-^ 
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traprefe dei Fr ance fi, e degli Spagnoli, onde 
per quefto impegnò quello Principe a far. la 
pace coti* Aujlria . Federigo, che non avea pre- 
io le armi, fe non temendo, che Maria Tere- 
sa nota cercafle di riacquiftare la Slefia, che gli 
avéa ceduta fuo malgrado, non avendo più nien- 
te a temere in quefto punto , acconfentì alla 
pace, e lafciò tutto il pefo della guerra al R« 
di Francia. A' 25. Dicembre si conclufero a 
Dresda due trattati , uno fra il Re di Prujfia 9 
e il Rè di Pollonia , per il quale il Monarca 
Poliacco cedeva a Federigo tutto ciò , che era 
in difputa fra di loro, e si obbligava a pagare 
un milione di feudi di Germania; f altro trat- 
tato era fra l'Imperatrice Regina, e il Re di 
Pruffia, in virtù xiel quale Maria Teresa ce-r 
deva di nuovo a fua Maeftà Pruffiana, e le af- 
fienava il polTeffo della Slefia, e della Contea 
di Glatz. Il Re garantiva alla Imperatrice Re- 
gina i fui Irati di Germania , ,e riconofeeva il 
Granduca fuo Spofo, Imperatore. L! Elettor Pa- 
latino, e il Principe di Haffia furono compreii 
in quefto trattato, di cui il Re d' Inghilterra 
fi fece garante. lUwi.. «2 .... /j ; z\ l; .ì,ì. [ 
Federigo dopo una fi-felice campagna , nel? 
la quale avea difefa la Slefia , era penetrato in 
Boemia , ed avea conquiftato la Sajjonia , ritornò 
a Berlino a godere tranquillamente il frutto di 
fue vittorie . I fuoi liidditi lo riceverono fotta 
archi trionfali , gridando: „ Viva Federigo il 
grande ». Quello Principe amico delle lettere 
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le coltivò cori tanto fucceflò, quanto uè avea 
avuto nella guerra, e non fi occupò, che del- 
la premura di far fiorire le leggi, e le arti nei 
fuoi Stati* * 

Le intraprefe del Re di Pruffia fulla Boe- 
mia avevano obbligato l' Imperatrice Regina a 
opporgli le Tue principali forze, I Frante fi* e 
gli Spagnuoli avevano profittato di quefta poten- 
te diverfione per far dei progrefli in Italia* E 
nel mefe di Giugno l'Infante, e il Marefciallo 
di MaUlebo'tSy dopo eflerfi refi padroni della Vali- 
le di Qneglia , erano entrati nello Stato di Ge- 
nova qol confenfo della Reputblica , che cerca- 
va di vendicarli così fopra l'Imperatrice Regi- 
na per «ver ella ceduto al Rè di Sardegna 
il Marchefato di Finale fu di cui efl* aveva 
delle pretenfioni. Genova aveva dato ai nemici 
della Cafa di Auftria io. mila uomini, e un ar* 
tiglieria confiderabile . Gli alleati s' impadroni- 
rono '-dì Tortona* e di Piacenza* cacciarono, gli 
Auflriaci da Parma , ed entrarono in Pavia* 
Gli Anfiriaci* e i Piemonte fi fpa ventati dalla ra- 
pidità di quefte conquifte,, che femhravano an- 
nunziare la proffima invafione di tutta la Lom* 
bar (Uà, marciarono in fretta verfo il Tanaro 
per contraftarne il paflaggio ; ma eflì furono 
vinti a Baffignana . In quefto tempo una fqua* 
dra hglefì i compofta di 13* Vafcelli, bombar- 
dava Finale* ma con poco fucceflb , La pref* 
di Alexandria * di Valenza , del .catello di Co- 
falen e di AfiL fe.la confeguenia della vittoria 
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di Kajjignan* . Quelle città erano le barriera 
di Milano , che era privo di fortificazioni . Don 
Filippo vi entrò fenza renitenza ai 16. Dicenvt 
bre \ e ai 19. ricevè il giuramento di fedeltà 
dal Senato, e dagli abitanti < ; 

Nel mefe di Agoilo i Francefi avevano vo- 
luto dare della occupazione al Re d* Inghilter- 
ra nei fuoi Stati, favorendo i difegni del Prim 
cipe QdttardQ per riac quitta re la corona della 
Granbrettagna % Quefto Principe, che fi era fat-» 
%o venire da Roma, in Francia. > sbarca in Scozia , 
puhlica un manifello , nel quale rammenta i fuo* 
diritti al trono d' Inghilterra , e promette un 
governo faggio > e moderato. Un pezzo di taf^ 
fetta portato di Francia ferve di Stendardo, fott 
to il quale fi adunano 10. rnik montanari . , Con 
quefta piccola truppa il Principe Odoardo s im- 
padronite, di Edimburgo, e d» alcune altre piaz-v 
se: battè gl % Inglefi a Bofton r x fi avanza, finq 
a 40. leghe lontano da Londra ■. Il Duca di 
Cumberland marcia contro il Pretendente, Que^y 
Ili fi ritira, e non può impedire, che non ven* 
ga battuta la fùa retroguardia./ La battaglia di 
Falicirk guadagnata da eflb ai 28. Gennaio ria- 
nima fempre più al trono le fue fperanze; mt^ 
quella di Culhdeh, che egli perdè, rovinò af- 
fatto tuttiii fuoi difegni. Vinto, perfeguitato, 
fuggitivo , ed errante di forbita in forefta , d' Ifix 
la , in Ifola, obbligato qualche volta a nafcon- 
derfi nelle caverne delle montagne, fempre in 
procima di cadere fra le mani dei fuoi nemici* 
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egli fi vide efpofto ài colpi più crudeli della 
fortuna : gli fopportò per altro da uomo gran- 
de, e da filofofo. 

Durante tutta quefta guerra non vi fu una 
campagna così feconda di avvenimenti; quanto 
quefta. Il fuoco, che fi era accefo nel fondo 
della Boemia in queft'anno fteflò giunfe a por- 
tare ancora le fue rovine di là dai mari . Gf 
Jnglefi per vendicarli dei vantaggi > che i Fran- 
< cefi avevano fopra di loro in Furopa afledia- 
ròno, e prefero Louisburg, capitale dei capo 
Brettone . 

( 1745, )- L'oggetto della guerra oftinata, 
Che fi facevano le prime Potenze della Europa 
era cangiato. Poiché la Francia voleva colle 
fue conquide nella Fiandra obbligare V Impera- 
trice Regina a cedere ciò che Ella dMputava 
in Italia , e forzare gli Olande fi ad abbandona- 
re V alleanza colla cafa di Auftria . L* Impera- 
trice Regina al contrario aveva l'idea di rifar- 
cirii fopra la Francia di ciò , che era (lata ob- 
bligata a cedere al Rè di Pruffla: e quefto era 
parimente il piano degi' Inglefi, che avevano 
cominciato dall' effere aufiliari, ed erano dive- 
nuti poi parti principali • ■ • . a 

I Francefi cominciarono la campagna del 
1745. con una ^conquida importante; quefta fa 
la preft di Bruxelles, di cui furono ^debitori 
air attività , e ai talenti del Marefciallo di Saf 
fonia . La guarnigione era Olmdefe ; e 1' Impe- 
ratrice Regina wfci vi -aveva r che -un pugno di 
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àufiriaei . Gli Olandefi , che erano così mal 
riufeiti nelle?- battaglie di Fontenoi , riufeirono 
male ugualmente nella difeia della capitale del 
Brabante . La guarnigione rimafe prigioniera di 
. guerra, e la perdita di quella Città fttafeinò fe* 
co quella di tutto il paefe, ne il Principe Gir* 
lo alla tefta di So. mila uomini potè fai va re al-» 
cuna delle Tue Piazze dalle mani dei Francefi* 
Egli fi èra contentato di fare una guerra -difen-r 
fi va , e di opporre degli ftratta gemmi alle rapi-' 
de marcie del MarefciaUo di SaJJoniay che pre- 
venne tutti i fuoi difegni. All'accodarli dell'In- 
verno il Principe fi accampò di quà dalla Mofa 
tenendo la fua diritta verfo Maftricht , e la fini* 
ftra verfo Liegi. In quella figliazione egli co* 
priva 1' Olanda , e poteva inquietare i Francefi\ 
fe prendevano i loro quartieri d' inverno in ai* 
cuna delle Città conquillate . Il Marefciallo di 
Saffònia rifolvè di sloggiarlo, e di obbligarla a 
■ripaflare ( la Mofa . Quello difegno fu la confe- 
renza della battaglia di <Raucoux> che fu gua- 
dagnata dai Francefiy nella quale gli alleati per* 
jderono molta gente, e quafi tutta la loro artig- 
lieria : Il Principe Carlo fu obbligato a ripafc 
fare la Moja , e poco dopo i due Generali prq- 
fero i loro quartieri d' inverno . 

Gli 'affari di Itali* fi erano riabiliti, dac- 
ché l' Imperatrice Regina aveva - fatta la pace 
col Re di Prvffia ; EMa aveva inviato ai faoi 
Generali un rinforzo di 30. mila uomini, c lo- 
• rov aveva refo in quella maniera la fuperioritàj 
Tomo I. , F 
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Le truppe degli Alleati forprefe, e battute pri-. 
ma in partite, e poi in battaglia campale, fu- 
rono ben prefto obbligate a ripartire in Francia * 
A/li » Milano , Guafialla , e Parma furono ripre- 
k. Finalmente la battaglia, di Piacenza guada- 
gnata dal giovine Principe di licòtenftein con- 
tro P infante Don Filippo* e il Marefciallo di 
Maillibois refe gli Austriaci padroni di tutto il 
paci e . Dopo quelta infelice giornata le truppe 
Spagnuole , e Francefi fi ritirarono negli Stati di 
Genova y e in feguito verfo la Francia « 

Ferdinando VK fuccedenda a fuo Padre FU 
iippo Y. che era morto % ordinò ai fuoi Gene- 
rali di ricondur le truppe» e di non far più la 
guerra contro V Imperatrice Regina , $i obbedì 
prontamente* e i Francefi x e gli Spagnuoli rien- 
trarono, in Provenza nel mefe di Settembre , ab- 
bandonando, il refta djelle loro conquide , e U 
Repubblica di Genova loro, alleata • Il Genera} 
Naduftt profitta di quelta circoftanza , attacca 
vivamente i Genove fi x ch»e non a venda più al- 
cun foccorfo da fperare * aprona te porte agli 
Augnaci , La guarnigione £ fatta, prigioniera di 
guerra» e fi efige dai Genove fi una fonima di 
quattrocento mila lire ,, moneta di, Francia , da 
diftribuirfi alle truppe Imperiali : Il Marchefe 
Satta è deftinata comandante della città per 
l'Imperatrice Regina* 

Poco tempo dopo quefta capitolazione fi 
efigè dai Genovefi una nuova fomma di 24. mi- 
lioni di lire, pagabili un terzo in 48. ore , U 
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fecondo in 8. giorni, V ultimo in i$. giorni. I 
Cenovefi amareggiati dal vedere i Tedefcbi por- 
tar via la loro principale artiglieria , e difguftati 
dai cattivi trattamenti., che {offrivano per il 
terzo pagamento , prendono le armi , e feconda- 
ti dagli abitanti, della campagna , fanno man badia 
fopra gli Auftriaci, che erano in Genova, c ri- 
cuperano la libertà. 

Il grotto, dell* armata Imperiale , che infe- 
guiva i Frana fi t e gli Sfagnuolì aveva paflato 
il Varo nel mefe di Novembre , ed era entrato 
in Provenza * Alcuni diftaccamenti Auftriact de- 
Tolavanp il Deificato, e quali tutta* la Provenza 
era in preda dell* armata" vittpriofa . Veneti , e 
Graffe furono faccheggiate . II. Marchefe di Mi- 
repoix troppo debole, per attaccare i.Tedefchi 
fi contentò, d'inquietarli, e di impedire la loro 
marcia afpettando. il Maresciallo, di Belle- Iste , 
che volava in fuo foccorfo ..Toccava a queftu 
Ufiziale a riparar le difgrazie di una guerra 
univerfale x di cui egli, foto era la cagione , Egli 
arrivò in. Provenza, fenza danaro, e fenza arma- 
ta: Prefe in pretti ta a fuo conto. 50. . mila feu- 
di , per fov vienire ai bifogni più urgenti.: rice- 
vè alcuni, battaglioni con.i quelli, arreftò gKAu- 
Jiri/tfi , che per non potervifi, mantenere furo- 
no, obbligati fui. principio di Gennajo ( 1747. ) 
ad abbandonare; i poftj che avevano acquifta- 
ti. L'armata del Marefcjalio. gl'infegui , e gli 
lifpinfe fuori delle terre di Francia . *' 

( 1747. ) I Francefi rientrarono la feconda 

F z 
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volta in Italia. Luigi XV. inviò i?. mila* uo- 
mini ai Genove fi, e il Duca di Bouffiers , che 
arrivò a Genova fopra una piccola barca a di- 
fpetto della vigilanza della flotta Inglefe , che 
guardava quella corta . Quefto foccorfo arrivi 
a propofito : Scbullembourg dopo aver forzato il 
paflaggio della bocchetta, aveva ^echeggiato il 
territorio di Genova \ e bloccava la città . Il Du- 
ca di Bouffiers rifpinfe gì* Imperiali , e gli ob- 
bligò ad abbandonare i loro quartieri di Riva* 
vola. 

Il Marefciallo di Bellc-Isle parimente mar- 
ciava in foccorfo di Genova. La fua armata di- 
vifa in cinque colonne pafsò il Varo nel mefe 
di Giugno , s'impadronì di Monte Albaro , di 
Villa-Franca , e del Cartello di Veti timi glia . 1 
Piemontefi uniti cogli Aujlriaci lafciavano pren- 
dere il loro paefe, e continuavano a ftringere 
Genova : finalmente il Rè di Sardegna abbandonò 
quefto attedio, per difendere i fuoi Stati . GK 
Aujlriaci troppo deboli per continuarlo, eflert- 
do rimarti foli , V abbandonarono anch* erti , è 
la flotta, che bloccava il Porto, prefe il parti- 
to di ritirarfi. Il Duca di Bouffiers era morto 
avanti la liberazione di Genova : onde il Duca 
di Ricbelieu vi pofe f ultima mano , c feguitan- 
do il piano del fuo Predeceflbre , inviò dei di- 
ftaccamenti , che prefero tutti quei luoghi, che> 
fi erano gettati nel partito degli Imperiali • 

Il Cavaliere di Belle-Isle rifoluto di pene- 
trare in Italia marciava dalla parte di ' Nizza % 
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città, che egli tentò prendere d'aflalto. Eden- 
dò arrivato fulla ftrada di* Efjìlles , trovò 21. 
battaglioni Piemonte]* ', che Tafpettavano dietro 
alcuni trincieramenti profondi , palizza ti e guar- 
Tiiti di artiglieria. Altro appunto non vi vole- 
va per irritare il coraggio di un bravo uomo, 
quale era il Conte di Bellc-Isle* Egli non ave- 
va, che 28, battaglioni, e 7. pezzi da campa 1 - 
gna : non efitò un momento . Ai 2p. Giugno i 
battaglioni Francefi efpofti alla furia della mo- 
fchetteria , e del cannone nemico , e ad una gran- 
dine di groflè pietre lanciate dall' alto , falgono 
verfo i Piemontefty arrivano alle palizzate , e 
fono rifpinti con una perdita confiderabile, tor- 
cano ciò non ottante all' attacco , e refta in un 
momento il terreno avanti alle trincere ' ricoper* 
to di morti : la ftrage fegiìita per due ore con- 
tinue, e i Francefi ritornano fempre all'attac- 
co col medefimo ardore . IL Marchefe di Brien* 
ne, Colonnello del reggimento di Artefia , aven- 
do perduto un braccio, ritorna alPaflalto dicen- 
do: s=S me ne refta ancora m altro per fervi- 
zio dei Re £2 . Egli fu uccifo da un colpo di 
cannone, terminando quelle parole. 

Il Cavaliere di Belle-Isle fremendo del po- 
co fucceflò degli attacchi, fi slancia egli fteflb 
alle palizzate nemiche, rovèfera tutto ciò che 
gli fi prefenta davanti , riceve più colpi di ba- 
ionetta , che gli impedifeòno di (èrvirfi delle- 
lue mani, ftrappa coi denti le palizzate, che li 
chiudono il palio , e cade trafitto da 20. feri- 
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te, confuto fra altri 4» mila morti > c 2. mila? 

M • •« • ..... 

feriti * \ ; 

Il vaìofe» cìie non ha limiti, cefla di effer 
vero valore , diventa una cieca temerità : qua- 
lità pur ttoppo pericòlofa in un Generale : I fe- 
riti furono condotti a Brianfon , dove alcuno 
non fi afpettava i difaftri di quefta giornata , lì 
Signor di Andifrtd Luogotenente del Re, ven-> 
dè la fua argenterìa , per foccorre're gli avan- 
zi di quefta armata disfatta : la fuà Spola , quan- 
tunque vicina à partorire, fi prele 11 virtuofa 

S>remura dì curare colle fue mani i feriti , che 
\ trovavano negli Spedali > e itìorì fodisfàcen- 
do a iquefto dovere pietofo : efempio ugualmen- 
te trifte , che nobile , dice il Signor di Voltaire , 
c che merita di eiiere coiifacrato nell' ìftórla . 

I Francefi fempre vittorion iti Fiandra an- 
davano avanzando le loro conquifte , e penetran- 
do nella Olanda . La prefa dei forti della Efclu- 
la , di quelli della Perla , e d' altri fpàventò que- 
lli Republìcani : efli crearono uno Statolder . Que- 
llo fu Principe di Najfau , che dichiararono grande 
Ammiraglio, e Capitano Generate delle truppe 
di terra . I loro movimenti non ìmpedifono li 
farcia del Marefciallo di Safonia , che fotto gli 
occhi dell' armata degli Alleati > prefe Hùljl, é 
Axel,e ai due Luglio guadagnò lafaittofa batta- 
glia di Laufeldt , che coftò egualmente molto fan- 
gue ai Vincitori , ed ài vinti * Nove giorni dopo 
il Conte di Lovendal intraprefe 1* attedio di 
Berg-Op-Zoom, che prefe di aflalto dòpo 65. 
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giorni di fruttiera aperta , e nel tempo » in cui 
gli aflediati riguardavano ancora quella intra* 
prefa t conte unfc temerità » 

Là pfda di Ber g-Op- Zoom fconcertò gli 
Alleati della Imperatrice Regina > e fcoraggì gli 
Olande fi-. Frattanto fi rifolvè di fare un ultimo 
sforzo , * di difendere Majlrìcht t che era minac- 
ciato dai Frane* fi \ 

'{ 1748- ) Il Maresciallo di Sa finta avendo 
radunato le fu* truppe , ingannò gli Alleati , fa- 
cendo loro per lungo tempo fupporre di voleré 
attediare Brenta , x> Lufjemburgo « Allorché erti 
ebbèto divifo le loro truppe , e fguamito i con- 
torni di Màftricb't) per coprire quefte altre due 
piazze, il Marefcialloiriveftì^irimprovvifo que* / 
fta Città , fenza potere eflere inquietato dai ne* 
mici > Egli facevi travagliare vivamente a que* 
ftò afledio, pet rendérfene padrone avanti l' ar- 
rivo dei 35-» mila Mofcoviti, che venivano in 
focc&rfo degli Alleati Viri confeguefrca di un trat- 
tato coridali) fra la Czara , e V Inghilterra nel 
mei e "oi % tf Oflno^f - 

Il rapido fucceflfo di quefto attedio diede* 
finalmente la pace alf Europa \ il Marefcialio 
di Sajjmia V aveva prefagito > dicendo t =3 la 
face è in Mafiritht » * Quindicir giorni dopa 
l'apertura della trinciefa furono fottoferitti a 
Aix^la-Cbapelle gli articoli preliminari della pa-< 
ce fra la Francia* 1* Inghilterra , e V Olanda ; 
Efli contenevano una fofpenlione di armi, e che 
fi rimetteflè Maftricht prowifionalmente fra l£ 

F 4 
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mani dei Francefi , e fa mantenuta la parola >: il 
Duca di Cumberland inviò V ordine al Coman- 
dante della piazza di aprire le porte al Marc- 
fciallo, di Sajfoiùa* che vi entrò ai 7. di Mag- 
gio. Poco dopo T Imperatrice Regina accettò i 
preliminari concilili fra i;/uoi Alleati , e la 
Francia : \ ia confeguenza il Duca di Ricbelieuy 
che aveva a fronte il Conte di Broun in Italia 
fece ceflare tutte le oftilità .< li Rè di Spa- 
gna , a la Repubblica di Genova feguitarono 
l'efempio delf altre Potenze bolligeranti. ( \ r . ^ 

f inalmente dopo otto anni, di una guerra 
fanguinpfa,. e fatale , la > pace calmò V Europa» 
Il Trattato che fu fottofifritto a Aiz^la-$ba- 
fcllc ai 1 8. Ottobre contiene , che tutte le 
conquifte fìnte da una parte,, e dall'altra .du- 
rante quefta guerra. i faranno reftkuke . L'Im-. 
peratrice Regina cede. aU'Juifante Don Filippo* 
Parma , Vincenza , e Cuaftalla , . e »a. tutti i fuo* 
difeendenti, tnafchi col pauo. di; reverfibilità iq 
mancanza di pqfterità intfcolina , o nel cafo 
che quefto Principe montaflè fui Trono di Spa- 
gna, o fu quello dì Sititió . , 1 , ' ;, _ r 

Il Daca di Modena deve edere . riftabllito 
nei Tuoi Stati , eccettuate le Città qui fopjra 
nominate, e cedute all' Infante D. Filippo. 

Il jDuca di Savoja deve, effer mantenuto 
negli Sfati che , gli fono Itati ceduti per il Trat- 
tato di ) Vorms.. % , ■ .j 

Genova deve ritornare al pofleflò di quanto 
godeva, avanti T invasone degli Anfiriaci Si 
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conferma in favore della compagnia • Inglefe il 
trattato dell' Affìento per la tratta dei Negri . 

Le fortificazioni di Dunkerque devono re* 
ftar nello ftato, in cui erano , t , 

Il ; Trattato della quadruplice Alleanza per 
V ordine d^lla fucce/ftpne *d Trono d* Inghilterra 
vien confermato . / 
c ,... ; T*tte le potenze ,ftipulanti garantifeono di 
nuo\fO , la prammatica fanzione di Carlo VI. , r e. 
\z t Sl?fia colla Contea di Qlatz al Rè di Pruffia. 

Era appena terminata quella guerra, chq 
jMA$iA r Teresa (Cercò di ripararne le djfgrazie t 
La maggior parte- dei fuoi Stati era fiata per 
qualche tempo preda dei fuoi nemici . Era con- 
venuto a forza- di .battaglie Grapparle dalle lòr 
mani . : Gli altri erano ftati; obbligati a {offrire 
delle impofizioni per fornire le fomme immenfe 
#ecefTarie per il mantenimento dèlie lue '.trup- 
pe .■ Toftochè la calma fu fucceduta a quefte 
jtempefte U Imperatrice Regina cominciò il Re- 
gno di Tito , dopo; aver conquiftato, come £*} 
ricq IV. la Aia prppfia eredità. Tofto che quer 
ila Principefla jion ebbe, . più nemici a cpmbfLtr 
tere ? ad altro non fi J occupò che a rendere 
fortunati i fuoi Sudditi > ed impiegò W,' quel- 
ita grande oggetto tutti 1 mezzi, che^ fonp fra 
le roajii dei Sovrani. Il Aio cuore cqmpaiCone- 
rvoje , e più difpofto a conofeere i. bisogni dei 
fuoi Popoli, che_a4 ^scorgerti del vuoto,. che; 
pagionaya nelle. Aie Finanze la diminuzione delr 
k impofizioni affrettò auefh nccefl^ria opera; 
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ìioneì Nei primi momenti di pace ella feordo 
fe fteflà per non penfare che a ricompenfere J I 
fuoi Stati ereditari della ht fedeltà. 1 

Furono dunque diminuite le impofizlohi i 
è fi prefefo per 1 avvertire le piit favie mifu- 
te per "efigerle in maniera > che riufeiflèro ai 
Popoli menò gravofe\ 

u 1 Generali > è gli laziali j eh* fcVevàno 
Contribuito to'i loto ièìrvigj > e col loto vaio- 
tè al fuccéffo delle fue armi otténnertì dèlie ri*, 
compenfe de^ne di effl nelP accpglieiizà favo- 
revole che 1 Imperatrice Regina 1 , faceva loro» 
nétte dìftihzioni \ di x&i gli Onorò, e nei pre*» 
m j , che furbno ìórò deftinàtii* « : 

Maria TeresA ti determinò di mantener* 
ànchè ih tèmpo di paòé quel maggior nu* 
merò di truppe-, efré farebbe poflibile» Que A 
Ita rifolùzionb fu' comunicata agli Stati dei Paefi 
Ereditar} , che furono éfortati a concorrervi; 
ed effi diedéro a querté dimànde le dimoftra- 
zionl le meno equivoche di fedo per la' loro 
Sòvranà é Gli Vrìgari , che nei tehipi paflati aveva- 
no Tempre tìcufato di ricevete delle truppe 
Uraniere, qilando ancoVa etano minacciati dal* 
le infcùrfioni del Tùrto > hoh feéero alcuna tìtf- 
«eoltà di unire le loro truppe nazionali ai Reg- 
gimenti, che furono inviati ih quefto Régno ; 
tanto 1* impero > che Maria Teresa aveva acqui- 
etato fu quelti Pòpoli > per mezzo della dolcez- 
za , e della faviezza del governo , forpaflava 
F autorità, che i fuoi Antenati avevano avuta f* 
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quefli medefimi Popoli , quantunque alcuni avef- 
fero cfercitato fopra di efli un impero a doluto, 
Francèfco Primo fecondava le mire della 
fua Auguftà Spófa > Mentre che Ella afiicurav* 
la tranquillità delle frontiere dell'Impero , l'Im- 
peratore travagliava in perfori* à prevenire le 
difunioni hcff interno ; Urià falfa politica ave- 
va armato i Tedeschi , gli Uni contro gli altri 
ncir ultimi guerra > Subito che fu «abilità 1* 
pace , Egli procurò di concludere un trattate! . 
di Aflbciazione di tutti i Circoli collà Cor** 
di Vienna, il di fcui fine era la Scurezza di 
quelli rriedèlimi Circoli * L' unione fra lé Po<* 
tenze dell' Impero poteva fola aflicuràré la pub»» 
blica tràn^ullità , e la ficurezzà comune » Fran- 
cesco l voleva riftabillrla fra i Cirfcoli cori que* 
Ila Aflbtiaziohe , facendo loro prendere ta ri» 
foluzione di fomrniniftràrfl a Vicenda» in Cafo 
di bifogno , r foccorfi Ilipulati per mezzo degli 
articoli (contratti I Quello Principe invitava I 
Circoli à riguardare queltò Trattato comt là 
più fefma bafe di loro confervaziorie* $ dì lord 
felicità * Dopo alcune difficoltà quella Aflbcià* 
zione.fil fottoferitta ■* Gli Stati dei Gif òdio <fi 
Franconia rilpofero che elfi avevano ricOnofciu- 
to nella memoria Hata loro preferitati! dal Ba- 
ron di Vidmann Miriillro Plenipotenziàrio delle 
Loro Maeftà Imperiali * delle prove non equivo- 
che d^i paterni difegnl dell' Imperatore per il 
ripofo, e la ficurezza della Germania . Che gli 
sforzi di quello Principe , per Arrògere i via- 
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coli dell' aflbciazione dei Circoli anteriori aveva 
già dato a divedere quanto egli, s intereflàfle 
per la toro tranquillità ; che col riftabilimento 
della pace le Loro Maeftà Imperiali , affiora- 
vano loro ugualmente che agi* altri Stati dell'Im- 
pero, la fodisfazione di potere fperare qualche 
follievo ai mali, che avevano dovuto lbffrire 
durante la guerra ; che la riconolcenza più vi- 
va non era baftante per ricompenfare fimili be- 
nefizi ; , ch$ il Circolo di Francamo, perfifteva. 
all'inviolabile rifoluzione di fodisfare a tutto 
tìò, che eflb doveva al degno Capo dell'Impe- 
ro, e di, efeguire in tutti i punti gì' impegni, 
di c v ui ; aveva riconofciuto l'efiftenza. u 

Francesco I. dovè quefto fucceflb alla ret- 
titudine delle fqe intenzioni , di r cui il fuo Mi- 
Diftrp. venne a capo di perfuadere i Circoli, 
malgrado l'oppofizione di alcuni Principi, e dei 
primi Signori , che credevano oflèrvare in que- 
llo progetto. d'Alia piuttofto l' interef- 
(t perdonale .deUa Qa& d' Auftria , che il bene 
generale della Qermania . Idea fa|fa, ed aflur- 
da,che la. memoria delle clifgrazie pallate , avreb- 
be dovuto far riguardare come tale. 
^ Il commercio aveva molto l'offerto nel tem- 
po della guerra r ; bifognava dunque dargli un 
Jiuoyo, vigore ; L'Imperatrice Regina permife- 
*g\\-VK*r* di eftrarre^ i .loro vini con una pic- 
co^ impofizione fppra quelli che* pauserebbero 
jer. l' Arciducato d Auftria. Più quella Princi- 
pe ffà. colmava i fuoi" Popoli di favorì, : più. an- 
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eora,'per un giuflo contraccambio , efll fi sfor*." 
zavano di darle delle dimoftrazioni della loro 
fedeltà, e del loro attacco. Eccone una, a cui: 
T Imperatrice Regina dovè moltrarfi molto fen- 
fibile. Nel mefe d'Ottobre ( 1748. ) gli Stati 
d' Ungheria dimandarono ardentemente che V Ar- 
ciduca Giufeppe vi flabililìe la fua Refidenza . 
Gii Ungari defideravanó goder dalla prefenza di 
un Principe sì caro alla loro Sovrana, e a loro 
fteflì. Maria Teresa incantata dell'amore che 
quello Popolo concepiva per il fuo figlio, pro-^ 
mefle agli Stati, che toflo che forte in età mag- 
giore fi porterebbe a Buda, che e (lata una vol- 
ta la Refidenza dei Rè d' Ungheria . Sopra que*r 
Ila afilcurazione , gli Stati rifolverono di farvi 
fabbricare un Palazzo magnifico a fpefe della 
nazione . Così f amore di queflo Popolo per Ma- 
ria Teresa lo rendeva ingegnofo a trovare dei. 
mezzi per dimoftrarle un inviolabile attacco alla 
fua augufla fimiglia , anche dopo le difgraziè 
di una guerra di otto anni. .* 
Quelli medefimi Stati per conformarfi alle 
mire politiche di Sua Àlaellà Imperiale; fi oc- 
cuparono a prendere delle provide mifure per 
mettere quello Regno in una florida fituazione. 
Si pensò primieramente a riftabilire le fortezze 
limitrofe dell' Impero Ottomanno , affinchè , fe 
per qualche- rivoluzione , à cui queft' Impero è 
foggetto , fi cangia (Te il fiftema politico della 
Porta , la nazione Ungara folle in flato di prov- 
vedere da fe ilefia alla fua ficurezza. Noni* 
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aveva allora cofa alcuna a temere dall' Impero 
OttomannOf ma l'cfperienza del paffato cadeva 
ncceffarje quefte precauzioni, 

( i 749 ì R principio deiranno 1 749. fa con- 
traflegnato da alcuni atti di clemenza . 1/ Impe- 
ratrice Regina attenta a rianimare nei fuoi fta- 
ti ereditari l' Agricoltura , che aveva molto (of- 
ferta durante V ultima guerra , mandò un' Edit- 
to, col. quale quefta PrincipefTa accordava un* 
Anaiftìa generale ai difertori, col^ patto, che 
effi ritornaflero dentro un certo tempo , Ella 
permetteva ancora a quelli , che volevano lafciarè 
il fer vizio , pei; impiegarti alla coltura delle cam- 
pagne di comprare il loro congedo. Quefto Editto 
fu appena ufcito dalla fua mano benefica, che fi 
vide ritornare negli Stati Ereditar] un numero 
confiderabile dei fuoi fudditi , che dopo avere 
inutilmente; cercato, un altro. dominio, per eflèrvi 
più felici? riprelero le armi per il fervizio della 
loro Sovrana , o„ ritornarono alle loro, ruftiche 
Cafe, da cui fi erano, volontariamente banditi . 
Poco tempo, dopo quefta Principefla fopprefie 
la pena di morte , alla quale fi condannavano \ 
difertori, ed ordinò , che in feguùto i foldati 
colpevoli del delitto di diserzione foflfero con- 
dannati per tutta la loro vita ai travagli, pub- 
blio! jdelle ftrad^ maeftre , e delle fortificazioni . 
Quefto Editto , pieno d' umanità rendeva utili 
allo flato dei disgraziati, il di cui fupplizio per 
l'avanti troppo crudele, toglieva alla patria degli 
Uomini , che potevano ancora fcrvirla . 
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Nel tempo ifteflb, in cui f Imperatrice Rc- 

Ìina Richiamava i Cuoi fudditi nel feno dei fuoi. 
ati, era tutta occupata dei mezzi di renderli*, 
più felici. Ella inviò un cqmmiflario ?04J'ta< 
Aujh'in per efaininare con quali operazioni fi 
porrebbe aumentare il commercio di quefta Pron 
viaria, e migliorarne le rendite; Tempre guida-* 
ta dall' ifteflb punto di villa , e Capendo quanto 
fiat di profitto ai Popoli V a vere non (blamente 
giudici onefti , ma ancora di non eflere rovinati 
dalla, lunghezza delle caule, ordinò a tutti i 
Magiftraù di conforinarfi al fuo regolamento^ 
che ordinava la decifione dei Prbceflì civili den- 
tro W anno, ad efempio, di quanto fi praticava 
da quache tempo ia Boemia* Un fimile rego- 
lamento è fenza dubbio il più bel regalo che ? un 
Sovrano polla fare ai fuoi fudditi , poiché gli 
mette neli' impoflibilità di rovina rfi colle liei , e 
nella felicità di terminare prontamente le lordi 
difputs , 

Negli finnali del, Regno dell' Imperatrice 
Regina , gli anni di pace fono i più graditi per 
V umanità > ^ i più gloriofi; di quefta Principefla • 
Si vede una fargia Legiflatrice , che portando i 
fuoi fguardi fu tutti gli oggetti , che conducono 
alla felicità, dei Popoli, Riforma, ftabilifce, fop* 
prime, $ accorda finalmente la più bella unione 
fra tutte le parti del governo. Tutto fi fa con 
una faviezza ammirabile ; i mini fin non fono» 
che caufe feconde, le di cui operazioni ricevo^ 
pt> il carattere da quello del capo dello fiato*. 
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non vi h precipitazione nelle rifoluzioni; e non 
cfcono dal Aio configlio, che Editti, di cui fi 
vede al primo colpo d' occhio funiverfale van- 
taggio; in quefto configlio, a cui prefiede Tem- 
pre Ella ftefia , tutto fi pefa nella bilancia della 
giuftizia , ed altro non vi fi oflerva , che il 
pubblico bene . 

L' Agricoltura , e il commercio fono i due 
gran mezzi di render florido un impero . Dac- 
ché era terminata la guerra , Maria Teresa non 
dirigeva che fopra quelli due oggetti le lue 
mire principali. Le fue prime premure erano 
ftate per l'Agricoltura; quefta è infatti làverat 
ricchezza di uno Stato, ed Ella aveva conofciu- 
io la rieceflitA di rimetterla in vigore . Poiché 
ebbe dunque provveduto a un oggetto così im* 
portante, quefta Principeflà inandò divetfi Edit^ 
ti , relativi al commercio , e tutti propri ad 
aumentarlo . In tutti i fuoi Stati Ereditari > S 
erano già ftabilite delle manifatture, ma non.ba^ 
ftava : conveniva , che la Sovrana fe ne dichia- 
rafie li protettrice, ed ecco appunto ciò , che 
fece r Imperatrice Regina . Ella pubblicò un 
Editto, col quale dichiarò, che tutti quelli, 
che contribuiflero ad aumentare Io fpaccio del- 
le mercanzie, fabbricate nei fuoi Stati Eredi- 
tari , riceverebbero delle ricompenfe , proporzio- 
nate alla natura, e alla importanza dei fervigj, 
che avrebbero predati . Un altro Editto fucce- 
dè ben prefto a una prometta , che tanto al- 
lettavi , c che aveva per fine di diminuire il luf- 
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fo , che cominciava ad e Aere rovìnofo, e di 
animare le fabbriche de<jli Stati Ereditar j.Que- 
Ita legge fontuaria profcriyeva i galloni , i mer- 
letti d oro, e di argento, e tutte le mercanzie: 
dì qualunque fpecie, che fodero, fabbricate in 
paefi flranieri, nelle quali fi trovafle dell'oro,, 
e dell* argento . QuefF Editto permetteva però dt t 
portar del gallone, purché fi provarle che fof^ 
fé flato lavorato nei paefi ereditar). Poco tegami 
po dopo la publicazione degli Editti, che ri- 
guardavano lo Irabilimento delle manifatture , e- 
k protezione, che era loro. accordata , fi vide 
una folla di particolari prefentarfi per ottenere' 
dei privilegi. L'emulazione, che fu Tempre la 
madre dei fucceffi portò ben preflo quefte ma- 
nifatture al più alto punto di perfezione* 

Erano itati dati gli ordini i più precifi 
per incoraggile i lavoratori del .lino, e della 
canapa colla intenzione di facilitare, e di ac^ 
crefeere la fabbrica delle tele. L' occhio vigi- 
lante di Maria Teresa non sdegnava dall'alto 
del trono di abbaflarfi fa quefti oggetti , che, 
companfeono piccoli» ma che però non lo fo- 
no nella prudènte economia del governo. Qufrs 
fta pia Principefla, che non temeva d'avvilirli 
quando fi trattava della publica felicità, fi fa- 
ceva informare colla maggiore efottezza dei pro- 
gredì delle manifatture di tela, di cotone, dei 
fuoi ftabilimenti per la fabbrica delle cuoja di 
Va]Jla\ finalmente di tutto ciò, che aveva rap- 
porto alle miniere.. di Ungheria, di cui fi preir» 
Tomo L G 
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deva una premura particolare. Con quefta vi-; 
gilanza , ella ha perfezionato in poco tempo tut-„ 
ti i fuoi ftabilimenti i ed ha arricchito i fuoi 

luciditi • 

c L' Imperatrice Regina aveva cominciata, 
queft* anno con degli atti di clemenza i e lo 
terminò con delle dimoftrazioni di umanità, e, 
di dolcezza.. Non avendo altro a cuore , che 
il follievo dei fudditi, e fenfibile alle rappre- 
Tentazioni, che le furono fatte, di non. eflere 
iti flato i popoli di Boemia di pagare un' impo- 
ftzione, che Ella avea ftabilito fui fale, verfo la, 
fine di Dicembre, ne fu ordinata la foppreflio-* 
rie. Un Popolo , che può contare così i giorni del 
fuo Sovrano coi benefici , che ne riceve , non 
può non eflere felice; e il Monarca, che fi ft* 
gloria di cedere di buonavoglia ciò, che potreb- 
be efigere con rigore, non può non eflere ado- 
rato . I Rè hanno mille mezzi , per rendere fortu- 
nati i loro fudditi, ma ne hanno uno folo per 
procurare a fe ftefli la vera felicità , e quefta 
è quello di meritare f amore dei loro fudditi • , 
( 1750. ) Quefto anno, e i feguenti non 
offrono- quei grandi avvenimenti , lo ftrepito de* 
quali è il pafcolo della curiofità • L'Imperatrice 
Regina, che avea travagliato con un ardore in- 
faticabile intorno alle riforme, e intorno agli 
ftabilimenti , che aveva a prima vifta giudicato 
i più neceflarj, godeva ora mai del frutto dei 
fuoi travagli . Quefta Principerà non aveva al- 
tra premura, che di confervare, e di perfezio* 

y : 
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nàre ft bene, che avea fauo: intorno a quello 
oggetto furono impiegati gli anni , che fcorfero 
in feguito fino alla guerra del 17 SS*' Si è ve- 
duta quella Sovrana Tempre alla tefta del fuo 
consiglio dirigere Ella fteflsL. le vedute dei 
fuoi Miniftri , facendo loro oflervare il bene 
maggiore > e fcegliere i mezzi per ottenerlo; 
Sì è veduta vegliare ugualmente ai bifogni par** 
ticolari, e alla condotta generale degli affari < 
Sì è veduta ancora lalciare di tempo in tempo 
la fua capitale , e visitare , ora una parte dei 
fiioi Stati , ora un' altra per fpargere Ella ile Ha 
fopra i faoi iudditi le grazie, e le ricompenfe, 
che deftinava loro la fua mano benefica. Sì è 
veduta fare in pcrfona la rivilla delle fue ar- 
mate , preledere agli efercizj militari per man- 
tenere la buona diicipliaa fra le truppe, i fen- 
timenti di onore fra gli Ufiziali» ed animare lo 
2elo del Soldato, che brama avere il fuo Rè 
per teftimonio di fue azioni * Ella non abbando- 
nava quelle faticofe occupazioni, che per ri* 
tornare a quelle del Governo fra le braccia di 
tino Spofo, che dal fuo canto vegliava a con» 
fervare la pace fra i Principi dell'Impero; a 
in mezzo dei fuoi augulli figli > ali* educazione 
dei quali Ella invigilava con ringoiar premura 
per ifpirare loro la fùa pietà , la fua dolcezza , e 
trasfondere in loro finalmente* le fue reali vir* 
tù. Tale è in poche parole T Moria dell'Impe- 
ratrice Regina nei 3. o 4. anni, che paffarono 
fino alla guerra del 1755- 
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Tutto diviene intereflante nella Moria dei 
buoni Sovrani; le loro più piccole azioni por- 
gano l'impronta del loro carattere , e fervono 
a fargli conofeere . La Corte di Vienna da lun- 
go tempo è la più grande, e la più magnitica 
della Europa per il gran numero dei Principi, 
e dei Signori , che la compongono ; non fi può 
pertanto negare che le cerimonie , e F eti- 
chetta non le daflero un aria di foggezione 
che diminuivano le grazie, ed i piaceri . Quefti 
antichi coftumi difguftavano tutti quelli , che 
la frequentavano , ed annojavano nel tempo iftefìo 
r Imperatore , e l' Imperatrice Regina , la di cui 
affabilità cercava di rompere quelte catene , che 
non erano di loro genio . Frattanto non vi era 
alcuno che ardifle di toglier queft' etichetta , 
che fi adorava con del tormento fenza faper 
il perchè . 

( 1 7 > i . ) Finalmente fui principio dell' an- 
no 1 7 5 1 . le Loro Maefta Imperiali effettuarono 
la rìfoluzione. che avevano prefa di riformare 
quefta difguftofa etichetta , e convennero di am- 
mettere due volte per fettimana alla loro tavo- 
la ventiquattro perlbne fra i principali Signori „ 
e fra le Dame più qualificate della lor Corte. 
L'Imperatore, e l'Imperatrice fi liberavano da 
un giogo, che non poteva convenire alla loro 
affabilità . Efiliando quel fafto, che fi chiama 
etichetta , che fenza rendere il trono più ri- 
fpettabile non ferve, che a renderlo più odio-» 
fo . Maria Teresa rompeva ancora la barriera : r 

■ 

• • > 
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che i Cortigiani fnnno inalzare .fra il Monarca,' 
e i fuoi Sadditi . Giammai quefta grande Impe- 
ratrice ricusò di dare udienza, e giammai alcuno 
ne partì mal contento ♦ / 
Se in quefti anni .di pace f Iftoria di Ma- 
ria Teresa non ci offre dei racconti di con- 
quide , di battaglie , e di vittorie , i fatti che 
noi raccontiamo (òno fenza dubbio ugualmente 
degni di edere confacrati nei fuoi Annali , e di 
pattare alla pofterità ; Noi facciamo V iftqria 
della bontà del cuore di quefta adorata Sovra- 
na, Fortunati quei Principi , di cui le virtà , 
e i benefici forniranno una materia si bella ai 
loro Annalifti ! Maria Teresa ha faputo rende- 
re intere danti tutte le, circoftanze della fua vita 
con una maniera , che a lei è naturale , e di 
cui non fi vede alcuno efempio nella Iftoria* 
Ella non potrà giammai edere paragonata, che 
a fe medefima. Nel mefe di Aprile ( 175 1. ) 
volle fegnalare il fuo parto felice dell' Arcidu- 
cheda Giufeppina ; ma non diede ella però in 
queft' occafione al popolo una di quelle fefte 
fontuofe, le di xui inutili Ipefe fi ricavano dal- 
le impofizioni che paga, e la di cui memoria 
non dura mojto più del tempo, che s' impiega 
a vederle . Gon un atto di clemenza, degna del 
fuo cuore Ella refe per fempre memorabile un 
tale avvenimento; fece rendere la libertà a. 
tutti i Dilèrtori delle fue truppe , che erano 
condannati ai travagli delle fortificazioni, e ac- 
cordò loro interamente la grazia.; riftabilendoli 

G 3 
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nel fuo iervizio è II più bei fuoco di artifizio > 
h fella la più brillante ora più non fi rammen- 
terebbe ; dove al contrario tutti quelli, che rice- 
verono allora la libertini fov vengono ancora, che 
meritavano di paflare il refto dei loro giorni » 
carichi di catene, che Maria Teresa benigna- 
mente difciolfe , e che la nafeita dell' Arcidu- 
chefla ne fu T occafione e la caufa ; efli bene- 
dicono ancora tutti i giorni della loro Sovra- 
na» e dei loro augnili figli . 

Francejco I. degno fpofo di quella Augufta. 
Principerà aveva V anima nel tempo ifteflb grande » 
e fenfibile : era ugualmente gelofo dell' amore dei 
fuoi Sudditi di cui voleva edere il padre , e in 
molte circoftanze della fua vita diede delle pro- 
ve luminofe della tenerezza , che nutriva per 
efli : eccone un tratto degno di effere conser- 
vato nella Moria. Ai 15. Dicembre 1752. si 
accefe il fuoco a Vienna in un magazzino di pol- 
vere . L' incendio fece un guaito tale all' intor- 
no, che convenne impiegare più di quattro- 
cento perfone per falvare almeno i pochi avan- 
ci delle fabbriche danneggine. Tolto che l'Im- 
peratore fu informato di quefto accidente, che 
avea cagionato tanto fpavento, fi portò al ma- 
gazzino, ove la di lui prefenza contribuì molto 
a fare arredare prontamente i progredì dell'in- 
cendio . Siccome fi inoltrava per dare i fuoi or- 
dini da per tutto, dove era più grande il pe- 
ricolo, un Signore , che 1' accompagnava gli 
rapprefentò , che egli troppo fi efponcva . L* Imr 
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perator e rifpofe : sa non fi deve temere per me> 
ma per quefta povera gente , the fi avrà molta 
pena a falvare ss in effetto , malgrado tutti gli 
sforzi , che si fecero , molti opera) di artiglieria 
perirono nel fuoco» Con simili azioni I 1 Impera- 
tore si rendeva caro ai Tedefchi : li meritava 
il bel nome di Padre della Patria . 

( ) Mentre la Germania godeva 

così delle dolcezze della pace , e che gli Stati 
Ereditar) della Imperatrice Regina guftavano ' la 
felicità di vivere fotto le fue Leggi , fi fa fen- 
tire di lontano un nuovo rumore di guerra, e 
comincia a cofternare i Tuoi popoli» Dopo la 
pace di Àix-la-Cbapelle fotto I* apparenza di una 
calma profonda, quaii tutte le Corti della Eu- 
ropa erano fiate in una, agitazione continua» Al- 
cune fi erano difpofte ad attaccare > altre a di- 
fendere» L'Imperatrice Regina illuminata d*l 
pa flato dì quanto doveva temere per f avveni- 
re y aveva profittato degli anni di pace, pèr 
mettere la Boemia in fiato di difefa» Oflèrvan- 
tlo le armate di un intraprendente vicino , ac- 
cantonate fopra le fue frontiere > e pronte v a 
-radunarli al primo colpo di tamburo , non ave- 
va licenziato le fue , e si era occupata a man- 
tenerle in difciplina per fervirfene nei bifogni. 
Finalmente la bomba feoppiò: la prima fcintilla 
della guerra del 1741. fi era accefa ia Germa- 
nia, ed aveva paflato i mari. Quefta accefa di 
i là <laì Mari penetrò ben prefto nel cuore della 
Germania . Nel mele di Giugno in piena pace 

G 4 
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.gì' Inglen" predarono dei Vafcelli Francefi. Luì? 
g't XV. odiando la guerra tentò tutte le ftrade 
della conciliazione , ma efle furono inutili . L' In- 
ghilterra aveva rifoluto di rovinare la Marina 
Francefe , e di impadronirsi delle Colonie di 

Mjuefta • na&iona ; La guerra fu rifoluta: ciò che 
le fervi di pretefto, non avrebbe fatto fra due 
particolari il foggetto di una lite molto diffi- 
cile ad accomodare: Un arbitro avrebbe afcolr- 

-tato le ragioni dei due litiganti , avrebbe fiflar 
to i limiti, che erano l'oggetto della difputa* 

*ed< e fla farebbe ftata così terminata. IMinift ri* 
che avevano fatto il trattato di Utrecht , non 

-avevano determinato i confini della Acadi a c 
gl* IngUfi formarono delle nuove pretensioni fu 
quefto paefe , e fenza aver fatta alcuna dichiar 
lezione di guerra s'impadronirono dei Vafcelli 

'Francesi r ■■■■ . . . . ,\ 

( i 75^.) Bilbgnò ricorrere alle armi . ì\ Mar 
fciallo di Richciieu fu inviato per impadronirsi 
della Ifòla di Minorici , che era ftata ceduta agli 
Inglefi per il trattato di Utrecht .L'esito fu fe- 

'lice > poiché la Squadra del Conte della Gali]* 

Jioniere, che a vea sbarcato le truppe, battè ai 
20. Aprile 1756. la Flotta dell' Ammiraglio 

■Byng t otto giorni dopo fu prefo Porto Maone i% 

%- i Francefi fi trovarono, padroni della Ifola ins- 
terà . Quefta battaglia coftò Ja vita all' Ammi- 
raglio Inglefe, che i fuoi compatriotti lacrinV 
chrono ai pregìudizj violenti della nazione , che 
non poteva immaginari! , che fenza tradimento 
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ima flotta Inglefe avefle potuto efler battuta da 
una flotta Francete . 

Il Re di Inghilterra , che temeva di vede-* 
re le armate di Francia invertire il fuo Eletto- 
rato di Hannover , fece . col Re di Pruffia una 
alleanza difenfiva , per, la quale il Monarca 
Prufliano , s' impegnava di impedire alle truppe 
ilraniere di entrare nelf Impero . Quefto trat- 
tato diede luogo ad un altro, di cui la Cafa di 
Auftria, e la Francia hanno al prefente tanta 
occafione dì applaudirli ; eflb fu conclufo fra 
f Imperatrice Regina, e Luigi XV. Maria Te- 
resa fi obbligava di non - entrare , nè diretta- 
mente, nè indirettamente nella difputa dell' Ame- 
bica ; e nel cafo , che gli Stati di una delle due 
Potenze follerò attaccati, f altra prometteva di 
ibmminiftrarle un foccorfo di trentaquattro mi- 
Ja uomini . 

Tutto il merito di, concludere quefto trat- 
tato , che in quel tempo fece llupire T Europa: 
intera , fu del Cardinale de Bernis . Quefto abi- 
le Miniftro, la di cui mente feppe conciliare le 
augufte cafe di Aujtria , e di Borbone , le ini- 
micizie delie quali fino da tre fecoli addietro 
avevano inondato t Europa di fangue, merita il 
.tributo della noftra riconofceuza . Quefto pro- 
getto era tanto più ftrepitofo in quanto anni^ 
chilava gli antichi pregiudizi fondati fu i prin- 
cipi della politica dei Cardinale di RÌckelieu . 
Il Cardinale de Bernis fu forfè il primo Fran- 
cefe , che conofccfle efler la gloria delle due 
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cafe , indipendente P una dall' altra . Quefta pri- 
ma idea lo condufle a quella di renderle ama- 
che con un trattato {bienne. Quella alleanza sì 
memorabile ha avuto delle confeguenze , che 
renderanno la Francia Tempre felice, poiché 
eflà ha dato per Regina a quefta parte della 
Europa V Augufta Arciduchefla Maria Antonia y 
la vera immagine di una madre , di cui non fi 
pronunzierà il nome giammai fenza aver l' idea 
della più impetrabile > e della più grande delle 
Sovrane ♦ * - ^ 

V alleanza della cafa di Avftrìa , e di* quel- 
la di Borbone rovinò le mifure del Rè di P ruf- 
fa . Nella ultima guerra egli era flato il primo 
a dichiararli contro la cafa di Auftria , alla qua- 
le la fua è debitrice della corona; in qùefta an- 
cora egli fu l'aggreflbre» L'Imperatrice Regi- 
na, il Rè di Pollonia* e l'Imperatrice di Mo- 
fcovia eranó uniti per i loro intereffi comuni : 
quefta alleanza fu il pretefto , di cut fi fervi 
'Sua Maeftà Pruffiana pef entrare nella Safonia 
con feflanta mila uomini. Qaefto Monarca che 
non pubblica i fuoi manifefti, fe hon alla tefta 
delle fue armate , e nel paefe > che egK vuo- 
le attaccate , eflendo arrivato fulle frontiere 
di SaJJonia % fece rimettere una dichiarazione a 
Vienna , e un altra a Drefda* H fuo Miniftro 
preflb l' Imperatrice Regina dichiarò , che Fe- 
derigo informato della alleanza offenfiva , con- 
clufa contro di lui colli Czara, eiigeva, che 
Sua Maeftà- Imperiale-, per diftruggere il timo- 
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re, che egli ne concepiva» dicefle chiaramen- 
te, che la Tua intenzione non era di attaccar* 
lo, nè queft* anno, nè il feguente, e che i pre- 
parativi , che fi facevano in Boemia , non riguar- 
davano la Slefia* 

Maria Teresa rifpofe , che il trattato con* 
clufo coIIa Czara contro il Re di Prujjìa era 
immaginario, e che Eira non aveva fatto dei pre* 
parati in Boemia* fe non dopo aver veduto il 
Rè di Pruffia farne altrettanti nella SUfia ; che 
quanto alla promefla, che fi elìgeva da lei di 
non attaccare Sua Maeftà Pruiliana > nè queir 
anno , nè il fegnente , fcfla non voleva legarli 
le mani; che agirebbe fecondo gli avvenimenti, 
e che il trattato di Aix-la-Chapelle doveva ba* 
ftare per calmare i timori della Corte di Berlino - 

La dichiarazione, che fu futa alla Corte 
di Drefda era di un altro ftile : eccone i prin- 
cipali articoli : GV ingiufti difegni della Cor* , 
" te di Vienna , ponendo il Rè nella neceffità 

* di prevenire un nemico che'efclude ogni ftra- 
44 da di conciliazione, Sua Maeftà fi trova for- 
w zata fuo malgrado » e per una confeguenza di 
44 quelle medelime circoftanze a entrare colla 
« fua armata negli Stati Ereditari del Rè di 
44 Pollonia, Elettor di SaJJonia . . . . • coli* ulti* 
* 4 mo rincrefeimento il Re fi trova obbligato a 
• 4 ufnre una tale condotta, che l'amicizia per- 
« 4 fonale, che nutre per Sua Maeftà Pollacca 

* gli avrebbe fatto evitare, fe le Leggi della 
? guerra, le attuali vicènde, e la ficurezza dei 
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u fuoi ptopri Stati non la rendeflero indifpen- 
u fabile Ma prendendo partito Sua 

* Maeftà dichiara nel tempo fteflò nella ma- 
" niera la più (bienne a Sua Maeftà Pollacca , 
ft e in faccia a tutta f Europa , che ella non 
<r ha alcun difegno offenfivo contro il Re di 
< l Pollonia , nè contro i luoi Stati ; che non vi 

* entra come nemica , ma unicamente per fua 
" ficurezza ; che farà oflervare alle fue Trup- 
" pe r ordine il più efatto , e la difciplina la 

" più fevera Sua Maeftà forzata a 

<c cedere alle confide razioni le più pre (Tanti al- 
" tro non attende > che il felice momento , in 
« c cui quefte medefime confiderazioni le per- 
u metteranno di rimetterò a quefto Principe un 
" depofito , che farà fempre facro nelle fue 
" mani. ' 

Era appena arrivato quefto manifefto al 
Re Pollonia che il Principe Ferdinando di J5r«- 
fvick era già entrato fénza refiftenza in Lipfia, 
e faccheggiava quefta città . Un' altro corpo 
dell' armata fi prefenta alle porte di Drefda > il 
Rè di Pollonia non ebbe altro tempo, che di 
fuggire dalla fua Capitale , e di guadagnare il 
Campo di Pirna, vicino a» Koegneftein fopra le 
fponde dell' Elba , dove era adunata , la fua ar* 
f»ata. Il Re di Pruffìa entrando vincitore pa- 
cifico nel palazzo reale di Drefda trova la Re- 
gina di Pollonia figlia dell' Imperator Giufeppe* 
Quefta Principeflà foftenuta dal fuo coraggio, c 
dalla fua fermezza non aveva voluto /uggire 
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dalla fua refidenza , fe le dimandarono le chia- 
vi degli Archivi , che ella ricusò di dare : al- 
cuni Soldati fi avanzano per gettare abbatto le 
porte ; Ella fi precipita avanti a loro , per im- 
pedirlo ; fenza alcun rifpetto,nè per il fuo feflb, 
ne per il fuo rango, nò per la fua nafcita fi 
refpinge con violenza, fi aprono gli Archivi 
per forza, e il Re di Prujfta rimane forprefo 
di non trovarvi alcune prove dell' alleanza offen- 
fiva> che egli fupponeva conclufa fra la Saffo* 
nia , V Aujlria , e la Mtfcovia contro di lui . 

L' Imperatore fentendo f irruzione di Fk* 
derigo gli fa intimare di ritirar le fue Truppe 
dall'Elettorato di Saffònia, fe non vuole efporfi. 
alle pene indicate dalle Leggi dell' Impero con- 
tro i difturbatori del pubblico ripofo . Ma non 
era ballante un decreto Imperiale per obbligare 
il Re di Pruffia ad abbandonare il fuo progetto . 

Padrone di Lippa e di Drejda fi (cordò 
Federigo ciò che avea prometto al Re di Po/- 
lonia nel Mani fe fio , che avea* pubblicato . Egli 
ftabilì a Torgau una catta militare per la per- 
cezione di tutte le rendite dell' Elettorato : fa 
aprire gli Arfenali , s impadroniice delle armi, 
e delle munizioni, efige le più gravofe contri- 
buzioni, vuota le catte del Sovrano, ed arruola 
per forza i SaJJoni in ftato di fervire • La fu* 
perba cafa di campagna del Conte di Bruhl Mi- 
niftro di Sua Maeftà Pollacca vien faccheggia- 
ta; fi abbruciano i rariflimi quadri, che vi avea 
acquiflati con grandi fpefe: fi tagliano, a fr$ 
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piedi ahi da terra gli alberi del parco ; final- 
mente fi demolì l'interno della cafa in manie- 
ra , che altro non ne reftò , che X efteripre ♦ 
Quefti eccefli , degni dei Soldati di Attila , furo- 
no difapprovati dal Re di Pruflia* ma la fua 
difapprovazione non apportò un rimedio : Sua 
Maellà Pollacca per ditTìpare la tempefta da 
cui era minacciata, fece fare al Monarca Pruf- 
fiano delle propofizioni di neutralità : ma il 
de vafta mento della Sa (foni a era rifoiuto: quefto 
Sovrano non ricevè dal fuo nemico altra rifpo- 
fta , che quefta ; sa tutto ciò che voi mi prò* 
ponete , non mi conviene ; io non bo alcuna pro- 
porzione da farvi s . 

Allorché Federigo fi vide padrone della 
Saffònia , diede ordine al Marefciallo di Scbveriti 
di entrare in Boemia per la ftrada della Slefia* 
Egli fteflb attraversò la Saffònia con una altra 
armata, marciò al campo di Pirna x vi lafciò un 
còrpo di truppe per guardarlo , e fi avanzò ver- 
fo le frontiere della Boemia incontro al conte 
di Broun, che comandava gli Auftriaci al cam- 
po di Budin , nel tempo che il Principe Picco- 1 
lomini trincierato a Konif-gratz afpettava il 
Marefciallo di Scbverin . Il primo di Ottobre ì\ 
diede la battaglia di Lovo/itz fu i confini della 
Boemia • Le due parti fi attribuirono ambe- 
due f onore della vittoria, quantunque i Pruf 
Jtani , fempre rifpinti nei loro attacchi , vi avef- 
fero perduto più gente degli Auftriaci. Il fuc- 
cèflbj e le sonfeguenze di quefta giornata furo- ; 
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rono appreffo a poco le medefime : Federigo im- 
pedì a Broun di (occorrere il campo di Pirna %: 
e Broun arreftò il Re di Pruffia % che voleva , 
invadere la Boemia % 

Quefto Principe conofcendo che nella cam- . 
pagna prefente non poteva penetrarvi, ritornò 
al campo di Pirna , e lo ftrinfe Tempre più • Il 
General Broun fece uu tentativo coraggiofo per 
liberare i SaJJoni , ai quali inviò il piano di un 
doppio attacco ; ma fianco di avergli afpettati 
tre giorni di feguito, malgrado tutto il peri- 
colo della fua pofizione , prefe il partito di riti- 
rarli , e abbandonò quefti alleati , che non ave- 
no abbaftanza coraggio. / Sàffoni mancando di 
tutto, e non fperando più alcun foccorfo meffero 
baffo le armi ? e capitolarono. Fu proibito agli 
ufiziali di fervire contro il Re di Pruffia per 
tutta la guerra , e. la maggior parte dei foldati 
furono incorporati per amore, o per forza nei 
reggimenti Prufliani . Il ftè di Pollonia , che era 
a Konif-gratz fi ritirò a Far favi a abbandonando 
il fuo Elettorato alla discrezione del vincitore. 
Quefto Principe avendo dimandato dei paffapor- 
ti, Federigo glieli inviò, ed ebbe infiemQ U 
compiacenza infultante di dare degli ordini % per-r 
<:hè fi preparafferq dei cavalli di porta per il 
viaggio di fua Maeftà Pollacca , La Regina , che 
cr* reftata a Dresda , morì poco tempo dopo* 
oppreffa dal difpiacere • 

GÌ' Inglefi che erano i primi autori dell* 
guerra , e che fui principio di quefto anno ave- 
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vano perduto F Ifola dì Mìnorica , e una battaglia 
lavale, perderono ancora nel mefe di Agofto 
nel!' America fettentrionale , Ofvego , e i due altri 
forti che ne dipendono . I Signori di Montcolmc y 
e di Vaudreuil s'impadronirono di fette navi 
armate in guerra, di 150, pezzi di cannone, e di 
un' immenfo magazzino di provvifioni di ogni 
fpecie. Quefta fpedizione, che fconcertò i vaftì 
progetti dell* Inghilterra coftò appena cinque, 
q lei foldati ai Fr ance fi. 

( 1757- ) L' irruzione del Re di Pruffìa 
nella Sajjonia , la battaglia rdi Lowofitz , e il 
fatto di Pirna non erano Stati che piccoli pre- 
ludi di una guerra , che in queft' anno armò 
tutta f Europa , e continuò col medefimo ardo- 
re neir altro continente . L* Iftoria moderna del- 
ie nazioni non fomminiftra alcuno efempio di 
un'armamento sì formidabile. Nella Primavera 
del 1757. vi erano nella Germania nove arma- 
te numerofe , e dal mefe di Maggio fino a 
quello di Novembre 11 diede fei battaglie 
campali . 

L'Imperatrice Regina, che fi era veduta 
minacciata di una nuova irruzione nei fuoi Sta-»- 
ti Ereditari fi era occupata nel tempo dell' in- 
verno a dimandare i foccorfi dei fuoi Alleati • 
Le Truppe della Mofcovia\ e della Svezia mi- 
nacciavano le frontiere del Regno di Pruffìa , e 
la Francia moftrava già di volere attaccare 
l'Elettorato di Hannover. I Circoli dell' Impc- 
però avevano conofeiuta la neceffità di prendere 
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le armi per difendere la pubblica libertà , ed 
avevano tutti ibmminiftrata la loro porzione di 
Truppe, o di danaro : due Armate Auftriache 
accampate nei contorni di Praga dovevano di- 
fendere la Boemia. 

Il Re di Pruffia comparve nel mefe di 
Maggio fulle altezze , che dominano la Città 
di Praga , feguito da cento mila combattenti, 
divifi in tre colonne . Alla tefta della prima 
egli entrò in Boemia per la ftrada della Sa{]onia y 
il Marefciallo di Scbverin aveva prefo il fuo 
cammino per la Slejta : il Principe di Bevern 9 
che ne conduceva un altra per la Lufazia , in- 
contrò il Conte di Konigfeck : fi batterono , 
V azione fu viva ; ma i P ruffiani molto fuperiori 
in numero forzarono gli Auflriacì a ritirarfi . 

Il difegno di Federigo era ftato di forpren- 
dere gli Auflriaci prima che .tutte le loro for- 
ze follerò riunite , e di batterle in corpi diftac- 
cati, ma I' attività del Marefciallo di Broun 
fconcertò tutti i fuoi progetti . Quefto Generale 
in pochiffimo tempo adunò tante truppe, quan- 
te bafteflèro per far fronte al nemico . Ai 6. 
di Maggio il Re di Pruffia comparve davanti 
ì* armata degli Auflriaci comandata dal Princi- 
pe Carlo , e dal Marefciallo di Boemia . La bat- 
taglia , che fi diede fotto le mura di Praga fu 
fanguinofiflima . Broun vi fece dei prodigi di 
valore : Y ala , che egli comandava fu Vittorio- 
fa per più di tre ore . Il Marefciallo di Scb- 
verin perdè la vita fui campo di battaglia, fa- 
Tom. I. H 
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cendo degl'Inutili sforzi per refiitere al Gene* 
rale Auftriaco. Il Re di Pruffta ottenne la vit- 
toria dal fuo canto, obbligando il Maresciallo 
di Broun a ritirarli colla fua ala diritta a Be- 
necbau, nel tempo che la fmiftra , e il corpo 
di battaglia entravano in Praga, Gli Auftriaci 
falvarono il fuo cannone, e la cafla militare, e 
tutti i principali bagagli , e non perderono che 
otto mila uomini. La perdita de P ruffiani fu va- 
lutata più del doppio . La morte del Marefcial- 

10 di Schcverin t uno dei Creatoti della difci- 
plina delle armate Prufliane, e la prima guida 
di Federigo nella carriera delle armi, fu una 
delle maggiori difgrazie di quefta giornata . Gli 
Aufiriaci doverono anche efli compiangere la 
perdita di un grand' uomo di guerra • Il Ma* 
refciallo di Brqun morì di fue ferite a Praga po- 
chi giorni dopo la battaglia . Quefto gran Gè* 
nerale aveva meritato la confidenza di Maria 
Teresa \ di femplice Soldato era arrivato per 

11 fuo merito al grado di Feld-Marefciallò • 
X' Imperatrice Regina ha avuto molti Generali 
di quefto carattere, perchè non vi è ftato giam- 
mai alcun Sovrano, che iapefle meglio di eflà 
diftinguere gli uomini di vero merito ; affezio- 
nargli e ricompenfargli a proposto, Se gli uo- 
mini grandi , che Ella ha promolfi ad un ran- 
go fuperiore non furono fempre felici, fi mQ«« 
jlrarono almeno fempre degni di eflerlo, 

Eflendofi il Principe Carla ritirato in Pra+ 
ga, il R,e di Prujpa fece bloccare quella Cu* 
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ti , e vi fece gettare in più tempi una prò* 
-digiofa quantità di bombe. Gli Auftriaci fecero 
molte fortite per rovinare le batterie degli A£ 
fedianti. Verfo la metà di Giugno il Conte di 
Daun rifolvè. di far levare Vafledio, e di com- 
battere il Jle di Pruffia . Quello Generale aven^ 
do ricevuto tutti i fuoi rinforzi marcia verfo 
JPraga. FerferigQ iftruito di quefto progetto 
prende ieco il fiore delle fue Truppe , fi vuii^ 
. ice coli* annata del Conte di Bevern , e fi di- 
ifpone a, ricevere gli Auftriaci. Daun fa le fue 
difpofizioni e ai diciotta di Giugno due ore 
dopo mezzo giorno comincia la battaglia . La fi- 
«iiiftra dell' armata Prufliana fi avanza per attac- 
care F ala. diritta degli Auftriaci .. In un mo- 
\ -mento quefta ala è invertita di fronte, c per 
. iianco.. L' impeto dei Pruffiani mette in confila 
iione la cavalleria Auftriaca :. il. Conte Serbelloni 
quantunque ferito fi slancia. colla, fpada alla 
mano contro i P ruffiani t e riftabilifce il van- 
tàggio dalla fua parte . V Lifanteria fi batteva 
allora con una furia terribile 'i Sei volte i bat- 
taglioni di Federigo fono mefli in, rotta, e fei 
volte ritornano ali* attacco coli* iftefla fermezza ; 
Daun> e il Re di Pruffia erano da per tutto < 
_ Il Principe C^rlo àx t Lohcovitz, U Principe Efte- 
. rafi,£\\ Conts Odonell adempirono durante . tut- 
, ta T .aziona il dovere di. Comandante , e di SoK 
dato. Verfo le fette ore Cecceffo della fatica, 
fepara i combattenti , e prendono % come di c@n- 
certo , una n^zza ora di ripofo . Federigo vuoi 
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fare un ultimo sforzo : raduna le fue Tmpptf 
tnigliori per fcagliarli fu qdei terribili batta- 
glioni , che F hanno tante vòlte rifpinto : fi po- 
ne egli fteflb alla lor teda . Daim comanda 
*lla Cavalleria della- fua finlftra d' invertire il 
nemico, e di prenderlo in fianco : quello mo- 
vimento, e la vigòrofa refillenza della fua In- 
fanteria decidono finalmente del fucceflò di que- 
lita fanguinofa giornata . I P ruffiani perderono 
•dieci mila uomini in quella battaglia memora- 
tile, Federigo fi ritirò molto in difordine ; fi 
» portò la fera ftelTa al campo di Praga, e la 
notte dei io. pafsò con precipizio F Elba a Bran- 
deifi , mentre la fua armata , battuta a Chote+ 
ynitz fi ritirava a Nimborugy dove pafsò il me- 
defimo fiume . Ventidue ftendardi , quarantacin- 
que pezzi di cannone , e una quantità immen- 
fa di munizioni furono i gloriofi trofei di que- 
lla vittoria , che collò meno di cinque mila.uó* 
mini agli Auftriaci . - 1 

Sentendo la nuova di quella gran vittori* 
1' Imperatore , e F Imperatrice Regina fi portai 
rono alla cafa della Marefcialla Daun per an- 
nunziargliela , e dividere *c0n elfo la foddisfa- 
rione , che cagionavano loro i felici fuccefli 
del Marefcialla vincitore . Quella diftinzione 
hifinghiera era pur troppo capace d* infiam- 
mare il coraggio dei rivali del Generale . Elfi 
ebbero tutti parte ai beneficj della - Impera- 
trice Regina . Quella Principefla ingegnofa di 
trovare dei mezzi di ricompenfare/ degnamene 
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te i fuoi Sudditi , eternò la memoria della 
vittoria di Cbotemitz fondando un' ordine mili- 
tare , a cui ..Ella diede il fup nome , e di 
cui decorò i bravi Utiziali , che fi erano fe~ 
gnalati in quella famofa giornata . Quella vit- 
toria nulla avrebbe avuto di più torninolo di 
tante altre > di cui 1* Iftoria è ripiena • Ma 
ciò che ne renderà la memoria immortale è 
la condotta , che tennero f Imperatore , e 1* 
Imperatrice preflb la Marefcialia ; condotta , che 
invece di degradare la loro Maeftà Imperia- 
le , ne rileverà lo fplendore agli occhi dell* 
polterità : è lo ftabilimento dell' ordine Mili- 
tare di Maria Teresa , di cui V Imperatrice 
decorò i fuoi bravi Generali : è finalmente la 
diftinzione particolare, che fu accordata al Ma- 
refciallo Daun dall' Imperatore , e dalla Impe-? 
ratrice.Efli gli diedero la permilfione di fare egl$ 
ileflb una promozione nelle loro armate . Que-, 
ila dimòlt razione di ftima , e di confidenza fa 
tanto più lufinghiera per il Marefciallo , in 
quanto gli forniva f occafione di date delk* 
prove della fua amicizia ai fuoi rivali di ono- 
re . La jfcelta , che egli fece in quella pror* 
mozione lo coprì di un' altra fpecie di gloria, 
clic fenza elìere così luminofa , quanto quella, 
della vittoria, non merita meno gli elogj i più. 
grandi . Accordando gli intereffi della fua So- 
vrana con quelli della fua grande anima, egli 
jfeppe fervire ugualmente bene 1* Imperatrice 
Regina , c i fuoi ami<;i , e profittare del fuo 
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favóre per farlo godere a quelli, che 1 amici- 
zia gli aveva affezionati. 

I vantaggi , che feguitarono la vittoria di 
Cbotemitz furono la liberazione di Praga dall' a£ 
fedio , e quella della Boemia dalle truppe ne- 
miche . Il Re di Pruffia per maicherar la fua 
fu°"a aveva lafciato nei contorni di Praga un 
corpo di 20. mila uomini fotto gli ordini del 
Marefciallo Kettb . Il Principe Carlo, che era 
fempre in Praga , aveva oflervato dei movimen- 
ti nell* armata del Re di Pruflia , che abban- 
donava ì travagli dell' afledio . Non lapendo có- 
fa alcuna della battaglia di Chotemitz > Egli ave- 
va rifoluto di attaccare le truppe , che erano 
reftate nelle linee i Ufciva dalla Città allà tefta di 
24. mila uomini , allorché ricevè la nuova della 
vittoria . Il coraggio delle truppe raddoppia ra 
queflo momento ; fi gettano effe nei trine ieramenti > 
c dopo un combattimento di due ore giungono 
a sloggiare i Pruflianì > 

Mentre che le armi della Imperatrice Re- 
gina avevano dei fuccefli così brillanti in Boe* 
mia > quelle dei fuoi alleati erano vittoriofe 
nella Vejlfalia-. IfT meno di 8. giorni il Principe 
di Soubife alla tefta dei Francefi prende Wtjil > 
toglie al Re di Prufra lo flato di Gbeldria, e 
di Cleves, attacca i Pruffiani , e gli rifpinge fino 
all' armata Annoverefe> che il Duca di Cumber- 
land comandava di là dal Vefer. r 
Verfo la metà di Aprile il Marefciallo d' 
tfirics arrivò a Wefcl , e prefe il comando dell* 
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armata . Quello Generale , degno allievo del con- 
fe di Saffonia , e in cui V Eroe della Francia 
aveva avuto maggior confidenza , aveva ltu- 
diato fotto un sì gran maeftro 1* arte difficile 
degli accampamenti , e della condotta di una 
armata. Dopo due mefi di marcie, e di contram- 
marcìe , egli pofe il Duca di Cumberland nella 
neceffità di accettare la battaglia, Quello Prin- 
cipe, oflervando che era inevitabile, ricorfe a 
tutto ciò che f arte della guerra ha potuto in- 
ventare per aflicurarfi la littoria , Egli cuoprì 
la fronte della fua armata di una palude imprati- 
cabile ; appoggiò la fua diritta verfo Hamelen , 
e la fua finiftra verfo alcune montagne altiift- 
me coperte di bofchi folti , e difefe da folli di 
20. piedi di profondità , muniti di batterie di 
cannoni • 

Il Marefciallo di Efiries avendo rieonofciu- 
ta quella pofizione , fece il fuo piano di attacco ♦ 
Non fi poteva attaccare ì nemici , che dalla lo-* 
ro finillra . Quattro brigate d' Infanterìa partiro- 
no a mezza notte per trovarli la mattina a por* 
tata di combattere . Per condurre quelle trup~ 
pe erano necefTar j Ufiziali efperti , e valorofi • 
furono fcelti i Signori di Ckevert, e $ Armena 
tieres + Tutto fa puntualmente efeguìto : e a 
quattro ore della mattina le truppe erano in 
itaro di attaccare • 

A 8. ore il cannone degli Annoverefi co- 
minciò a fparare ; 1* artiglieria Francefe vi ri- 
' fpofe , e alle le batterie dei nemici erano 
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molto danneggiate : allora cominciò il -grand* at- 
tacco. Cbevert ^ful; punto di andare all' a fl a Ito 
fente uno dei fuoi domeftici , che lo prega di 
prendere una Corazza : ss quefii bravi ne hanno 
eglino ? ~ rifpofe Cbevert , accennando i fuoi 
granatieri . Quelle parole, molto più efficaci di 
qualunque eloquente difeorfo eroico , fono il 
Ugnale delia battaglia . Il Sig. d' Armentieres , e 
T intrepido Cbevert fi slanfciano nel bofeo , fi 
gettano fopra gli Annoverefi, e dopo un' opina- 
to combattimento, e la difefa la più vigorola , 
i nemici cedono il pollo. I due corpi di armata 
fi battevano con una furia terribile ; finalmente 
il Duca, di Cumberland , oflervando tutti i fuoi 
trinceramenti occupati dai Fr ance fi , e dagli 
Auftriaci , che combattevano fotto gli ordini 
elei Barone di Dombasle , e avendo già perduto 
tre mila uomini , fi ritirò' per la ftrada , che 
conduce ad Hannover : uri accidente , che accadde 
nel momento, in cui fuggivano gli Annoverefi, 
impedì , che s infeguiflero vivamente , come fi 
avrebbe potuto . Alcuni battaglioni , che dava- 
no dietro al nemico attraverfo il bofeo avendo 
incontrato la truppa di Cbevert la fuppofero 
corpo nemico, e fecero fuoco: quella rifpofe, 
e in un momento vi furono mille cinquecento 
uomini tra uccifi , e feriti , vittime di uno sba- 
glio , che diminuì la gioja , che doveva cagio- 
nare una vittoria, che non aveva coftato fei- 
cento uomini . La refa di Hannover fu il frutto 
di quella gran giornata . Il Marefciallo di 
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Etrées ebbe la foddisfazione di ricevere le chia- 
vi, avanti che il Marefciallo di Rìcbelicu, più 
anziano di lui nel grado di Generale , venifle a 
prendere il comando dell' armata vittoriola per 
terminare il piano , che era flato così ben prin- 
cipiato. Il Signor di Ricbelieu trovò 1* Eletto- 
rato di Hannover tutto aperto, e il Duca di 
Cumberland già rifpinto fino a Stade fenza ri* 
forfa ; bifognava , che egli fi determinante a com- 
battere contro un* armata vittoriofa , o a met- 
ter bado le armi : quello fecondo partito com- 
parve il più ficuro. 

Era molto naturale di agire in quella oc-, 
cafione , come aveva fatto al Re di Pruffìa ri- 
guardo ai SaJJonì rinchiufi nel campo di Pirna*. 
ina invece di far quefte truppe prigioniere di 
guerra, ai io. Settembre i due Generali dille- 
fero al campo di Cloflcr-Scven un trattato di 
neutralità della parte degli Annoverefi . Quefta 
convenzione conteneva, che il Duca di Cum+ 
ber land licenzierebbe le truppe aufiliare di Affia f 
di Brunfvicb , di Saxe-gota , e del Conte della 
Lippa che fervi vano nella fua armata; che quefli 
diverfi corpi ritornerebbero nel loro pae/è con 
dei paflaporti del Marefciallo di Ricbelieu , che 
fi darebbero fimili paflaporti alle truppe Inglefi 
per paflàr f Elba ; che quelle che renderebbero 
di quartiere a Stade non potrebbero eflere au- 
mentata; che effe non potrebbero paflàre i li4 
miti di cui fi converrebbe, e che farebbero 

Mm di luogo in luogo ; e che fino alla con-t 
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elulione definitiva dei trattati tra le due poterne » i 
Francefi remerebbero in poffeflb dei Ducati di Bre+ 
tnen e di Venden conquidati colla forza delle armi • 

Il Re di Pruflia imbarazzato per le con- 
feguenze della capitolazione di Clofter-feven , lo 
\ farebbe flato anche più, fe il Marefciallo di 
Ricfolieu , prendendolo per modello , avefle fotta 
prigioniera di guerra l armata Annoverefe , in- 
vece di munirla di paflaporti. Quello Principe 
fi trovava in una fituazione molto critica ♦ II 
Principe di Saflè-Hildboiirghaufen , e il Principe 
di Soubije marciavano verfo il Ducato di Mag~ 
iebourg -, gli Svedefi y ed i Rnjfl entravano nell* 
alta Slefia , e gli Aujlriaci ; fi preparavano a ìnva* 
dere la bada nel tempo ifteflb > che un diftacca- 
mento confiderabile metteva Berlino a contri- 
buzione. Tanti nemici da combattere non fpaven- 
rarono Federigo ; egli prefe la rifoluzione di at*» 
taccargli in partite, e di trionfare fuccefliva- 
mente di ciafeuno . La fortuna fecondava a 
maraviglia il fuo coraggio. I ity^T dopo aver 
battuto il Marefciallo di Lebvald predò ]agcn-« 
iorf fi erano brufeamente ritirati ed avevano 
kfeiata libera le Slefia , che rimaneva loro aperta • 
H Generale Pruffiano non avendo più alcuna 
cofa da temere da quello canto fi era portata 
rapidamente in Pomeranìa^ dove aveva fatta un* 
invafione una piccola armata Svedefe ; anche que-* 
ila lì ritirò all' avvicinarli dei Pruffiani» 

Federigo trincerato nella Saffonia oflervava 
£i là tutti i movimenti degli Aujlriaci -, i di cui . 



idiftaccamenti penetravano nella Slefia* Egli for- 
mò il progetto di andare a combattere il Prin- 
cipe di Saffe-Hildbourghaufen : conveniva per que-< 
fio mafcherar la fua marcia all'occhio penetran- 
te del Marefcialio Daun , battere il nemico , e 
far tefta agli Auflriaci . Quello ardito difegno , 
quello di tutte le campagne del Re di Pruffia * 
che gli fa maggiore onore , fu efeguito ; riufcì r 
c lo liberò dai pericolo il più grande • 

Dopo molti movimenti quello Principe, alla 
tefta di un corpo confiderabiie marcia verfo la 
Turista , e ftabilifce il fuo quartier generale * 
Erfurtb • Ma non provò la fodisfazione di riufcire 
nel fuo difegno , fe non dopo molti timori. Il Ma- 
refciallo Daun fi era accorto della fua a (lenza, o 
della diminuzione della fua armata , che aveva, 
lafciata fotto gli ordini del Principe di Bevern per 
difendere la SUfia. Allora il Principe Carlo fi 
mofTe contro il Principe di Bevern , 1 obbligò di 
ritirarli fotto il cannone di Breslavia , e di trin- 
cerarli in fretta nel fobborgo . In 'quel tempo il 
General Nadajii fi preparava a formare V afledio 
di Scbveidnitz 

Vn altra intraprefa del Generale Haddib 
inquietò ancora il Re di Pruffia . Quello Ge-» 
nerale Auftriaco alla tefta di 3400. uomini era; 
andato a metter Berlino a contribuzione . A que* 
fta nuova Federigo ordina al Principe Mauri-* 
aio d' Anbatt di avvicinarli alla fua capitale ; 
quindi vola egli fteflb in fuo foccorfo . Haddìck 
avvertito di quelli movimenti fi affretta di ricc* 
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vere lóoooo. feudi di contribuzione, c rigua* 
dagna la Slefia fenza che il Re di PruJJia potefle 
raggiungerlo nella fua ritirata • 

Federigo ritorna ad accampare, in faccia 
dell' armata dell'Impero , e ai 4. Novembre fi fta- 
bilifee a Rubach dieci leghe lontano da Dresda . 
Egli prende finalmente la rifoluzione di dare una 
battaglia, di cui la perdita, o il guadagno do-, 
veva neceflariamente avere per elio le corifei 
guenze le più importanti . Per afllcurarfi della 
vittoria inganna V armata Imperiale con uno ftrat- 
tagemma . Finge di ritirarfi con precipizio ver- 
fò Merzbourg , e nafeonde le fue truppe, dietro 
un* altezza, che non lafcia vedere agli Impe- 
riali le difpofizioni , che faceva . Queita azio- 
ne precipitata in prefenza di un' armata nemi-< 
ca era certamente molto pericolofa : ma nell* 
eftremità , in cui fi trovava credè dovere azzarn 
dare qualche cofa . Il Principe di Soubifi era 
ftato di fentimento di infeguire la retroguardia ne- 
mica, ed è certo che la vittoria non era allora 
dubbiofa . Ma il General Francefe non e (Tendo , 
che aufiliario poteva folo proporre : per difgra* 
«ia delle due nazioni il fuo configlio non fu ac- 
cettato. Il giorno dopo non fi avrebbe dovuto 
combattere, ,0 farlo almeno dopo aver bene c- 
faminato la pofizione di un nemico fu di cui 
poteva cadere il fofpetto che fi fofle ritirato 
per timore : ma nella cieca fperanza della vit-. 
toria, in cui fi era, non fi fece quella rirlef- 
fione fi naturale j fi volle infeguire .un nemico 1 
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che fi credeva fuggitivo > quando elfo al con-» 
erario afpettava colla fermezza più grande quel- 
la armata , che lo credeva mezzo vinto . Gli 
Aujlriaci fi contentarono d' indovinare , non già 
di elaminare la pofizione dei Prulfiani . Final- 
mente T armata Imperiale marcia contro il ne* 
mico , come a una vittoria ficura • Cominciata 
•l'azione li accrefee la ficurezza, allorché fi od 
ferva che le tende dei Prufliani fono ancora 
drizzate , fenza afcoltare alcun movimento ; nel 
momento, in cui fi fuppone il Re di Pruffia 
■perduto fénza rimedio , fi. fente un colpo di 
cannone piartire dalla finiftra: dei nemici : a que* 
fio fegno le tende* fi abballano e lafciano vede* 
re T'armata ài Federigo pofta in ordine di bat- 
taglia*: due batterie formidabili : fi tuate ai fiart? 
chi del campo fopra due colline ^vicine fanno 
nel tempo ftefib un fuoco terribile : la ca vaile-* 
le ria Pnriliaha corre a briglia fciolta a diritta p 
e a finiftra, e prende in fianco gli fquadroni degli 
alleati. 1/ Infanteria : forprefa da quello miovtf 
apparecchio di battaglia , fulminata dalle bat- 
terie, fi mette a prima vifta in confufione: gli 
Ufiziali k raffigurano , e il combatte col pià 
intrepido valore. Il Baron di Bretlàcb , il Mai* , 
xhefe di * Voghera , il Baron di Rotb r il Prin- 
cipe Giorgio di Haffia d' Armftat e il Principe 
di SaJ]e-Hildbourgbaufen , uniti ai corazzieri fe- 
cero fui principio perdere il campo agli Squa- 
droni Prulfiani, e rovefeiarono la prima 4sffe4< . 
Federigo accorre , la riordina, e la riconduco 
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alla battaglia; quella fi fcag'ia.. con nuovo im> 
• peto fopra i corazzieri , e riguadagna il terreno. 
Il combattimento non fu lungo, poiché il 
difordine era ftato fui principio sì generale , che 
gli Alleati furono ben prefto obbligati a fer- 
virfi del corpo di riferva . Quefto fu condotto 
al fuoco dal principe di Soubife , feguito dal Conte 
Ai Revel , e dal Marchefc di Caftro . Quefto ulti- 
mo fenza cavallo, e fenza cappello avendo rice- 
vuto due colpi di Sciabola fulla tefta, efortfi i 
fuoi foldati a combattere , e contiuua a moftrar- 
ae l f efempìo , Frattanto il corpo di riferva co- 
minciava ad efler rovefciato per la fuperiorità 
del numero de' nemici : Il principe di Soubife 
fe ne accorge combattendo.;, vola fubitp .alla 
fua fmiltra > riconduce quattro nuovi Reggi- 
meuti, e alla loro tefta fi fcaglia fopra gli Squa* 
droni P ruffiani . 

Quefto rinforzo riftabllifce la battaglia , e 
ia piegare il nemico : Alla tefta di quella bra- 
va Cavalleria il Conte di Mailli - D* Aucourt , 
rovefciato da un colpo di fciabola, fu fatto pri- 
gioniero . Tanti sforzi , tante azioni eroiche fu- 
rono inutili . Una feconda linea di Cavalleria 
Prulliana , che non aveva ancora combattuto , fi 
prefenta , e. foftiene gli avanzi della prima: air 
{ora Tazione divien generale : .vien mefia in 
mezzo la Cavalleria dell' Impero , e quella dei 
Francefi , che cederono finalmente, quando non 
fu più poiftbile di. rimaner fui campo di. bat- 
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La rotta della Cavalleria ftrafcinò feco queU 
la dell' Infanteria , che era ftata per tutta T uào+ 
jie , efpofta ai fuoco delle batterie, e che era 
allora attaccata in fianco dagli Squadroni dei 
Vincitori : bifognò neccflariamente ritirarli . Il 
Marche fe di Crillon, a cui fu uccifo il cavallo 
lotto, il Duca di Cofs} che fu ferito, e pre- 
fo , il Cavalier Niccolai feguitarono a combat- 
tere *mche più <T un ora alla tefta di alcuni bat- 
taglioni. Il Conte di S$n Germano che col fuo 
corpo di riferva non aveva potuto riftabilir la 
battaglia s' incaricò di aflicurare la ritirata, e 
fu molto ben fecondato dal Reggimento di 
Apchon-dragoni , e da quello del Conte di Rou+ 
gravi luogotenente Generale : quefto ultimo fo- 
pratutto s* immortalò a Rosbacb • La Cian- 
darmeria P ruffiana e due Reggimenti di Dra- 
go»i efl^ndofi prefentati per fargli metter baffo 
le nirmi, quefto intrepido Ufiziaie fenza temerà 
- Ja fuperiorità del numero fi fcaglia fopra i ne- 
filici colla fpada alla mano, $ fa retrocedere i 
tre corpi , che }' avevano attaccato: tre volto 
quelli rinnovarono l'attacco con poco fucceflb; 
il Conte di Rougrave fi difefe fempre colfiftef- 
fo valore, diede il tempo ad alcuni corpi d'In* 
fanteria di paflare il ponte , che cuftodiva fem- 
pre combattendo, e f* ritirò quindi felicemente egli 
fteflb , Quefto eccellente cittadino troppo poca 
celebrato dagl' Iftorici di fua nazione , continuò 
con i Dragoni $ Ape ho» $ di Fitzjamcs a por* 
tarfi yer tutto % dove la fua prefenza potev^ 



Digitized by Google 



US ANNALI DEL REGNO 

efler neceflliria per favorire la ritirata , e la riu-* 
nione : delle truppe in difordine , nel tempo che 
il Marchefe di Crillon da un* altra parte face- 
va r ifteflb: erti non pofero piede a terra, che 
a tre ore dopo mezza nottè . 

Due Reggimenti Svizzeri erano rimafti fui 
campo di battaglia , e continuavano foli a fofte- 
nere tutto lo sforzo della Cavalleria Prufliana , 
e il fuoco delle batterie : i Colonnelli di Die* 
tbacby e di Valdner non potevano rifolverfi a 
fuggire . II Principe di Soubife attraverfo ai pe- 
ricoli più grandi ritorna folo fui campo di batta- 
glia, per obbligare i due Reggimenti a ritirarli . 
Quello Generale fu forprefo da fei Granatieri 
Prufiianiy che volevano far fuoco fopra di lui; 
per fortuna il Re di Pruffia pafsò in quel tempo» 
e fece abballare i fucili, rivolti verfo Soubife, 
che a briglia fciolta s' involò ai nemici . Que- 
fta giornata sì infelice per gli Alleati, e' sì in- . 
tereflante per il Re di Pruffia , coftò molta gen- 
te ai vinti : perì un gran numero di Ufizialf , 
che facrificarono fe ftefli , per riordinare le 
Truppe in confusone . I Fr ance fi pianfero fpe- 
cialmente il Conte di Revel della Cafa di Bro- 
glio sì feconda in Eroi . Noi ci aftenghiamo 
dal fare alcuna rifleflione fopra quefta famofa 
battaglia , di cui fi fon fatti dei racconti mol- 
to divedi , gli uni dagli altri . Si dice , che il 
Re di Pruffia avendo data una cattiva cena agli 
Ufiziali Francefi , e Tedejcbi , che avea fatti 
prigionieri , fi feusò del cattiva trattamento di- 
cendo 
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cencio loro, che non fi àfpetta va in quella fera 
di ricevere tanti Ofpiti sì qualificati; nel tem- 
po ifteflb lodò la loro bravura, e il loro ca- 
raggio. 

Subito dopo quella vittoria il Rèdi Prufltt 
volò in foccorfo del Principe di Bevern , .cjhfc 
era Tempre trincierato verfo Eresiavi a . Il Prior 
cipe Cario iftruito della vittoria del Rè di 
Pruffitìy e. della fua marcia attaccò i trincierar ' 
menti del Principe di Bevern , c gli fupsri* 
malgrado tutte le difficoltà della intraprefa a*p 
la ditela la più oftinata . Il Principe ài Lab- 
kovitz , e il Generale Sprecber alla tefta dei Gra- 
natieri Àtijtrzaci fecero dei miracoli di bravura 
•air attacco del Villaggio di Pilfnitz . Il Gene- 
rale Beck Illa tefta di un corpo di Truppe leg- 
giere infeguiva i 'fuggitivi : la notte feguente 
avendo égli incontrato il Principe ;di Bevente 
che efamiiiava il fuo campo , lo difarmò, lo fece 
prigioniero , e lo conduife al Principe Carte* 
che gli usò la più di ftinta accoglienza , c lo 
mandò fotto buona feorta ,ia Moravia . La- mè> 
defima fera la guarnigione di Breslavia capito- 
lò ; gli fi accordarono gli onori della guerra: 
ma la maggior parte difertò , o fi arrotò nette 
Truppe Auftriache . \r. ] • "i 
Scbveiònitz aveva aperto le porte al General 
Nadafii fino del dì 12. di Novembre :. Federigo 
malgrado la vittoria di Rosbacb , vedeva lp. 
Slefia fui punto di ritornare fotto i fuoi an- 
tichi Sovrani. Gli bifognava di una altra batta- 
Tom. L I 
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glia t e infiéme un' altra vittoria per riftabilire 
i fuoi affari ; fi rifolvè di batterli , quantunque 
la ftagione fofle molto avanzata , e le fue trup- 
pe affaticate dai travagli della campagna ♦ Ai 
4. Dicembre guadagnò fui Principe Carlo la 
-battaglia di Ltfsia , in cui gli Aujlriaci dopo ef- 
ferft battuti per 5* ore, fecero la loro ritirata 
in buono ordine • Efli avevano perduto quafi 
mila uomini tra uccHi e feriti ; la perdita dei 
Prufliani era appreflo a poco uguale . Il Princi- 
pe Carlo avrebbe voluto lalvare Brefl*via t ma 
-dopo avervi lafciato una buona guarnigione, un* 
^rtigliéria confiderabile , e delle prowifioni di 
ogni fpecie li ritirò in Boemia. Il Re di Pruffia 
non perde un momento di tempo, aflediò Brt- 
slavia malgrado il rigore della ftagione, ed avaij- 
zò i lavori con. tale ardore, che ai ip. .capi- 
tolò. La guarnigione che afcendeya a 17, mi- 
la uohvini fu fatta prigioniera di guerra , Quella 
fu per gli Aujlriaci la perdita la più confide- 
rabile di tuttala guerra, Federigo terminò que- 
lla memorabile campagna con là prefa di Zi- 

Sofpendiamo un momento il racconto delle 
-imprefe guerriere per ammirare la generofa 
grandezza dell' Imperatrice Regina , in un tern^- 
ipo, in cui il Re "di Pruffia efigeva col rigore 
il più grande , che gli Ufiziali, che *vea fatti 
prigionieri di guerra,. e rilafciati fttlla parola» 
-fi porta fiero nei fuoi Stati . Il Principe di 
-Bmnhicb-Bever , che era flato fatto prigioniero 

1 • 1 
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dal General Beck % aveva dimandato h permiflio- 
ne di fcrivere al Rè di ?ruffia y e gli era ftata 
accordata . Egli avea fcritto più volte, e non 
avea ricevuta alcuna rifpofta. Quello Princìpi 
fece allora fupplicare X Imperatrice Regina, co- 
me per una grazia fpeciale , di poter rifcattarfi 
egli fletto a forza di denaro . La rifpofta di Ma- 6 
ria Teresa fu, che ella non voleva ricevere al- 
cuna mercede, e che le accordava ciò non oftan^ 
te la lua libertà , ma gratuitamente . Penetrato 
il Principe di Bevern da una sì rara bontà , fi 
portò alla corte di Vienna per dimoftrare ai pics 
_di dell 1 Imperatrice Regina i fenti nienti -.delta fe* 
più viva riconofcenza . Maria Teresa lo a.ccplfé 
-con quella cbftinzione, che fi* conveniva al fuo 
-rango, e il Principe portò feco in Pruffla la pià 
-vantaggiofa idea di quella Sovrana. Sui princi- 
pio di quello anno l Imperatrice Regina ricevè 
un atteftato aliai iulinghiero dell' amore dei fuoir 
Ungheri affezionati. I Magnati, o fiano i grandi 
-di Ungheria fi portarono a Vienna per annunzia- 
re alla loro Augufta Sovrana , che, gli Stati di. 
-quello Regno mettevano in piedi ,a r loro proprit* 
-fpefe~ almeno trenta mila uomini , ai quali- fprni- 
rebbero armi., cavalli , equipaggi, da guerra ec. ; 
Così quelli Ungheri, che aioa prendevano, un 
giorno le armi , che per follevarli contro i loro? 
Rè, prevengono adeflò i bifogni di una Regina» 
che dal fuo canto non fi occupa che a render- 
gli felici. Tale fu in ogni tempo, e fra tutti i* 
popoli la differenza fra un governo faggio , _e 
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moderato, e un governo duro, e rigorofo, cho 
non lafcia vedere ai fudditi, che un barbaro 
giogo, fotto il quale bifogna ' abbaflare la tefta 
in iìlcnzio . In quello medefimo anno quaranta 
mila Croati prefero le armi . Ella ricevè venti mila 
nomini dalla Servia: La BoJnia y e i contorni del- 
la Sava le fomminiftrarono più di dieci mila 
uomini ; il fuo Augufto Spofo fece venire dalla 
Tofcana tre mila foldati fotto il comando del 
Colonnello di Contrecourt , in qualità di truppe 
aufiliarie . Finalmente tutti i fudditi di Maria 
Teresa divenivano foldati per difenderla in tem- 
po di guerra , perchè Ella era ftata la madre dei 
fuoi popoli in tempo di pace. — 

Malgrado il rigore della ftagione, i Ruffi e* 
fano retteti fulle armi . La Czara malcontenta del- 
la condotta del Generale Apraxin % che nell'an- 
no paflhto aveva abbandonata la Pruffia dopo la 
vittoria di Valhau lo richiamò , e diede il coman- 
do delle fue truppe al General Ferme*. Quefti 
eflendofi metto in marcia finp dal mefe di Gen- 
naio s impadronì di Konisberga y e di tutta la 
Pruffia reale , che era fenza ditela ; pafsò la Vi- 
fiala , e fi avvicinò ai confini della Slefia , e del- 
la Pomerania. Il Re di Pruffia oflervò i progrefli 
dei Ruffi con occhio indifferente : la fua prima 
premura fu d' impegnare gì' Inglefi a rompere il 
vergognofo trattato di Clojier-Seven , e di forma- 
re così uua barriera fra le armate di Francia, * 
le fue*. E (Tendo riufcito in quefto progetto, egli 
riprefe £no dal principio della campagna Stbveid- 
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0itz la fola piazza nella Slefia , che fofle rima- 
fta agli Auftriaci. Appena egli era padrone di 
Scbvetdnitz , che pensò d' impadronirfi di Olmutz 
capitale della Moravia , a fine di portare fu i 
domini deli* imperatrice Regina il teatro della 
guerra, che aveva Taccheggiato i Tuoi per, tutto 
l'anno paliate Di più la prefa di quefta città 
avrebbe aperto V ingreflb della Boemia, che il 
Marefciallo Daun avrebbe abbandonata per coprire 
Vienna , c l' Aufiria • La forte guarnigione di que- 
lla piazza, il valore, e l'intelligenza del Coman- 
dante, le fortificazioni in buoniflimo (tato* erano 
oftacoli troppo deboli per arredare Federigo . A- 
vanti di partire egli lal'cia in Sajjonia un'armata 
confiderabite ibtto gli ordini del Principe Enrico 
fxio fratello per ollervare quella, che il Mare- 
fciallo Daun aveva lafcia<o fulle frontiere di que- 
fto Elettorato fotto gli ordini del Marefciallo 
Conte SerbeUoniy e l'armata dell'Impero coman- 
data dal Principe Federigo di Due-Ponti , che il 
avanzava verfo la Boemia; quindi dà ordine al 
General Fouchet , trincierato nella Contea di Glatz % 
di fare diverfi movimenti per mafcherare i fuoi 
difegni fopra Olmutz » 

Dopo molte marcie , e contrammarcie Fede- 
rigo arriva avanti a Olmutz, e ne forma 1* atte- 
dio, malgrado le frequenti fortite della guarni- 
gione. Il Marefciallo Daun li era già accorto, 
che il Re di Pruffia era ufcito dalla Slefia\ io 
fegue, arriva alla villa di Olmutz, conofce firn*! 
poflìbilità di far levare prontamente quello alfe- 

1 ì 



Digitized by Google 



0 



f;4 ANNALI DEL EGNd 

dio, fi contenta di riferrate il campo nemico ve 
d' impedire 1' arrivo dei convogli . Laudo» , il bra-; 
vo Laudon , che di buon Soldato era venuto ec-> 
celiente Generale, comandava le truppe leggiere. 
Sotto i fuoi ordini elle ebbero fempre iL vantag-> 
gio in differenti piccole fcaramuccie. Verfo la 
metà di Giugno Daun fente che arriva dalla Sle- 
Jia un convoglio confiderabile ; fa partire Laudon > 
e Siskovitz , ciafcuno con un corpo di fei mila 
uomini per arreftarlo . Nel momento , in cui il 
convoglio era per entrare nelle linee dei Pruffìa- 
tii i due Generali Auftriaci fi fcagliano fopra quat- 
tordici mila uomini , che gli fervivano di lcorta ; 
rovefciano tutto ciò che gli refifte, fanno una 
ftrage di quafi tre mila uomini, % impadronifcono 
di 12. pezzi di cannone, e di tutto il convoglio* 
e conducono feco quattrocento prigionieri. Una. 
perdita così confiderabile per il Re di Pruffia lo 
determinò a levar l'afledio di Olmutz t ma prefe 
tante precauzioni, che fi ritirò, fenza che Daun 
potefle inquietarlo. 

Nel tempo che il Re di Pruffla abbandona- 
va r attedio di Olrnutz, il Principe Ferdinando di 
Brnnfvick riportava a Clevert una vittoria fopra 
i Francefi, comandati dal Principe di Clermont. 
Tutto Parigi pknfe la morte del giovine Conte 
di Giforsi unico figlio del Marefciallo di Beliti 
Aie, che vi fu mortalmente ferito alla tefta del, 
reggimento dei Carabinieri, che comandava per 
la prima volta. Egli era un giovine Signore, che 
dava gii le più grandi fperanze, e in cui un' e- 
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dueaztone ferma* e coltivata aveva già fvilùppato 
ì talenti i più brillanti K Egli morì a .Nèifi viva- 
mente compianto dal Principe Ferdinando che 
dimoftrò per lui tutte le premure > che la ftima * 
e l' amicizia poflbno girare» 

Là battàglia di Crevelt potevi avere .del- 
le corìféguenze terribili per gli Stati delflnir 
foratrice Regina nei Paefi Baffi* Il Principe di 
Bruns'vick àvevà prefo Ruremonda % e le fue trup- 
pe leggiere facevano delle incuriioni fino alle 
porteci Lovanio ; ma k battaglia di Sunderbau* 
fai vicino à Cafjeì guadagnata dal Dùca di Bt*i 
elio contro gli Affiati, comandati dal Principe 
d* ìfembourg riftabilì gli affari. Dopo quella vit- 
toria i Francefi entrarono in Minden > e il pàer 
fe d* Ànnover fu loro apèrto t Quefta diveffio- 
nè fconcértò i progetti del Principe Ferdinando * 
abbandonò tutte le fue conquifte , ripafsò li Re- 
no, e marciò verfó Munfier > - ^ ^ 

ì Ruffiì che fi erano avanzati verfo 1 Ap 
fia , malgrado il General Doìma , avevano già for- 
mato l'aflèdio di Cufttin nel Brandemburghefe 
verfo i confini della Slefia . Il Rè di Pruffia a- 
vendo rifoluto di far levare queft' afiedio , parte 
col fiore delle fue truppe » fi unifce col General 
Dobna > e fi oftina nel fuO progetto * quàntùnque 
fentà , che i' armata dell 1 Impero . e quella del 
Marefciallo Daun s avvicinano a Drésda. Ai 22. 
Agofto egli pafla fOder preffo Cuftrin, e ai 25. 
attacca i Buffi vicino a Zorndtrff \ Il combatti- 
mento fu dei più oftinati, e durò 16. ore ia 
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due giorni ; Gli uni , e gli altri fi attribuirono, 
la vittoria . Ma i Pruffiani abbandonarono il 
campo di battaglia, e i Ruffi levarono l'attedio, 
che aveano intraprefo.. 

Federigo marciò in foccorfo di Drefda a£>, 
Tediata da Daun, inviò il Generale Vedel nel 
Brandemburghefe per far fronte agli Svedefi , e 
lafciò il General Dobna nei contorni di Cujlrin 
per offervare i Ruffi. Frattanto egli, fi accampò 
colla fua armata in faccia agli Aufiriaci , {ten- 
dendo la fua diritta di là da Hochkireben, e la 
fua fini/Ira da Seska fino a Kottiz . Agli 1 1 . Ot- 
tobre Daun va a riconofcere in periòna la po* 
fizione dei nemici • Trova. il loro campo trin- 
cerato per tutto, e la loro fronte guarnita d* 
Artiglieria, e prende la rifoluzione di attaccare 
quefto campo: per meglio nascondere il fuo di- 
fegno , egli fletto trinci era ii fuo, fingendo di 
tenerfi fulla difefa :. Ordina che fi abbattano gli 
alberi, che fono fulla finiftra, in faccia al luo- 
go, dove egli aveva deftinato l'attacco , e for- 
tifica tutta la fronte della fua armata . Daun al- 
la tefta d'un corpo fcelto attraverfa delle ftra- 
de , e dei bofchi difficili/fimi . Già la fua arti- 
glieria è pofta in ordine , c Laudon fi è già in- 
padronito delle altezze , che dominavano il cam- 
po dei nemici. Il fracaflb orribile dell'artiglie- 
ria, dà- il fegno dell' attacco . Daun da un can- 
to, e Laudon dall'altro s impadronifcono del 
Villaggio d' Hocbkirchen, malgrado tutta la re- 
ticenza dei Pruffiani . Da quefto pofto dipende- 
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va tutto i! fucceflb della battaglia . Tre volte i 
^ruffiani procurano di riguadagnarlo, tre volte 
limo rigorofamente rifpinti . Il quarto attacco 
li rende padroni d'una parte del Villaggio; Daun 
riconduce gli Auftriaci nel centro di quello po-. 
Ho ; la mifchia diviene fpaventofa , e i Generali 
combattono, come i femplici foldati . Keitb* che 
comandava l'aia diritta dei Pruffìani cade mor- 
to fui campo. Il Principe Francesco di Bruti-* 
fvicb Fratello della Regina, e il General Kleifi 
fono trucidati quafi nel tempo ifleflb. Allora i 
Pruffìani abbandonano il Villaggio, e fi ritirano 
col favore delle loro batterie fituate nel centro 
del loro campo. Il Duca d 1 Aretnberg aveva at- 
taccato l'ala finiftra de' Prufftani , e la forte, per 
molto tempo dubbiofa,fi dichiara anche da que-* 
fta parte per gli Auftriaci . L' Armata disfatta 
fi fortifica fulle altezze nel miglior modo pof- 
fibile. , » 

Il Rè di Prufjia non aveva ancora foffèrto 
una perdita così confi der abile , poiché gli Au- 
ftriaci s impadronirono di tutte le tende , di 
tutto il bagaglio, di cento pezzi di cannone * 
di ventotto ftendardi, e di una gran quantità 
di munizioni da guerra , e da bocca . Oltre i 
tre Generali morti già nominati» il Principe; 



gli Auftriaci non giunfero a perderne due mila,' 
cinquecento. J 
Malgrado quello difaftro il Rfc di Pruffid 
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rrón comparve giammai più grande* Egli ftabilfr 
if fuo campo una lega lontano dal campo di 
battaglia in uri terreno vantaggiofo* dove fof- 
frì coraggiofamente tutte le ingiurie dell' aria , 
allettando che il Principe Enrico gli conducef- 
fé dalla Sa/fonia delle tende * delle truppe * e 
del cannone « Allorché ebbe ricevuto qùefto rin- 
forzo marciò in foccorfo di Neiff*i dà cui fece 
levare V attedio * Il Marèfciallo Danti era ritor- 
nato fo.tto le mura di Dresda , che non prefe 
<f affalw pef Uri riguardo che ebbe per la fa- 
rhiglia Reale che vi lòggiorriava ; Federigo fece 
marciare tutte le fue forze in foccorfo di que- 
Ha Piazza* onde Daun trovandoli inferiore di 
numero fi ritirò in Boemia * 
' QualJ nel tempo ifteho , irì cui il Rè di 
truffia èra ftatd battuto dagli Aufiriaci , il Prin- 
cipe di Sùubife guadagnò la battaglia di Lutzel- 
berg fopra gli Aostani * riuniti cogli Annovèrefiì 
«Jueftà vittoria nori ebbe alcune confeguenze * 
Sul principio di Dicembre il Principe di Soubifr 
lafciò V Afsia per andare a prendere i quartieri 
d' inverno lungo it Menò predo Franèfortt L'ar- 
inata del Principe Clèrmont nulla avevà intrar- 
prefo dopo fai battaglia di Crevelt f e avevi 
prefo i fuoi quartieri fui ÉaJJo*Reno è II Mare- 
Ibiallo Daun andò a godere neli' inverno alta 
corte dell' Imperatóre * e dell'Imperatrice Re- 
gina della gloriai dei fùccelR brillanti deità 
Campagna , e a preparare ì travagli della 
feguente fotto gli occhi dei fuoi Sovrani. Gli 
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attenti di foddisfazione , che Maria Teresa gtt* 
aveva dati, animarono del medefirao fpirito gli 
Stati d' Auftria* In riconofcenza degl* importo ri- 
ti lervigj refi alla Patria dal Alarefciallo , efli 
deliberarono di fargli un regalo di trecento 
mila fiorini di Germania per riacquiftare la Si-, 
giloria di Ladendorffi che il padre di quello 
gran Generale aveva venduta al Conte di Ke~ 
venhuiller . Così lo flato premiava un Uomo, che 
col fuo valore, e coi fuoi militari talenti met- : 
teva un freno ai progetti ambiziofi dei nemici 
della patria. 

Federigo non volendo, che le fue Provin- 
1 eie foflero di vantaggio il teatro della guerra, 
fece tutti i fuoi sforzi per trafportarla nel cen- 
tro deH' Impero . Egli ordinò ai Principe FerdÌ-> 
nando unito al Principe d' Ifembourg d attaccare 
i Fr ance fi , che erano àncora nei loro quartieri, 
d'inverno nei contorni di Francfort • Alla metà 
di Aprile il Principe Ferdinando comparve tut- 
to a un tratto alla tefta di quaranta mif Uo- 
mini . Il Duca di Broglio in trentafei ore ra- 
duna tutta la fua armata; e per quella bella, 
azione merita gli elogj degl'intendenti. Il Con- 
te di S* Germano non potè feco Unirli col rin- : 
forzo, che doveva condurgli: onde è colbettp 
a far fronte con, venticinque mil* Uomini fola- 
mente a un armata di quaranta mila combattei 
ti . Malgrado quella enorme fproporzione di-, 
forze , il Duca di Broglio fu vincitore a [Ber- 
ghen , ed obbligò il Principe Ferdinando a slog-ì 
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giare di là, dopo aver perduto fei mil* Uomini r \ 
• alcuni pezzi di cannone. Il fucceflò di que- 
lla battaglia coprì di gloria il Duca di Broglio. 
L'Imperatore lo creò Principe di quell'Impe- 
ro, che avea fi bene difefo , e Luigi XV. lo 
decorò del baftone di Marefciallo di Francia. 

Il Principe Ferdinando nel mele d' Agofto 
li vendicò pienamente di quella perdita . Il Ma- 
refciallo di Contades avendo lafciato il Bajjò-Renó 
alla guardia del Marchefe (C Armentieres , mar- 
ciò coi redo dell' Armata , rajjgiunie il Mare- 
fciallo di Broglio , e rifpinfe neli' Afsia i nemi- 
ci . Broglio s' impadronì di Minden ; e rillabilì 
il fuo quartier Generale . Il Principe Ferdinando 
volò in foccorfo del Paefe d' Annover , e fi ac- 
campò a Peterfbagen, quafi alla villa der Fran- 
cefi. Quello Principe ingannò il Marefciallo di 
Contades con una finta ritirata . Il Marefciallo 
abbandonò una vantaggiofa polizione per attac- 
care un corpo di truppe , che Ferdinando avea 
lafciato nel villaggio di Todtenbaufen . Nel bol- 
lor della mifchia il Principe Ferdinando fi fca- 
glia fu i Francefiy e li mette in rotta . Elfi per- } 
derono un gran numero d' Ufiziali di dillinzio- 
ne , e buona quantità di cannoni , e di ftendar- 
di . Queft' armata disfatta non avendo una riti- 
rata ficura , fu infeguita per più giorni fino a 
Caflel , e in quella fuga precipitola perde an- 
cora molta altra gente. 

Mentre che i Fr ance fi , e gli Annovercfi C\ 
battevano nell'Elettorato, il Rè di Pru(ùa> e 
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il Marefciallo Daun fi oflervavano con Uguale 
attenzione. Ciafcuno di efli afpettava nel loro 
campo f arrivo dei Rujsi , che dovevano attac- 
care la Slefia: Federigo per combatterli, Daun 
per profittare della diveriione. Nel mefe di Lu- 
glio, i Rujsi fi avvicinarono a quella Provincia. 
Il Rè di Prujsia inviò fubito il Conte di Dobna 
per attaccarli ; ma quello Generale Prussiano efr 
fendo ftato malamente battuto, fi ritirò dopo 
aver fatta una perdita confiderabile-. I Rujsi ef- 
fendo divenuti padroni della campagna marcia- 
rono vedo Francfort ioXWOdet , e le ne impa- 
dronirono . Frattanto il Marefciallo Daun fi a- 
vanza per la Lu/azia , penetra negli Stati del 
Rè di Prufsia , nel tempo che l'armata delf Im- 
pero , dopo aver prefa Lipfia % e Targai* mar* 
ciava verfo Dresda . 

Federigo , attaccato da tutte le parti , unifee 
gli avanzi dell' armata di Dobna > e corre in Sle- 
Jia ad attaccare il General Soltikoff^ che comari; 
dava i Ruj]i . Soltikojf, e il Baron di Laudon , che 
1* aveva raggiunto fanno le loro difpoiìzioni : ai 
12. Agofto fi dà la battaglia, e il RediP^^i 
è pienamente disratto. Sette volte egli ritorni 
all' attacco r ed altrettante è rifpinto con perdita 
confiderabililfima ; prende finalmente il partito di 
ritirarli, e laida fui campo di battaglia quindici 
mila uomini tra uccifi e feriti , qu^fi dugento pez- 
zi di cannone , trenta ftendardi , e una gran quan- 
tità di munizioni da guerra . Laudon alla tefta del* 
la cavalleria infeguifee, ed attacca la di lui retro? 
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"guardia , precipita in terreni paludofi gli fquadro- 
che tentano d'impedirgli il paflb , e fà quat- 
tro mHa Pruffiani prigionieri . I Rufii , e gli Af- 
finaci perderono quali dieci mila uomiui tra uc- 
cifi e feriti» Quefta fanguinoià battaglia non 
•ebbe però alcuna confeguenza rimarcabile. 

L'armata Imperiale ftringeva Tempre più 
Vivamente la città di Drefda* I Generali Bren- 
tano , e Vehla batterono , e difperfero un corpo 
di Prussiani , che era venuto in ibccorfo di 
quefta Città . Il Conte di Sckmettan , che CO- 
mandava" iir Dresda -per il Re di Prufsia, non 
operando più alcun foccorfo, capitolò, ed ot- 
tenne gli onori della guerra • Federigo fentendo 
che Drefda era nelle mani degli Aùftriaci, ri- 
Tolvc idi riprendere quefta Capitale . Si avanzò 
nella Sa/fonia colla maggior parte delle Tue for- 
ze per rìferrare il Marefciallo Danti , e diftaccò 
il General Finck con diciotto Biffe uomini per 
chiudere la comunicazione degli Anjlriaci colla 
Boemia. Quell'azione, che avrebbe potuto efle- 
xe funeftiflima a un Generale ordinario, fommi- 
niftrò al Marefciallo l'occafione delle fue più 
brillanti intraprefe. • : 1- • 

r: Egli parte di nafeofto alla tefta di un cor- 
po (certo, e arriva alla vifta di Ma yen, vicino 
ni famofo campo di Pinta , Il General Prufsiano 
"fi era trincierato in quefto villaggio, fituato fo- 
£ra un'altezza. Daun va a riconofeere la fua 
^ofizione, fi difpone ad attaccarlo alla diritta , e 
a- cannonarlo vivamente alla finiftra . L' imprefa 
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era pericoloni ; Infognava far montare T artiglie- 
ria, e la cavalleria all' altezze del Villaggio fo- 
pra montagne coperte di neve, e di ghiaccio. 
L'ardore degli Aujiriaci 7 e la prefenza del Ma- 
refcia(lo fecero fvanire tutti gli oftacoli , ".' /. 

Allorché tutto fu pronto , il Conte Odone^l 
alla tefta degli fquadroni, e il Jfaron di Sincere 
alla tefta dei battaglioni cominciarono l'attaccp 
allo ftrepito dell'artiglieria, / .Prufiiani fi riti- 
. rano nel villaggio ; gli Aujlriaci gf iniegujfcono 
e gli forzano ad abbandonarlo , Finck guadagna 
un' altezza , e azzarda un fecondo attacco ; ma 
egli è nuovamente disfatto , La notte fepara $ 
combattenti , Il giorno dopo il General Lazcy y 
inviato del Marefciallo Paun , avanti al Gene- 
rale Prufsiano , che fi prefentava con una trom- 
bettargli dichiara che bifogna metter baffo le 
armi, o efporfi ad effer precipitato nell'i?/^ 
con tutti i fuoi , avanti la fine del giorno; che 
prendendo il primo partito bifogna tutto abban* 
donare , eccettuato il bagaglio, che gli fi l?fc# 
per grazia fpeciale. Non vi era da bilanciare ; 
Finck) comandante dei Prujìiani , otto ufiziaU 
generali , e. tutto ciò che xeftava di quattordici 
mila uomini , che avevano conbattuto, furono 
fatti prigionieri di guerra, e interamente difaf- 
mati-, Bifognò congegnare al Generale Lazcy 
feffantafei pezzi di cannone, tutti gli ftendardi» 
i timballi , le trombette , le tende , i cavali? 
della cavalleria , e tutti i carri dell' armata, 
che fu diiperfa in Boemia . Quella giornata , à 
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gloriofa per gli Auftriaci , non colto loro ap* 
pena due mila uomini uccia* , e feriti . Un $ì 
Notabile vantaggio non ebbe però alcuna confe- 
guenza decifiva . Il Marefciallo Daun ritornò 
alla.fua armata di Saffònia , e fi contentò di 
arredare il Re di Pvufaia^ che fece degli inu- 
tili sforzi per renderfi nn altra volta padrone 
di Dresda . 

(1760 ) te truppe dell'Imperatrice Regina 
fotto il comando del Marefciallo Daun avevano 
prefo fopra i Prussiani un ficuro afeendente • Il 
Re di Prufiia altro più non faceva' che parare 
ì colpi , che gli portavano i Generali di Maria 
Teresa , tutti animati dal medefimo zelo per la 
gloria delle fue armi, e di cui P attaccamento 
alla loro Sovrana aveva fatto tanti Eroi . Refl- 
uendo egli ai loro sforzi , acquiftava , è vero , 
della gloria ; ma quefta guerra defolava i fuòi 
Itati fino da due o tre campagne : la SaJJònìa 
vuotata da elfo di uomini , e di danaro , a moti- 
vo delle efecuzioni militari , che egli aveva così 
frequentemente ripetute , non poteva più recar- 
gli alcun foccorfo . Frattanto egli fece dei nuovi 
sforzi per riparare in quefta campagna le difgra- 
zie delle due precedenti. - 

Il bravo Laudon che non fi era trovato ali* 
azione di Mazen ardeva di defiderio, che fi pre- 
fentafle un occafionc, in cui ad eflb pure toc- 
cafle di poterli diftinguere . Il Marefciallo Daun 
aveva dato ordine ai fuoi ufiziali Generali di 
Spettare per agire che folTero giunti i R*fii 

.a dar 
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a dar della occupazione al Re di Prufiìtf « LaUr 
don dopo avere afpettato fino i al meli di Mag- 
gio, eibe dai fuoi quartieri; riibluto: tir marciare 
in Slefia per la Contea di Qlatz . Quefto i p<ra> 
getto domandava il più profóndo fegreto> e la 
maggiore attività . Federigo, che l'aveva indo- 
vinato, diftacca Ftuquet con quindici mila uomi- 
ni, per arreftar Laudon. Il Generale Aufiriaco 
marcia con tanta aAuzia> che inganna il Pruf. 
jiano, s impadronifee dei paflaggi difHciliflimi 
-di Bilbei'berg e di : Warta,e arriva addirittura a 
<ilntz r 'di cui aveva rifai uto. V a (Tedio * , Prende 
riella marcia un magazzino confiderabile, , che 
bouquet aveva abbandonata. Il General PruC- 
liana gli va:dietra>:aduna delle truppe nella lua 
jnarcia , e un" graffo treno di artiglieria* occupi 
le altezze di: Buchberg * e • vi fi trinciera con 
latta k diligenza . Otto montagna contigue, col- 
le quali comunicava per mezzo di linee paliz- 
zate pareva, che doveflero mettere .Fouqnet in 
lìcuro di ogni- affatto * }jv\ìI lì 2- .. . » 
f Laudon ,rifoluto. di attaccare quefti trincier 
Tamenti, prende tutte le precauzioni Heceflarie ? 
perchè il colpo non vada a: vuoto . Ai 2 3 . mag- 
gio a tre- oro della mattina V intrepido Auftriar 
co alla tefta :dei picchetti, dei Granatieri , e 
delle truppe .leggiere attacca i nemici» portati 
fulie montagne di Bucbberg e di Dotìor'sbtrg , arri- 
va a sloggiarli, e gli obbliga a cercare un afilo 
dentro la* città di Landzbud \ cacciati da que- 
llo polla efli -vogliono ritiratfi ^ex la, ftrad'a di 
Tom. L K 

) 
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Scbmiedberg\ il Generate Nawendorff gli ri- 
fpinge , e non ne lafcia pattare alcuno „ Four 
quety forzato da tutte le parti, vuole almeno fot- 
trarfi da Laudon; raduna un corpo djGranatier 
tì, ne forma un battaglione quadrato, li mette 
nel centro, e fi fcaglia attraverso agli Auftria- 
xi per aprirli un paflaggio, e fuggire . Inutile 
tentativo ^il battaglione quadrato vien disfatto > 
c tagliato in pezzi . Fouquet è ferito , ed ob- 
bligato a renderfi . A otto ore della mattina 
tutti erano flati o trucidati , o fatti prigionie* 
ri , eccettuati due , o trecento uomini , che po- 
terono falvarfi . Nove mila prigionieri r feflanta 
pezzi di cannone, tutti gli Stendardi, tutte le 
armi , le munizioni , e tutti gli linimenti mi- 
litari , furono i trofei di quella vittoria , che 
non fu meno gloriola di quella di Maxen . 

Federigo lèntendo un sì terribile avveni- 
mento ebbe pena a crederlo . Iftruito nel tenv- 
po iflefio della marcia dei Rufsi nella Slefia , fe- 
ce paflare il Principe Enrico verfo Francfott 
full Oder 9 e decampò egli lleflb per eflere a 
portata di riunire^ le due annate • Il Marefcial- 

10 Da un levò anche egli il fuo campo , per eia- 
minare la marcia dei Pruffiani . Federigo veden^ 
do gli Auftriaci in , Slefia. ritorna improwifa- 
mente fotto le mura di Drefda r cannona , e 
bombarda la Città con una furia terribile ; ma 

11 Generale Maquire, che comandava la piazza» 
fece la più bella difefa , affettando i foccorfi 
del Marefciallo Quelli cqmparifce feigior- 



Digitized by Google 

J 



DI MARIA TERESA. 147 

ni dopo * il principio dell' afledio ; 'fi accampa 
alia vifta dei Prussiani , e tiene una condotta 
avanti Drefda\ uguale a quella che avea tenuta 
avanti Olmutz* Il Re di Prujsia leva il cam- 
po, e li ritira nel Marchefato di Mifnia. 

Mentre che Federigo abbandonava f afle- 
di Drefda , Laudon feguitando i vantaggi della 
fua brillante fpedizione prendeva la Città di 
Glatz • Egli avea fperato. di trovare i Rufsi 
predo Breslavia, e prendere quefta città ; ma 
invece di erti v' incontrò il Principe Enrica 
con un'armata fuperiore in forze, onde fi riti- 
rò a Qantb , dove fi trincierà «. ' 

I Rufsi arrivarono finalmente full' Oder * Il 
loro difegno era di unirfi all' armata del Ma w 
refciallo Daun : gli Auftriaci marciavano anche 
^fli in Slefia per efeguire quefto progetto * Fe- 
derigo sfuggì fempre la battaglia e li accampò 
preflo Lignitz per opporfi alla unione delle due 
armate . Daun , che marciava fulle fue orme, oo- 
cupò il famofo canapo di Hochkircben\ il Gene- 
rale Lafcy era accampato alla finiftra , c Lau- 
don alla diritta. In quefta pofizione il Re di 
Pruffìa fi trovava circondata da tatte le parti v 
ed era fui punto di dover combattere contifo 
tutti i maggiori Capitani delle armate dell' Im- 
peratrice Regina . Il Marefciallo Daun avèvà 
fifoluto di farlo attaccare nel tempo fteffo da 
tutte le fue forze 

Laudon , che doveva dare il primo l'affet- 
to U giorno dopo di buoniffima ora parte là 

K 2 
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vigilia colf ala diritta, marcia tutta la notte , 
fa trafportare la fua artiglieria di là dal micel- 
io di Hatsbacb , quindi lo palla egli fteflò con 
-tutte le fue Truppe . Le aveva diipofte in co- 
lonne, per attaccare in fianco i Prufsiani> che 
fapeva non efier lontani , allorché attraverfo ad 
una denfa nebbia, che ai primi raggi dei Sole 
cominciava a difliparfi , fi accorge dopo un" ora 
di edere in mezzo all' armata del Re di Pruf- 
Jta , che aveva ofìervato tutta la fua condotta , 
e l'aveva lafciato parlare , per metterlo fra le 
-fue Truppe,, e. il rufcello . La fortuna aveva 
ben fervito quello Principe : informato a tem- 
po del difegno del Maresciallo Daun , che era 
accampato in faccia fua , fi era involato da eflb 
nel tempo della notte, e fi era pofto in mar- 
cia per metter Laudon in mezzo, che fi avan- 
zava per forprendcrlo . 

In una pofizione sì critica , in cui fedici 
mila uomini , erano circondati da quaranta mi- 
la , un Generale meno abile , e meno coraggio- 
fo farebbe fiato perduto fenza rimedio; eppure 
quefto fu il più bel giorno di Laudon . Senza 
deliberare un momento, egli fa fubito ripaflare 
jl rufcello alla fua artiglieria, difpone le fue 
Truppe in una fpecie di triangolo, fi pone alht 
Jor tefta, ed attacca con tale impeto t ala fi- 
niftra dei Prvfsiapì, che fi fa largo, la rove- 
fcia , e mette in rotta . I nemici forprefi dalla 
violenza dell' all'alto , e immaginandoti, che tut- 
ta V Armata Aoftriaca fi fcagliaflc l'opra di lo- 
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ro cominciarono a difordinarfi : Il loro Re cor- 
re dall' ala diritta , conduce delle Truppe frc- 
/che , riordina le file, e li prepara all'attacco. 
Non era più tempo : nel momento, in cui il 
Re di Pruffia difpone i fuoi battaglioni , Lau- 
dali ritira le fue Truppe, fi accorta combatten- 
do al rufcello, Io ripafla a finiftra , e a diritta 
della fila artiglieria, che dall'altra riva faceva 
. un fuoco violento , e continuo : ritira i fuoi 
ponti , fi pone in ordine di battaglia , e dietro 
il fuo cannone attende i Prussiani , che lo guar- 
dano fenza ofare di attaccarlo. Laudon ufcì da 
quelle Grettezze colla fola perdita di tre mila 
nomini, che lafciò fui campo di battaglia , do- 
po averne uccifi altrettanti al Re di Prussia . 
Federigo colmò di elogj la ritirata del Genera- 
le Auftriaco : ss io non ho veduto in tutta la 
guerra* dille dopo quefto Re ♦ un azione sì 
bella , quanto quella di Laudon: il fuo giorni il 
fiu glorioso è quello, in cui io [per avo di bat-^ 
torlo . Dopo quella giornata il Re di Cuf- 
fia marciò addirittura a BresJavia, e quindi al- 
la volta dei Rulli , avanti che il Marefcialla 
Daun potefle Unirfi a loro. Quelli all' avvici- 
narli dei Prufsiani ripaflàrono 1* Oder , e refta- 
rono nell'inazione; il Re di Prvfsia y e il Ma- 
refciallo continuarono a guardarli. 

I felici fuccefiì delle Armate dell'Impera-, 
trice Regina , e di quelle di Francia erano 
uguali . Nel tempo che i Generali Aufiriaci 
guadagnavano delle battaglie fui Re di Pruf ia 

K ; 
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l'Armata Francefe fotto gli ordini del Mare- 
fciallo di Broglio fi aprì la ftrada dell' Afsi* , 
dove pafsò i fuoi quartieri d' inverno , malgrado 
gli sforzi del Principe Ferdinando , e le diverfio- 
ni, che fece il Principe Ereditario di Brun- 
fvicb* La vittoria di Corback* in cui il Mare- 
sciallo di Broglio fu sì ben fecondato dal Con- 
te di San Germano* e dal Conte di Guercby , 
refe ì Francefe padroni delle frontiere dell' Af- 
Jia> e difpofe le cofe per la prefa di Cajjcl e 
di Minden . Il Principe Ferdinando vedeva il 
Marefciallo di Broglio avanzarfi in quefta pro- 
vincia, ma non voleva rifchiare una battaglia; 
diftaccò foltanto il Principe Ereditario , per fa- 
re una diverfione fui Reno. Verfo la fine di 
Settembre H giovine Principe s' impadronì di 
Cleves e di Rbinberg e cominciava a far f af- 
fedio di Vefel* Il Marefciallo di Broglio inviò 
il Marchefe di Cajlries, Luogotenente Genera- 
le, per arreftare i progredì del Principe Ere- 
ditano, e far levare l' afledio „ La famofa battaglia 
di Clojler-Camp , in cui il Marchefe di Cafiries 
fiportò una vittoria fegnalata , diede compi- 
mento a tutti i difegni del Marefciallo di 
Broglio . 

Frattanto il General Totleben* diftaccato 
dall' armata Riffa, fi unì col Generale Lafcyi 
quefti due capitani fi portano a Berlino]. Ai 9. 
✓ di Ottobre la Città è prefa , e la guarnigione 
fatta prigioniera di guerra . Effi domandano una 
grolla contribuzione , e ritornano all' armata 
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fcnza aver fetta alcuna perdita . Quella era la 
feconda volta , in cui Federigo vedeva la fua ca- 
pitale mena in contribuzione, dagli Aufiriaci 
fenza aver potuto opporci Un oftacolo , malgra- 
do tutta la preftezza , con cui era volato in fuo 
foccorlb . i ; , . 

'Quello Principe aveva formato il difegno 
d* impedire alle truppe dell' Imperatrice Regina 
di prendere i quartieri d' inverno nella SaJJonia » 
di /cui il erano impadronite * Lafciò un corpo 
di truppe per oflervare le armate dei Rufsì in 
Slefia^ li pofe egli ileflb alla tefta di tutte le 
fue forze , « fi accampò preflb WUtemberg . V ar- 
mata dell' Impero fi aritirò abbandonando Lipfia , 
che fu fubito refa. Il Marefciallo Da«n, che 
in tutta quella guerra era {lato il Fabio degli 
Aujlriacì, era accampato frà Zinna, e Siplitz 
preflb Torgau* dove afpettò tranquillamente il 
Rè di Prufsia . Federigo , che avea rifolufo di 
attaccarlo , fi portò ai due Novembre alle fpalle 
dell' armata Aufflriaxa , per troncarle la comu- 
nicazione con Dresda . Il Marefciallo indovinò 
il difegno del Rè di Prussia , e cangiò in con- 
fcguenza la fua pofizione • 

V armata Prufsiana a due ore dopo mezzQ 
giorno sboccò dal bofeo in più colonne per attac- 
care gli Aufiriaci • Quelli , che fi ricordavano an- 
cora delle loro ultime vittorie, gli riceverono 
con tanta bravura, e fermezza; fecero un fuo* 
co fi violento, che le colonne furono rifpinte fin 
dentro al bofeo , da cui erano ufeite • Durò 
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^ìeft' azfoné fino a otto ore della fera . Otn 
tò- vòlte 4e colonne Prussiane tornarono all'at- 
tacco, fariza mai poter acquiftare un palmo di 
terreno 'lb^rà gli Anjiriaci . Federigo > che ali! 
\iltimo -attacco* ne conduceva una in perfona 
ricevè una ferita nel petto ; al Margravio Carlo i 
fchc ne cbnduceva un altra rfu fatta una contù- 
sone ìVuna cole hi . A Dann ancora fu fracaf- 
fata una 'gamba da una palla di fucile. Il Rè 
'avendo già perduto il campo di batraglia , e -ve* 
olendo le -fiie truppe in difordiney penfava ; di 
profittar idellà notte per far he. iua.'xit irata ,. zfe 
iòrctiè gli fu portata la nuova verfo le dieci 
ore che il Genefal Zietbsn fi £ra impadronita 
delie • altezze di Siplitz y di dove fr poteva 
iniziale V armata Auflriaca-, Egli vola fabito a 
quefto paflò , Io fa fortificare , ne ^comincia a 
cannonare gH At/fty'i ad , Il Come Odonell , -che 
comandava nelf A (lenza del Mivrefcìxllo Daun* 
vedendo che non era poflibile di:. sloggiare i 
Prussiani ,' "'fece una ritirata, che -gli 'meritò 
gli elogj i più grandi : fece partirti Elba. .US 
Armata , e la -condafle felicemente^ fotto le mu- 
ra di Dresda, dove rim afe per tutto f inver* 
nò. Il Rè di Prufsia aveva perduto- diciotto 
mil* Uomini* nella battaglia di Siplitz\ e un 
gran nuniero d'Ufìziali Generali : Gli Anftriaci 
vi perderono quali dodici ttiP Uomini . Quefta 
famoià battaglia fu f ultima azione della canon 
fagna del;i7<5o. > •' . "••«-..: . . •' » . 

Per non interrompere il racconto degli av-; 
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venimt nti* del 175 7. noi non abbiamo fitto che 
accennar di paflaggio V iftituzionè dell' ordine 
di Maria Teresa , in occafione della vittoria di 
CkottmitZy fenza entrar nel dettaglio degli Sta- 
tuti di .queft' ordine . Siccome quella iftituzio- 
né è un epoca intere (laute nella vita dell' Im- 
peratrice Regina, e ficcome follmente. nel prin- 
cipio! del 1 760. , vi pofe T ultima mano , noi. 
qui renderemo conto di ciò , che fu ftabilito 
fui principio, e di ciò, che fu aggiunto agli 
Statuti :. .Si troveranno in quefta , ficcome in- 
tutti.ile iftituzioni .di Maria Teresa, le mire 
dclk piiLftggia pdUicar.; > . ,: ; :7 

e V Imperatóre fu dichiarato Gran-Maeftro. 
dell'Ordino . Tutti gli Ufiziali, i Tenenti aa-?> 
cora , e. gli Alfieri pQ.flòno ellervi ammelli , ien^ 
za diftinzione di religione,, e di nafeita , ; e feiv> 
za riguardo all' anzianità del fervizio. Vi ft ri- 
ceveranno ancora gli Ufiziali ftranieri , che fer- 
vira imo in qualità di Volontari nelle, armate 
dell' Imperatrice Regina ; ma non potranno Spi- 
rare alle penfioni, che quefta Principefla der? 
ftina per l'ordine. Chiunque (i farà fegnalator 
con un'azione ftrepitofà , .farà ricevuto nel nu^ 
mero dei Cavalieri ». La Gran-Croce è riferbata; 
a quegli Ufiziali, che riunendo a un diflinto 
valore la prudenza , e le cognizioni militari « 
avranno contribuito particolarmente, al fuccefl*<* 
di qualche imprefa importante . Vi, farà un) * 
certo numero di penfioni .tanto per i Gavalie^ 
rii che per i. Gran-Croci \ : Le prime forano^ 
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di dugento, e di quattrocento fiorini ; le fe- 
conde di mille cinquecento. Allorché tutte le 
penfioni faranno ftaté diftribuite , * Cavalieri , 
che non faranno flati provvifti, vi giungeranno 
fecondo f ordine del loro ricevimento . 

Tre formalità fon neceflarie per eflèrvi 
nmmeflb . Primieramente un informazione det- 
tagliata dell' azione , di cui fi domanderà la ri- 
compenfa : in fecondo luogo una verificazione 
di ijueft* azione con prove non equivoche : fi-^ 
talmente un éfame imparziale per cui <fi pofli 
giudicare , fé razione, di cui fi tratta, meriti 
la Gran-Croce, o quella di femplice Cavaliere. 
H Candidata^ che pretenderà all' uno >o all' altro 
•di quefti legni d' onore s s'indirizzerà al Gene- 
Tal Comandante • Quefti incaricherà Y Auditor 
Generale r e in fua affenza un' altro Commiflà-. 
rio di fare delle efatte perquifizioni fopra V a- 
rione allegata dal Candidato . Quefto Commina- 
rlo dopo eflerfi fatto dare dai teftimonj la lo- 
ro parola d'onore di dire l& verità, compilerà 
le loro depofizioni p farà loro la lettura del 
procedo verbale , affinchè lo fottofcri vano > e vi 
pongano il figillo della loro arme . L' informa- 
zione dovrà effer fottofcrkta da fette Ufiziali. 
Se non fi trova quefto numero di teftimonj cele- 
bri delibazione allegata,, converrà fupplire col- 
k depofizione di due baffi Ufi zia li , o di due 
Soldati , in luogo di ogni Ufiziale che mancherà 
ti- numero preferitto . Fra gli atteftati , quello 
4ell ? Ufiziale i Jfouo gli ordini del quale farà il 
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Candidato, e fotto i di cui occhi farà fiicceffo 
f azione , farà particolarmente neceflàrio . Al- 
lorché faranno terminate le prove , 11 mande-* 
ranno al Comandante generale , che convoche- 
rà il Capitolo dell'Ordine, o da fe fteflò , a 
per mezzo d' un altro Ufizialc deftinato a que-, 
Ito effetto, nel quale faranno efaminate quelle 
prove coir ultima diligenza , e nel quale fi de- 
libererà, fe il Candidato debba elTere ammeflò 
Cavaliere, o Gran-Croce • Il Candidato noa 
farà però ricevuto, fe non dopo l'approvazione/ 
del Gran-Maeftro . - ir: 

Un Capitolo non potrà giammai efler com- 
porto di meno , che di fei Cavalieri ; e fe il) 
cafo facefle che non li poteflfe adunare quello nu- 
mero , quelli, eh* mancheranno, faranno rim- 
piazzati dai più anziani Ufiziali Generali , Co- 
lonnelli, Tenenti-Colonnelli , o Maggiori. li 
refultato del Capitolo eflendo approvato dal 
Gran-Maeftro, il Comandante Generale, o quel- 
lo che terrà il fuo pofto, attaccherà alla botto- 
niera d^l Candidato il diftintivo dell' Ordine ak 
lo ftrepito delle trombe , e dei tamburi : in fe-, 
guito lo abbraccierà, come pure lo faranno tu** 
ti i Gran-Croci , e Cavalieri prefetti • 

Siccome vr farebbe dell' ingiuftizja noa 
facendo partecipi delle medefime diftinzioni i 
Generali , e gli Ufiziali delle Truppe dell' 
peratrice Regina ,> che fi trovano attualmente 
( 1757. ) nelle armate delle Potenze tlleate.: 
così vuole Sua Macftà Imperiate che fe efli vi: 
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fanno qualche azione diftinta , di cui V informa- 
zione lìa inviata al Gran-Maeftro nella forma 
richiefta, fi aduni per queft' effetto un Capitolo 
per giudicar V azione , nell' ifteflà maniera , co- 
me le fofle accaduta in una delle armate di 
Sua Maeftà Imperiale. Hanno inoltre rifoluto 
le Loro Maeftà Imperiali , che eflèndo quello 
nuovo Ordine la ricompenfa del valore , e del- 
le azioni il luftri , fia quefto folo eccettuato dall'in- 
compatibilità , /labilità in quella Corte degli altri 
Ordini col Tofon d'Oro. Dichiara in -confeguen- 
Z3 T Imperatrice Regina , che 1' infegna d' ono- 
re dell' Ordine Militare di Maria Teresa po- 
trà 'elìer portata allieme col Tofon d'oro • 

( Nel 1 760. ) Le 'Loro Maeftà Imperiali po- 
fero l'ultima mano allo ftabilimento dell'Ordi- 
ne di Maria Teresa, aflegnando delle rendite a 
que A:' Ordine Militare, e regolando i privilegi 
dei- quali goderebbero quelli , che ne farebbe- 
ro decorati ; Efie 'alleggiarono cinquanta mili 
iìofini di entrata 'al queft' Ordine : Una parte 
dirquefta fomma è diftribuita in venti pernioni . 
di mille cinquecento fiorini l' una , deftinate pec 
un ligual numero di Gran-Croci; il refto della 
medefima fomma divifo in penfioni di fei cen- 
to , ? odi quattrocento fiorini per _i Cavalieri 
più; anziani col vantaggio che la metà di que- 
lle •: penfioni fia re Ver fi bile alle loro vedove, 
s : ' I Cavalieri faranno ammefli all' udienza del- * 
le Loro Maeftà Imperiali fenza efler foggetti 
#11' etichetta del Gran-CiamberlanQ . I Gran- 
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Croci avranno perpetuamente i' ingreflb nel Con- 
figlio privato, e i Cavalieri vi faranno ricevuti 
nei giorni delle felle dell'ordine-. La Croce 
darà a quelli che ne faranno decorati , la nor 
biltà ereditaria, e il titolo di Barone. x , 

Tali fono i regolamenti di quefl' Ordine 
Militare ; " celebre iflituzione per l avvenimen- 
to che ne diede Toccafione, per le mire dell* 
Augufta Imperatrice , che ne concepì T idea, 
€ per le confeguenze felici, che ha avute , e 
che può in feguito avere . Quello fu uno dei 
mezzi , coi quali Maria Teresa creò, per così 
dire, quella folla di Eroi, i di cui nomi famofi 
meritano di occupare un pollo negli Annali del- 
la loro Sovrana . Quell' Ordine rilpettabile farà 
nell* Impero un' eterno monumento della fua Au- 
gufta iftitutrice . 

. A quella virtù , : che forma gli . Eroi più 
famofi , fu debitrice Maria Teresa della con* 
fervazione del fuo patrimonio, e della fua coro- 
na ; e i fuoi popoli, che hanno avuto in fe- 
guito tante occafioni di conofeere , che la bon- 
tà del fuo animo era uguale alla fua grandez- 
za, e al fuo coraggio, fon debitori a quella 
medefima virtù della felicità di veder regnare 
fu di loro quella grande Imperatrice. L 

I Lettori avranno già olìèrvato la faviezza 
di quella legge, che efclude ogni dillinzione di 
religione, di nafeita, di anzianità e di fervi- 
zio . Qualunque Ufiziale che fi è dillinto con 
un azione lurainofa . ha diritto di pretendere 



Digitized by Google 



1$* ANNALI DEL KEGNO ■ 

-alla deftinata ricompenfa . Egli iteflb fi pre- 
ferita per ottenerla, ed i fuoi uguali, e i fuoi 
fubalternt ancora fon quelli che depongono in 
fuo favore , atteftando il fatto , di cui defidera 
il premio. Il favore non può cofa alcuna : il 
folo merito ha qui i fuoi diritti. 

I Romani ricompenfavano così il valore in* 
qualunque rango fi ritrovafle* Allorché le loro 
armate ritornavano al Campidoglio, dopo aver 
i vinti i nemici della Repubblica , fi vedevano 
quelli Eroi diftribuire fenza gelofia ai loro ri- 
vali le civiche corone, e l'altre ricompenfe 
militari : efli dividevano T onore del loro trion- 
fo , afpettando che una felice occafione gli a- 
vefle fatti degni d'eflere ugualmente coronati* 

( 1761. ) Come mai l'Imperatrice Regina 
non avrebbe fatto degli Eroi di tutti i fuoi fal- 
dati ? Nelf inverno del 1761. allorché efli fi ri- 
pofavano delle fatiche della pallata campagna , 
quefta Principeflà volle dimoftrare con un'atto 
pubblico a tutte le fue truppe quanto era fod- 
disfatta dei loro fervigj. Ella non fi contentò 
di dare al loro coraggio, e al loro zelo gli e- 
logj che meritavano, volle ancora rendere più 
felice la forte dei foldati, aumentando la loro 
porzione di una libbra di farina per giorno* 
Quefta virtuofa Sovrana fi è fatta fempre ado- 
rare per i fuoi beneficj : fenfibile alle disgrazie , 
da cui gli abitanti di Drefda erano flati oppref- 
fi fino dal principio della guerra , inviò in quel- 
la Capitale delle fonarne confiderabili , deftinate 



Digitiz'ed by 



DI MARIA TERESA . 155* 

a riparar le perdite , che avevano fatte ; Cosi 
Maria Teresa nel tempo che faceva col fuo confi- 
glio i preparativi della futura campagna ,fpargeva 
fopra quelli , che dovevano fppportarne il pelò, di 
benefici , propri ad addolcirne loro i travagli . 

Fino dal mefe di Febbrajo il Principe E- 
reditano, unito ad un corpo di P ruffiani) tentò 
di cacciare i Francefi dalla Affla* e pofe l'af- 
fedio a Caflèl. Il Marefciallo di Broglio lafcia 
il Conte fuo fratello in. quella Città con dieci 
mila uomini» raduna la fiia armata, e urla ii| 
foccoriò della piazza. Ai 24. del mefe di Mar- 
zo fi dà la battaglia d' Altzenhinn , vicino uGrem* 
herg 1 il Principe ereditario è battuto ; il Mare- 
fciallo fa due mile prigionieri > acquifta tre pez- 
zi di cannone , e diciannove ftendardi , fenza 
aver fatto altra perdita che quella d'una cin- 
quantina d'uomini tra ucci fi, e feriti: la con- 
feguenza della battaglia fù lo fcioglimento dell' 
afledio , L* azione di Filingshaufen non fù sì 
felice; i Francefi comandati dal Principe di Sou- 
tife, e dal Marefciallo di Broglio furono obj 
bligati ad abbandonare il campo di battaglia , 
quantunque la perdita delle due parti fofle ap- 
preso a poco uguale : Il cattivo fucceflb di 
qupfta giornata ^concertò il piano di campagna 
ftabilito da due Generali Francefi. Il Principe di 
Soubife fi ritirò verfo il Bajfo-Reno, e il Ma- 
refciallo di Broglio nelT Affla . V Europa fiflava 
allora gli occhj fopra la Slefia : i Rujsi vi era- 
no giunti aflai prima che nelle campagne pad** 
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te . Net mefe di Giugno una parte delle loro 
Truppe fotto gli ordini del General Romanzovv 
fu inviata nella Corner ani a Prujsianq > mentre 
che il groflb dell' armata marciava v^rfo la Sle- 
Jta . Il grande oggetto dei Rufsi era di unirfl 
al corpo delle Truppe , che comandava il Ge- 
neral Laudon , per opporfi ai Re di Prujsia \ 
nel tempo che il Marefciallo Daun, e l'arma- 
ta dell' Impero erano nella Sa/fonia per oflerva- 
re il Principe Enrico . Federigo , che voleva 
impedire ai Rufsi di paflar YOder, fece tutto- 
ciò che potè per ingannare il Baròn di Laudon , 
é nafcondergli la fua marcia . Ma il Generate 
Auftriaco non lo perdè mai di vifta, lo féguitò 
fempre pafso per paflb, e i Rulli poterono 
tranquillamente pattare il fiume . Il Rè di Pruf 
Jfo-avendo veduto fvaniti i fuoi progetti , e te- 
mendo di eflere attaccato delle due armate riu- 
nite , credè dover metterfi in ficuro da ogni in- 
dulto. Scelfe per queft' effetto un campo predo 
ScbveidnitZy e vi fi trincierò con tutte le pre- 
cauzioni che potevano metterlo in ficurezza. Effón- 
do mancati i foraggi agli Auftriaci , furono obbli- 
gati di fepararfi dai Rufsi fenza avere intraprefo 
cofà alcuna . Il Generale Romanzovv dopo aver 
prefo Treptovv ai 24. Ottobre, s* impadronì di 
Colberg ai 16. di Dicembre. 

: Dopo la partenza dei Rufsi, Federigo era 
ufcito dal fuo campo per avvicinarfi a Neifs . 
L'andòn coglie quella occafione per prefentarfi 
davanti Scbveidnitz : -attacca così all'improvvi- 

fo 
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fo quefta Piazza, che la guarnigione ha tempo 
di lervirfi appena del cannane per procurare 
di allontanarlo . Laudon fa la fcaìata, s' impadroni- 
fce delle fortificazioni efteriori, ed arriva nel 
mezzo della piazza fenza dare il tempo al Co- 
mandante di proporre una Capitolazione. Que* 
ili è fatto prigioniero infieme con i tre mila 
uomini , che componevano la guarniginne ; fi 
trovarono nella Città dugento pezzi di canno- 
ne , dei magazzini munenti di armi , e di um> 
formi, e molto danaro. : 

Il Rè di Prufsia fentl vivamente quefl* 
perdita: gli Anflriaci prefera i quartieri d' in- 
vernò nella Slefia : i Rufsi padroni di Colberga 
potevano facilmente ricevere i convogli feirca 
fargli traverfare per la Potoria \ tutto annun- 
ziava per Tanno feguente una campagna fan- 
guinofa , e decifiva , ma la fortuna venne in 
foccorfo del Rè di Prussia , e lo fottrafle dal 
pericolo in cui fi trovava. 

( L'Imperatrice di Rufsia> Elifabefi- 

ta, eflendo morta ai 5. Gennaio 1762. Pietrollh 
fuo Nipote fu proclamato Imperatore. Quefto 
Principe attaccato agi' intereflì della Caia di 
Profsia nutriva per Federigo i fentimenti della 
più viva amicizia ; e lo dimoftrò apertamente, 
appena montato fui trono . Il fuo primo atto di 
autorità fu l'ordine, che diede alle fue truppe, 
<rhe erario ne' quartieri d' inverno nella Contea 
di GlatZy di abbandonare gli Aujiriaci per unir- 
li al: Rè di Prufsia. L'Éempio di fieero IIL 
Tom. /. L 
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"determinò gli Svede fi Dopo aver fatto molle- 
mente la guerra a Federigo , efli conciufero con 
quello Rè una foipenuone di armi , che fu ben 
prefto feguitata dalla pace • 

Il Rè di Prupia era per profittare di que- 
lle felici circoftanze allorché per una nuova ri- 
voluzione nella Mofiovia Pietro III. fu deporto , 
e la Principefla di Anbalt-Zerbft fua Spofa fu 
polla in fua vece fui trono » V Imperatrice Ca- 
terina feconda aveva bifògno delle fue truppe 
in una fi critica circoflanza ; Ella dovè richia- 
marle, e il Rè di Prufsia fu di nuovo lalciato 
colle fue forze . Quello Principe ciò non ottan- 
te non cangiò il fuo piano di campagna; Egli 
voleva riprendere Scbveidnitz , e per riufeire in 
quella imprefa , procurò di troncare la coma- 
ideazione dell' armata del Marefciallo Daun 
con quella Città. L'azione di Toplitz y in cui 
Kleyft t uno dei lùoi Generali , fu battuto dal Prin- 
cipe di Levenftein , non fu un* oflacolo al fuo 
grande progetto : dopo molte marcie , e con- 
trammarcie per ingannare gli Aufiriaci formò 
l'attedio di Scbveidnitz. II Marefciallo Daun ac- 
corte fubito in foccorfo di quella Città, e fi 
portò colla medefima abilità, che aveva impie- 
gata per cacciar qaeflo Rè da Dresda , e da 
Olmutz: ma egli non fu fi felice. Federigo a- 
veva m elio in opera tutti i foccorfi delf arte* 
per trincierare il fuo campo. Daun tentò più 
volte di forzare i trincieramenti di Federigo * 

ma non gli riufeì di Operargli . II Conte di 

1 "* . ■ 
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Guafco difendeva la Città con una intrepidezza 
degna degli elogj i più grandi. Finalmente un 
accidente refe il Rè di Pruffìa padrone dì que- 
lla Piazza. Effendo caduta una bomba nel ma- 
gazzino di polvere dei forte di Javernick lo fe> 
K C% l'aitare in aria con 400. uomini» che io di- 
fendevano. Dopo un fimii difaftro non fu più 
poiTibile il refiftere , onde il Conte di Guafco fu 
obbligato a renderli prigioniero di guerra con 
f tutta la guarnigione ; allorché egli andò ad in- 
chinare il Rè di Pruffia alla tefta di tutti gli 
JJfigiali , che aveano difefo Scbvetdnitz: ,» Si- 
gnori , di (Te loro Federigo , voi avete dato un 
bel ejèmpio degno da imitar fi da quelli , che do- 
rranno difendere delle piazze -, la vvjlra rejijìett- 
za » mi cojìa più di 8. mila Uomini * » . 
j Dopo la prefa di Scbveidn'iPz non fucceife 
più cofa alcuna d' importante fra le armate dell* 
Imperatrice Regina , e quelle dei Rè di Prup 
Jia. L'oggetto degli Auftriaci fu quello d'im- 
pedire alle truppe di Federigo di entrare nella 
Boemia per la Sa/Jonia . L* armata dell' Impero 
lotto gli ordini del Principe di Stolberg ebbe 
. fopra i Prufsjani molti vantaggi , che furono un 
Jiulla in confronto della vittoria» che il Princi- 
pe Enrico riportò ai 19. Ottobre fopra le trup- 
pe Imperiali , I Prussiani che da lungo tempo 
pon aveyano guftato le dolcezze della vittori^ 
pftentarono quefto vantaggio , ed efagerarpnp 
jnolto la perdita degl' Imperiali t . Ma è certo^ 
che efli non perderono in ' tutto , che tre mila 

L z 
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uomini , 24. pezzi di cannone , ed alcuni ftendardi . 

( 1763 ) La vittoria di Joannesberg: che i 
Francefi riportarono fui Principe Ereditario ai 
"30. Settembre fu ancora da quella parte l'ultima 
azione di una guerra , che da fei anni incendia- 
va r Europa . La pace di Fontaineblau portò 
feco la pace di Huberbourg ; eflìt fu conclufa 
'fra T Imperatrice Regina, H Rè di Pollonia* 
e il Re di Pruffia ai i>. Febbraio 1763. per; 
mezzo di due trattati feparati . Nel primo tra 
T imperatrice Regina, e il Re di Prujsia^ 
la Regina cede a quello Monarca la Città , 
e la Contea di Glatz , e generalmente tutti gli 
Stati, paefi, Città, piazze, e fortezze, che tua 
Maeftà Prufliana avea pofleduti nella Slefia y ò 
in altra parte avanti la guerra prefente , e fi 
^rinnovano, e fi confermano nel tempo fteflb gli 
articoli preliminari della pace di fìreslavia degli 
11. Giugno 1742. Il trattato definitivo della 
medefima pace fottoferitto a Berlino ai 28. Lu- 
'glio del medefimo anno , e il trattato della pace 
di Dresda . 

Secondo f altro trattato conclufo nel mede- 
lìmo giornò fra il Re di Prufsia, e il Re di 
Pollonia , deve effervi fra le diie parti una pace 
collante , un' amicizia (incera > : ima buona vici- 
nanza, un' eterna dimenticanza di tutto ciò, che 
è fucceduto in-occafione della prefente guerra, 
e non è permeilo di domandare alcun rifarci- 
Triento da una parte , e dall' altra fotto qualuiì- 
fi fia pretesto, o titolo» La Evacuazione 
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della $ajjònia> la libertà dei prigionieri, e la re- 
ftituzione dell* artiglieria Sa flbne enfiente attual- 
mente in Sajjonia , fono jl foggetto di alcun; 
articoli, ed in quello ftelìb trattato vie n con- 
fermato il grattato di Dresda dei 23 Die. 174$, 
Quelle protette di una amicizia fincera ri- 
paravano elleno forfè i mali fpaventevoli , da cui 
la Sajjonia era Hata defolata nel tempo di quella 
guerra ? Tante famiglie ridotte alla mendicità 
potevano elleno forfè feordarfi così facilmente 
di aver tante volte veduto un foldato inumano 
fkccheggiare le loro cafe , ftrappar loro le cofe 
più neceflarie , venderle a qualunque prezzo 
che forte per fodisfare alle fomme d'orbitanti , 
che efigeva il Re di Prufsiaì Rendevano el- 
leno forfè alle madri defolate 1 loro figli che 
fi erano ftr appari con violenza dalla calà pater- 
na , per obbligarli a difendere, con armi alla ma- 
no la caufa dei loto oppreflòre contro il loro 
legittimo Sovrano? No, lènza dubbio, e in que- 
lla occafione il popolo fu la vittima delf ambi- 
zione degli autori della guerra. Molti anni di 
pace hanno ancora appena riparato alle de vanta- 
zioni , che fuccefliro nel tempo di fei anni dì 
guerra. Allontaniamo lo fguardo da quelli og- 
getti funelti , per fiflarlo lulla più bella parte 
degli annali della Imperatrice Regina: liberata 
eia una guerra , che avea follenuta con tanta glo- 
ria ella fi dava in braccio interamente alla fua 
beneficenza , alficurando la felicità dei fuoi popoli, 
con dei regolamenti, e degli Editti degni di 

L 1 
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éflere paragonati a quelli dei faggi Legiflatorr * 
Maria Teresa in tutto il tempo di queftal 
guerra aveva raccolto il frutto delle virtù , che 
P avevano già fatta sì cara ai fuoi popoli . Tutte 
le "Provincie foggette al fuo dominio fi difputa- 
roho la gloria di ajutarla a iòftenere il pefo 
della guerra. Alcune le fomminiftrarono volon-. 
Variamente delle fomme coniiderabili da foddis- 
farti poi col ritratto delle impofizioni ordinarie ; 
altre le offrirono dei doni gratuiti , e quelle , che 
non potevano dar del danaro , le fornirono delle* 
truppe numerofe, che inalzarono tanto la gloria 
delle fue armi. Simili prove di zelo, e di at- 
taccamento fanno ugualmente f elogio dei So- 
vrani , che le ricevono , e dei fudditi , che le 
danno. ' ■ ' ' 

Non era ancora fottofcrirto il trattato di 
pace , che Maria Teresa cercava già di ripa- 
fare ai mali iniepara bili dalla guerra anche la 
più felice , proteggendo nei fuoi Stati le manir 
fatture nazionali . Per quello effetto rinnovò le 
proibizioni , che erano ftate fatte nel 1749. 
d* introdurre nei fuoi flati alcuna ftoffa di feta 
di fàbbrica {tramerà . Si dichiarò ai mercanti > 
che non fi accorderebbe più alcun paflaporto 

JJer quefto capo di commercio come fi era 
atto avanti che le manifatture nazionali foflero 
in flato' di riparare al confumo del Paefe . 
Tofto che il trattato di pace ebbe reftituita la 
calma ai fuoi fudditi , fi vide nafcere una molti- 
tudine di riforme, d'iftituzioni, e di fa vie leg- 
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gi , e quefta Principe (Ta fi armò di uno zelo cog- 
itante per farle oflervare» 

In mezzo a quelle occupazioni sì degne di 
una Sovrana, Maria Teresa provò il più vivo 
dolore nella perdita dell' Arciducheflà infanta^ 
che morì nel mefe di Novembre di vajolo dopo 
un aborto, L' Arciduca Giufeppc fuo fpofo fi era 
chi alo con lei nella camera iin dal momento » 
in cui fi ^ra dichiarata Ja malattia, e non l'a* 
veva abandonata fino all'ultimo fuo refpiro* 
Egli <era inconlblabile per la perdita di una ado* 
rabile fpofa, che amava teneramente : e non 
trovò alcun follievo al fuo dolore, fé non nella 
tenera amicizia , che f Imperatrice fua madre 
nutriva per Luì. 

( 1764 ) Per un'articolo fegreto del trat+ 
tato di pace concialo fra V Imperatrice Regina , 
« il Rè di Pruffiai quefto monarca aveva prò* 
meflò il fuo voto per collocare il Figlio Primo* 
genito di Frsntefco I. fui trono dell'Impero . 
Quefto giovine Principe era l'Arciduca Gìujèppe* 
che fu eletto Rè dei Romani dal Collegio Elee* 
torale a Frtncfort ai 27. Marzo , e la cere mo- 
ria della fua incoronazione fi fece ai 3. Aprile; 
Qual trionfo per Maria Teresa ; Quefta Prin* 
cip e Ha dopo tanti anni di fventure godeva del 
piacere , e della gloria di collocare fulla tetta 
di un rampollo del fuo fangue quelf iftefla 
Corona Imperiale, che fi era voluta ftrappare 
alla fua Cafa . Quefta tenera madre vedeva final-, 
mente foddisfatu tutti i fupi voti ; la Cafa dU«- 
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jbrja ;fd punto, di eftinguerfi , rinasceva nel fuo 
figlio , e formava una nuova , Cafa Imperiale , 
jche i^v£yl dalle ..mani della nazione una Co- 
rono , àrrcùi la. n^foita non da' alcun diritto; ma 
xshe è il premio gloriofo.del merito , e della vir- 
tù 4 e l'ornamento della prima Potenza del 
Mondo ♦ V Imperatore copdufle egli fteflò il fuo 
«figlio a Franòjort, e; godè feco gli attuati di 
gioja., che il popolo oftentò in quefta augufta 
cereroonia. La dolcezza, re 1' affabilità di que- 
fto giovine Principe prefagivano alla Nazione 
ì?dcjte la felicità , ^di : cui doveva un giorno 
godere fotro le fue leggi, 
i . { 1765 ) Makia Teresa cpntenta di avere 
aflicurato la Corona Imperiale all'Arciduca Qiu- 
fippr il jàveva ancora avuto la foddisfazione di 
yedere quefto figlio ftringere dei nuovi vincoli 
con, una Principi dejla Cali di Baviera: Il 
fuo fecondò; $ Arciduca Leapoldo, dopo 

Granduca, di Tpjcapa l9 .\ ave va fpofato l'infanta 
Maria Linfa di Spagna. Ella era con tutta Ja 
fua famiglia a Jnfpruck \ dove godeva della fe- 
licnà dei fuoi r figH ,,e.^lla fua , allorché in 
razzolali* fefte jdate » occafione di quefto fpo^ 
fattóio > fu pppreflà , <ìal , colpo il più -terribile : 
tria morte improvvjfa le solfe X Imperatqr Fran-, 
tejco h V unione fra quarti augufti . fpofi era 
#ata per, trent' anni >< come un giorno fereno 
continuo fenza nuvole: quefta fatai dirifione le 
fu ecceiSvamente fendibile, nè vi è alcuna efpref- 
fione. capace di dipingere un tihtebx^ di cui 
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la fola immaginazione può dare un idea.».. Le. 
guerre le più terribili ; le più critiche circo:-- 
itanze; il Trono dei Cuoi Antenati che vacillò; . 
fotto i fuoi piedi, le prime Potenze dell' Europa] 
armate contro di Lei per ufurparle l'eredità^* 
tutto quefto non aveva potuto fcuotere la fer- t 
mezza di Maria Teresa . La morte del fuo> 
amabile Spofo la gettò in un sì crudele abbat-». 
timento, che temè dei fuoi giorni . I cari fuoi 
figli , a cui Ella doveva tutta la fua tenerezza m> 
le confolazioni potenti della Religione calmaro-, 
no i primi trafporti ; ma in feguito eofa alcu- 
na non ha potuto confolarìa . Per foddisfare 
il (m ^dolore , e la fua pietà Ella fondò ìjv 
perpetuo a Jnjpruck un Capitolo di dodici Ca- ; 
nonicheffe, la di cui funzione è di pregare pet; 
il ripofo dell'anima dell'Imperatore. 

Francesco L era ben degno della tenerezza , e 
delle lacrime, di Maria Teresa . Quefto Pf ilici» 
pe non eflèndo ancora che Gran-Duca di 
fcana , avea moftrato alla battaglia di Cornea $ 
che egli guadagnò fopra i Turchi , che non 
avea degenerato dal Sangue di Carlo V. Due* 
di Lorena, .<e : da quella del Duca Leopoldo fuo' 
Padre . Egli fi fece fempre una gloria di divir 
dere colla fua augufta Spofa i fentimenti d'uma- 
nità, che lianno meditato all'uno, ed all'altra U 
titolo gloriofo di Padri dei Popoli. Egli apia-^ 
va i fuoi fudditi , e portava impreflò quefto bei 
fentimento fulla fua fronte : ogni parola , ogni 
gcfto indicava in lui la bontà » e l' umanità . Il 
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fuo popolo die F adorava , lo vedeva con ma- 
raviglia dimenticarli la fua grandezza , e non mo* 
Arargli che della dolcezza, e della benevolen- 
za. Lo ftraniero imparava con forprefa che la 
Maeftà Imperiale non confifteva in un apparato 
faftofo, ma che efTa portava nella perfona deli* 
Imperatore il carattere il più fublime per la 
lùa affabilità, e per la fua beneficenza, Quefi? 
amore del fuo Popolo non aveva alcuni limiti, 
e i pericoli più grandi per la fua perfona non 
ne arrecavano giammai un momento gli effetti i 
H fegnale di un incendio produceva in lui F i- 
fteffo effetto , delle grida di un piccolo Bam- 
bino, che chiama in foccorfo il Padre il più 
tenero : volava da pertutto , dove era neceffaria 
la fua prefenza, e fovente la fua attività, la fua 
prudenza, la fua fermezza di fpirito avevano 
allontanato il pericolo prima ancora , che quelli 
che erano deftinati a invigilare ne foffero in- 
formati. 

Gli Abitanti di Vienna fi ricorderanno di 
generazione in generazione quel terribile gior- 
no, in cui le acque del Danubio inondarono 
uno dei fobborghi. Molti infelici li erano ri- 
fugiati fopra i tetti delle loro cafe fommerfe: 
trano già fcorfi tre giorni fenza che poteflero 
prendere alcun nutrimento ; e F oftinata violen- 
?a di quefto fiume impetuofo altro non lafcia- 
▼a loro vedere, che una morte inevitabile . 
I più intrepidi Barcaiuoli ricufavano di portar 

del foccorfo, malgrado le ricompenfe pro- 
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mefle . Francesco I. entra egli fteflb in un* bar- 
ca ; affronta i pericoli , che avevano fpaventato 
quegli Uomini ifteffi avvezzi alle inondazioni di 
quefto fiume, e che avevano giudicato il peri- 
colo troppo evidente per efporvifi . Egli giuri* 
ge alla riva oppofta , e dopo avere incoraggico 
quei difgraziati, che richiamava alla vita , dopo 
aver diftribuito loro de foccorfi ritorna felice- 
mente allo ftrepito delle acclamazioni di un 
Popolo , che piange per tenerezza , colf anima 
ripiena della dolce, e pura foddisfazione di a- 
ver falvato la vita a tanti miferabill : Ambizio- 

• 

fi conquiftatori , dite voi fe la più luminofa. 
vittoria produrle mai un fentimento fi dehziofo? 

Voi , che avete un anima fenfibile, non 
leggerete quefti aneddoti fenza verfar delle la- 
crime . Se avete dei figli, rendeteli virtuofi, 
mettendo loro fotto gli occhi efempj così am- 
mirabili . Dite loro : Maria Teresa , e Fran- 
cesco I. furono i più grandi Sovrani per l'a- 
more , che portarono ai loro Popoli . Efli ebbe- 
ro dei figli , che pieni ugualmente di fentimen- 
ti d* umanità , feguitarono il loro efempio. DM; 
te loro: Giufeppe IL degno di fuccedere al mi- 
gliore dei Padri , rinnovò poco tempo dopo la 
morte di quefto gran Principe f atto di bene- 
ficenza, che vi hà intenerito. Si è veduto già 
più d'una volta quefto giovine Principe , appena 
che il fuono delle campane annunzia un incen- 
dio nella fua Capitale , lafciare il fuo Palazzo 
nel mezzo della notte, nella ftagione la più ri* 
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gorofa, contare a cavallo, e portar/! al luogo, 
dove colla fua prefenza , e con i fuoi ordini 
poteva diminuire il pericolo, o allontanarlo del 
tutto . La beneficenza, e l'umanità fono virtù 
ereditarie * nelfaugufta Cafa d* Auftria . Maria 
Teresa ha formato ella ftefla il cuore dei fuoi 
figli , e quefti hanno ereditato le fue virtù. 

Quaf efempio d'umanità, di beneficenza, 
è di bontà , non dava ella loro , allorché efr. 
fendo a Laxemburgo> vi ricevè un Meflàggio 
da parte di una Donna in età di- cento otto 
anni , che non aveva mancato di prefentarlì- 
per molti anni di feguito nel giorno del Gio- 
vedì Santo per edere ammefla nel numero del- 
le povere alle quali Sua Maeftà Imperiale , e 
Reale lavava i piedi. Fino da due anni addie- 
tro le fue infermità le avevano impedito di por-, 
tarfi ai Palazzo : quella povera vecchia fece 
fàpere all' Imperatrice , che aveva il più vivo 
rincrefcimento di non aver potuto trovarli a 
qufta preziofa ceremonia , non per cagione deli 
onore che ella avrebbe ricevuto; ma perchè era 
fiata priva della fortuna di vedere una Sovra- 
na adorata . L' Imperatrice Regina commofla 
dal Meflàggio , e dai , fentimenti di quefta buo- 
na donna , fi portò ella ftefla al Villaggio che 
abitava ; non fdegnò di entrare in una mifera- 
bile capanna : la ritrovò fopra un letticciuolo , 
in cui la ritenevano gì' incomodi compagni in- 
Separabili della fua età . Vi di/piace di non aver- 
pti veduto , le diflb dolcemente quefta amabile 
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Frincipefla , confolatevi , mia cara y vengo a ve- 
dervi io fteffa . Immaginatevi l'effetto, che pro- 
dufl'ero fopra quefta povera donna la prefenza 
-della fua Imperatrice, e le dolci parole, che 
Ella aveva pronunziate . I fuoi occhj erano ba- 
gnati di lacrime , la fua bocca , mezza- aperta 
non poteva proferire parola , ftendeva le fue 
"mani unite, e tremanti verfo la fua Sovrana , 
♦e la riguardava, come un Angelo del Cielo, che 
veniva a confolarla nelle fue pene. L'Impera- 
trice Regina rimafe intenerita dalla filiazione, 
e dall'aria penetrante di quefra vecchia donna, 
che gemeva per non poter ufcir dal fuo letto 
per precipitarli ai fuoi piedi : fi trattenne fecó 
lungo tempo , e le lafciò ritirandoti una forn- 
irla di danaro neceflario per procurarle i foc- 
cprfi di cui aveva bifogno . Quello bel trattò 
di Maria Teresa non ha bifogno di edere ac- 
compagnato da alcuna rifleflìone . E(To riem- 
pie l'anima d' un' fentimento sì dolce, e sì 
piacevole , che farebbe un farle torto a di- 
siarla . 

Il giorno dopo la morte di Frdnchfcó I. , il 
nuovo Imperatore fcrifle alle ArciduchelTe fue 
Sorelle , che erano reftate a Scbonbrun , una 
Lettera che deve eflere confervata eternamen- 
te . Eflk dà la più grande idea dell' anima di 
quello Principe 5 . ■ ' ' ' ; 

" Perdonate , cariflime Sorelle , fe nell'eo 
certo del dolore, che mi opprime, e in mez- 
* 10 «Ile occupazioni di cui mi xxqyq incarica* 

1 
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** to » m* indirizza a Voi tutte a un tempo 
.«• ifteflb . Noi abbiamo provato il colpo il più 
" funefto , che potefle minacciarci .: perdiamo 

* il più tenero dei padri » c il noftro migliore 
" amico. 

" Sottoponetevi ai decreti della Prowi- 
<c denza . Preghiamo Dio continuamente per il 
*• ripofo della fua anima , e raddoppiamo V at- 
*" taccamento per la noftra augufta Madre , il 
folo bene che ci reità : la fua confervazione 
« fa la mia unica premura in quefto terribile 
u momento . Se tutta V amicizia di un fratello , 

* che non faprebbe più offrirverla , poiché voi 
, u la poflTedete da lungo tempo, può eflervi di 

" qualchè utilità , comandatemi . Io troverò del 
u follievo al mio dolore in fervirvi : vi ab- 

* braccio tutte , e non dimando che della com,- 
" paffionc per il figlio il più infelice . 

u Voftro umilifs. fervi tore , e fratello 
Giuseppe d Austria . 

• - 

L* Imperatore Francefio I. era flato cor- 
reggente dei regni , e degli Stati Ereditar; di 
Maria Teresa . Dopo la fua morte f Impera- 
trice Regina avendo confiderato che era per 
trovarli Ella fola aggravata di tutto il pefo d^l 
Governo, rifolvè per il bene <iei fuoi Sudditi, 
di fcarkarfi di una parte di quefto giogo pe- 
fante* nominando alla medefima correggenza il 
. «ìuqvo Imperatore fuo figlio » e filo Erede . Ella 
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vi appofe le iftefle condizioni, che erano (tata 
ftipulate nel 1740., allorché aveva nominato il 
fuo fpofo . Quefte condizioni erano , che Ella non 
pretendeva derogare in cofa alcuna alla fovra- 
nità indi vivìbile, che confervava (òpra tutti i 
fuoi Stati . Giufeppe IL accettò la correggenza, 
giurando di oflervare dette condizioni , e fa no* 
tifìcato quell'atto a tutti i Dipartimenti degli 
Stati dell Imperatrice Regina . Poco tempo do- 
po fi dimefle , in favore dell' Imperatore fuo 
figlio, dalla qualità di Gran-Maeftro dell'ordi- 
ne di S. Stefano , che avea ftabilito in Ungheria 
da qualche tempo. 

Giufeppe IL , come Imperatore , diveniva 
Gran-Maeftro dell' ordine di Maria Teresa . In 
tal qualità , quefto Principe fece un nuovo Ita- 
bilimento negli Statuti di queft' Ordine , con- 
formandogli fempre alle mire, che l' Imperatri- 
ce Regina aveva avute nella fila iftituzione . 
Egli ordinò che le Gran-Croci portaflero un ri- 
camo d' oro falla parte finiftra del loro abito, 
rapprefentante la Gran-Croce fopra una corona 
d'alloro intrecciata di fila d'oro. 

Sua Maeftà Imperiale creò parimente tra 
i Gran-Croci , e i femplici Cavalieri , una Ciak 
fe intermedia , fotto il nome di Commendatori 
Quefti Ufiziali dovevano portar la Gran-Croce 
al collo i appefa a un naftro un poco meno 
largo di quello dei primi. 

L' Imperatore fino dal principio del fuo 
Regno » volendo avere uno Stato efatto dello 
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fpefe della Camera Imperiale ordinò a tutte le 
perfone della Corte, e a tutti i Membri dei 
divedi Collegj , di rimettergli una notizia che 
contenere i loro nomi , il loro flato , la loro 
condizione, le loro pendoni . Un primo atto 
tf autorità così faggio , fece conofcere , che niu- 
ho fi era ingannato nel concepire delle alte fpe- 
ranze di quefto giovine principe . 

Dopo i primi momenti conceduti al fuo 
giufto dolore , V Imperatrice Regina riprefe le 
redini del Governo di concerto coir Imperato- 
li fuo figlio . Quefto Principe affifteva colla 
maggiore efattezza a tutti i configli , e impa- 
rava da Maria Teresa la grand' arte di gover- 
nare i popoli . Erano già fcorfi 25*. anni , da 
che Ella colle Leggi le più faggie, o col go- 
verno' il più dolce rendeva felici tutti quelli, 
che erano fogge tti al fuo dominio . Giufeppe II. 
dotato di tutta ¥ umanità , e di tutta r affabi- 
lità , che aveano refo Francefco I. caro ai 
Tedefchi , entrò in tutte le vedute della fua ri- 
cettatole Madre , e colla fua applicazione agli 
affari le refe più leggiero 11 pefo del governo . 
\ ' T yV Ifloria di quefto Principe è ripiena di 
Quei' fejpii di bontà , che incatenano ai Mo- 
narchi i cuori dei loro Sudditi . Il principio del 
fuo Regno fa fegnalato da uno di quelli atti 
di clemenza ; Erano già tre anni i dacché un 
impiegato all'ufizio di St. Polfen aveva portato 
Via tiria fomma di feicento fiorini ; quefto ef- 
fendò 'ftato arrefhtòyV meflo in prigione ver- 
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fo la fine dell'anno 1765.» era fui punto di 
veder terminato il fuo procedo con un infa- 
me condanna . Ma P Imperatore eflendo ftato 
informato, che quefto impiegato carico di una 
numerofa famiglia non aveaVa per fua fufiiften- 
za , che dugento fiorini annuali , e perfuafo che 
egli avea commeflò quefto furto , piuttofto per 
indigenza , che per cattiva inclinazione, Sua 
Maeftà Imperiale gli perdonò il fuo delitto, 
lo riftabilì nel fuo impiego , ed aumentò la 
fua penfione fino a cinquantotto fiorini . Quefto 
atto di clemenza falvò dalla miferia un' intera 
famiglia , il di cui capo , fe fofle ftato condan- 
nato ad un' infame fupplizio > efla farebe ftata 
rovinata fenza rimedio . 

I ( 1766* ) Per far fiorire k arti i Sovrani 
non hanno bifogno , che di volger fopra di erte 
uno fguado favorevole . Quefto genio fa loro 
onore , e allorché efli non sdegnano di formar- 
ne la loro occupazione , fi vedono quefte mede- 
fime arti produrre delle maraviglie . La loro 
fortuna , e la loro gloria dipende da una favo- 
revole accoglienza , ottenuta la quale , fembra 
che il talento degli artefici animato dagli elo- 
gi , e dalla beneficenza del Monarca , e dei 
Grandi produca i capi di opera eh' efti defi- 
rano. Nei 1766. Maria Teresa ftabiiì a Vien- 
na un'Accademia di Dilegno, e nell'anno fo- 
gliente queft' Accademia ebbe l' onore di rice- 
vere nel numero dei fuoi Membri le Arcidu- 
chefle Maria Anna , e Maria Carlotta Luifa . 
Tom, I. M 
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La, prima di quefte Principefìe fece rimettere 
per il fuo ricevimento una tetta di donna , fcol- 
pita colle proprie mani , lbpra una pietra fan- 
guigna, e la feconda» un bel difegno toccato in 
penna . L' onore , che f Imperatrice Regina fe- 
ce a quefta Accademia , permettendole di ri- 
cevere le Arciduchefle, rifvegliò fra gli artefi- 
ci , che la componevano quella nobile emula- 
zione , che è il più ficuro mezzo di portare le 
arti alla fua perfezione. 

Nel tempo che Maria Teresa era cosi 
occupata a Vienna, e che prefiedeva con una 
coitanza infaticabile ai fuoi configli , t Impera- 
tore pafsò una parte di queft > anno in vifitare i 
Regni Ereditarj, e in oflervare da fe ìteflò la 
difciplina delle Truppe , lo flato delle fortifi- 
cazioni 9 e quello delle manifatture . Quefto 
Principe viaggiando con un feguito poco nume- 
rofo , e lafciando dovunque pattava dei contrai 
fegni di fua bontà, e di fua grandezza raflb- 
migliava a quei fiumi , le di cui acque tran- 
quille bagnano, e fecondano le campagne, per 
cui feorrono . Giufeppe IL fapeva già , che la 
prima premura di un Re , deve eller quella di 
conofeere la fituazione de fuoi Sudditi , poiché 
quegli, che non conofee, che gli abitanti del- 
la fua Capitale, non conofee certamente il fuo 
popolo . Nel foggiorno reale tutto comparifee 
bello , e felice , e in tutte le Capitali del 
Alondo, il Popolo è apprettò a poco f ifteflb. 
Giufeppe II. voleva vedere coi fuoi propri oc- 
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eli) il véro ftàto dei fuoi Sadditi , e per riu- 
fcirvi bilògnava fare ciò, che ha fatto: viag- 
giare nelle lue provincie , ma viaggiare fenza 
elfere circondato da quei Cortigiani, il di cui 
cuore indurito non sà edere compaffionevote 
alia forte degf infelici , o da quegli adulatori , 
che fono fempre del (entimento del Principe , 
In quefti viaggi , che Egli rinnova fovente, 
quell'Imperatore ama di non effer circondato» 
che dalla fua perfonale grandezza ; fenza altra 
guardia , che quella dell' amor dei fuoi popoli ; 
egli ammette tutti alla fua udienza fenza diftin- 
zione, o ceremonia; i più deboli fono ficuri di 
cllere afeoìtati nei loro giufti lamenti , e ven- 
dicati dalle mgiuftizie' dell' opprelfione . . . 

Quale fodiffazioue per Maria Teresa tro- 
vare tutte le lettere, che riceveva dalf alta 
SU 'fia , ripiene di dimoftrazioni di riconofeenza , 
da cui i Sudditi di quefta Provincia erano pene- 
trati per la bontà , colla quale f Imperatore fi 
era degnato di ricevere le loro fuppliche, re- 
lativamente alia rovina del loro commercio . Sua 
Maeftà Imperiale aveva loro promeflb d' impie- 
gare i mezzi più pronti , e più ficuri , per rifta- 
bilirlo . Un Sovrano che tutto vede da fe fteflb 
non può efTer più ingannato , e fa il bene feo- 
%à difficoltà . Quando al contrario Egli non vede, 
che cogli occhi dei fuoi Miniftn, benché abbia 
un ottima intenzione, non opera più per il van- 
taggio de* Sudditi , e diviene infallibilmente lo 
Schiavo di quelli , che gli fono d' intorno., e che 

Ms 



Digitized by Google 



l8o ANNALI DEL REGNO 

non lo fanno agire, che per i loro perfonali Interefli • 
(1767) Non fi troverà ormai più in quefto L 
Tomo, così fecondo fino al prefente di grandi avve- 
nimenti , alcuna narrazione di battaglie : una pace 
felice lafcia all' Imperatrice Regina , e al fuo 
Figlio il tempo, ed i mezzi di travagliare fenza 
ripofo alla felicità dei fuoi Sudditi . Niuna parte 
del governo fi trova trafcurata ; effe formano 
tutte infieme una perfetta armonia , perchè un 
medefimo capo le fa tutte dirigere , e fa muòvere 
a fuo talento i principi fecreti , che la corti tui- 
fcona. Nel principio di queft' anno C Imperatri-t 
ce Regina nvolfe le fue mire ai mezzi di favo*» 
rire , e di aumentare la popolazione nei fuoi Sta- 
ti . Siccome quefta forma tutta la felicità , e la 
forza dei Regni, è cofa intereffante per i Sovra- 
ni il non trafcurarla . Maria Teresa da pru- 
dente Legislatrice aveva oflervato , che compo- 
nendo i militari una parte confiderabile dei fuoi 
Sudditi, ella non poteva mai abbaftanza promuo- 
vere tra di loro i Matrimonj . In confeguenza 
ordinò nei fuoi Stati di Auftria ai Superiori He- 
delia IH ci , o Secolari , che invece di opporli a 
matrimonj, che i Soldati bramerebbero contrar- 
re colle Fanciulle foggette alla loro giurifdizio- 
ne , vegliaffero al contrario per facilitarne loro 
i mezzi . Non fi tardò a godere del frutto di 
quefta faggia rifoluzione ; Quefta permiffione ac- 
crebbe talmente la popolazione in quefta clafle 
di uomini , che 4. anni dopo fi contarono circa 
40. mila Sudditi di più nati da quelli matm 
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imon} . L* Imperatrice Regina formò allora degli 
ftabilimenti , per nutrire, ed allevare quelli fan- 
ciulli» e per dar loro dei meftieri . Ella allignò 
per il loro mantenimento una parte delle impofi- 
cioni mei ìc fopra il zenzero , e il pepe foreftiero • 
Se i come non le ne può dubitare , ia popolazio- 
ne è la forza principale di uno flato, fi giudichi 
da ciò qual farà un giorno quella degli fiati ere- 
ditar) di Maria Teresa * 

» In mezzo a quelle profperità un colpo fata- 
le opprefle 1' Imperatore , e tutta la Germania * 
L' Imperatrice fua Spofa fu attaccata dal vajolo 
verfo la fine di maggio; non li ebbe tempo d* 
impiegare i rimedj di precauzione , e la maligni* 
tà della malattia produflele più vive agitazioni ♦ 
V Imperatrice Regina , che era a Scbonbrun , et- 
fendo informata dello ftato deli' Imperatrice ac- 
cori* per vederla ; la fua tenerezza , e il fuo at- 
taccamenti per quella Principefla, non le la- 
rdarono confiderai il pericolo , a cui fi efpo- 
weva. Il giorno dopo fu attaccata Ella llefla da 
una febbre violenta , ed alcuni giorni dopo fi di- 
chiarò il vajolo anche nella di lei perfona. La 
morte dell' Imperatrice Giufepp* , che accadde a 
28. Maggio, opprimendo 1 Imperatore di di- 
spiacere , accrebbe le inquietudini , che cagiona- 
va lo fiato dell' Imperatrice Regina . Allorché fi 
feppe , che a giorni preziofi di quella amabile 
Principe Ha erano in pericolo , la Città di Vienna* 
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tenera madre ; lo fpavento unito al dolore Ti ert 
fatto univerfale; le Chiefe piene d' una folla in* 
numerabile di cittadini di ogni età , di ogni ran- 
go, tutti confali fenza diftinzione di condizio- 
ne , o di flato , rifuonavano a un tempo ifteflb 
di pianti , e di preghiere . Nelle ftrade della 
capitale un luttuofo filenzio annunziava quafi 
vicino il colpo terribile . Si vedevano alle porte 
del palazzo Imperiale degli altri cittadini coli' in- 
quietudine , e Ir abbattimento impreflò fui volto , 
chiedere , o afpettare le nuove della falute delf 
Imperatrice Regina , quindi portarle in fretta alle 
loro cafe , dove il refto della famiglia le atten- 
deva tremando . Si videro delle madri defolate , 
ed afflitte far baciare ai loro figli , che loro 
pendevano ancora dal feno , il ritratto di quefta 
virtuofa Principeflà , come t immagine della ì&r 
ro Madre , e Protettrice . Per 4. giorni V Impe* 
ratrice Regina fu fempre in pericolo; per 4. 
giorni non fi provò nella fua capitale alcuna for- 
te di ripofo ; la fua malattia era come una di 
quelle terribili calamità, che affliggono fenza di- 
ftinzione tutti gli ordini dei Cittadini , è nei 
tempo delie quali altro non fi fa, che gemere, 
e lamentarli . Si ricordavano tutti i benefizj , 
che i fuoi popoli avevano da lei ricevuto , fi 
piangevano quelli , che prometteva anche in fe^ 
guito il fuo prudente governo ; in una paro- 
la non fi parlava che di Maria Teresa , e 
non fi voleva vivere , che per lei . Finalmente 
la fperanza jinafce , fi fente che Mafia Teresa 
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è fuori di pericolo : la calma a poco a poco ri- 
torna, e ciafcuno fi dà in braccio al dolce pia- 
cere di poter feguitare a poflederla . Una felice 
convalefcenza confermò quella fperanza , e ben 
preilo la fua perfetta guarigione permette di 
abbandonarli tanto più vivamente alla gioja f 
quanto era ella rimafta fepolta lotto V afpetto 
della più crudele afflizione . Le chiefe , le ftra- 
de , le pubbliche piazze , le cafe dei particolari 
rifuonano di quelle grida, molte volte ripetute 
~ viva Maria Teresa viva la noftra Augu- 
fla Madre : allorché f Imperatrice Regi- 
na fu interamente riftabilita refe fubita folenni 
azioni di grazie al Sovrano Padrone dei Re, 
e dìmoftrò in feguito al fuo popolo , quanto Ella 
era fenfibile agli atteftati <Xe\ fuo attaccamento: 
In riconofcenza diminuì alcune impofizioni alle 
«due ultime ciarli degli abitanti , e giunfe la fua 
generofità fino a rimborfare coi fuoi proprj da- 
nari quelli, che avevano già pagato V ultimo 
termine di fimili impofizioni . Gli Ufiziali della 
fua corte , che f avevano fervita nel tempo della 
fua malattia , riceverono delie dimoftrazioni della 
fua riconofeenza , e fece a tutti dar dei regali 
magnifici. Il Barone Vanfvvieten fuo primo Me- 
dico ne ricevè uno preziofo , che fu il di lei 
ritratto. Poco dopo la nobiltà del Tirolo aggre- 
gò nella fuà clafie quello celebre Medico , in 
ricompenfa delle premure, che aveva ufate veiv 
fo 1' Imperatrice Regina , in occafione di quella 
malattia , che tanto aveva cofternato i fuoi por 
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poli . Il diploma , che gli fa dato di contento 
di Maria Teresa era concepito nei termini più 
onorevoli per quefto grand' uomo . Le Arti ce- 
lebrarono anche effe il felice riftabilimento della 
loro Protettrice : fi battè una Medaglia col Aio 
ritratto , e col titolo di Madre della Patria , 
che Ella sì giuftamente meritava : era già lungo 
tempo, che quefto titolo le era flato attribuito 
dalla pubblica voce , da quella voce sì cara , o sì 
terribile per i Sovrani . 

Appena erano ceffate le lacrime per la cru- 
del malattia, che aveva minacciato i giorni pre- 
ziofi dell' Imperatrice Regina , che 1' iftefla ma- 
lattia troncò la vita all' Arciducheflà Giufeppa. 
Quefto rrifto avvenimeuto i'parfe la più viva , e 
la più univerfale defolazione : Il dolore di Ma- 
ria Teresa fu inefprimibile . Quefta augufta, e 
tenera Madre non aveva quafi mai abbandona- 
to la fua figlia dal primo momento della fua ma- 
lattia , fino all' ultimo , che terminò i fuoi gior- 
ni ai 15. Ottobre. Le virtù, le grazie naturali , 
c le amabili qualità di quefta Principeflà giufti- 
ficarono il rincrefcimento della famiglia Impe- 
riale, e del Pubblico, e le circoftanze, in cui 
fu rapita, refero la fua perdita anche più dolo- 
rofa. Ella era ftata deltinata Spofa al Re delle 
due Sicilie , e la folenne celebrazione del ma- 
trimonio doveva farfi ai 14, di Ottobre i 
-ciac la vigilia della fua morte , ed era già fida- 
ta la fua partenza per Napoli. Tutti i prepa- 
rativi delle fefte brillanti, che dovevano darii 
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in queft* occafione furono cangiati in apparati fu- 
nebri: Il dolore, e le lacrime vennero a occu- 
pare il luogo dei piaceri . Se vi furono qual- 
che volta dei Sovrani, che ebbero bifogno di 
edere colpiti dalla mano della Provvidenza , per 
jicordarfi, che Efli erano mortali , ed efpofti 
alle medefime vicende degli ultimi dei loro Sud- 
diti, giammai la virtuofa Maria Teresa non fu 
di quefto numero . Ella vide , e riconobbe fempre 
fopra di fe , quello , che dà gli Scettri , e che gii 
toglie a fuo piacere ; e non fi fcordò giammai , 
che è ftata pofta fui trono per render felici i 
popoli, che le fono confidati . Se Ella provò 
delle vicende , conobbe bene , che quelle fono 
infeparabili dall' umana natura , e che un' uomo 
deve foffrirle, o fepolto in una povera capanna, 
o efaltato fopra il primo trono del Mondo . 

Sembrava , che quefta crudele malattia » 
che fa tante ftragi, fi fofle attaccata oftinata- 
mente alla famiglia Imperiale ; nel tempo , in 
cui fi perdeva 1 arciduchefla Giufeppa, fi temè 
ancora per i giorni dell' arciduchefla Elifabetta: 
Pochi giorni dopo la perdita di fua forella > 
ella pure fu attaccata dal vàjolo, e folo dopo 
lunghi timori fi godè del piacere di veder que- 
lla Principeflà reftituita all' Imperatrice Regina, 
ed alla nazione . 

( 1 768. ) Quefto anno farà per fempre celebre 
nell' Moria di Vienna . Gli abitanti di quefta ca- 
pitale fi ricorderanno fempre, che efli hanno 
veduto rinnovare fotto i loro occhi, e in una 
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occafione ugualmente pericolofa,f atto di benC 1 - 
ficenza , che fa tanto onore a Francesco I. fono 
quelli quelli aneddoti gloriofi , che bilògna rac- 
cogliere con premura , per trafmettergli alla po- 
flerità.Se è utile lo ftudio della Iftoria , quello 

10 farà principalmente , allorché prefenta dei 
fatti sì confolanti per V umanità . Quella dei 
noflro fecolo farà molto aggradevole per i no- 
{Iri ultimi nipoti , poiché elfi vi troveranno un* 
immenfità di fìmili avvenimenti, che. annunzie- 
ranno loro , che noi fiamo flati felici . Nel me- 
fe di Febbrajo le abondanti pioggie , che era-? 
no cadute per più giorni, avendo rotto in par- 
te, e diftaccato i ghiacci, da cui era coperto 

11 Danubio , furono quelli portati dalle acque 
con tanta rapidità , che abbatterono , c porta- 
rono l'eco i tre ponti che erano fu quello fiu- 
me . Un quarto ponte, che era coftruito fopra 
H braccio del fiume , che fepara da Vienna il 
(obborgo di Leopoldftat , fu anche elfo trafpor*- 
tato dalla violenza della corrente . I ghiacci ef> 
fendofi allora riuniti ed ammucchiati in qualche 
diftanza di quello luogo , le acque, trovando 
quello oftacolo , inondarono una gran parte di 
quel fobborgo, e lo danneggiarono moltiflimo . 
Tolto che - T Imperatore ebbe la nuova di una tal 
difgrazia , corfe a cavallo nei luoghi *più efpofti 
alla inondazione fulla fponda delira del braccio 
del Danubio: quindi fenza efiere fpaventato dal 
pericolo , che vi era nel traverfare il fiume * 
pafcò fopra una iarca ai!' altra fponda per dare 
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tutti gli órdini neceflàrj in quefta tefribile cir- 
coftanza . Così Giufeppe IL infegna ai Sovrani » 
che efli poflbno ottenere il nome di grandi an- 
cora lenza conquiftare delle Città , e delle Pror 
vincie . Sarebbe cofa ingiufta il non accordare 
quello bei titolo che ai conquiftatori * Formia- 
moci una giuda idea delle cofe : è ella cofa più 
gloriofa per un Principe il falvare in quefta 
maniera due dei fuoi fudditi , che di facrificar- 
ne io. mila , per prendere una città , nella 
quale ne fono periti altrettanti avanti, che il 
vincitore potefle entrarvi ? Io non pretendo di- 
minuire la. gloria, che un Re può acqui fi a re 
alla tefta ;deile fue armate difendendo i fuoi fla- 
ti contro le intraprefe di un* ambiziofo vicino ] 
irta nòn farà egli fempre vero , che i popoli 
non fono giammai sì felici, quanto fotto il go- 
verno dei Principi amici delia pace, e che , fe fi 
vuol giudicare qual fia la vera gloria dei Mo- 
narchi, non ve n' è alcnna , che (la preferibile * 
quella di eflere benefici ? Quefta è la più van-> 
taggiofa per i loro popoli , e la più dojce per 
loro fteffi . ; ; , , . , . \. , ( 

L' anno paflato il vajolo aveva fatto tante 
ftragi nella famiglia Imperiale, che l'Impera- 
trice Regina prefe finalmente la rifoluzione di farlo 
inoculare ai fuoi figli , che non t avevano avuto* 
Furono fatte per iuò comando delle efpesienze? 
replicate di quefta pratica falutare, ed ebbero* 
t efito il più fortunato . L* inoculazione riufeì 
dunque - felicemente anche fopra gli arciduchi 
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Ferdinando , e Ma (fimi li a tw , e fopra l f Arrida* 
cheffa Terefa . Quello fucceffo rinnovò il dolore , 
che avea cagionato la perdita delle auguftc 
perfone , che quella crudel malattia aveva ra- 
pite ; Effe farebbero Hate fenza dubbio falvatfe 
dalla inoculazione , della quale i pregiudizi di 
alcuni Medici avevano ritardato 1 introduzione 
nella capitale dell' Auftria , dove in feguito un 
gran numero di esperienze ne dimollrò il 
vantaggio. 

Allorché gli Arciduchi » e V Arciduchefla 
Terefa furono perfettamente riftabiliti, T Impe- 
ratrice Regina immaginò una fella r Ja di cui 
maellofa femplicità , fola fervirebbe a caratteriz- 
tare quella Principeffa , e a far conofcere tutta 
la bontà- della fua anima , quando non vi foffe 
nella fua vita altro di rimarcabile > che quello 
folo avvenimento ; tale è V affetto , che deve 
produrre fopra tutte le anime fenfibili . L' Im- 
peratrice fece dare un pranzo nella gran galleria 
del fuo cartello di Schonbroan a feffantacinque 
ragazzi, e ragazze, che erano Hate inoculate 
nello fpedale di Meydling , avanti l' inoculazio- 
ne dei Principi fuoi figli . L' illeffa Maria Te- 
resa, quella fovrana di una delle più grandi 
parti della Europa, gli Arciduchi e le Arci- 
ducheffe in mezzo a una corte brillante fervi- 
rono a tavola quelli ragazzi, e diedero dopo il 
pranzo , a ciafcuno di efli una moneta del va- 
lore di due fiorini, lafciando loro ancora il de- 
ier > e la coperta . I loro- Genitori furono nel 
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tempo ifteflb ferviti a un altra tavola in una 
ftanza del cartello . Per compire quella fefta 
innocente, dopo il definare, fi portarono tutti 
a una commedia tedefcha, che fu rapprefenta- 
ta a Scbonbroun, e quella bella giornata fi ter- 
minò con dei balli , che durarono fino alla not- 
te . Gli antichi, per dare una grande idea del- 
la bontà dei loro Dei hanno detto , che efll li 
erano degnati in varie occafioni di vifitare gli 
uomini , e di mangiare infieme con elfi ; fotta 
quale afpetto avrebbero Eglino dunque rappre- 
fentato Maria Teresa, e i fuoi augufti figli , 
che fi fecero un piacere di fervire a tavola 
gli ultimi dei fuoi fudditi ì 

Per incoraggire, e favorire, quanto pote- 
va la pratica vantaggiosi dell' inoculazione , di 
cui aveva fatta una prova sì felice, Maria Te- 
resa deftinò per quello oggetto un cartello fi* 
tuato nei contorni di Scbonbroun. Quella Prin- 
cipelTa dichiarò, che tutti quelli che voleflero 
fare inoculare i loro figli potrebbero inviarve- 
li . Nei tempo ifteflb per prefervare la fua 
capitale da quella fpecie di contagio , proibì , 
che fi faceflero inoculare nei contorni della città. 

Noi pofliamo mettere a cantò all' atto di 
bontà, che fi è letto, la fefta, che diede l'ar- 
ciduchefla Maria Carlotta Lui fa nella capitale 
degli Itati, di cui era divenuta fovrana, lpo-> 
faado il Re delle due Sicilie. Quella Principef- 
fa , avendo generofamente ricufato il dono gra- 
tuito idi ao. mila ducaci , che la città di Napoli 
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è lolita di offrire alia nuova fpofa del firo So- 
vrano , fu una tal fomma deftinata a maritare 
dugento Fanciulle della città* Dopo la cerimo- 
nia del matrimonio quefte Fanciulle furono am- - 
mefle all' onore di baciare la mano delle loro 
Maeltà, e furono condotte allo ftrepito di un 
gran numero d' iftrumenti , in dodici carri rap- 
prefentanti le quattro ftagioni dell' anno, i qua- 
ttro elementi , e le quattro principali arti libe- 
rali : Effe erano divife in differenti drappelli , 
di cui ciafcuno era diftinto da un uniforme par- 
ticolare • Si riconoscono facilmente i principi di 
Maria Teresa, e il fratto delle lezioni, e de- 
gli efempj, che ha dato ai fuoi augufti figli ; 
tutti hanno l'ifteflb carattere di beneficenza, e 
di bontà che fanno rifplendere in tante Par- 
ti -dell' Europa , dove non fi occupano che del* 
la pubblica felicità 

m ( 1 769) Leggendo la vita dell' Imperatrice Regi- 
na faremo fempre maravigliati in vedere che i fuoi 
Popoli indipendentemente dalle impofizioni > che 
pagano per i bifogni dello fiato le fomminiftca- 
no ancora, fenza che Ella le dimandi » delle 
fomme confiderabili in certe occafioni , in cui 
penfano che la loro Sovrana polla averne bilb- 
gno . Ecco degli aneddoti , che non fono troppo 
Comuni nelle Iftorie ; ma i Popoli foggetti al 
governo dell' Imperatrice Regina non eflendo 
aggravati d' impofizioni , godono tutti di una 
comodità , che li mette a portata di dare alla 
loro Sovrana quefte dimoftrazioni del loro amo- 

s 
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re, che fono nel tempo ifteflb le prove le più 
certe della faviezza del fuo Governo . Sul prin- 
cipio dell' anno 1769. allorché fu annunziato il 
1 Matrimonio dell' Arciduchelìa Amalia , i Paefi 
Baffi Auftriaci inviarono all' Imperatrice Regi- 
na un milione, e mezzo di fiorini dei quali 
quelle Provincie le fecero un dono per le ipe- 
fc necelìarie in tale occafione. E' evidente che 
un dono di quella natura annunzia la ricchezza 
del popolo che lo offre; ficcome la difficoltà 
nel ritirare le impofizioni, il fequellro dei mo- 
bili dell'Artigiano, o del Contadino annunziano 
la pubblica miferia , e l eccello delle impofizio- 
ni . Gli Stati Ereditari della Cafa d' Aujln a non 
fona efpofti a quelle dilgrazie. Gli amrainillra^ 
tori delle Finanze, i Governatori delle Provin- 
cie ; in una parola tutti queili , che fono im- 
piegati nell' amminiftrazione degli affarìi non han- 
no alcuno afcendente fopra Maria Teresa . Ella 
ha fempre governato da fe ftelTa in diverfi tem* 
pi, e lpecialmente fui principio del fuo Re- 
gno : non ha temuto la fatica de' viaggi in 
Paefi quali deferti , che fono poi divenuti fe- 
condi , come Ì Ungheria , e la Boemia , che 
hanno interamente cangiato afpetto. 

Ammettendo Giujeppe II. alla correggenza 
dei fuoi Stati , Ella ha dato loro un Padre , il 
-di cui occhio vigilante non può lafciarfi ingannare. 

Nel mefe di Maggio di quell'anno ( 1760.) 
t Imperatrice Regina, e il Re di Francia , ani-? 
rati V una , c l' altro, dei defiderio di ftringere 
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i legami dell' amicizia, che gli univa fino dal 
trattato del 1756., rifolverono di terminare per 
fempre,e conformemente all'ultimo trattato, le 
difpute, che erano fufliftite fra loro, relativa- 
• mente ai refpettivi dominj dei Pac fi-Baffi. La 
buona fede da una parte, e dall'altra dettò gli 
articoli di quella convenzione , e le due Potenze 
fidarono i limiti dei loro Stati in Fiandra . 
Quefto trattato afllcura alle due nazioni la lun- 
gi durata di una fincera amicizia, e di una pa- 
ce cortante fra le Cafe d' Aujlria, e di Bor- 
bone* che per difgrazia dell'Europa erano Hate 
sì lungo tempo nemiche . Finalmente , fe 1* am- 
bizione , e la politica di Carlo Quinto amareg- 
giarono la Francia , le illuftri virtù , e la con- 
dotta piena di dolcezza , e di giuftizia di 
Maria Teresa le hanno guadagnato tutti i 
cuori . 

Nei viaggi che l'Imperatore aveva fatto 
gli anni, partati negli Stati Ereditar; , quefto 
Principe aveva portato feco l'attenzione, e le 
premure di un padre, che veglia per il bene 
dei fuoi figli ; in quello , che fece in queft' an- 
no in Italia, portò feco quello fpirito di cu- 
riofità , e di rifleflione , che sà metter tutto a 
profitto. Sempre nemico della pompa, e del 
fafto, che formano intorno ai Sovrani una den- 
fa atmosfera, in mezzo alla quale efii non pof- 
fono giudicare degli oggetti che gli circondano ; 
egli viaggiò realmente incognito: Quefto Princi- 
pe, che ha fempre amato i Popoli , defiderato 

d* in- 
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d' iftruirfi , e cercata la verità , ha creduto non 
avere che quefto lòk) mezzo per conofcerlo più 
facilmente . I lumi vantaggio!! che ha ricavati 
per il ìbjlievo dei fuoi 'Sudditi, e per il mi- 
glioramento dei fuoi Stati, nel fblo viaggio d* 
Italia , formano una vafta materia al più de- 
bole Panegirista . Egli non volle a Roma aiìò- 
lutamente ricevere alcuna vifita , nè alcuni re- 
gali . Intervenendo alle converiazioni che dava 
la nobiltà a lua contemplazione , Egli trattava 
famigliarmente con tutti quelli , clic vi fi tro- 
vavano . A Livorno fi vide quefto Principe mon- 
tare a bordo di due Fregate Inglefi , che fi 
trovavano nel Porto- 9 elaminarne la contra- 
zione , fcorrerle tutte in compagnia dei Mari- 
nari , a cui non sdegnava fare delle- dimande 
fopra il loro meftiere . Si vide a Parma vi fi ta- 
re il Collegio dei Nobili t V Accademia , la. 
Biblioteca , e tutti gli altri Stabilimenti fatti 
dall' Infante . Il foggiorno dell* Imperatore a 
Roma formerà un' epoca nei fafti di quella Cit- 
tà . L' Infante volendo eternare la memoria del- 
la fua amicizia con- Giufeppe II. e dei ferimen- 
ti reciprochi di gioia , e di tenerezza» da cui 
era ftato accompagnato il loro incontro , fece 
inalzare nella gran Piazza di Parma un monu- 
mento- in marmo bianco , fotto la forma di un 
altare antico dedicato all' amicizia. Ma l'Impe- 
ratore dimoftrò tanta ripugnanza per qualunque 
ceremonia in fuo onore , che T Infante fi fece 
una Legge di fottometterfi ai fuoi defiderj, focri-' 
Tom. /, N 
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ficando ancora il piacere di dargli quella prora 

della fua più rifpettofa tenerezza. 

La Pubblicazione del matrimonio del Duca 
coli' ArciducheiTa Amalia fomminiftrò folo la % 
felice occafione di eiporre al pubblico quefto 
monumento. Ciò che Egli fu obbligato di fot- 
trarre alla vifta di Gìufeppe IL per foddisfare 
la fua modeftia , che indicava però la fua gran- 
dezza ; fu dunque efpofto agli occhi del Pubbli- 
co per rendere eterna la memoria di un avve- 
nimento sì caro al Principe, ed allo Stato. La 
ceremonia fi fece ai 7. di Giugno in prefenza 
di S. A. R. giorno fortunato, in cui la pubbli- 
cazione del matrimonio rifvegliava f univeriàler 
allegrezza • 

Il monumento era arricchito di fei ifcrizioni in 
lettere di bronzo dorato ; la prima fulla faccia* 
ta deli' altare dice ; . 

OB . FELICISSIMUM v 
IMPERATORIS . SEMPER . AUGUSTI 
JOSEPH! II. ADVENTUM 
ARA . AMIC1TIAE - 
JUSSU . FERDINAND! . t. 
DEVOTA . CQNSECRATAQUE EST 

♦ 

In un fecolo illuminato , come il noftro , non 
ida temerli che fi prenda sbaglio fopra l'ap- 
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^fticazione di quefto allegorico monumento, ri- 
cavato dagli uiì dell' antichità . 
* La feconda ifcrizione fulla bafe dell'Altare, 
«fpiega l occafione,che ha dato luogo al monumento. 

AD . PERPETUJTATEM 

NOMINIS 

IMPERATORE . JOSEPHI . Zf. 

MAX. PII . INVICTl 

' QUOD ' 

PRISTINAM 

BENEVOLENTI ANI 

NOVIS . MERLTIS 

PRAESENSQUÉ . CUMULARIT ^ 

FERDINANDUS L H. I. 

PARM. . PLAC. . VÀSr:. DVX ' 

' . mutuo . amore ' 

monumentum . hoc \ 

sancivit 
mdcclxix., 

Sopra la bafe oppofta vi è la teeza Ifcri- 

del proffimo fpofalizio dell' In- 
N z 
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fante coli' ArciduchefTa Amalia forella dell* Im- 
peratore ; avvenimento, che ftrinfe fempre più 
il nodo dell'unione fra quelli due Principi, e 
che aflìcurò la collante felicità dello Stato. Efla 
è concepita in quefti termini: 

FERDINANDUS /. 
PACTAM . FI DEM 

BEATO . CONNUBIO 
MOX . SOLVE NOAM 

d/M . LECTISSIMA 
JMP. .JO SEP HI IL 
SORORE 
MARIA . AMALIA 
FAUSTUMQUE OMEN 
NOVAE . PROPINQUITATIS 
ADVENTU . AUG. CAESARIS 
PRAENUNTIATUM 
ET NULLA . AEVITATE 
v DELENDAM 

MARMOREO . STYLOBATAE 
CONSIGNARI . MANDAVIT. 

V Infante dimoftrando all' Imperatore queftp 
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attaccamento , non poteva fcordare un* amabile 
forella, ugualmente compianta dall' uno, e dall' 
altro, degne per le fue virtù di regnare lui 
trono Imperiale , a cui la morte immatura f ha 
tolta, e che vivrà Tempre nei cuore del fuo 
Augufto Spofo , come in quello dei fuo fratello. 
Ecco il foggetto delja quarta Infcrizione pofta 
fulla bafe che guarda l'Occidente. 

SUAVISSIMAE 

SORORIS 

ELISABETH AB 

INCREDIBILI 

OMNIUM . MOERORE 

PRIDEM . EXTINCTAE 

NUNQUAM . IMMEMOR 

FERDINANDUS I. 

■ JOSEPHUM IL R. IMP, 

DILECTA . CONJUGE 

OMNIBUS . GRATAE . MENTIS 

CULTUSQUE . OFFICIIS 

ADVENIENTEM . EXCEPIT 

AB E UNTE M . PROSE QUITUR 

La quinta Ifcrizione è full' altare dalla parte 
oppofta alla prima: E (fa efprime così i roti 
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dctf Infante per il felice ritorno dell* Imperato» 
del fuo viaggio per f Italia meridionale . 

PRO . INCOLUMITATE 
REDITUgUE . IN . P ATRI AM . FELICI ] 
AUGUSTI CAESARIS 1 

JOSEPHI IL 
VOTA . SUSCEPTA . 
DECRETO FERDINAND! L 

Finalmente S. A. R. avendo ordinato che 
- * fi poneflero nelle ftrade maeftre , da cominciare 
dalia piazza in cui è il monumento, come dal 
punto centrale i termini delle miglia ; conveni- 
va fare oflervare quefta circoftanza relativa al 
viaggio dell'Imperatore: fi è fatto coli' ultima 
Ifcrizione porta dalla parte d' Oriente . 

EDICW . PRINCIPIS 

CAU1VM 
SAXEIS . COLUMNIS * 

SECUS 
VIAS . MLTTARES 
NUNC . PRIMUM . POSITIS 
SINGULA . MILLI ARIA 
IMPOSTERUM 
DISTINGUENDA ' * 
EORUMQUE . NUMERUM 
' ' HINC . QUAQUAVERSUS 

INEUNDUM 
' CAPTO . INSTITUTI 
AUSPICIO 
EX PROFECTIONE • • 
R. IMP. JOSEPHI IL 
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La prima cofa che fece Giuftppe IL arri- 
vando a Milano fu di far pubblicare che dareb- 
be udienza tutte le mattine per due ore, e che 
riceverebbe tutte le fuppliche , che fi volefle 
> prefentargli . Nel dopo pranzo fi occupava a 
cfaminare gli affari coi Miniftti del governo . 
Egli aveva veduto il retto della Italia , come 
cH'ervatore, e come Viaggiatore: in Lombardia 
riprefe le occupazioni , e il travaglio di un Mo- 
narca: riceveva, ed inviava in feguito alla Corte 
di Vienna le fuppliche , che gli abitanti di que- 
lla Provincia gli prefentavano , e nelle quali fi 
lamentavano delie venazioni commefle dalla par- 
te di quelli, che erano incaricati della pei ce- ^ 
zione delle impofizioni . L* Imperatrice Regina 
efaminava i loro lamenti nel fuo configlio , e 
rendeva loro pronta giuftizia . L* Imperatrice dal 
fuo canto dava loro delle prove di fua benefi- 
cenza ; Egli diminuì di 200. mila fiorini le im- 
pofizioni , che fi percipevano annualmente in 
quello paefe. Due anni dopo ( 1771 ) l'Impera- 
trice Regina abolì tutti gli appalti delle fue Fi- 
nanze nella Lombardia Auftri/ica , e vi foftitul 
lina Reggenza di cui diede la direzione a un 
corpo di configlieri . Sua Maeftà Imperiale, e 
Reale, volendo parimente toglier la confinone 
delle altre parti dell' Amminiftrazione delle Fi- 
nanze ordinò, che fofle diminuito il numero 
delle diverfe cafle , di maniera che la Tefore- 
rta Generale di veni (Te il centro di ogni rifeof- 
lione, c di ogni pagamento . Ella ftabill una 
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camera di Conti a ufo di quella dei Paefi Badi 
Auftriaci per invigilare full' Amminiitrazione deir- 
le Finanze , e fulla Teforeria Generale . Ogni 
fettiraana , doveva teneri! un afìemblea , com- 
porta di molti Miniftri dei diverfi dipartimen- 
ti , che doveva efiere incaricata di perfezionare 
il fiftema della legiflazione in rapporto agli af- 
fari della Camera de' conti , e a quelli della 
direzione delle Finanze* Maria Teresa diede 
ordini pofitivi , che fe le fpediflero le informa- 
zioni efatte di tutto ciò che farebbe propofto, 
e rifoluto in quefte aflemblee. 

I Sefoftrii gli Alejjandrii e tanti altri con- 
quiftatori dopo avere fcorfo delle vafte contra- 
de non lafciavano dietro a fe altre traccie % che 
la difperazione dei Popoli , che gli avevano ve- 
duti, ed il timore di rivedergli di nuovo ; i 
viaggi di Giujèppt II. faranno nella Iftoria dei 
fuoi Popoli le epoche fortunate delle loro fe- 
licità . L Monarchi dell' Egitto , della Grecia , e 
di Roma cercavano d' immortaiarfi inalzando del- 
le fabbriche fontuofe , orgogiiofi monumenti del- 
le loro ricchezze , e della induftria dei loro 
fudditi. Maria Teresa e Giuseppe IL preferi- 
rono la gloria di render felici tutti quelli , che 
vivono fotto le loro leggi , facendo cadere Ib- 
pra le loro provincie meno ricche , il fuperfluo 
di quelle, che godono della facilità del com- 
mercio , e di un terreno più fertile . Che mai 
ci refta di tutte quefte belle opere dell' anti- 
chità? delle rovine. Si fono qua;} pofìi in di- 
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rnenticanza, i nomi dei loro Autori, mentre 
che quelli degl'Imperatori, e dei Rè che fo- 
no flati i Protettori del genere umano , fono tut- 
ti arrivati fino a noi fenza aver niente perduto 
della loro celebrità, e palleranno ancora alla 
pofterità più remota con quelli dei Monarchi , 
che avranno riporto tutta la loro gloria neh 1 ' imi- 
tarli . L' adulazione non ha alcuna parte in ciò 
che fi fcrive; Si deve oiTervare che non fi fa 
altro che raccontare , forfè troppo femplicemen- 
te, dei fatti che fono accaduti fotto gli occhi 
di tutta Y Europa. Si paragoni lo ftato attuale 
dell' Ungheria , della Boemia , dell' Auflria , e 
degli altri Stati dell' Imperatrice Regina a quel- 
lo dei tempi anteriori , e fi giudicherà facil- 
mente , che giammai elfi furono governati con 
un fiflema politico più faggio. Le guerre pai- 
fate avevano rovinato tutti quelli vaili Paefi: 
Onde era neceflaria tutta la virtù , e Y attività 
di Maria Teresa per introdurre delle arti, e 
ftabilire delle manifatture appreflb ai Popoli % 
che non avevano giammai faputo altro che com- 
battere» contro gì' ifteffi loro legittimi Sovrani 
quando non aveva più nemici al di fuori. 

L'Imperatrice Regina, che avea già dato 
le più lufinghiere ricompenfe al Baron Van^Vie- 
ten y volle immortalare Ella ltefla quello grand* 
Uomo: lo aveva già decorato dell'ordine di 
Stefano , era prefidente del Collegio di Medici- 
na, Prefidente del Collegio dei Cenfori, Regio 
Bibliotecario, tutto quello non ballava alla fua 
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riconofcenza. Ella volle inalzargli un monumento , 
che facefle fapere alla Pofterità la Protezione 
che ella accorda alle feienze , ed alle arti , dan- 
do la più grande idea dell'Uomo, che ricol- 
tnava di onori. Quefta Principefla fece collo- . 
care nella fala, che ferve di Collegio di Me- 
dicina all'Univerfità di Vienna, il Bufto del Ba- 
rone in Bronzo, collocato fopra un Piediftallo 
di marmo, coli' ifcrizione la più onorevole, e 
la più lufinghiera per quefto Medico Virtuofo; 
Io proponeva per modello ai fuoi fudditi chò 
volevano applicarli al medefimo ftudio, e face- 
va fperare 1 iftefTa ricompenfa a quelli , che fi 
renderebbero ugualmente utili alla Patria. 

Con fimili diftinzioni Maria Teresa ha fat- 
to fiorire le feienze, e le arri nei fuoi Stati E* 
reditarj. Il merito , di qualunque fpecie fi fia, 
vi è accolto favorevolmente , e ricompenfato 
con magnificenza • Quefta Principefla ha fatto 
conofeere quanto Itimi le feienze , e le arti , 
affiftendo fovente in perfona agli efercizj dei 
Collegi, che ha fondati per fufeitarvi l'emula* 
aione degli Scolari , e mantenere la vigilanza , 
c lo zelo dei Profeflbri . Le premure partico- 
lari, che ha ufate quefta tenera madre per l'e- 
ducazione dei fuoi figli ne fono un'altra pro- 
va incontraftabilc. Ella ha portato quefte atten- 
zioni fino a far foftenere agli Arciduchi dei 
pubblici efercizj fopra gli oggetti dei loro itu^ 
dj. In quefto medefimo anno l'Arciduca Majjì- 
milione, quel giovine Principe, che faceva gib 
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V ammirazione de faggi con delle cognizioni im» 
mature , foftenne felicemente un efame , e delle 
Tefi fopra la Metafifica . Quefio Principe » U 
di cui capacità annunziava i maggiori fuccefli 
ce avea foftenute delle altre fopra differenti ar- 
gomenti. Alcuni mefi avanti 1 Arciduca FerdU 
nando aveva fatto un fimile efperimento fopra 
il diritto naturale in prefenza di molti Mini- 
Ari, e di altre perfone nominate efpreflamente 
dalla Imperatrice Regina per afliftervi . Queft| 
Augufti Principi , come pure le Arciduchefle » 
lbao fiati formati cogli efempj i più rari di fa- 
viezza , colle lezioni , e colla pratica coftanto 
delle virtù morali ,. e politiche . 

( 1770. ) Noi damo finalmente arrivati a 
quella Epoca fi fortunata per Maria Teresa f 
e per la Fr ancia ; a queir avvenimento che 
deve garantire per fempre 1* amicizia della Ca- 
ia di Aufiria e di Borbone. La nazione Tede- 
fca, e la Francete $ interelTarono ugualmente 
ai facri, ed augufti legami, che ftabilivano la 
loro comune felicità. Deftinata a fare la felici- 
tà dei Fr ance fi con un Principe» erede delle 
virtù, e dei talenti di un Padre, che la Fran\ 
eia ancora piangerebbe , fe non lo vedeflè rivive- 
re nei fuo augufto figlio , V Arciduchefla Maria* , 
Antonia dopo effere fiata tolta dalle braccia di 
Maria Teresa giunfe alla corte di Luigi XV« 
per fpofare T Erede prefuntivo della corona 4 
La fua partenza aveva fatto fpargere molte la- 
cxijne a Vienna il fuo viaggio eia fiato, come 
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Un continuo trionfo; da per tutto quella Prin- 
cipefla aveva veduto un Popolo numerofo ac- 
correre al fuo paflàggio , ed affrettarfi a vedere 
la Spofa del fuo futuro Sovrano. Ma quali doverono 
éflere i fentimenti , che provò , quando air av- 
vicinarfi alla capitale della Francia vide una 
folle innumerabile di cittadini di ogni età , e 
di ogni rango popolar le ftrade , e afpettare 
coftantemente , malgrado gli effetti di un cielo 
tempeftofo il felice momento del fuo arrivo ? 
Allora fenza dubbio Ella concepì per quefto 
Popolo, che ha fempre adorato i fuol Rè quel 
lèntimento di onore , di cui in feguito fi è ve- 
duto quefta augufta Principefla dar delle pubbli^ 
che prove . I Franceji videro in lei le più ama- 
bili attrattive del volto unite a un'aria di no- 
biltà , e di grandezza : poco dopo eflì ebbero 
1* occafione di conofcere il cuore fenfibile , e 
benefico di quefta augufta Principefla , e prefa- 
girono, che Maria Antonia farebbe un giorno 
per loro ciò che è Maria Teresa per i fuoi 
popoli. 

Efli non s' ingannarono ; fra i molti atti 
di beneficenza di quefta Principefla, viva imma-' 
gine della fua rifpettabile madre , eccone uno , 
veramente preziofo alla nazione francefe; e de- 
gno dell' ammirazione della pofterità . La no- 
ftra augufra Regina , non eflendo ancora , che- 
Delfina , parteggiava un giorno dopo pranzo un 
poco al di là della Croce di Souvé, luogo ove- 
iì adunava la caccia. Afcoltò in una vigna vi- 
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cina al Villaggio di Acber, fituato due leghe 
lontano da Fontainehleau le grida di una donna» 
e di un piccolo ragazzo, che fi difperavano • 
Quefta Principerà fa fubito arreftare la fua 
carrozza, fcende dalla medefima, falta nella vi- 
gna , e vola ìn foccorfo della donna , a cui il 
dolore aveva fatto perdere la cognizione • le J 
fa refpirare delle acque fpiritofe, e vedendola 
ritornare in fe ftefla gli dice per confidarla tue- - 
to ciò, che il fentimento può infpirare a una 
anima tenera . Le prende le mani , V accarez- 
za , mefcolando le fue lagrime a quelle di que- 
fta infelice . Sente da eflà , che un cervo infe- 
guito dai cani aveva faltato fopra la muraglia 
di un piccolo giardino , dove lavorava il Tuo 
marito , che lo aveva colpito colle corna nel 
baffo ventre, e che quei difgraziato era morto 
in quel punto . A quefto racconto la Princi- 
peflà le dà tutto ciò che ha nella fua borfa, e 
raddoppia le tenere efprefiioni della fua fenfibi- 
Jità. Il Delfino^ il Conte, e la Conceda di Pro- 
ve?iza arrivano in quel punto, e penetrati dai 
wedefimi fentimenti profondono l'oro nelle ma- 
ni di quella Donna infelice . La Delfina fa ac- 
collare la fua carrozza, vi fa montare la ma- 
dre, il fuo figlio, due Donne che fi trovavano 
prefenti ed un fuo cameriere con ordine di ri- 
condurre quella povera Donna a cafa fua , e di 
tornare a renderle conto dello fiato del marito» 
che refpirava ancora, fecondo un altro rappor- 
to , che era flato fatto alla Principerà . Nel tem- 
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po che li Delfina afpettava quefta rìfpofta ar* 
'riva il Re , che fentendo f accidente accaduto , 
'unifce il fuo dolore con quello della fua au^ 
jufta famiglia, ed efclama : sa Quale di f grazia t 
tome fi può rendere a quefta moglie il fuo ma- 
rito* e a quel bambino il fuo Padre ss .Ab! mio 
Signore , rifpofe la Principerà , ca*vand$gli della 
mi feri a noi poffìamo diminuire almeno la cru- 
deltà della loro forte . Tali aneddoti nella vita 
J dei padroni del Mondo fanno fopra i cuori un* 
impreflione, che non fi fcancella giammai : e 
non fi poffono mai render pubblici, quanto ba- 
tta . Quefto pafTando di bocca in bocca fu no- 
to ben prefto a tutte le Provincie della Fran- 
cia , c penetrò tutti i cuori di quel fentimento 
d* ammirazione , e di amore , che non fi può 
ricufare al racconto di una lodevole azione . 
Maria Antonia avanti il latto di Acbere era 
teneramente amata da tutta la nazione Francefe *, 
dopo quell'atto di beneficenza fi può dire che 
quefto amore è giunto fino all' adorazione . 
Ecco dunque il vantaggio dei Monarchi ; più 
fi avvicinano ai loro Sudditi, più fono vera- 
mente grandi ; fe effi fe ne allontanano , non 
fanno che abbagliarli • Il loro Popolo li per- 
de ben prefto di vifta , e li lafcia foli nella 
loro sfera . Al contrario , fé amano difender- 
ne qualche volta , il più fincero omaggio , e 
i' amore il più tenero fono fempre il contrac- 
cambio della loro affabilità. 
••* Subito dopo la partenza dell' Arciducheflk : , 
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Maria Antonia* V Imperatore era partito per 
far un giro nell? Ungheria . In tutto il tempo 
che durò quefto viaggo t Imperatrice Regina 
ricevè le nuove le più conlolanti di quanto fa- 
ceva quefto Principe per tutto , dove panava . 
Racconteremo qui un fatto relativo ai viaggi 
delf Imperatore . E* quefto uno di quegl' iftori- 
ci avvenimenti che fi leggono con tanto pia- 
cere nella vita di Enrico IV. Un giovine Afr- 
f vietano inclinato ai pofti Militari , ai quali 
dava a lui diritto anche la nafeita, difponendo 
di avanzarfi prontamente nella fua Patria, chiar 
piato forfè da quanto aveva intefo dire d' ag- 
gradevole dei fervizio nelle Truppe Aujlriache 9 
e delle ricompenfe militari accordate agli Ufi- 
zia li che fi diftinguono, rifolvè di andare a pro- 
curarfi un impiego nelle Armate dell' Impe- 
ratrice Regina , e prefe la ftrada di Vienna 
munito di lettere di raccomandazione • Eden- 
dò giunto negli Stati della Cala d' Auflria fi 
fermò una fera ad un albergo , dove trovQ 
tre foreftieri : Dimandò loro in grazia di per- 
mettergli che cenafTe con efli ; quefta permif- 
iione gli fu facilmente accordata . Quefti fbre-r 
ftieri erano Tedefcbi • Il giovine Napoletano > nel 
tempo della cena raccontò la fua iftoria, e fpie- 
gò agli altri T afpetto del fuo viaggio. Una 
fra quefti dopo averlo afcoltato tranquillamente 
gli difle sa Io credo che voi prendiate un cat-t 
vo partito ; Dopo tanti anni di pace , con 
una quantità prodigiof* di nobiltà da impiegare 
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io vedo poca appare aza che uno firaniero pojja 
e (fere amine fio ne II* armata . Il % Napoletano , ri- 
fpofe ehe era ciò non ottante riibluto di con- 
tinuare il fuo viaggio ; che conofceva affai be- 
ne la giuftezza delle regioni che gli fi oppo- 
nevano , che in fatti egli non aveva > che 
delle deboli fperanze , ma che forfè vedendolo 
di così buona volontà , fi farebbe qualche cofa 
per guadagnare uno zelante Ufiziale . Quindi 
palesò il fuo nome e nominò le perfone di con- 
fiderazione , dalle quali era raccomandato, e 
convenendo , che le lue fperanze erano difficili 
ad effettuarli , confefTava nondimeno, che con- 
fidava molto qualunque cofa fofle per accadere • 
Allora il Viaggiatore Auftriaco che lo aveva fui 
principio dillualò , gli diffe := Ebbene ; giacché 
cofa alcuna non può farvi cangiare la voftra 
rifoluzione , io vi darò una f ettera , che vi 
farà forfè utile , fe la rimetterete nelle mani 
del General Lafiy . Il Napoletano riceve la Let- 
tera , e continua il fuo viaggio. Al fuo arri- 
vo a Vienna fi prefenta al General Lafcy ; gli 
rimette tutte le fue Lettere di raccomanda- 
zione, eccettuata quella dell'incognito Viaggia- 
tore , che aveva fmarrita . Il Generale dopo 
averle lette , gli difle , che affai gli rincre- 
sceva di non potere efTergli utile , e che vi 
era un affoluta impoffibilità di ottener ciò che 
deflderava . Il Napoletano , che fi afpettava 
quefta rifpofta, non perdè ciò non ottante la 
fperanza : fi occupò per molti giorni a fare 

un 
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un* aflìdua corte al Generale , che Io vedeva 
con piacere , ma fenza dargli mai una favore- 
vole nuova . Finalmente egli ritrovò la lettera 
che aveva fmarrita ; prefentò anche quella al 
Generale , dicendogli , che fe n era (cordato . 
Gli raccontò la marnerà , con cui t aveva avu- 
ta fpiegandofi che fperava affai più nella fua 
bontà , che nella raccomandazione del viaggia- 
tore, che glie l'aveva data. Il Generale l'aprì, 
e rimafe forprelb dopo averla letta ,> {ape- 
te voi , gli di (Te egli, chi fia quello che vi 
1w dato quefta Lettera ? Aè , rifpofe il Na- 
poletano b* /* ifttffo Imperatore ; voi diman- 
date una Sottotenenza , ed egli mi comanda 
di farvi Tenente . 

Nel tempo che 1* Imperatore fi faceva am- 
mirare in Ungheria per l afliduità delle fue oc- 
cupazioni , e per la ftia bontà , Maria Teresa 
faceva dei nuovi ftabilimenti nei iuoi Stati fi- 
redi tarj . Niun Sovrano ha avuto mire così fa- 
vie intorno alla pubblica iftruzione , nè ha fat- 
to ftabilimenti sì vantaggiofi relativamente a que- 
fta parte , la quale non interefla molto i Rè , 
fe non che quando fono perfettamente iftruiti 
età ftefli . La fondazione del Collegio Terefiano , 
la Cattedra d'economia politica, che ha fondata 
a Milano , e di cui ha incaricato il Marchefe 
Beccaria, e molti altri ftabilimenti di quefta 
natura, faranno un eterno onore ai fuoi lumi, 
ed alle fue virtuofe premure, fervendo alla fe- 
licità de* fuoi fudditi. Eccone due altri ugual- 
Tom. L O 
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mente vantaggio*! : il primo, e il più impor- 
tante, è una fpecie di Seminano , net quale 
quelli* che in feguito vogliono divenire maeftrt 
cu fcuola nelle campagne, fono obbligati di an- 
dare ad imparare eili ftefE ciò che devono in- 
Tonare agli abitanti dei villaggi, tanto fopra 
^cognizioni civili, ed economiche, quanto mo- 
rali , e religiofe . Non fi permette a chicchef- 
fia d* infegnare nelle fcuole , fe prima non ha 
pallaio in quello Seminario il tempo preferi- 
to, e non ha ottenuto dai fuperiori gli attesa- 
ti di capacità fufficiente . Maria Teresa ha vo- 
lato che il fucK Popolo folle bene iftruito; ha 
conofeiuto che la maggior parte dei mali che 
affliggono le focietà dipendono dall ignoranza. 

L' Imperatice Regina aveva voluto rare il 
Càglio di una fcuola di Commercio, e allorché 
viae che quello faggio comfpondeva perfetta- 
mente alle lue mire , confermò quello ftabih* 
mento, e lo animò maggiormente. In quefta 
fcuola quattro ProfefFori infegnano a ventile* 
Molari, ligli di mercanti, e di artigiani , l ar- 
te di ben fcrivere, l'aritmetica, il difegno, la 
geografica relativa al commercio. Io ftile mer- 
cantile, e le lingue principali, e vi aggiungo- 
no un corfo di morale parimente relativo al 
commercio . Non vi è una parte di quefta fa- 
via iltitazione , che non palefi la profonda pe- 
netrazione ddla Legiflatrice . Si vede, che an- 
che avanti di nulla tìflare fopra un oggetto co- 
sì importante , ella aveva penfato a tutti i mezzi 
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di. ricavarne tutto il vantaggio, che fe ne po- 
teva fperare* Quefta precauzione cosi neceflaria 
nei nuovi ftabiiimenti è quella , che impedifce 
di cadere in. qualche errore > ed è cola nota, che. 
gli errori in materia di governo fono Tempre » 
o di fornaio nocumento allo flato » a almeno 
portano feca un difpendio grandiffirao . 

Quefta ftabilimenta era il mezzo il più fi-, 
curo di fare del commercio, una fpeculazione 
giudizio fa , che lo conduceffe in poco tempo a. 
divenire una fc Lenza molto eftefa L' Impera- 
trice Regina avea conofciuto che quelli oggetto 
sì importante farebbe ben prefto nei fuoi Stati 
ereditar] una bilancia ammirabile,, che nelle 
fue mani potrebbe tenere in un equilibrio per- 
fetto le ricchezze del Popolo % e L titoli de* 
grandi . Quelli che in Germania come altro- 
ve » fono si fieri del rango che gli dà la loro 
nafeita, e delle prerogative che vi fono unite * 
dovranno almeno » a motivo delle ricchezze » del-, 
la deferenza per quella parte di Gttadini che 
coi loro talenti ,. e colla loro induilria fanno 
procurarli una fortuna , di cui e ili non fanno 
per lo più che godere , ed abufarfi» 

Spello fuccede , .che malgrado tutta la vi- 
gilanza, del Principe introducono degli abufi 
che egli non può prevedere i e che hanno la 
loro forgente nell* avarizia di alcuni particolari, 
tempre pronti ad approfittarli delle circoilanze- 
per i loro vantaggi perfonali; non è tempre 
tacile i* avvederiene >. perchè fono quelli ma- 
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neggj nafcofti tanto più pregiudicevoli ai popoli , 
quanto è loro più difficile di alzare la voce , 
e di farfi fentire più dei loro ingiufti oppref- 
fori; Tale era un impofizione , che fi ritrae- 
va negli ftati ereditar) , e che recava tanto 
più pregiudizio, quanto più era impreveduta • 
Eran fcorfi alcuni anni , dacché trovandoli il Fi- 
fco in un gran bifogno, era fiata ftabilita ne- 
gli fiati dell' Imperatrice Regina un impofizione 
di dieci per cento fulle fucceflioni Collaterali . Si 
volle riguardare come comprefa nel cafo anche 
la fucceflion d' un Abate a un altro , onde fe- 
condo f editto ogni nuovo Abate fi trovava fog- 
getto a queft* impofizione ; i monafteri dunque 
vennero a compofizione col Fifco , e fi libera- 
rono dall' impofizione col pagare tutta in una 
volta una fomma determinata ; ma fi crederono 
però in diritto d'imporre un dieci per cento 
ai loro Vafialli in ogni mutazione di Abate , e 
venivano in quefta guifaa rivoltare fui crediti^ 
e fui Capitali dei loro Coltivatori un impofizio- 
ne, che nella fua origine doveva ritirarfi dall' 
entrata netta dell' Abate . Quefta che era una 
vera prepotenza , portava il bel nome di dirit- 
to di mitra ; e in virtù di quefto pretefo di- 
ritto i monafteri hanno riprefo più volte , e in 
una maniera, che è di un grandisfimo aggravio 
alla coltivazione, a fomma, che avevano una 
volta pagata al Fifco . L' Imperatrice Regina 
informata di quefta ufurpatoria coftumanza 1* 
abolì nell' anno prefente con Una Ordinazione , 
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che proibiva ai-Monafteri di non efigere coÓl 
alcuna in avvenire, e ai loro fudditi di nulla 
pagare a quello oggetto. » 

Emanò in quefl* anno fteflò Maria Teresa 
un altra Ordinazione, nella quale riconobbero 
gli Abitanti , e i coltivatori della Campagna i 
benefici difegni della Madre della Patria . Que- 
flo è, dice l Autore delle Effemeridi Francefi, 
uno de' maggiori benefizj che 1' Imperatrice 
Regina abbia potuto fpargere fopra i fuoi fud- 
diti ; uno di quei benefizj , che ne' Tuoi flati 
fpecialmente efigeva la maggior prefenza di fpi- 
rito , e il riiaggior coraggio, e uno di quei 
benefizj frattanto, di cui è cofa che reca ftu* 
pore , che {{ abbia a far fentire la neceflità iti 
tutta X Europa. Se fi andafle a dire alia China % 
che nelle noftre Società , le quali fi pretendo 
che fiano coltivate, e polite, vi fono degli uo- 
mini , i quali fi fono collegati cogli animali, 
onde afllcurar loro la libertà di divorarfi gli 
altri uomini fenza alcuna oppofizione ; rifpon- 
derebbono i Chinefi , che noi non abbiamo al- 
cuna idea delf oggetto del governo , nè der 
principj naturali della Società umana , e che 
noi li amo tanto felvaggj quanto i noftri Lupi » 
e i noftri Cignali ; I Chinefi avrebbero torto ; noi 
non fiamo affatto così felvaggi, ma fiamo bensì 
molto più leggieri , ed incoerenti. Noi vogliamo il 
bene degli uomini in generale , e fiamo fenfi- 
bili alla miferia dei poveri -, ma non ci diamo 
gran pena per indagar le cagioni di quella mi- 
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feria, per ritrovare i mezzi di follevarla , e 
quello , che è il più importante , di prevenirla . 
Confoliamoci colla fperanza , che le cofe fiano 
per cangiar fiftema . Tutti gli avvenimenti con- 
tenuti in quelli Annali ^ ed altri che fono rer 
centemente feguiti , provano , che vi fono dei 
Sovrani > i quali vedono queftì mezzi d etle* 
utili agi* uomini, e gli pongono in pratica, 

L' ordinazione di Sua Maeftà Imperiale , e 
Reale è un monumento preziofo della fua bene- 
volenza v che non poffiamo far a meno di ri- 
portare tutto intiero : fi vedrà , che fe ella 
lafciò alcune reiezioni nella libertà che dava 
ai Coltivatori di difenderfi contro gli Animali 
felvatici , relativamente al tempo , il motivo 
fu, che era impoflibile fui due piedi il far me- 
glio negli Stati che ella governa. 

" Maria Teresa ec. Siccome noi fiamo 
« invariabilmente portati a procurar l abbon- 

* danza dei viveri , e ad invigilare fopra tut- 
te t0 c iò , che può contribuire alla coltivazione 
« della terra , e ad abolire tutto ciò , che è ad 
«* efla contrario , abbiamo feriamente confide- 
** rato il danno notabile , che è cagionato 
«i alla gente di campagna , che vive prin- 
« cipalmente della coltivazione faticofa dei 
H fuoi fondi » dalla moltitudine ecceffiva dei 

* Cignali , che fi lafciano aumentare in molti 
u luoghi , non ottante tutto ciò che in ordine 
¥ a quello è flato già decretato ; Affinchè dun- 
« que i noftri Sudditi fedeli non abbiano più 
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* motivo di lagnarti fa quello punto, e per 
** fare intorno a ciò uno flabilimento folido, è 
*■ permanente, vogliamo, ed ordiniamo, che in 
m avvenire fiano fatti dei parchi chi ufi in ma- 

* niera , che niun Cignale ne pona ufcire , e 

* che tutti quelli i quali faranno trovati, o nei 
*' bofchi , o nei campi fiano riguardati, come 

* beftie feroci , ed uccifi in conseguenza in 
u qualunque tempo dell'anno, ** 

Perchè i Signori > -e tutti gli altri che 

* hanno diritto di càccia , abbiano intanto un 

* termine conveniente per disfarfi dei Cignali 

* che attualmente efiftono , o llabilire i par- 
" chi , che prefcrivìamo , cafo che vogliano 
44 coufervame , accordiamo loro il termine d'un 

* anno, cominciando dal 31. Dicembre del pre- 
** Fente anno 1770., di maniera, che al primo 
** ( Gennajo 1772. , tutti quelli animali fiano o 
m rinchiufi, o uccifi. Tutta quelli, che avran- 
" no di quella forte di animali faranno «bbli- 

* gati dopo quello tempo a far uccidere tutti 
** quelli che 4i troveranno fuori dei parchi, 
m fenza diftinzione di mefe>, o di Cagióne, e 
** al primo avvifo che loro ne farà dato , fot- 
n to pena di dovere efTere refponfìibili del 

* danno cagionato , e in cafo -che fi contrav- 

* venga ai noli-ri «ordini , tutti i Vallìilli , e' 

* qualunque altra perfona ancora , ne daranno 

* avvifo al Capitano del Circolo , che farà loro 

* immediatamente giuftizia, e farà celiare i la- 

* menti ; tutti quelli che hanno diritto di cac- 

O4 
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eia « e che contravverranno , oltre la rifazio- 
" ne dei danni , la ranno puniti anche più feve- 
" ramente fecondo f efigenza del calo . " 

" Quanto ai Cervi, i quali faranno con- 
« fervati , farà permeflb ad ogni Vaflàllo di chiu- 
" dere i loro fondi, e le loro pofleilìoni con 
" palizzate alte quanto loro piacerà, ma non 
u terminate in punta, con folle, o fiepi verdi, 

* e farà dato loro in quefto ogni foccorfo, e. 
iÉ ogni facilità; a condizione però, che le fofle 
" non fiano fatte in maniera, che i Cervi pof-. 
" fano reftarvi prefi, e che nei terreni, che 
u fono dalla parte del Danubio fiano lafciate di 
m diftanza in diftanza, a tre, o quattrocento 
" paflì una dall'altra delle apurture, o fiano 
" porte , che nelle eferefeenze del fiume dovran- 

* no aprirfi affinchè i Cervi vi fi poflano ri- 
" fugiare. " ... 

" Tutto il fin qui detto avrà luogo ugual- 
Ci mente riguardo ai fondi porti nei boi chi, e 
" febbene rimanga in libertà di quelli che han- 
<l no diritto di caccia il comprare quefti fondi 
" per tenervi i loro falvatici, Noi vogliamo 
" pertanto, che non fi ufi violenza alcuna fu 
" quefto punto, u 

" Siccome è arrivato altronde alle noftre 
€i orecchie , che i Cacciatori hanno preferitto ai 
" proprietarj dei fondi fituati nei boschi, o lo- 
<* ro contorni, il tempo di tagliarvi il primo, 
4i e il fecondo fieno, ed hanno inoltre pretefa 
w che fe ne dimandi loro ; la permiflione , ìso\ 
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" abolifchiamo quella foggezione , e vogliamo, 
" che tutti, e fingoli godano d'una intiera, e" 
" piena libertà. „ 

Ciafcuno fi compiacerà fenza dubbio in ve- 
dere quefti faggj flabilimenti che hanno per ba- 
fe la giuflizia , e la pubblica felicità per ogget- 
to. Dacché Maria Teresa ha aflbciato Gìujep- 
pe IL alla correggenza degli frati Ereditarj , la 
Madre , ed il figlio animati dal medefimo zelo » 
inlpirati dalla medefima tenerezza, guidati dai 
medefimi principi » fembra che fi contendano a 
vicenda la gloria di renderli cari ai loro Po- 
poli . Le LL. MM. IL e RR. per un Editto del 
mefe di Novembre indotti dai motivi i più favj' 
efentarono da qualunque dazio tutti i grani , che 
entrallero, o circolalièro nei loro flati . Quella 
libertà di commercio potè molto facilitare l* 
abbondanza di quello genere nelle Provincie che 
{offrivano la carellia. 

Tutto ciò , che ha rapporto alla gloria de- 
gli Augulli figli di Maria Teresa , deve effere 
confacrato negli Annali della loro rifpettabilc 
Madre. L' Europa maravigliata gli vede diflin- 
guerfi in una maniera luminofa, fra i Principi de- 
sinati a fare la felicità del genere umano , e il 
racconto delle loro azioni gloriofe fervirà a far 
guftare la prefente felicità , e a confolare dopo 
le afflizioni cagionate de' mali paflàti . Racco- 
gliamo con premura quefle azioni ammirabili, 
che ferviranno d'efempio, e di modello ai fecoli 
futuri , nei tempo ifteflb che fanno la gloria del 
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goffro fecolo Ai 19. Agofto di queft* anno nel 
territorio di Pofoviz , vicino al villaggio di Sla- 
vi kovtz in Moravia , fa eretta in prelènza d* una 
numerofa nobiltà al fuono di varj iftromenti , 
collo ftrepito del cannone , un monumento che 
il Principe Vintesi™ di Licbtenstein , Signore di 
Pofoviz , avea fatto inalzare in memoria di avere 
in fimil giorno t anno paflato l' Imperatore > per 
onorare, e incoraggire f agricoltura , lavorato 
varj folchi nei campo, in cui è eretto quefto 
iftrumento. Il monumento è fuperbo, del più 
bel marmo , ornato di .figure allegoriche , e 
della ifcrizione feguente . 

lmp. Cut*. Josepho 
Dhi • Francisci . Et . M. Tbertsiae . Aug. 

Pio . Filio Aug. 
Quoà is . Anno . M.D.C C. LXIX. 
Mense . Aug. Die • ip 
Ad . Excìt andarti . Populorum Induftriam % 
Ducto . Per . Tot um . Hoc . Jugerum . Aratri 
Agriculturam • Humani . Generis • Nutricem 

Nobilitavi* 
Communìbus . Ordinum . Moraviae . Voti* 
Monumentimi . Pofuit . 
Jofepbus • Wenceslaus . Princeps 
! A . Licbtenstein - 

L* aratro , di cui il Monarca fi era fervito, 
era flato involto in una floffli di feta , e deporto 
nelle mani de* rappreientanti gli Stati di Mo- 
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ravia dopo eflerfi fatta incidere fui medefimo % 
Vifcrizione feguente 

Trac si dente . In . Inclyto . Caesare* 
Regio . Gubernio 
Et . Supremo . Marcbionatus . Moraviae . 

Capitaneoy 
Comite . Antonio . Francifc* 
A . Srattentach 
Hic . Loci . Br*»tf* . PrfffW 
Sibi * Penates . Inbabitante 

Die • ip . tìrrò 
Quintam . Pomeri di anam . ,o 
Proficiscens . ìM . Ctftfr* . Olscbana* 
Propè • P<J£0W . Clavihvvis » 
Josepbus . IL . Cto/ir . Romanus , " 

Hoc . y4r*f ro • À*ri . iWr** 
Truca . Liras , ^r<wr<tf . Binas ^ 
Qubernante . Principe * Jofepbo 

A . Licbtenstein 
In , S00 . Dominio . Posovviz 
In . Perpetuam . Ita" . Memoriam : 
i/ow . Aratrum . iVr • Actualem 
Ejusdem . Domini i . Directorem. 
Joannem . Aty>. Ignatium . Thomam . 
/ir» Proprias » Statuum • Moraviae 
Marna . Confignantt • 

■ ■ * 

Quefto monumento si gluftamente inalzata 
all' Imperator Giuseppe II. ci rammenta» che in 
una fimile occafvone il Delfino.* adeffo Re di 
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Franerai ne meritò uno fimile ai 15. Giugno iy68. 
onde diremo coli* Autore delle Effemeridi, di 
cui riportiamo le parole „ pojjano i Principi , da 
cui C Europa attende la fua felicità , injiftere nel- 
la ricerca di tatti i mezzi che pojjòno concorre- 
re al generale vantaggio . » 

Alcun Principe fino ad ora non ha forni- 
to tanti efempj, che manifeftino il carattere il 
più felice, e che dieno le più alte fperanze di 
quello che farà per fare un giorno, quante Giu- 
Jeppe fecondo . Semplice nelle fue maniere , s* in- 
contra fpeflò nelle ftrade di Vienna , veftito , 
come un lemplice particolare, non avendo fe- 
co altra guardia, che l'amore univerfale, che 
tutti li portano'. Egli ofTerva , ed oflervando, 
confola , difende e riforma . Impara dalla pub- 
blica voce a giudicare di quelli , che non fi 
monderebbero giammai a lui perfonalmente , che 
fotto la mafehera delle corti . Sente ciò che fi 
penfa di lui medefimo. Riguarda i fentimenti 
ingenui del Popolo , come fpecie di lezioni , 
che poflòno render più facile l'arte di gover- 
nare quefto Popolo colla più clàtta giuftizia, 
colla maggiore abilità , e nella maniera la più 
analoga , alle fue difpofizioni . Dà in abbondanza 
dei foccorfi alla difgrazia , ma economo al tem- 

Lfteflb , e benefico , il che coftituifee la maf- 
a delle virtù dei Monarchi, e non permet- 
te, che la difgrazia ftefla venga giammai aftrap- 
pargli dalle mani le ricompenfe , che non fono 
dovute > che ai fervigj reali , e non ignora , 



Digitized by Google 



DI MARIA TERESA . 221 

che il danaro dei Popoli deve efTere impiega tQ 
per Ì utilità comune dei medefimi , eflendo que- 
llo il gran principio , a norma di cui fi deve 
regolare la generofità dei Sovrani; L'operare 
a tenor di quelle mafiime in un età così gio- 
vine , indica apertamente , che gli anni fon di 
gran lunga prevenuti dal ferino • 

Quello Principe, in una di quelle palleg- 
giate, in. cui fi compiace di nafeondere la Tua 
grandezza, vide una Fanciulla, che portava un* 
involto nel fuo grembiale, e che compariva op- 
prefla dal più amaro dolore . La fua gioventù , 
e la fua afflizione Y interelTarono : la fermò 
con queir aria di dolcezza , che dipinge V in- 
terefle, e il rifpetto, che le anime fenlibili mi- 
trilcono fempre per le fventure . Le dimandò , 
fe egli potette fapere , fenza efTere indifereto ^ 
ciò , che, portava. La Fanciulla, il di cui cuo- 
re amareggiato , e ripieno del più vivo cor-% 
doglio provava quella necellità , che hanno fen- 
tito qualche Volta tutti i difgraziati di sfogar- 
fi, raccontando le fue miferie, non potè re- 
fillere lungo tempo alle illanze dell' incognito., 
che l' interrogava . Le dille , che 1' involto , 
che portava, conteneva alcuni abiti di fua Ma- 
dre , che Ella andava a vendergli . Aggiunfe 
piangendo , che quella era la debole , ed ulti- 
ma riforfa; che reftava loro, per fufllltere am- 
bedue, che . non fi farebbe afpettata giammai di 
ritrovarli a un limile eccello d' indigenza ; che 
. ella era Figlia, e fua Madre Vedova di un Uli- 
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siale, che aveva fervito con onore, e -diftuw 
zione nelle Armate dell'Imperatore, fotta le di; 
cui bandiere aveva facrificato la vita fenza aver- 
ottenuto avanti le ricompenfe , che era in di-: 
ritto di afpettare * „ Bi fognava , le rifpofe ih 
Monarca, presentavi una jupplica alt Imperato-* 
re . Non conoscete voi alcuno , che pojja racco-ì 
mandargli il voftro affare. Ella gli nominò uno 
di quei Cortigiani, che promettendo» e feor- 
dandofene colf iftefla facilità , li era da lungo 
tempo incaricato di raccomandarla, fenza aver 
potuto, per quanto diceva egli , ottenere co- 
fa alcuna • L inutilità delle lue premure a- 
veva ancora ifpirato alla Fanciulla delle idee 
fvantaggiofe della generofità , e della clemen- 
2a dell' Imperatore \ idee , che ella non feppe 
diffimulare all' incognito • tt Voi fiete fiat a 
ingannata , le replica quefto Principe, naicon-^ 
dendo tutta l'emozione del fuo cuore , io fona 
come Jicuro che fe f Imperatore aveffe faputo la 
vojlra Jituazione* vi avrebbe apportato rimedio * 
Egli non è quale vi fi e dipinto . Io lo cvnofco , egli 
mi ama, ed ama anche pià la giuftizia . Conviene* 
affolùt amente ricorrere a Lui . Fate una Jupplica , ve* 
nite dimani a portarmela al Cafteilo al tale indi* 
rizzo ,* alla tale ora. Se le voftre di/grazie , e la 
vojlra condizione è tale , quale voi C avete det- 
fa , io presenterò la fupplìca , e voi medefima 
alt Imperatore ; appoggierb la vojlra dimanda , # 
ardi fio credere , che non lo farò inutilmente — % 
La Fanciulla rafeiugava le fue lacrime , • e li 
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affaticava a dimoftrare tutta la fua riconofcen-* 
za ali* incognito Signore , quando Egli foggiun- 
fe r s Frattanto non bi fogna vendere i vojlri 
veJlitL Quanto penfate voi di ricavarne ì SS Sei 
ducati , rifpofe ella , 53 . Permettete , egli 
difle , che io ve ne prefti dodici fino a che noi 
abbiamo veduto il juccejjò delle nofire premu- 
re . si 

A quelle parole efli fi feparano : la ragaz- 
za corre a portare a fua Madre i dodici duca- 
ti , i veftiti , e le fperanze , che un* incogni- 
to, che un Angiolo di Dio, un Signore dell* 
Corte , un amico dell' Imperatore le ha date . 
Alla defcrizionf che Ella fa , alla fifonomia che 
ella dipinge , ai difcorfi , che ella riporta , la 
Madre, o qualche altra perfona, che era pre- 
fente, riconofce 1* Imperatore. Felice quel Prin- 
cipe , che in fimili cali non può etter ricono- 
fciuto . La Fanciulla rimane allora fpa ventata 
della libertà , colla quale ha parlato air Impe- 
ratore di lui medefimo . Non ardifce andar più 
il giorno dopo al Gattello, e non riefce ai fuoi 

farenti di condurvela , fe non dopo pallata 
ora (labilità . Ella giunge in tempo, in cui 
l'Imperatore impaziente di vederla, dava degli 
ordini ? perchè fi cerca fle di lei . La Fanciul- 
la riconofce allora il fuo Sovrano, e fi fviene. 

L'Imperatore avea già prefo delle efatte 
informazioni dai primi Ufiziali del reggimento* 
in cui il Padre della Fanciulla aveva fervito* 
avendo ricavato da Elfo il nome di quello Reg- 
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gìmento , e quello di fuo padre . Egli avea 
trovato il fuo racconto {incero, ed avea quin- 
di conofciuto , che la fua beneficenza farebbe 
conforme alla giuftizia, e non farebbe mal col- 
locata . *' ' » 

Allorché la Fanciulla , che era ftata tra- 
fportata in un altro appartamento fu ritornata 
in fe ftefla, l'Imperatore la fece entrare nel 
fuo Gabinetto , infieme coi parenti , che V ave- 
vano accompagnata ; e confegnandole il brevet- 
to di una pendone per fua Madre, uguale à 
quella , di cui fuo Padre aveva goduto, e di 
Cai la metà feguiterebbe ella a godere alla mor- 
te della Madre . *s Figlia , le difle quefto 
buon Principe , Io prego voftra Madre , e voi 
mede/ima a perdonarmi il ritardo , che vi ha 
gettate in una s ingiufta indigenza. Voi sarete 
persuase, che qùejio ritardo era involontario dal 
canto mio; e se qualcuno per f avvenire vi dice 
filale di me, io vi prego solamente di prendere 
le mie parti ss . 

Dopo quefto avvenimento Giuseppe Secondo 
riflettendo, che malgrado le fue paterne pre- 
mure , e ricerche , poteva fuccedergli d* ignora- 
le delle cofe di quefto genere , o di qualun- 
que altro , di cui è molto eflenziale, che ven- 
ga iftruito , rifolvè di renderfi acceflibile a tut- 
ti i fuoi Sudditi ; Egli fifsò un giorno per fet- 
timana , in cui tutti i Cittadini , di qualunque 
rango, e condizione fi foflèro, poteflèro ricor- 
rere alla fua giuftizia , o alla lùa clemenza , e 

pre- 
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preferirgli le loro fupplìche , o i loro lamen- 
ti . Proibì a tutti gli Ufiziali di fervizio pref- 
fo di fua perfona di negare f ingreflo , in quei 
giorni a chiunque fi prefentafle per quefto ef- 
fetto . Dichiarò nel tempo ifteflb , che vole- 
va render giuftizia indiftintamente a tutti gli 
Ordini dello Stato . Una tale dichiarazione • do- 
vè fènza dubbio fpaventaxe quegli Uomini po- 
tenti che fi erano ferviti dei loro credito, o 
dei loro rango per opprimere tacitamente quei 
Cittadini , che non avevano ofato lamentarti^ 
Ma quale confolazione per quelle vittime in- 
felici della prepotenza, e della tirannia in ve- 
dere il loro comune Sovrana prendere la loro 
difefa , e far federe ai fuoi fianchi fopra il 
luo trono» e la clemenza benefica, e f inefora- 
bile giuftizia ! Ecco la più dolce occupazione 
per quefto grande Imperatore . Quefta fola , e 
iaggia iftituzione bafta per prevenire una molti- 
tudine di abufi , e per renderli nei tempo ftef-* 
fo quefte udienze meno gravofe , poiché egli è 
certo che fui principio vi faranno fiate moltif- 
(ime cofe da manifestare a quarto Principe : ma 
è certo ugualmente, che la r Ubertà, che egli ha 
accordata di poter parlare a lui fteflb, deve aver 
neceflariamente fatto, che in feguito vi fia fia- 
to , e vi fa per cflere molto meno da dirgli. 

Citiamo ancora un beli* efempio di benefi- c 
cenza deli' Imperatore 5 i noftri Lettori ci fa- 
pranno grado della noftra efattezza in racco- 
gliere tutti quelli , che fono giunti alia cagni-. 
Tomo I. P 
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2ione del Pubblico. Quefto gran Principe andar 
un giorno, lenza eflervi afpettato in cafa di un 
povero Uflziale , padre di una numerofa fami- 
glia . Lo trovò a tavola con dieci dei fuoi fi-* 
gli i e un* Orfano della di cui educazione s' era 
in oltre incaricato , malgrado la fua indigenza . 
L* Imperatore , commoflb da quefto fpettacolo 
difle all' Ufiziale = la sapeva , che voi avevate 
dieci figli , ma di chi è quefto undecima} 
Egli è, le rifpofe il Padre , un povero Orfanel- 
lo che ho trovato espofto sulla porta dellà mia 
casa •«= . L' Imperatore intenerito, fino alle la- 
crime , gli difle , s Io voglio , che tutti que- 
Jii figli fieno miei penfionat i , e che Voi con- 
tinuiate a dar loro degli esempj di virtù , e 
di onore . Io pagherò per ciascun di loro du- 
gento fiorini per anno : fatevi pagare dimani 
dal mio tesoriere il primo quartale di queftè 
f enfioni . Io avrò premura del voftro Primo- 
genito f che faccio Tenente in quefto putito s> 
Quanto è grande un Sovrano , allorché va a 
cercare in quefta guifa la virtuofa indigenza 
nella ofcurità per ricompenfarla ! Egli può allo- 
ra efl'ere riguardato , come una viva immagine 
della divinità, degna dell' amore , e della vene- 
razione de' popoli • 

( 177 1. ) Nel piano ammirabile di gover- 
no di cui Maria Teresa ha gettato i fonda- 
menti , e che Ella perfeziona ogni giorno , tut- 
to ciò, che ha un rapporto diretto, o indi- 
retto alle vedute di quefta grande Legislatri- 
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ée, richiama l'attenzioni di Giuseppe II. Non 
sfuggono alla di lai villa le cofe anche più 
minute , le quali egli non riguarda come in .le- 
gna della fua grandezza , poiché qaanio gli og- 
getti di lor natura fon piccoli, fa ben egli ele- 
varli » e nobilitarli , per là maniera , con cui 
gli riguarda ,< € per la cura » che fi degna di; 
prenderne ► 

Ecco un fatto , che ne £ un* autentica 
prova * Qaefto Principe , avendo fatto in per- 
fona la vifita dei Conventi delle Religiofe della 
fua Ospitale e <ii qualche altro luogo > ed eflTen- 
dofi fatto render conto delle occupazioni delle 
medefime , giudicò a proposto di mandare iti' 
quei Conventi , in cui non vi è il coftume di 
educare le Fanciulle , o di cuftodire gì* Infer- 
fermi una gran quantità di tela, di cui le Re- 
ligiofe farebbero obbligate a far delle camicie 
per i Soldati . L' Imperatore leppe cosi rende- 
re utile alla Patria una immenfa quantità di 
Perfone , che lo flato nutriva , fenza che gli ren- 
de/fero alcun fervizio . In uno Stato niuno de- 
ve efiftere unicamente per le fteffo» La (beie- 
tà è un corpo , idi cui membri, quando non le fono 
di vantaggiose fono d'aggravio, e perchè vi 
regni in tutto il buon ordine è neceflario che 
tutti gl'individui fervano al ben comune. 

Efifteva negli Stati Ereditar) un abufo, che 
fifsò l'attenzione delf Imperatrice Regina ; al- 
cune perfone di quel ceto, noto nel genere di 
ereditare fono il nome di Mani Morte , pro- 

P z 
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furavano del potere , che davano laro le fante 
funzioni del loro Miniftero fopra i loro peni- 
tenti anche fui punto di morire: effe trovavano 
H mezzo di farli lafciare delle fornaìe conlìde-» 
rabili , delle cafe , delle terre , e di altri im- 
mobili . Quefti mezzi feducenti fono ftati per iL 
pairato portati a un tale ecceflb , che più di 
un terzo della bafla , e dell' alta Aufiria appar- 
tiene al prefente a diverfi Ordini Monaftici V 
Maria Teresa pensò eflTer cofa eflenziale , che 
le famiglie non foiTero ingiuihmente private dei 
x beni v a cui hanno diritto di pretendere in vir- 
tù dei legami naturali , che gli congiungono ai 
loro parenti . Quefta Principerà , che unifce 
alla pietà la più tenera, e allo zelo il più ar- 
dente per la religione un'anima coraggiofa, di- 
fciolta da tutti i pregiudizi , che ofcurando la f 
fua gloria, potrebbero nuocere ai fuoi popoli» 
ordinò, che per 1' avvenire, niuna perfona con- 
facrata agli altari , Ai qualunque rango , o - 
qualità , che ella fofle potefle eflere giammai; 
prefente , allorché un Teftatore fa diftendere 
giuridicamente f ultima fua volontà ; che que-^ 
fte perfone irte flè non potettero, influirvi diret- 
tamente , o indirettamente , o per configli , q 
per infinuazioni , perchè, dice ella , la potenza 
spirituale , non deve aver cofa alcuna di comuni 
ne ' colla potenza, temporale . Noi faremmo di 
quelli femplici Annali un immenfo volume , fa 
riportammo tutte le Leggi ftabilite da quefta. 
faggia Legislatrice ..Ci fiaioo contentati di par- 

: \ « 
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lare di quelle , che potevano dare ai noftri Let- 
tori un' idea più particolare dell' anima bene- 
fica , del genio , c delle mire di quella Prin- 
cipefla . 

Dopo rutto ciò , che contengono quelli An- 
nali, e dopo tutti i beneficj, che abbiamo ve- 
duto aver ricevuto da lei i fuoi fudditi, e quel- 
li che promettono i di lei lumi , f efperienza 
di 34. anni del Regno il più gloriofo, e l'ine- 
faufta di lei beneficenza , non dobbiamo eflère 
maravigliati , che tutti i fuoi figli fi affrettino 
di camminare fulle fue traccie, e di meritare 
dai loro popoli il tenero amore, che quelli di 
Maria Teresa nutrifcono conftantemente per 
quella augufta Sovrana . L* Arciduca Leopoldo 
Granduca di Toscana ha già meritato di eflère 
collocato nel rango dei più benefici Sovrani 
per una quantità di foavi leggi , e per le fpe- 
fc confiderabili , che S. A. R. ha fatte, tutte 
relative alla felicità dei fuoi fudditi* I tra- 
vagli , che quefto Principe ha intraprefi per dic- 
ioccare, e rendere abitabile, e proprio ad ef- 
fere coltivato un gran tratto di paefe paludofo 
chiamato la Maremma di Siena renderanno il 
fuo nome ugualmente caro, e rifpettabile ai 
fuoi popoli. Da uri lungo corfo di anni quefto 
paefe era quali interamente deferto : con que- 
ila intraprefa degna degli elogj più grandi , 
egli ha reflituito alla agricoltura un terreno con- 
fiderabile , che è flato neceflario, per così di- 
re , conquiftare fopra le acque, che fe ne era- 
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no impadronite. Il Sovrano ha fatto tutte le 
Ipefe neceflàrie, e quell'opera immortale è fta^ 
ta terminata, da lui lenza pretendere alcuna 
contribuzione dai fuoi fudditi. 

Nel tempo, che tutta l 'Europa {offriva la 
carellia dei grani, la Toscana era il folo paefe, 
che godeva dell' abbondanza , per gli incorag- 
gimenti , che l' agricoltura aveva ricevuti da quelle* 
Sovrano, e per il libero commercio dal mede-, 
fimo ftabilito. Erano Hate fopprefle dal Gran- 
Duca tutte le taflè per V introduzione delle 
derrate neceflàrie alla vita, e già quello Prin- 
cipe aveva abolito tutte le impofizioni fopra la, 
vendita , e la compra dei Bcftiami . v , 

Co§ì i, giorni del fuo Regno , fono contrafle- 
gnati da benefizj , che rendendo» ricco lo Sta- 
to , accrefeono la di lui autorità , e le di 
ki entrate 

< V Arciduca Ferdinando , dacché è Gover- 
natore della Lombardia Auftria.ca 9 ha fodisfatto 
alle alte fperanze , che fi erano concepite dalla 
fua Amminiftra7Ìone. Quello giovine Principe, 
che fi è applicato alle lcienze utili fino della 
fua teneri età con un' ardore ben rarp nei fuoi 
fimiU , vi ha fatto \ più rapidi progredì . Egli 
ha feropre avuto una grande palfione per la 
lettura , c il fuo libro più favorito era il Te* 
lemaco, che egli làpeva quafi tutto a mente . 
Si può giudicare da quella fcelta della bontà, 
e del carattere della fua anima. Quindi allor- 
ché egli era ancora a Vienna riguardava, come 
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una felicità le occafìoni di efler benefico, e Io 
è flato a una quantità di perfone di ogni forte 
di condizione * Con una Madre, quale "è Maria 
Teresa , quello Principe poteva efercitare la fua 
beneficenza fenza temere che folle per eflergli 
giammai negata cofa alcuna . L'ultimo efem- 
pio, che dillinfe la fua partenza da Vienna , 
divenendo pubblica fuo malgrado , refe più ri- 
vi i rincrefcimenti ixniverfali degli abitanti di 
quella città- 

In tempo delle varie felle , che fi diedero 
in quella occafione gli fi moftrò in prefenza 
dell Imperatrice Regina il difegno di una fu- 
perba illuminazione , che fi era rifòluto di fa- 
re a Scbonbrun V antivigilia di fua partenza , e 
che averebbe collato molto . Il giovine Principe 
confiderò attentamente quello difegno , com- 
parve penfierofo, fofpirò, e gii ufeirono alcune 
lacrime dagli occhj . V Imperatrice forprefa , ed 
inquieta di quella emozione glie ne dimandò 
vivamente il motivo . Cara Madre t le diiTe 
egli , per la mia partenza fi sono già date fefte 
haflanti : ancora un illuminazione ! jQnefta co* 
fiera affai , ed il piacere è fi poco durevole* se 
pure . puh cbiamarfi un piacere . La carejlia 
Jet grani , e le attuali disgrazie hanno ridot- 
to ma quantità di onefte famiglie nelf ultima 
fnifiria: Non sarebbe meglio impiegare il dana- 
ro* che cofterebbe quejla illuminazione a solle- 
vare i più miserabili? L'Imperatrice abbracciò 
teneramente il fuo caro Piglio , xnefcolò alle 
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fue , le proprie lacrime , e gli fece quindi 
rimettere una fomma confiderabile . Tutto il 
giorno fu impiegato a diftribuirla colla mag- 
gior fegretezza, e la manina feguente compar- 
ve davanti 1* Imperatrice Regina colf allegrez- 
za dipinta fui volto : 1' abbracciò , e le difle 
coli* entufiafmo ordinario d'un anima bella traf- 
portata dal piacere d* avere fatto un' azione 
gloriifa „ Ab mìa e ara Madre , guai fcfta ! „ 

Dacché è arrivato quello giovine Principe 
a Milano la fua nobile iempUcità , la fua mo- 
deftia , la fua bontà , in una parola tutta la 
fua condotta gli concilia generalmente tutti i 
cuori. Egli non accettò il dono gratuito d'un 
xnillione, e dugento mila lire che la Provin- 
cia volle fargli in occafione del fuo Spofolizio 
colla Principefla di Modena , che neif intenzioni 
d' impiegargli in imprefe veramente utili, co- 
me appunto il riattamento delle ftrade, e dei 
canali, che facilitando il commercio delle der- 
rate , dovevano contribuire all' accrefeimento 
delle ricchezze . 

Il regalo, che P Arciduca fece ai Milanefi 
al fuo arrivo, non era meno vantaggioiò per 
la Provincia, ne meno confolante per l'umani- 
tà ; Quefto fu ¥ atto dell' abolizione del Triv 
bunale dell' Inquiiìzione . Dacché regna l'Impe- 
ratrice Regina quefto Tribunale terribile non 
aveva , è vero, confervato altro che un ombra 
della fua antica autorità , ma non era per que- 
fto meno temuto dai Milanefi di quello lo fia 
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il Vefuvlo dai Napoletani, di cui temono i fu- 
nefti effetti quando ancora non ne vedono le 
eruzióni , e non ne ascoltano le efplofioni . Si- 
no dal principio del fuo Governo quefto Prin- 
cipe fece concepire di fe lteflò le più alte 
Iperanze colla dichiarazione fulla maniera , in 
cui voleva che la giuftizia fofle amminiftrata 
nel fuo Governo . Annullò una Legge che ri- 
ceveva un non fo che di barbarie di quei, tor- 
bidi tempi, che hanno agitato P Italia, t che 
privava della fucceffione dei fuoi proventi o- 
gni donna maritata fuori della fua Provincia > 
anzi della Città della fua nafcita. Imitando il 
beli' efempio , che P Imperatore aveva dato , 
V anno fcorfo , dichiarò che il mercoledì d* ogni 
fettimana darebbe un udienza pubblica a tutti 
quelli che aveflero qualche grazia da doman- 
dargli, o qualche lamento da prefentargli : Ma 
ciò che refe ancora più rimarcabile quefta udien- 
za era Poi*, che Egli avea (labilità. Effe do- 
vevano cominciare l'inverno a fei ore e mez- 
zo della mattina, e Pettate poco dopo il le- 
vare del fole . Se noi ttovaflimo nell' Moria de" 
tempi i più remoti un' efempio fimile a que- 
fto, averemmo molta pena a darvi fede. Un 
gran Principe, nell'età di 17. anni, ammoglia- 
to di firefco, levarli avanti il giorno nella fta- 
gione la più rigorofa per afcoltare i lamenti 
dei cittadini , di cui gli è confidato la forte • 
Ecco certamente una condotta, di cui vi fono 
pochi efempj, una delle più belle azioni, di 
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cui un giovine Sovrano pofla eflere capace, e 
quella che fu il prefagio il più ficuro dalla co- 
lante felicità che i Milane fi afpettano delle r " 



paterne premure . 

Dando dei giufti elogi alla beneficenza 
dei Figli dell' Imperatrice Regina , noi non cre- 
diamo di eflerci allontanati dal noftro fogget- 
to . Sono quelli i frutti preziofi dell' educazio- 
ne , che quefla Principefla ha loro data . Pof- 
fano fi belli efempj produrre il loro effetto. Il 
più magnifico elogio , che fi poflà dare alle 
virtù più fublimi è d* imitarle . Noi abbiamo 
ancora un bel tratto di grandezza dell' Impera- 
tor Giuseppe II. da confacrare in quefti annali, 
col quale daremo termine a quello Tomo . Cia- 
feuno fi ricorderà ancora che nel 177 1. una ter* 
ribile careftia, confeguenza della guerra che deva- 
ftava la Polloni a, fi fece lentire in tutta la Ger- 
mania . La Boemia fu uno degli Stati i più op- 
preffi. Vi fi eccitarono per quello delle fedi- 
aioni, fi commifero dei furti, degli aflalfinj, 
in una parola , tutti gli orrori che la fame ltra- 
feina fempre dietro a fe. Verfo la fine del 
mefe di Maggio mancò aleutamente il pane 
per due giorni . Il popolo attnippato corfe 
per le ftrade dimandando con violenza del pa- 
ne , e maltrattò molte perfone , che egli ac- 
cufava di eflere gli Autori della pubblica mi- 
feria . Si può giudicare quale imprelfione do- 
verono fare quelle calamità full' anima fenfibile 
di Maria Teresa , e del virtuofo fuo Figlio • 
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L'Imperatore volle aflblutamente efatnina- 
re in perfona le cagioni , donde provenivano 
tanti mali , il di cui racconto lo affliggeva ogni 
giorno. Parte da Vienna in un femplice calcile , 
con un feguito sì poco numerofo, che la mag- 
gior parte delle perfone titolate dell' Europa 
avrebbero avuto 1 orgoglio di arroflirne 30. 
anni addietro. In quella femplicità in cui egli 
comparifce sì grande, poiché non l'ama, che 
per evitare di eilere di pefo ai fuoi popoli , e 
per e (Fere più in flato di foccorrergli , egli fcor- 
re tutte le provincie della Boemia , Qual fpet- 
tacolo fi offre ai fuoi occhi ! Quali fentimenti 
nafcono nei fuo cuore ! Egli vede per tutto del- 
le campagne devaftate , e degli interi villàggi 
ripieni di 1 chiavi , che periicono di fame, o 
di tante malattie . Quefte immagini terribili lo 
commovono , ma non lo fpaventano . Egli efa- 
mina , egli interroga tutti quelli che poflono 
dargli dei lumi; fovente egli fi parte dal pic- 
colo numero dei fuoi cortigiani, che l'accom- 
pagnano, per andare a discorrere con dei con- 
tadini . In quefte fincere converfazioni Egli 
afcolta delle verità , che fi vorrebbe invano na- 
fcondergli. Egli oflerva, che vi fono degli Uo- 
mini potenti , che trattano con troppa inuma- 
nità i loro fimili , e penfa di abolire al fuo ri* 
torno la fchiavitù in tutti i fuoi fiati . Gli fi 
dimoftra, che vi fonO/degli efattori di Dazj % 
che ftrappano all' affamato coltivatore il più ne- 
ceflario alla vita , ed egli fa arreftare i più col- 
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pevoli per punirgli dei loro eccefli inumani. 
Ma è poco per lui V iftruirfi donde derivano 
tanti mali, fe non penfa a porvi rimedio: Frat- 
tanto il male era predante, ed il rimedio pa- 
rimente doveva efler prontiffimo. Egli annunzia 
a Maria Teresa lo ftato infelice , in cui ha 
trovato la Boemia . V Imperatrice Regina dà 
fubito gli ordini più precifi , e fa pafTare in 
quefto Regno , dei grani , e delle farine . Ben 
prefto la itrada da Vienna a Praga è coperta 
di carri , tutti carichi di quefti generi, e gli 
affari cominciano a riprendere il loro corfo na- 
turale. L'Imperatore dal fuo canto fparge con 
una mano generofa i fuoi beneficj fopra gl'in- 
fermi, fi preftano dei femi ai contadini, s'a- 
pre una fi-rada , e fi fcavano dei canali , per 
procurar de' foccorfi ai più bifognofi , e ven- 
gono impiegati due millioni e mezzo di lire 
per fupplire ai bifogni più preflànti : la mife- 
ria dimmuifce, e le malattie cominciano a 
cefTare : l' indigenza , e la morte fembra quafi che 
fuggano davanti a Giuseppe. 

Ecco precifamente ciò che fece l'Impera- 
tore nel fuo foggiorno in Boemia. L'Europa,' 
che ha già conolciuta la fua dolcezza, la fu a 
affabilità, e la fua beneficenza che lo fa adorare 
dai fuoi popoli , farà ben perfuafa di quefto 
fincero racconto. Nel tempo del foggiorno, che 
fece quello Principe a Praga non volle andare 
una volta ai teatro .ss lo ho troppi a fari , per 
perdere il mio tempo a divertirmi j rìfpofe Gin* 
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Teppe Secondo a quelli che ve lo invitavano « 
Egli ammetteva alla fua tavola i Capitani , e 
fino i Sindici dei Circoli , che avevano fodisfat- 
to degnamente ai loro doveri , e che erano a- 
niati dai loro inferiori . Vantaggi ancora più 
grandi furono le conleguenze felici di quefto 
viaggio e delle operazioni , che V Imperatore 
vi aveva fatto. Da lungo tempo gli Ebrei ave- 
vano la maggior parte dei dazj pubblici in ap- 
palto . Quella nazione e eitremamente moltipli- ' 
cata in Germania , e i fuoi Individui fono per 
lo più gli Appaltatori » i Commiffionarj > e i 
Banchieri della maggior parte dei Sovrani . Co- 
fioro avevano angustiato i Sudditi dell* Impera- 
trice Regina , ed i loro ecceffi erano giunti al 
colmo , quando f Imperatore giunfe in Boemia . 
Egli gli elaminò , e ne fremè : fece arreftare 
i colpevoli , e ne refe conto all' Imperatrice Re- 
gina . Quella generofa Principefla , che non ha* 
altra paffione , ^he di affi curare la felicità dei 
fuoi popoli, gli liberò fui fatto dai loro perfe- 
cutori . Ordinò , che .per Y avvenire tutte le im* 
porzioni ftabilite fopra i generi che fi confà- 
mano nei fuoi Stati non fofiero più in appalto , 
ma di diritto regio, e che non vi fofle impie- 
gato alcun Ebreo . 

Dopo quefta operazione l'Imperatrice Re- 
gina deputò una commiffione per efaminare il 
corfo dei fiumi , che fi ritrovano in Auftria* 
e in Boemia affine di prendere delle mifureper 
rendere navigabili tutti quelli» che fi fcaricano 
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nel Danubio e ne\V Elba . L' oggetto di quefta 
imprefa era di ftabilire dei Magazzini nei luo- 
ghi , che lembraflero più comodi, tanto per ra- 
dunare i viveri con meno fpefa, quanto per 
farne il trafporto per acqua nei paefi delie Pro- 
vincie Ereditarie, che ne aveflero bilogno in 
fiorili circoftanze. Un faggio Legislatore non fi 
contenta di rimediare ai mali prefentir Fefpe- 
rienza gli fa prevedere ciò che può fuccedere 
in feguito , e la prudenza gf inlegna ciò , che 
debba fare per premunirli . Più che un Mo- 
narca è laboriofo , più egli trova maniera di 
occuparli, allorché vuol ibdisfare a tutti gli ob- 
blighi, che impone il trono. 

Giufeppe Secondo , in occafione di quefto 
viaggio , la di cui memoria farà fempre im- 
mortale fi trovava un giorno alloggiato in un 
Albergo di un Villaggio . Avendo fempre sfug- 
gito quefto Principe di fermarli nei Cartelli , 
per non cagionare della fpefa , e dell' incomo- 
do ai Signor del luogo . Uni folla di Gentiluo- 
mini , e di altri Cittadini , che dimandavano 
giuftizia , vennero, e per renderli omaggio, e a 
prefentargli delle fuppliche. Egli ne invitò una 
Quantità così grande a definar feco, che fi do- 
vè rapprefentarli non eflervi tanta argenteria 9 
per trattare a tavola un numero così grande di 
perfone: ^ Ma che importa , diffe . Egli , fi 
Proverà qui tanto fi agno ebe bafti ; quejli Signo- 
ri avranno la bontà di feufare un Viaggiato- 
re ss . Noi qui termineremo il primo Tomo 
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degli Annali di Maria Teresa , e il quadro 
abbozzato dei primi anni del regno dell'^ Augii-- 
ilo Savrano f che porta adeflb. la Corona Im- 
periale . lo defidero che una mano più abile 
della mia raccolga con diligenza gli Aneddoti 
di un Regno , che è ormai uno dei più glo- 
rioii f che ci preiènti V Moria di Germania . 

Il Regno di Maria TkRESA apre la flrada 
alla grandezza , e allo fpiendore del Regno di 
Oiujeppe Secondo , poiché egli non dovrà che 
calcar i veftigj delf Augufta Sua Madre : pof- 
lano quefti due Sovrani sì cari alla GVr- 
mania formare inde me la di lei felicità lungo 
tempo, e dare agli altri Monarchi dell'Europa 
T efempio di una Regina , che pone tutta 
la fua gloria nella felicità dei fini Sudditi 
e di un giovine Imperatore, che fa confiftere 
la fua nelf imitare la fua rifpettabile Madre , e 
di cui l'unico piacere è di fodisfare ai doveri» 
che fono congiunti col trono. Dopo molti anni 
impiegati al travaglio il più affiduo, l'Impera- 
trice Regina gode adeflb il frutto delle fue oc- 
cupazioni . Ella vede nella loro perfezione tutti 
quelli ftabilimenti , di cui la fua prudenza ha 
poito i fondamenti, e di cui la fua beneficenza 
aveva preveduto { utilità . La religione rifpetta- 
ta, e riguardata, come il più ficuro foftegno 
dell'Impero; la difcipUna la più efatta riabi- 
lita nelle truppe \ un ordine militare (i) iftitui- 

(i) V Ordine di maria teresa. 
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to per ricompenfare il Valore , e rifvegliafe la 
nobile emulazione; un altro riflabilito (1) colle r 
iftefle mire ; Scuole (2) per f educazione gratuita 
della giovine Nobiltà bifognofa , confidate ad uo- 
mini di merito ; e fopra i quali invigilava ella 
flefla ; onori accordati ai fapienti , ed ai celebri 
artiiK ; monumenti , che renderanno immortali 
gli uomini, che meritarono una tal diflinzione 
da quella Sovrana; tutte le parti del governo, 
portate a un grado di perfezione, che conferva 
àgli Stati la dolce armonia , che loro conviene ; 
giufliflime leggi , che aflicurano per V avvenire 
. lo flato attuale delle cofc;un florido commercio 
in Provincie, che non fi vantavano una volta, 
che di edere guerriere; Le manifatture porta- 
te oramai a un punto di perfezione, che fareb- 
be ftupire , fe non fi fapefle , che Maria Te- 
- -resa iftefla l'onora dei fuoi fguardi favorevoli, 
ed eccita 1' emulazione tra gli artefici per mez- 
zo delle ricompenfe , eh* ella accorda alla loro 
attività . 

L'agricoltura incoraggita per mezzo di 
tutti i regolamenti, che poflbno aflicurare al 

(1) V Ordine di Santo Stefano Re di Un- 
gheria. 

. ' (1) Fra tanti altri flabilimeuti di quefto 
genere il Collegio Terefiano , in cui Sua Maeftà 
Imperiale e Reale affi/le fovente agli efercizj de-* \ 

gli Scolari 9 * giudica Ella Jìej]a dei loro pro- 
gredì. 
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coltivatore la protezione la più diltinta ; le Fi- 
nanze pofte in uno ftato <T economia , che fen- 
za diminuire lo fplendore del Trono offrano a 
propofito del denaro per queir imprefe , che 
hanno in mira la pubblica autorità ; la giuftizia 
fatta a tutti i fudditi fenza dillinzione di ran- 
go, e di fortuna ; Miniftri integerrimi la di cui 
lecita ha fempre fatto onore alle fue profonde 
cognizioni ; tali fono i fondamenti della glo- 
ria di cui gode adefTo Maria Teresa ; e que- 
fta gloria appartiene l'olo a lei ftefla . Sempre ai- 
la teda del fuo configlio Ella vi porta feco quel 
vafto genio, che abbraccia con facilità i più 
grandi progetti , e che fa impiegare i mezzi 
per efeguirgli • Contenta della felicità dei fuoi 
Popoli , fodisfatta della gloria , di cui godo- 
no i fuoi Augufti Figli , collocati fa i primi 
troni dell' Europa ; maria teresa farà nell' Ifto- 
ria dei gran Re, dei Monarchi benefici il più 
' raro , e il più bel modello, che potranno imita- 
re i Sovrani . La pofterità metterà V augufto 
fuo nome a canto a quelli dei Rè Protettori 
dèi genere umano , a cui ha voluto raifomi- 
gliarc . Quefto nome adefTo sì caro non farà 
giammai pronunziato , fe non col fentimento 
deli* amore , della riconofeenza , e del rifpet- 
to Tale farà il premio dei travagli del Re- 
gao gloriofo di quefta magnanima Imperatrice $ 
e delle fue illuftri virtù : ecco il folo bene » 
che pofla lufingare i Sovrani, 

11 pine del Primo Tomo^ 
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